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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Fatti di Napoli 
e crisi agraria 


N EI QUARTIERI popolari 
di Napoli donne e ragaz¬ 
zi hanno manifestato con 
rabbia e sdegno per la man¬ 
canza del • pane che con 
la pasta costituisce l’ali¬ 
mento fondamentale delle 
masse popolari meridionali. 
In questi giorni commentan¬ 
do i fatti di Napoli, molti 
giornali hanno rievocato an¬ 
tichi episodi di assalti ai 
forni per mettere in eviden¬ 
za l’« assurdità » di fatti che 
si ripetono nell'anno 1973, 
in questa Italia « miracola¬ 
ta e benestante », inserita 
nel Mercato Comune Eu¬ 
ropeo. 

L’« assurdità » c’è ma non 
va ricercata nelle forme in 
cui si esprime la protesta 
dei napoletani che — nono¬ 
stante le provocazioni di 
gruppi di speculatori — ha 
trovato i canali della lotta 
democratica e responsabile, 
ma nel tipo di sviluppo che 
ha costruito l’Italia « bene¬ 
stante » saccheggiando il 
Mezzogiorno e l’agricoltura. 
Oggi Rumor ci dice che « i 
fatti di Napoli ci riportano 
bruscamente alla realtà del 
paese ». Ma già le dramma¬ 
tiche giornate di Reggio Ca¬ 
labria e mille altri episodi 
più o meno gravi che espri¬ 
mono l’esasperazione delle 
popolazioni meridionali han¬ 
no avvertito le forze demo¬ 
cratiche che nel Mezzogior¬ 
no si cammina su un ter¬ 
reno minato. 

Questa « realtà » è stata 
colta dai Sindacati, dai Co¬ 
muni, dalle Regioni che in 
questi mesi e in questi gior¬ 
ni hanno organizzato sciope¬ 
ri, grandi manifestazioni 
unitarie per rivendicare una 
politica nuova, veramente e 
radicalmente nuova. Que¬ 
sta politica ha un preciso 
punto di riferimento nella 
agricoltura e nelle struttu¬ 
re che collegano l’agricol¬ 
tura con il mercato. Su que¬ 
sto punto il governo An- 
dreotti ha perseguito una 
politica vecchia e sconfìtta 
ma questo punto è anche 
uno dei punti più deboli e di 
maggiore reticenza del pro¬ 
gramma dell’attuale governo. 

Cosa è avvenuto per il gra¬ 
no? Si è detto che ii raccol¬ 
to granario del '72 è stato 
scarso ed è vero. Ma è anche 
vero che nessuno pensò ad 
una penuria di grano e il 
contadino fu pagato con i 
prezzi indicativi del MEC e 
cioè per il grano tenero 6700 
lire per quintale. La farina 
fatta con questo grano è sta¬ 
ta venduta a Napoli sino a 
15 mila lire il quintale. Chi 
ha lucrato? Non è difficile 
rifare il percorso fatto dal 
grano pagato a 6700 lire. 
L’AIMA stessa che è un or¬ 
gano statale — rispettando 
i regolamenti del MEC! — 
ha indetto gare rivendendo 
il grano a 8500 lire. I grossi 
pastifici che ammassano allo 
inizio dell’annata a quanto 
hanno pagato il grano duro 
(e non solo quello duro, da¬ 
to che usano anche il tene¬ 
ro) per mettere sul merca¬ 
to di Genova la pasta a 400 
lire il chilo e cioè a 40.000 
lire il quintale, quindi 5 vol¬ 
te il prezzo del grano duro? 

Si spiega cosi come certi 
industriali della pasta pos¬ 
sono esportare in Svizzera 
decine di miliardi e restare 
a piede libero c il contadi¬ 
no siciliano o calabrese che 
~!i fornisce il grano è co¬ 
stretto a lasciare la terra e 
se protesta o « sgarra » con 
la legge va in galera. 

Siamo quindi di fronte a 
manovre speculative favori¬ 
te dalle vecchie strutture 
agrarie e di mercato. 

Diciamo subito che non ri¬ 
teniamo che debba riprender¬ 
si la « battaglia del grano » 
anche se è necessario conta¬ 
re su una produzione na¬ 
zionale di questo prodotto 
essenziale. La verità è che 
le tensioni nel campo di pro¬ 
dotti alimentari come la car¬ 
ne, i prodotti lattiero-casea- 
ri, lo zucchero, ecc. non po¬ 
tevano non coinvolgere an¬ 
che il grano. Era impensabi¬ 


li CC convocato 
per ii .26 luglio 

Il Comitato centrale del 
PCI è convocato per gio¬ 
vedì 26 luglio alle ore 9,30 
con il seguente o.d.g.: 

« La lolla del comunisti 
per consolidare la vittoria 
contro il centro-destra, per 
risolvere gli urgenti pro¬ 
blemi del Paese e per apri 
re la strada a una generale 
svolta democratica ». 

Relatore il compagno En¬ 
rico Berlinguer. 


le che i prezzi di questi pro¬ 
dotti continuassero a salire c 
quello del grano restasse 
fermo. Perciò bisogna chia¬ 
mare in causa la politica del 
MEC e dei governi italiani 
di sostegno dei prezzi senza 
intervento nelle vecchie 
strutture agricole e di mer¬ 
cato. 


Q UESTA politica ha pre¬ 
miato gli speculatori, 
gli importatori e gli espor¬ 
tatori, i monopoli zuccherie¬ 
ri e i grossi agrari ma ha pu¬ 
nito i contadini. Bisogna 
sempre ricordare che sono 
4 milioni gli ettari di terra 
abbandonati dai contadini 
perché non hanno reddi¬ 
to sufficiente. Se si vuo¬ 
le un’agricoltura moder¬ 
na e competitiva bisogna 
liberarla dai lacci della ren¬ 
dita fondiaria e della spe¬ 
culazione commerciale. Il 
« Corriere della Sera » vener¬ 
dì scorso fra i mali della 
agricoltura ha annoverato la 
legge sui fitti agrari! Ma si 
può pensare ad un’agricol¬ 
tura moderna, fondata sul 
contadino-imprenditore se i 
fitti sono alti a solo favore 
della proprietà assenteista 
e se non si liquida la mez¬ 
zadria, la colonia, la compar¬ 
tecipazione e tutti i patti 
precari e vessatorii? 

Quando noi tocchiamo que¬ 
sto tasto allora non si invoca 
più l’Europa, non si prote¬ 
sta più perché ci allontania¬ 
mo dall’Europa che non co¬ 
nosce questi autentici resi¬ 
dui feudali! La riduzione dei 
costi è strettamente collega¬ 
ta a queste riforme. Il « Cor¬ 
riere » invoca il ripristino 
<Jsi finanziamenti pubblici e 
dei crediti agevolati all’agri¬ 
coltura. Giustissimo! Ma chi 
debbono essere i destinatari: 
i contadini per trasformare 
e ridurre i costi o gli agrari 
che investono nella specula¬ 
zione edilizia? 

Il contadino, il piccolo im¬ 
prenditore - agricolo ogni 
giorno vede crescere i prez¬ 
zi di prodotti industriali 
(macchine FIAT, concimi, 
diserbanti, carburante, ecc.) 
necessari alla azienda e tut¬ 
to quanto serve alla sua fa¬ 
miglia. Se non si controllano 
questi prezzi è impensabile 
che il contadino non chieda 
un aumento dei prezzi agri¬ 
coli. E la spirale continua. 

Lo stesso si dica per le 
strutture di mercato. Per col¬ 
pire gli speculatori bisogna 
sostenere la cooperazione, 
bisogna riorganizzare l’Azien¬ 
da per l’intervento sui mer¬ 
cati agricoli — che è pub¬ 
blica — e dare nuovi stru¬ 
menti di intervento alle Re¬ 
gioni e ai Comuni. 

N ELLE prossime settimane 
si apriranno le trattati¬ 
ve tra l’Europa e l’America, 
il cosiddetto Nixon-round. 

Gli americani preparano le 
trattative bloccando le espor¬ 
tazioni di soia e dì altri man¬ 
gimi per il bestiame crean¬ 
do altre tensioni che influi¬ 
scono non solo sul prezzo 
della carne ma anche su 
quello del grano (se il prez¬ 
zo del mais è di 8500 lire il 
quintale non è pensabile che 
il grano, che può essere uti¬ 
lizzato come mangime, costi 
meno). Mancando la parità 
dei cambi è crollato ii vec¬ 
chio sistema dei prezzi nel 
MEC. Come andrà l’Italia a 
questo appuntamento? L’at¬ 
tuale ministro sembra avere 
maggiore consapevolezza del¬ 
la crisi che attraversiamo, 
ma nel programma del go¬ 
verno non c’è un’indicazione. 

In ogni caso anche dai fat¬ 
ti di Napoli viene un avver¬ 
timento: non è pensabile con 
tinuare come prima, rinun 
dare, aspettare. Sono neces 
sari provvedimenti urgenti e 
straordinari per assicurare 
il pane c la pasta a prezzi 
accessibili. Sono necessarie 
riforme che attacchino alla 
radice un sistema che ha 
provocato guasti profondi 
nel Sud, nelle campagne e 
quindi in tutto l’apparato 
produttivo del paese. 

Mettere mano a queste ri¬ 
forme — Io sappiamo — si¬ 
gnifica colpire interessi co¬ 
stituiti c gruppi di potere 
che hanno presa sul governo 
e la grossa burocrazia. Per¬ 
ciò è necessario uno schiera 
mento ampio che abbia come 
protagonisti i sindacati, le 
organizzazioni contadine, le 
Regioni che in questo campo 
debbono avere i poteri pre¬ 
visti dalla Costituzione. E' 
necessario cominciare subi¬ 
to e le misure congiunturali 
saranno un primo segno per¬ 
ché indicheranno in quale 
direzione si vuole andare. 

D’altro canto è mutile e 
ingannevole dire come in 
passato che la politica meri¬ 
dionalistica è ?1 centro della 
politica del governo se non 
si affrontano con chiarezza 
ed efficacia questi problemi. 


Ferma lotta per lo sviluppo democratico 


Oggi si conclude al Flaminio 
il Festival dell’Unità 

Alle 18,30 parleranno 
i compagni Natta e Petroselli 

La sottoscrizione nazionale per la stampa comunista ha raggiunto a mez¬ 
zogiorno di ieri 1 miliardo e 720 milioni. Martedì pubblicheremo l'elenco 
completo delle graduatorie 


e un nuovo corso economico e sociale 


Azione unitaria nel Sud e nel Paese 
contro la speculazione e il carovita 

Scioperi generali a Taranto, Brindisi e Ferrara - Grandi iniziative di braccianti e coloni - Immediati interventi per frenare l'aumento dei prezzi, blocco generalizzato 
dei fitti e degli sfratti, sostegno alle categorie più disagiate, occupazione: questi i temi cruciali - Scheda: rendere l'azione del sindacato sempre più incalzante 


Martedì 
prime misure 
economiche 
del governo? 


GLI ECHI AL DIBATTITO 
SULLA FIDUCIA . LA MALFA 
SI DIMETTE DA SEGRETARIO 
DEL PRI 

Ottenuta la fiducia da par¬ 
te delle Camere, Il nuovo go¬ 
verno dovrebbe riunirsi al più 
presto per affrontare alcuni 
dei problemi più urgenti emer¬ 
si dallo stesso dibattito par¬ 
lamentare. La seduta del Con¬ 
siglio dei ministri non è sta¬ 
ta ancora convocata ufficial¬ 
mente, ma è probabile che si 
svolga martedì prossimo. In 
questa occasione dovrebbero 
essere varati i primi provvedi¬ 
menti riguardanti la congiun¬ 
tura economica. Altre riunioni 
sono in programma prima del¬ 
ia fine del mese: si tratterà 
di approvare, tra l’altro, il 
bilancio preventivo del 1974, 
il quale, come è noto, deve 
essere presentato alle Camere 
entro il 31 luglio. 

Sui contenuti delle misure 
governative permane, frattan 
to. il riserbo. Lo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio ha af¬ 
fermato. concludendo il dibat¬ 
tito sulla fiducia alla Ca 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



D jet àncora fermo nel deserto 
Dilaniata giovane dirottatrice 


DUBAI (Golfo Persico) 

La drammatica avventura per il dirotta 
mento del « Jumbo » delle linee aeree giap; 
ponesi non si è ancora conclusa. Il « jet » si 
trova tuttora sulle piste infuocate dal soie in 
mezzo al deserto nella Costa dei Pirati dove 
è atterrato la scorsa notte. I dirottatori 
— la cui nazionalità non è stata ancora bene 
accertata — hanno intimato alla polizia di non 


avvicinarsi. In caso contrario minacciano di 
far saltare l’aereo con i suoi 143 occupanti. 
Una ragazza — che faceva parte de) « com¬ 
mando» — è morta per Io scoppio di una bom¬ 
ba a mano, che ha anche rerito un ufficiale 
di bordo. Nella telefoto: soldati all’aeroporto 
di Tel Aviv dove, a seguito del dirottamento, 
è stato proclamato lo stato d’allarme. 

A PAGINA 16 


Alle 20 di ieri sull’atollo di Mururoa nel Pacifico 

È ESPLOSA LA BOMBA H FRANCESE 
MALGRADO LE PROTESTE NEL MONDO 

Immediata reazione della Nuova Zelanda che annuncia un passo ufficiale a 
Parigi — La fregata « Otago », attrezzata contro le radiazioni, era nella zo¬ 
na di contaminazione — Dichiarazione del Premier australiano Whitlam 



Emanuel© Msciluio MURUROA — Il fungo della bomba 


francoio 


WELLINGTON 
(Nuova Zelanda), 21. 

Ignorando le proteste susci¬ 
tate in Francia e nel mondo, 
il governo francese ha fatto 
esplodere oggi la prima bom¬ 
ba termonucleare del suo at¬ 
tuale programma di esperi¬ 
menti nel poligono di Muru¬ 
roa, nel Pacifico meridionale. 
L’esplosione è avvenuta alle 
20.00 ore italiane d’oggi. Lo an¬ 
nuncia il comando navale del¬ 
la Nuova Zelanda. 

E’ i tata la fregata neozelan¬ 
dese «Otago». che incrocia a 
una ventina di chilometri da 
Mururoa, a segnalare al mini¬ 
stero della Difesa a Welling¬ 
ton che erano in corso i pre¬ 
parativi, e poi che l’esplosio¬ 
ne è avvenuta. L’equipaggio 
ha visto distintamente il carat¬ 
teristico fungo di fumo le¬ 
varsi dopo l'esplosione, avve¬ 
nuta a mezz’aria, con l'ordi¬ 
gno sospeso a un grosso pal¬ 
lone. 

A bordo della fregata, insie¬ 
me ai 256 membri dell’equipag¬ 
gio, si trovava il ministro neo- 
zelandese Frase r Col man. La 
nave era penetrata ieri nella 
zona di contaminazione a me¬ 
no di 20 miglia dall’atollo di 
Mururoa, su ordine del gover¬ 
no di Wellington. 

L’«Otago» è stato chiuso 
un'ora prima dell’esplosione e 
sul ponte sono rimaste soltan¬ 
to tre persone, il comandante 
Alan TurreH. ed altri due uffi¬ 
ciali. Il resto dell’equipaggio 
è stato trasferito in apposite 
stazioni nucleari. Il ministro 
Co Iman e i giornalisti im 
barcati sulla fregata si so¬ 
no recati sul ponte Imme- - 
d latamente dopo l’esplosione i- 
niziale per scattare foto. 

Non appena saputa la noti¬ 
zia deH’awenuta esplosione, il 
primo ministro neozelandese 
Norman Kirk in una dichia¬ 
razione rilasciata a Welling¬ 
ton ha espresso Io sdegno del¬ 
l'opinione pubblica del suo 
Paese e ha annunciato di aver 

(Segue in ultima pagina) 


In gravi 
condizioni 
il compagno 
UIbricht 

BERLINO, 21. 

Il compagno Walter Ul- 
bricht, presidente del Con¬ 
siglio di Stato della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca, 
è in gravi condizioni. Ne 
ha dato notizia questa 
notte la ADN, agenzia uf¬ 
ficiale della RDT. Infor¬ 
mando che il compagno 
UIbricht è stato colpito 
l’altro ieri da un attacco 
apoplettico e che i me¬ 
dici curanti definiscono 
«serie» le sue condizioni. 
UIbricht soffre da tempo 
di disturbi cardiaci e ten¬ 
sione arteriosa. 


Gheddafi 
rimane e 
i libici 
tornano 
in patria 

IL CAIRO. 21. 

Le dimissioni di Gheddafi 
sono rientrate. E - stato uffi¬ 
cialmente reso noto che le 
dimissioni, presentate l’il lu¬ 
glio. sono state respinte dal 
consiglio del comando delia 
rivoluzione. Gli osservatori 
sono dell'opinione che Ghed¬ 
dafi. dando le dimissioni, 
abbia voluto scindere le 
proprie responsabilità dalla 
« marcia dell'unità », che ie¬ 
ri aveva assunto aspetti di 
violenza 

A PAGINA 16 


Dopo due giorni di gravi tensioni 

Napoli: pane 
in tutti 
i quartieri 

Tornata la normalità dopo le misure adottate in una riu¬ 
nione fra Giunta comunale, rappresentanti dei gruppi 
PCI, DC, PSI, PRI, PSDI e sindacati • Alcuni accaparratori 
(che hanno riempito i loro magazzini di scorte) tentano 
di far aumentare il prezzo - Difficile situazione a Catania 


L'azione unttaria del lavoratori, di grandi masse popolari contro il carovita e le specula¬ 
zioni, per un nuovo corso economico e sociale si va rafforzando ed estendendo. Vaste sono 
le Iniziative In tutto il Paese e soprattutto nel Mezzogiorno. Con i lavoratori si schierano ca¬ 
tegorie del ceto medio, forze politiche democratiche, amministrazioni comunali, associazioni 
di massa. Dopo il grande sciopero e la imponente manifestazione che ha avuto luogo nei 
giorni scorsi a Genova, domani sarà la volta della intera provincia di Taranto a scendere 
in sciopero generale. Le stes¬ 
se lotte dei braccianti e dei 
coloni che si stanno battendo 
con grande forza e compat¬ 
tezza a Brindisi, a Lecce, a 
Ferrara, in altri centri emi¬ 
liani. veneti, vedono saldamen¬ 
te collegato l’obiettivo del nuo¬ 
vo contratto a quelli più gene¬ 
rali che riguardano l’esigenza 
di profonde trasformazioni e 
del rinnovamento dell’agricol- 
tura. Con i braccianti sono in 
tere popolazioni: nei centri 
grandi e piccoli ogni giorno si 
svolgono cortei, manifestazio¬ 
ni per vincere la provocatoria 
intransigenza degli agrari, per 
rivendicare concrete misure 
per le riforme, l’occupazione. 

Martedì a Brindisi avrà luogo 
uno sciopero generale, a Lecce 
si svolgerà una manifestazio¬ 
ne provinciale. Giovedì lo scio¬ 
pero generale sarà effettuato 
a Ferrara. 

Viene dal Mezzogiorno un 
grande contributo all’iniziati¬ 
va che in tutto il paese si sta 
sviluppando. Gli obiettivi cen¬ 
trali sono quelli dell’arresto 
deH’inflazione con precisi in¬ 
terventi per il blocco e il con¬ 
trollo dei prezzi, il blocco ge¬ 
neralizzato dei fitti e degli 
sfratti (la petizione del Sunia 
è già stata sottoscritta da 
230 000 cittadini), del sostegno 
delle categorie più disagiate, 
dell’adozione di efficaci misu¬ 
re per l’occupazione. Assieme 
a queste urgenti misure oc¬ 
corrono interventi immediati 
per stroncare le gravi mano¬ 
vre speculative su) grano e 
sulla farina che sono alla ba 
se della difficile situazione 
che si registra a Napoli, in 
Sicilia, in altre zone del Paese 
dove è esploso i) problema 
deH’approvvigionamento del 
pane e della pasta il cui prez¬ 
zo, fra l’altro, è in continua 
ascesa. Precise proposte sono 
state avanzate dal nostro par¬ 
tito. La Federazione CGIL, 

CISL, UIL dopo aver denun¬ 
ciato la gravità della situa¬ 
zione ha rivendicato iniziative 
del governo per massicce im¬ 
portazioni di grano e di generi 
alimentari essenziali da parte 
dell'Azienda per l’intervento 
sui mercati agricoli (Aima), 
il controllo degli altri enti pul> 
blici. come la Federconsorzi. 
che operano nel settore degli 
ammassi e degli approvvigio¬ 
namenti, la eliminazione delle 
posizioni speculative nei set¬ 
tori delle importazioni e della 
distribuzione e il collegamento 
con le iniziative delle Regioni 
e dei grandi comuni ». 

Questi problemi che sono al 
centro delle iniziative che si 
sviluppano in tutto il Paese 
saranno esaminati martedì dal 
Direttivo della Federazione 
CGIL. CISL. UIL che si riuni¬ 
sce ad Ariccia. Ieri il compa¬ 
gno Rinaldo Scheda, segreta¬ 
rio confederale della CGIL, in 
una intervista rilasciata al- 
l'ADN Kronos. di cui diamo il 
testo integrale a pag. 4. ha ri¬ 
badito le rivendicazioni avan¬ 
zate dalla Federazione CGIL. 

CISL. UIL al governo sottoli¬ 
neando che « la politica eco¬ 
nomica che rivendica il sinda¬ 
cato rifiuta il dilemma tra ri 
presa e riforme e ciò presup¬ 
pone uno sviluppo qualificato 
del Paese e una crescente 
espansione della domanda in¬ 
terna, nella quale le riforme. 

Io sviluppo del Mezzogiorno e 
l’occupazione assumano una 
funzione centrale. Scheda rile¬ 
va che la lettera inviata a 
Rumor « dimostra che nessuno 
può farsi illusioni sull’assurda 
ipotesi di un sindacato che si 
pone in un atteggiamento di 
fiduciosa attesa » ed afferma 
che si deve rendere * l’azione 
del sindacato sempre più in¬ 
calzante e finalizzata verso 
dei risultati positivi contro il 
rincaro dei prezzi, per il mi¬ 
glioramento delle pensioni, dei 

sussidi di disoccupazione e de- .. J' compagno Aldo I-ampredi. fi famoso « Guido ». aiutante 

gli assegni familiari, per I’oc- di Longo al Comando generale del CVL. esecutore assieme a 

cunazione e il Mezzogiorno » « Vaierio » della fucilazione di Mussolini, uno dei fondatori del 

cupazione e u mezzogiorno ». pci, è morlo jen a Lubiana dove S1 trovava con Ia famig i, a 

* » per un periodo di riposo. Era nato a Firenze 74 anni fa. In 

* * un telegramma di cordoglio ai familiari i compagni Longo e 

Berlinguer indicano nella figura del compagno Lampredi fi 
militante antifascista c il dirigente comunista esemplare per 
tutti i comunisti italian i democratici, gli antifascisti c com¬ 
battenti di ogni parte de. ..--ndo A PAG. 2 LA BIOGRAFIA 


- Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 21 

In nessun quartiere di Na¬ 
poli è mancato oggi il pane. 
Situazione di normalità an¬ 
che a Capodichino, 11 rione 
dove ieri si erano verificati 
gravi episodi di violenza in¬ 
nestatisi sul malcontento del¬ 
la gente per l'assenza del 
pane, ma alimentati da fo¬ 
mentatori di disordini pron¬ 
ti a cogliere occasioni pro¬ 
pizie ai tentativi di marca 
reazionaria. 

Le misure adottate al ter¬ 
mine della riunione svoltasi 
in prefettura con la parteci¬ 
pazione del sindaco, della 
giunta, dei rappresentanti 
dei gruppi comunista, socia¬ 
lista, socialdemocratico, re- 
pubblicano e democristiano, 
e della segreteria della fe¬ 
derazione sindacale CGIL- 
CISL-UIL sono servite a far 
riprendere la panificazione 
ovunque e, contemporanea¬ 
mente, a tranquillizzare la 
opinione pubblica, evitando 
inutili incette quali si erano 
verificate ad esempio, in gen¬ 
naio, allorché una momenta¬ 
nea carenza di sale provocò 


per alcune settimane l’esau- 
rimento delle scorte. 

Innanzitutto 30 quintali di 
pane provenienti dal panificio 
militare di Casagiove sono 
stati distribuiti a 30 panette¬ 
rie di Capodichino; poi è 
stato disposto che anche do¬ 
mani le rivendite rimangano 
aperte e siano rifornite; in¬ 
fine sono stati predisposti i 
criteri per la distribuzione a; 
mulini de' 200 mila quintali 
di grano latti affluire a Na¬ 
poli e, per conseguenza, del¬ 
la farina ai forni al prezzo 
di 10.600 lire al quintale con¬ 
tro le 14-14.500 lire che veni¬ 
vano richieste dai grossisti. 

Tutto ciò non significa che 
debba essere smessa quella 
vigilanza della polizia, dei 
cittadini, delle organizzazioni 
democratiche, per impedire 
che altri tentativi di sobilla¬ 
zione siano messi in atto e 
che altre forme di provoca¬ 
zione vengano a turbare la 
vita della città, usando come 
pretesto la questione del pa- 

Ennio Simeone 

(Segue in ultima pagina) 
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Grave lutto del PCI e dell'antifascismo 

È morto 
il compagno 
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Dopo una settimana di di¬ 
battito parlamentare sul 
nuovo governo, e dopo che 
Senato e Camera hanno ac¬ 
cordato la fiducia all’on. 
Rumor, scatta il tempo per 
i famosi « cento giorni » di 
cui tanto si è parlato. E’ il 
momento dei provvedimenti 
immediati che la serietà 
della situazione economica 
c sociale impone: un banco 
di prova arduo, che tuttavia 
non sopporta rinvìi. Sul filo 
della stessa discussione par¬ 
lamentare, questa esigenza 
è risultata con grande chia¬ 
rezza, in sintonia, del resto, 
con quanto hanno afferma¬ 
to le organizzazioni sinda¬ 
cali, che proprio in questi 
giorni hanno dato inizio ai 
colloqui con il nuovo gover¬ 
no proponendo un piano di 
lotta al caro vita. Con quali 
misure risponderà il gover¬ 
no a questa esigenza? Da 
quanto ha detto il presiden¬ 
te del Consiglio nel suo di¬ 
scorso alle Camere e nelle 
due repliche, ciò non appa¬ 
re evidente fino in fonde. 
Rumor si è scusato per le 
Indicazioni generiche dicen¬ 
do che in alcune materie la 
riservatezza è d’obbligo. Ma, 
d’altra parte, neppure negli 
incontri della troika dei mi¬ 
nistri finanziari con i diri¬ 
genti della Federazione 
CGIL, CISL, UIL pare siano 
emersi elementi più preci¬ 
si. La prima verifica, quin¬ 
di. è rinviata alla prossima 
riunione del Consiglio dei 
ministri, che dovrebbe aver 
luogo all’inizio della setti¬ 
mana. 

Il passaggio dal centro- 
destra alla nuova formula 
di governo lo si è avvertito 
soprattutto sulle questioni 
di indirizzo: sull’impegno 
antifascista, in primo luogo. 
E il dibattito, come era pre¬ 
vedibile, ha fatto emergere 
il tema dei rapporti tra 
maggioranza e opposizione. 
Rumor ha definito il suo 
quarto governo un « centro- 
sinistra senza illusioni », 
che si costituisce dopo la 
prova negativa del centro- 



PICCOLI - Perché è 
necessario confrontarsi 

destra, come tentativo di 
operare un « ancoraggio 
qualitativamente più saldo 
con la realtà del paese », 
« non dando tregua alle in¬ 
sorgenze fasciste e alla vio¬ 
lenza ». Quanto al rapporto 
con il PCI, il presidente del 
Consiglio ha detto che esso 
« non si risolve con mere 
affermazioni di principio », 
poiché — ha soggiunto — 
« è affidato alla capacità di 
mettere in atto una politica: 
alla politica della maggiore 
forza di opposizione dobbia¬ 
mo cioè rispondere con la 
nostra politica ». Su questo 
stesso punto, il capo-gruppo 
dei deputati de, Piccoli, 
ha polemizzato vivacemente 
con i missini, affermando 
tra l’altro che il PCI è una 
forza con la quale il con¬ 
fronto — da posizioni di re¬ 
ciproca autonomia — si im¬ 
pone da sempre. Il segreta¬ 
rio del PSI, De Martino, ha 
detto che il PCI è fuori del¬ 
la maggioranza « per ragio- 



DRLANDI — La TV di 
De Feo come modello 


ni obiettive e non per spi¬ 
rito di crociata » ed ha rico¬ 
nosciuto che se una maggio¬ 
ranza è capace di svolgere 
una politica popolare e an¬ 
tifascista, ciò non può non 
influenzare il tipo di oppo¬ 
sizione comunista. Diverso 
è stato l’accento del segre¬ 
tario del PSDI, Orlandi, il 
quale si sente spesso nelle 
vesti di custode delle chia¬ 
vi che dovrebbero « chiu¬ 
dere » la maggioranza. Ne 
fa fede la posizione dei so¬ 
cialdemocratici sulla RAI- 
TV. Essi, infatti, vorrebbero 
perpetuare nell’ente radio- 
televisivo un regime di ge¬ 
stione governativa in con¬ 
trasto con i principi costitu¬ 
zionali. 

Per i comunisti hanno 
parlato Perna, Colajanni e 
Bufalini al Senato e Torto- 
rella e Natta alla Camera. 
Chiara è stata l’immagine 
del PCI che è stata fornita, 
anche in questa occasione, 
al Parlamento e al paese. 
E’ l’immagine di una gran¬ 
de forza impegnata sui fatti 
a dare una soluzione positi¬ 
va ai problemi, superando 
la inadeguatezza del pro¬ 
gramma governativo, e nel¬ 
lo stesso tempo decisa ad 
aprire una prospettiva nuo¬ 
va. Sul carattere dell’oppo¬ 
sizione del PCI all’attuale go¬ 
verno non vi sono dubbi di 
sorta. Non ci sono tregue — 
come è stato detto — da 
chiedere o da concedere: c’è 
il confronto: c’è il cimento 
immediato. Ed è stato ricor¬ 
dato che cosa disse Paimiro 
Togliatti nel marzo del ’62, 
dinanzi al primo governo di 
centro-sinistra. Egli affer¬ 
mò che quel governo, per di¬ 
stricarsi dai limiti e dalle 
ambiguità e andare avanti 
con un programma di rifor¬ 
me avanzate, aveva bisogno, 
più che di una maggioranza, 
di una opposizione. 

Questo è anche il senso 
dell’opposizione rigorosa e 
costruttiva che i comunisti 
condurranno nei confronti 
del quarto gabinetto Rumor. 

Candiano Falaschi 


Probabile un nuovo interrogatorio di Servello da parte dei magistrati di Genova 

Il nome del vicesegretario del MSI 
nell’Indagine sull’attentato al treno 

Agli atti la registrazione del colloquio con Marzora ti, che fece da « palo » sul direttissimo - Dall’agenda 
del latitante Rognoni scomparsi i fogli relativi ai giorni della strage di Piazza Fontana - Trovata nella sua 
abitazione anche una lettera di Pino Rauti - I periti di parte forniti agli attentatori dai dirigenti missini 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 21 

« Era ora » — ha esclamato 
un inquirente genovese alla 
notizia della richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere con¬ 
tro gli onorevoli Franco Ser¬ 
bilo, vice segretario naziona¬ 
le del MSI, e l’altro gerarca 
missino Francesco Petronio. 
E’ stato aggiunto: « La prova 
aella radunata sediziosa e del¬ 
la resistenza aggravata capeg¬ 
giata dai due parlamentari 
missini era documentata con 
foto su tutti 1 giornali. Il 
gruppo dei fascisti che stava 
dando luogo all’aggressione, 
durante la quale venne ucci¬ 
se l’agente Antonio Marino, 
era colto perfettamente nel¬ 
le istantanee ». 

I commenti degli inquirenti 
genovesi si collocano non tan¬ 
to in una polemica tra le due 


I comizi 
del PCI 

OGGI 

Padova - Plazzola, Cera- 
volo; Roma, Natta; Cremo¬ 
na, Paletta; Ascoli Piceno, 
Vecchietti; Ctvitanova Mar¬ 
che, Antonini; Teramo - Sil¬ 
vi, Borghinl; Aosta, Colajan- 
ni; Genova - Voitri, D'Ale- 
ma; Brescia • idra, I. Ni¬ 
coletta; Cuneo - Racconlgi, 
Nardi; Teramo - Ancarano, 
Piva; Coffaro, Rubbi; Bre¬ 
scia • Edolo, Terrarali. 

DOMANI 
Lugo, Gladresco. 
MARTEDÌ' 

Battaglia Terme, Cera- 
volo. 


Continua nelle grandi città l'offensiva delle Immobiliari 

PIOGGIA DI DISDETTE A MILANO 
PER LE ABITAZIONI IN AFFITTO 

Per fermare la corsa al caro casa proposta di legge del PCI per il blocco generalizzato — Una di¬ 
chiarazione del segretario del SUNIA — Ieri una riunione di ministri per Tesarne del problema 


La pressione della grande 
proprietà immobiliare su deci¬ 
ne di migliaia di inquilini, nel¬ 
le principali città italane, con¬ 
tinua. Il tentativo è quello di 
imporre nuovi aumenti dei fit¬ 
ti o di precostltuire situazio¬ 
ni di maggior favore in vista 
della scadenza di fine anno, 
quando verrà a cessare il bloc¬ 
co previsto con la legge nu¬ 
mero 833 del 1969. 

Proprio per questo, la que¬ 
stione dei fitti (anche perchè 
il costo della casa grava in 
misura sempre più pesante 
su salari e stipendi costituen¬ 
do una vera e propria « tan¬ 
gente») è tra quelle che piu 
urgentemente richiedono mi¬ 
sure immediate di interven¬ 
to. Il PCI, come è noto, ha in¬ 
dicato. attraverso la presenta¬ 
zione alia Camera di una ap¬ 
posita proposta di legge, la 
ttrada del blocco generalizza¬ 
to di fitti e sfratti. Non si 
tratta infatti di andare sem¬ 
plicemente ad una proroga 
del blocco introdotto con la 
legge del '69: quel blocco è 
stato sconvolto dalla senten¬ 
za della Corte costituzionale 
del 3 luglio 72 e dalla inter¬ 
pretazione tendenziosa e for¬ 
zata che ne ha dato la pro¬ 
prietà immobiliare. C’è di più: 
l'approssimarsi della scaden¬ 
za del blocco ha accentuato 
e moltiplicato le richieste di 
aumento e le minacce di sfrat¬ 
to. mentre per i contratti di 
locazione successivi al ’69. e 
perciò fuori blocco, i fitti han¬ 
no raggiunto da tempo li¬ 
velli inaccessibili. La sempli¬ 
ce proroga della attuale si¬ 
tuazione legislativa, equivar¬ 
rebbe quindi alla liberalizza¬ 
zione del mercato delle loca¬ 
zioni, con conseguenze disa¬ 
strose dal momento che in Ita¬ 
lia mancano decine di milio¬ 
ni di vani e sette milioni so¬ 
no le famiglie di inquilini. 

La richiesta del PCI è. quin¬ 
di. quella del blocco generaliz¬ 
zato di tutti 1 Titti che impe¬ 
disca le violazioni del regime 
vincolistico, fermi gli aumenti 
e gli sfratti, e riporti li cano¬ 
ne di affitto alla misura do¬ 
vuta alla data del 31 dicembre 
*72, riassorbendo cosi i massic¬ 
ci e ingiustificati aumenti im¬ 
posti dalla proprietà Immo¬ 
biliare a partire dal gennaio 
*73 e dopo. 

Secondo la proposta di leg¬ 
ge comunista, il blocco, così 
organizzato, deve durare il 
tempo necessario (1 comuni¬ 
sti indicano la fine del 74) 
per permettere al governo ed 
al Parlamento, con il parere del 
comuni e delle Regioni, di da¬ 
re avvio ad una politica del¬ 
la casa radicalmente diversa 
(e anche qui il PCI ha pre¬ 
disposto una serie di misure 
legislative per il finanziamen¬ 
to di un piano decennale di 
edilizia popolare) e di appron¬ 
tare una nuova disciplina ge¬ 
nerale dei fitti e dei contrat¬ 
ti di locazione, ispirala al cri¬ 
tèrio della funzione della ca¬ 


sa come bene sociale. 

Che la questione del blocco 
sia acutamente avvertita da¬ 
gli inquilini è confermato, 
peraltro, dalle 230 mila firme 
che sono state già raccolte 
sotto la petizione lanciata dal 
SUNIA (sindacato nazionale 
inquilini ed assegnatari) per 
rivendicare il blocco ed una 
nuova politica della casa. Anzi, 
a proposito delle richieste che 
il SUNIA specificatamente a- 
vanza su questo terreno, il 
compagno Aldo Tozzetti, segre¬ 
tario del sindacato, ci ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione. 

« Il provvedimento imme¬ 
diato che milioni di inquilini, 
operai, impiegati, artigiani e 
commercianti attendono con 
grande interesse dal nuovo 
governo, è l’emissione di un 
decreto-legge che preveda il 
blocco generalizzato dei fit¬ 
ti e dei contratti di locazio¬ 
ne di tutti gli immobili desti¬ 
nati ad abitazione o ad atti¬ 
vità artigiana, commerciale, 
professionale, ecc. ». 

« II decreto deve anche pre¬ 
vedere la sospensione degli 


sfratti esecutivi, o in corso 
di procedura, e la riduzione 
degli affitti per gli alloggi lo¬ 
cati recentemente, sui quali 
più esosi sono stati gli aumen¬ 
ti imposti dalle società Im¬ 
mobiliari. Questo provvedi¬ 
mento anticongiunturale si im¬ 
pone per difendere il tenore 
di vita di milioni di famiglie, 
per arginare l’aumento dei 
prezzi e per bloccare le centi¬ 
naia di migliaia di disdette 
di contratti di locazione, che 
sono state emesse dalla pro¬ 
prietà immobiliare in vista 
della scadenza del regime vin¬ 
colistico. prevista al 31 dicem¬ 
bre 73. Basti pensare che nel¬ 
la sola città di Milano la di¬ 
sdetta è arrivata per l’ottanta- 
tre per cento dei contratti ». 

« II SUNLA ritiene che tale 
provvedimento, che è stato ri¬ 
chiesto da forze politiche, dal¬ 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, e da associazioni 
di categoria, deve restare in 
vigore per il tempo necessa¬ 
rio a consentire al Parlamen¬ 
to di adottare una legge orga¬ 
nica di regolamentazione dei 
contratti e dei canoni di lo¬ 


cazione. che abbia come ba¬ 
se la difesa dei locatari con¬ 
tro le azioni arbitrarie di sfrat¬ 
to. ed una revisione genera¬ 
le dei canoni per renderli più 
aderenti alle possibilità eco¬ 
nomiche dei lavoratori ». 

« Per queste rivendicazioni 
— ha concluso Tozzetti — e 
in particolare per ottenere dal 
Parlamento e dal governo i 
finanziamenti necessari per la 
più estesa possibile applica¬ 
zione della legge per la casa, 
strumento essenziale per una 
nuova politica in questo setto¬ 
re, il SUNIA è impegnalo in 
tutto il Paese per raccogliere 
attorno alla petizione il con¬ 
senso più ampio dei lavora¬ 
tori e già nella giornata di 
venerdì 230 mila firme s^.io 
state presentate alla presiden¬ 
za della Camera dei deputa¬ 
ti e a tutti i gruppi parlamen¬ 
tari dell'arco costituzionale». 

Ieri sera intanto un comu¬ 
nicato ministeriale ha dato 
notizia di un incontro, svol¬ 
tosi presso il ministero di 
Grazia e giustizia, tra i mi¬ 
nistri Zagari e Giolitti, per 
l’esame di un disegno di leg¬ 
ge sui fitti. 


Il pretore di Bologna condanna il razionamento di energia 

Illegittime le sospensioni di 
elettricità da parte dell’Enel 

L’ente obbligato ad avvertire la popolazione con 15 ore di anticipo 


BOLOGNA, 21 

Con provvedimento d'ur¬ 
genza a garanzia di un dirit- 
to minacciato da un pregiudi¬ 
zio imminente e irreparabile, 
il pretore di Bologna ha di¬ 
chiarato illegittima la sospen 
sione di erogazione delia e 
nergia elettrica attuata, secon¬ 
do un piano clandestino dai- 
l'ENEL, e ha disposto che l’en¬ 
te ponga immediatamente fine 
a questo stato di cose e co¬ 
munichi con almeno quindici 
ore di anticipo agli utenti, an 
che con comunicazioni pubbli¬ 
che, le modalità e i tempi cir¬ 
ca la futura sospensione di e- 
nergia elettrica. 

L’arbitrario razionamento 
dell’elettricità era stato in 
questi giorni concordemente 
denunciato dalle organizzazio- 


In ricordo 
dì Pietro Secchia 

Alessandro Vittadello ha sot¬ 
toscritto 500 000 lire per l’Uni¬ 
tà in memoria del compagno 
Pietro Secchia. 


ni sindacali le quali avevano 
dichiarato che tali sospensio¬ 
ni avevano soprattutto il sa¬ 
pore di ricatto e di vendetta 
verso gli Enti locali che, preoc 
cupatt di salvare l’ambiente e 
l’uomo, esigono che l’ENEL at¬ 
tui il suo programma di po¬ 
tenziamento in modo da non 
alterare il già precario equili¬ 
brio ecologico, vale a dire sen¬ 
za creare nuove sorgenti di in¬ 
quinamento. 

Il pretesto della sospensione 
dell’erogazione dell’energia e- 


i interruzioni di energia causano 
alla incolumità pubblica. 

L'ENEL — ha affermato il 
pretore nel decreto depositato 
in cancelleria e che verrà 
quanto prima notificato alla 
direzione del compartimento 
di Firenze — deve usare la 
« normale » diligenza che si e- 
sige da qualunque altra a- 
zienda. perché il «contratto 
di somministrazione dell'ener¬ 
gia elettrica » fa sorgere a ca¬ 
rico dellENEL l'obbligo di e- 
rogare energia e soprattutto 


lettrica era stato spiegato dal- | di predisporre « una adeguata 


l’Enel con la neces sità di prov¬ 
vedere alla periodica manu¬ 
tenzione degli impianti e di 
non indebolire le capacità pro¬ 
duttive dell'industria del Mez¬ 
zogiorno. 

L’affermazione deil’ENEL è 
però tutta da dimostrare, anzi 
sindacati e industrie la ne¬ 
gano. 

Il pretore di Bologna è sta¬ 
to sollecitato al giudizio da 
un ricorso presentato da due 
industrie bolognesi le quali 
avevano fatto presente quali e- 
rano gli enormi danni ripor¬ 
tati datila loro produzione per 
l'Interruzione del ciclo pro¬ 
duttivo. che copre l’intera gior¬ 
nata (24 ore su 24) e anche i 
rischi che queste Improvvise 


organizzazione al fine di riat- 
ti vare il servizio quando que¬ 
sto fosse rimasto interrotto ». 

Viene cosi confermata l’ac¬ 
cusa dei sindacati i quali 
hanno sostenuto che le preca¬ 
rie condizioni degli impianti 
sono dovute principalmente ad 
una grave insufficienza del 
personale (l'ENEL non ha 
mantenuto l’impegno di assu¬ 
mere 25 mila dipendenti) e 
del programma di gestione. 

Ma a parte il giudizio di 
merito il giudice ha stabilito 
che l’ENEL è obbligata a usa¬ 
re la normale diligenza e se¬ 
rie cautele per evitare che l’u¬ 
tente subisca le conseguenze 
dovute a un suo deficitario 
comportamento. 


procure, quanto nell’ausplcio 
che i magistrati milanesi giun¬ 
gano il più possibile a colpi¬ 
re i mandanti del plano cri¬ 
minale che. come è noto, pre¬ 
vedeva la strage sul direttissi¬ 
mo Genova-Roma da attribui¬ 
re al gruppi sedicenti di estre¬ 
ma sinistra e la successiva 
adunata « del partito dell’or¬ 
dine», attorno a Ciccio Franco. 

E* stato notato, a Genova, 
che la richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere contro Ser¬ 
vello ha pressoché coinciso 
con il goffo tentativo di ret¬ 
tifica che il vice segretario 
nazionale del MSI aveva indi¬ 
rizzato al nostro giornale per 
smentire i suoi rapporti con 
il gruppo dei dinamitardi in¬ 
carcerati a Genova. Abbiamo 
documentato come agli atti 
aell’istruttoria risulti deposi 
tato il nastro con incise le 
voci di Servello e di Mauro 
Marzorati, il giovane che af¬ 
fiancava Nico Azzi e faceva 
da palo davanti alla toilette 
del direttissimo mentre 11 
« bombardiere nero » tentava 
di innescare la carica di due 
chili di tritolo. 

Ora l'attenzione degli Inqui¬ 
renti genovesi è rivolta alla 
continua pressione esercitata 
in vari modi e in particolare 

— come abbiamo documenta¬ 
to sull*« Unità » — con lettere 
su! tre missini incarcerati a 
Genova allo scopo di farli 
stare zitti. 

E’ molto probabile — a 
quanto si dice — che, dopo le 
ferie estive, il giudice istrut¬ 
tore dott Grillo e il PM dott. 
Barile sentano il bisogno di 
interrogare di nuovo l’on. Ser¬ 
vello prima di chiudere ' la 
Istruttoria sull’accusa di stra¬ 
ge per l’attentato al treno. E’ 
anche possibile — ci è stato 
riferito — che gli inquirenti 
intendano sentire, nel prossi¬ 
mo futuro, uno dei primi in¬ 
diziati per la strage di piazza 
Fontana: il leader di «Ordi¬ 
ne nuovo». Pino Rauti. Per¬ 
ché? Perché tra le carte se¬ 
questrate nell’abitazione mila¬ 
nese del latitante direttore de 
« La Fenice ». Giancarlo Ro¬ 
gnoni, e nei negozio di sua 
moglie, Anna Cavagnoli, è sta¬ 
ta trovata anche una lettera 
con la quale Pino Rauti plau- 
tìe al programma annunciato 
con i primi numeri della rivi¬ 
sta fascista e fornisce anche 
alcune «direttive» ai «came¬ 
rati ». 

Nei giorni scorsi c’è stata 
una puntata a Genova del so¬ 
stituto procuratore di Milano 
Riccardelli. il magistrato che 
fra l’altro segue il caso Cala¬ 
bresi. Assieme al dottor Ba¬ 
rile. Rlccardelli avrebbe con¬ 
statato che l’agenda del 1969 
di Rognoni contiene annotazio¬ 
ni di «estremo interesse», oltre 
ad alcune « in chiave » che so¬ 
no da decifrare. 

L'agenda è ricca di ben cin¬ 
quecento nomi. Un particolare 
ha fatto sussultare II magi¬ 
strato milanese: Rognoni o 
qualche altro ha compieta- 
mente strappato dall’agenda 
tutte le pagine del dicembre 
1969. l’epoca deKa strage di 
piazza Fontana. 

Ovviamente li processo che 
avrà luogo a Genova per l’at¬ 
tentato al treno non esaurirà 
l'inchiesta in atto sulla « tra¬ 
ma nera ». Rimarranno le 
» connessioni » con i fatti di 
Milano. Il bombardiere Nico 
Azzf, come si sa, ha confes¬ 
sato di aver Tornito le bombe 
a mano con le quali venne uc¬ 
ciso l’agente Marino in via 
Bel lotti, ma non ha voluto 
dire da dove provenissero 
queste bombe 

Da quali elementi si dedu¬ 
ce il possibile collegamento 
tra il latitante Rognoni e il 
vice segretario del MSI. Fran¬ 
co Servello? Partiamo dal te¬ 
sto della rettifica che il par¬ 
lamentare missino ci ha in¬ 
viato: « L’on. Franco Servello 

— è scritto tra l’altro — 
smentisce di avere alcun con¬ 
tatto diretto o indiretto con 
ii signor Rognoni ». Servello 
usa il presente indicativo. Cer¬ 
to se ammettesse di avere ora 
dei contatti con Rognoni con¬ 
fesserebbe un reato di favo¬ 
reggiamento grande come una 
casa. Ma sono Azzi e Marzo¬ 
rati a dichiarare: ■ Abbiamo 
avuto lunghi contatti con l'on. 
Servello che ci ha invitati a 
entrare nel MSI per svolgervi 
un’efficace attività. Le diretti¬ 
ve le dava Servello. che era 
a contatto con Rognoni ». 

Servello sconfessa i dina¬ 
mitardi nelle sue dichiarazio¬ 
ni ufficiali; al giudice genove¬ 
se che lo interrogava avrebbe 
dichiarato: « Fate bene ad ar¬ 
restare queste teste calde: 
più ne arrestate più ve ne sa¬ 
remo grati, come MSI ». Que 
sta la dichiarazione ufficiale, 
ma a noi cronisti è capitato 
di ascoltare uno sfogo del 
consulente di parte nominato 
dalla difesa per la perizia sul¬ 
la carica di tritolo collocata 
sul treno. Si tratta del noto 
maresciallo Bizzarri che si 
occupò anche del caso Feltri¬ 
nelli Il maresciallo esclamò: 

* Sono a Genova, ma mi muo¬ 
vo soltanto se mi assicurano 
l’adeguato compenso So be- \ 
nissimo che se vado da Ser 
vello, che proprio ieri mi ha 
invitato a interessarmi del ca¬ 
so. i pagamenti andrebbero 
per le lunghe » Si tratta di 
una sparata gratuita del ma¬ 
resciallo Bizzarri? Cosa ne di¬ 
ce Servello, che da una parte 
ringrazia 1 magistrati per gli 
arresti e dall’altra si premu¬ 
nirebbe di trovare 1 consu¬ 
lenti per la difesa degli im¬ 
putati? 

E* un fatto che i magistrati 


genovesi hanno sentito il bi¬ 
sogno di interrogare Servello 
particolarmente dopo alcune 
testimonianze, come quella 
dell'amica di Azzi, Francesca 
Cozzi. Costei ha narrato di es 
sere stata presente quando, 
uscito dallo studio di Servel¬ 
lo, Giancarlo Rognoni riunì 
dentro al negozio di sua mo 
glie i più fedeli del gruppo 
« La Fenice ». In quell’occasio¬ 
ne — slamo al 26 febbraio 
scorso — Rognoni dichiarò 
che occorrevano dei volontari 
decisi « per un grande atto 
dimostrativo ». 

Ai primi di marzo si costi¬ 
tuisce il gruppo dal quale si 
scelgono 1 volontari che for¬ 
meranno il « commando » per 
l’attentato al treno, da attri¬ 
buire a un gruppo sedicente 
di estrema sinistra di Pavia, 
li 19 marzo Rognoni, assieme 
ad Azzi e a De Min, arriva 
a Genova per predisporre la 
« tecnica dell’attentato ». Nel 
negozio Coin acquistano la 
sveglia per la fabbricazione 
dell'ordigno e rientrano a Mi¬ 
lano. Successivamente, alla vi¬ 
gilia dell'adunata attorno a 
Ciccio Franco, 11 Rognoni, Az¬ 
zi e Marzoratl partono per 
Pavia. Rognoni acquista i bi¬ 
glietti, Azzl e Marzorati com¬ 
prano all’edicola due pubbli¬ 
cazioni dei gruppetti. Rogno 
ni rientra a Milano e i due 
salgono-con l’ordigno sul tre¬ 
no. De Min ha l’incarico di 
venire a riprendere i due a 
Pavia dopo l’attentato. 

Come sì vede era Rognoni 
a tenere i contatti con chi 
« dava gli ordini ». Sa molte 
cose. Si costituirà? Difficile 
prevederlo. In questi giorni 
sarebbe stato visto a Milano. 

Giuseppe Marzolla 



25 aprile 1945 a Milano: Aido Lampredi (indicato dalla freccia) sfila alla testa dei partigiani 
con il Comando di liberazione nazionale Alta Italia. Sì notano tra gli altri, in prima fila, Fer¬ 
ruccio Parri, il generale Cadorna, il compagno Luigi Longo, il democristiano Enrico Mattei. 
Alla destra di Lampredi è Ilio Barontini 


Un grave lutto per il partito e per l'antifascismo italiano 

La scomparsa di Aldo Lampredi 

P morto ieri in Jugoslavia dove trascorreva un periodo di riposo - La sua lunga e coraggiosa milizia 
nel partito - Fu condannato a 10 anni dal Tribunale speciale fascista • Combattente in Spagna e di¬ 
rigente della Resistenza - Il suo ruolo nell’esecuzione di Mussolini - Telegrammi di Longo e Berlinguer 


Il compagno Aldo Lampre¬ 
di, il famoso « Guido », aiu¬ 
tante di Longo al Comando 
Generale del CVL, uno dei 
fondatori del PCI, è morto ie¬ 
ri in Jugoslavia nell’ospedale 
Jesenice di Lubiana, dove era 
6tato ricoverato in seguito 
ad un collasso cardiaco. Al 
momento dei trapasso erano 
ad assisterlo la moglie Rena¬ 
ta e il figlio Roberto. 

Il compagno Lampredi ave¬ 
va 74 anni (era nato a Firen¬ 
ze il 13 marzo 1899). 

Appena è giunta la notizia 
del decesso, sono partiti per 
Lubiana il compagno sen. 
Silvano Baclcchi, membro 
della C.C.C. del partito, e il 
compagno Alessandro Vaia del¬ 
la federazione comunista di 
Milano che si trovava nelle 
vicinanze della località dove 
ii compagno Lampredi tra¬ 
scorreva con la famiglia un 
periodo di riposo. 

Il compagno Luigi Longo. 
presidente del Partito, e il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale, hanno 
inviato ai familiari il seguen¬ 
te telegramma: « Vi giunga 
la nostra commossa e frater¬ 
na partecipazione ai dolore 
che tutti ci rattrista per la 
scomparsa del caro compagno 
Aldo Lampredi, militante e 
dirigente amato del nostro 
Partito. La sua figura rimar¬ 
rà di esempio a tutti i comu¬ 
nisti italiani, ai democratici 
e agii antifascisti, al combat¬ 
tenti per la libertà in ogni l 
parte del mondo». ! 


L’annuncio della morte del 
compagno Lampredi è stato 
dato al Partito dal Comitato 
Centrale e dalla Commissione 
centrale di controllo: 

«La scomparsa del compa¬ 
gno Aldo Lampredi rappresen¬ 
ta un lutto per tutto il movi¬ 
mento operaio e antifascista 
nel quale aveva militato per 
54 anni. 

« Con :1 compagno Lampredi 
scompare un comunista, un 
combattente del movimento 
operaio, un uomo di coerenza 
e forza di carattere esem¬ 
plari. 

« Entrato a far parte del mo¬ 
vimento giovanile socialista 
nel lontano 1919, quando ave¬ 
va appena vent’anni, Aldo 
Lampredi partecipò alla fon¬ 
dazione del PCI, operando 
nella nativa Firenze, attiva¬ 
mente, sia nella gioventù so¬ 
cialista che nel PSI al quale 
aveva aderito nel 1920. 

« Alla costituzione del Parti¬ 
to comunista, per le sue qua¬ 
lità di dirigente, Lampredi 
venne nominato membro del 
Comitato della gioventù co¬ 
munista e del Comitato fe¬ 
derale di partito per la pro¬ 
vincia di Firenze. La lotta 
per dare alla classe operaia 
una guida politica sicura, ri¬ 
voluzionaria e leninista fu 
la prima grande esperienza 
che Lampredi fece come gio¬ 
vane militante. 

« Erano quelli gli anni duri 
della repressione fascista e 
Lampredi combattè, come co¬ 
munista, la sua battaglia an¬ 


tifascista, prodigandosi con 
energia ad organizzare il Par¬ 
tito nella sua fase clandesti¬ 
na e a fare del partito la 
forza animatrice della resi¬ 
stenza operaia e antifascista 
a Firenze e in provincia; e 
questo fra difficoltà enormi. 
Per questa sua attività, nel 
febbraio 1926 Lampredi venne 
arrestato e portato davanti 
al tribunale speciale che lo 
condannò a 10 anni e 6 mesi 
di carcere. Il suo atteggiamen¬ 
to in istruttoria, davanti al 
tribunale e in carcere fu 
sempre forte, coraggioso, di¬ 
gnitoso. 

« Scontati sei anni di carce¬ 
re, liberato dall’amnistia del 
1932, Lampredi riprese subito 
il suo posto di lotta nelle file 
del partito a Firenze, dedi¬ 
candosi per due anni ancora 
all’attività di direzione politi¬ 
ca, sfuggendo alla caccia del¬ 
la polizia e alle persecuzioni 
dei fascisti. Nel 1934 evitò un 
nuovo arresto espatriando in 
Francia, dove potè realizzare 
una sua grande aspirazione: 
andare in una scuola di par¬ 
tito a Mosca. Cosi il giovane 
falegname-ebanista potè svi- 
lupnare la sua cultura e com¬ 
pletare e affinare le sue co¬ 
noscenze teoriche del marxi¬ 
smo e del leninismo acquisite 
durante la lotta clandestina. 

« Scoppiata la guerra civile 
di Spagna, Lampredi abban¬ 
donò la scuola e gli studi per 
arruolarsi nelle Brigate Inter¬ 
nazionali, nelle quali assolse 
compiti di istruttore con il 


Ieri l'ultima udienza alla pretura di Roma 

Attesa la sentenza sul ricorso 
sindacale per il «Messaggero» 


La vertenza del Messaggero 
è finita anche in Pretura. Ieri 
e l’altro ieri, infatti, si è te¬ 
nuta l’udienza promossa dai 
ricorso presentato dai sinda¬ 
cati dei poligrafici e dal comi¬ 
tato di redazione del Messag¬ 
gero. La vendita del 50 % delle 
azioni del quotidiano, il con- 
I seguente tentativo di sostitui¬ 
re il direttore, con l’Intenzione 
di mutare linea del giornale, 
è stata ritenuta lesiva dello 
statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori, nonché del contratto dei 
giornalisti. 

Davanti ai pretore F*ucilli. 
cosi, sono sfilati l'altro ieri i 
rappresentanti dei sindacati 
poligrafici CGIL, CISL e UIL 
e delia Federazione nazionale 
della stampa. Entrambi, sep¬ 
pur con diversi accenti hanno 
sottolineato come il licenzia¬ 
mento di Alessandro Perrone 
sia stato deciso in seguito alle 
posizioni che il direttore del 
Messaggero ha assunto su tut¬ 
ta la vicenda; dalla sua parte¬ 
cipazione alla giornata di «si¬ 
lenzio» Indetta dalla Federa¬ 
zione nazionale della stampa. 


E’ stato poi sentito Alessan¬ 
dro Perrone, il quale ha ri¬ 
badito di aver affiancato tutte 
le iniziative prese dai tipogra¬ 
fi e dai giornalisti, fin da 
quando è stata resa nota la 
cessione delle azioni all’edito¬ 
re Rusconi. « Ho aderito agli 
scioperi e questo — ha aggiun¬ 
to — ha comportato prima una 
posizione critica nei miei con¬ 
fronti da porte di tre dei sei 
membri del consiglio di am¬ 
ministrazione e, conseguente¬ 
mente, il mio licenziamento. 

La mia condotta come diret¬ 
tore. d’altra parte, non era 
nemmeno in contrasto con gli 
interessi della società editrice. 
Infatti l’aumento delle vendite 
testimonia che la Impostazione 
politica data al giornale è sta¬ 
ta condivisa da un largo stra¬ 
to della cittadinanza e un suo 
cambiamento porterebbe ad 
una diminuzione dei lettori ». 

Nella mattinata di oggi è 
stata la volta di Ferdinando 
Perrone, cugino di Alessandro 
e comproprietario del 50 % del¬ 
le azioni vendute a Rusconi. 
La sua deposizione è durata 
molte ore. Questi ha confer¬ 


mato i contrasti con il diret¬ 
tore del Messaggeto sulla im¬ 
postazione del giornale che 
sarebbe scivolato « sempre più 
a sinistra » fino ad abbraccia¬ 
re negli ultimi tempi posizio¬ 
ni « extraparlamentari di sini¬ 
stra» — come ha detto. Egli ha 
anche sostenuto che era giun¬ 
to al convincimento che fosse 
necessario licenziare il diret¬ 
tore per evitare « confusione ». 

Dalle contraddittorie posi¬ 
zioni di Ferdinando Perrone 
ha tenuto a distinguersi Luigi 
Bar zi ni. comparso subito dopo 
davanti al pretore. Questi, in¬ 
fatti. ha ripetuto che come di¬ 
rettore non cambierebbe affat¬ 
to la collocazione politica del 
giornale, che le sue critiche 
sarebbero di carattere « tecni¬ 
co-giornalisti co » e che l’edi¬ 
tore Rusconi nell'af fi dargli lo 
incarico gli ha dato compieta- 
mente carta bianca, ritenendo¬ 
lo unico responsabile della li¬ 
nea del giornale. 

Nel pomeriggio si è svolta 
la discussione. La sentenza è 
prevista per i primi giorni 
della proesima settimana. 


grado di capitano dell'Esercito 
repubblicano spagnolo. La 
esperienza in Spagna fu assa. 
preziosa a Lampredi per ì 
compiti nuovi che doveva poi 
assolvere in Italia durante le 
lotte e la guerra di Libera¬ 
zione. 

« Infatti, quando nel novem¬ 
bre 1943 il partito chiama 
Lampredi in Italia inviandolo 
nel Friuli come responsabile 
politico e militare, egli diven¬ 
ta un combattente esperto e 
capace del movimento parti¬ 
giano italiano. Dal *44 al '45 
è chiamato alla funzione di 
responsabile del Triumvirato 
insurrezionale per il Veneto 
e quindi diventa, fino alla Li¬ 
berazione. aiutante del com¬ 
pagno Longo al Comando ge¬ 
nerale del Corpo Volontari 
della Libertà, svolgendo i com¬ 
piti più delicati e difficili, 
ultimo dei quali, assieme a 
Walter Audisio (Valerio), la 
esecuzione dell’ordine di fuci¬ 
lazione di Mussolini e degli 
altri gerarchi fascisti dato dal 
CLNAI. 

«FToprio su questa vicenda 
cosi decisiva per la storia del 
nostro paese, la testimonian¬ 
za fornita da ■ Guido » lo scor¬ 
so marzo, riportata daìVUnità 
nell’ambito di una inchiesta 
sugli ultimi giorni del fasci¬ 
smo, è stata decisiva per fa 
re piazza pulita di versioni di¬ 
storte o false. 

« La designazione di Lampre¬ 
di ad esecutore, insieme a Va¬ 
lerio. dell’ordine di fucilazio¬ 
ne di Mussolini è casi riferi¬ 
ta dal generale Cadorna: « Esi¬ 
steva una sentenza precisa... 
Doveva anche essere esegui¬ 
ta.» Gli esecutori furono desi¬ 
gnati. furono cioè scelte due 
persone che guidassero e che, 
comunque, tornassero indietro 
avendo compiuto l'operazione. 
Le persone erano Walter Au¬ 
disio, nome di battaglia "co¬ 
lonnello Valerio” e Aldo Lam 
predi, nome di battaglia "Gui¬ 
do", sostituto di Lonzo nel 
comando del CVL. Io perso¬ 
nalmente vidi Audisio e Lam¬ 
predi partire per la missione » 

«Appartiene ormai alla sto¬ 
ria la frase detta dal patriota 
Lampredi a Mussolini prima 
che questi fosse fucilato: « Chi 
l’avrebbe detto che tu. che hai 
perseguitato i comunisti per 
tanto tempo, avresti poi dovu¬ 
to regolare i conti proprio cor. 
loro ». 

« Finita la guerra di Libera¬ 
zione, con la semplicità, la 
modestia e la schiettezza di 
sempre, Lampredi tornò a de¬ 
dicarsi alla dura e continua 
attività di organizzatore del 
partito, ricoprendo prima ì'in 
carico di segretario della fe 
derazione di Padova, poi d: 
vice responsabile delia Se 
zione centrale quadri, mem 
bro del C.C. dei Partito dal 
VII congresso e da ultimo 
membro dell’Ufficio di presi¬ 
denza della C.C.C. 

« La figura del compagno 
Lampredi rimane di cscmp.o 
e di incitamento per tutti f 
militanti comunisti, per I 
combattenti antifascisti, per 
le nuove generazioni ». Il CC 
e la CCC del Partito 
nista italiano. 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRAOCD 


L’AMERICA DI WATERGATE 



ONORE AL MERITO 


Il Direttore mi ha pas¬ 
sato, perché la pubblichi, 
la seguente lettera inviata¬ 
gli ctall'on. Matteo Mat¬ 
teotti, ministra per il Com¬ 
mercio con l'estero, 

11 Ministro per il Com¬ 
mercio con l’Estero - Roma 
12 luglio 1973 Prot. 15052. 
Egregio Direttore, nel- 
l’« Oggi » deH'll luglio For- 
tebraccio dedica una nota 
di commento alle presunte 
ragioni della mia designa¬ 
zione, da parte della Di¬ 
rezione del PSDI, al Mini¬ 
stero del Commercio con 
l’Estero. Mi consenta di 
farLe rilevare che il giu¬ 
dizio da cui muove l’ar¬ 
guto corsivista è stato ri¬ 
preso dal « Resto del Car¬ 
lino », un giornale verso 
il quale « l’Unità » — e 
Fortebraccio in particola¬ 
re — non ha mai manife¬ 
stato simpatia o accordato 
credibilità. Oggi però im¬ 
provvisamente un’informa¬ 
zione del « Carlino » viene 
data per buona e valutata 
come una presa di posizio¬ 
ne dell’organo ufficiale so¬ 
cialdemocratico. Il compor¬ 
tamento assunto dall’orga¬ 
no di stampa dir Lei diret¬ 
to è piuttosto strano. 

Essendosi trattato della 
mia riconferma al Ministe¬ 
ro del Commercio con 
l’Estero, presumo che essa, 
decisa con voto a scruti¬ 
nio segreto dalla Direzione 
del PSDI, sia intervenuta 
a seguito di un giudizio sul 
mio precedente operato. 
Perché non ammettere che 
potrebbero avere influito 
su questa valutazione le 
iniziative da me avviate 
nel corso del precedente 
Governo, per esempio quel¬ 
la che ha portato, di con¬ 
certo con altri Ministri, ad 
un sensibile aumento del 
plafond per i crediti assi¬ 
curati all’esportazione, o 
l'altra che ha permesso di 
introdurre nella legislazio¬ 
ne italiana la copertura del 
rischio di cambio nelle 
operazioni commerciali con 
l'estero o ancora la costi¬ 
tuzione per legge dei Cen¬ 
tri regionali per il Com¬ 
mercio con l’Estero? Non è 
una ipotesi azzardata quel¬ 
la che Le propongo se qual- 
, cuno di questi provvedi¬ 
menti è poi passato alle 
Camere anche con il voto 
favorevole e di astensione 
del PCI e del PSI. 

Si può anche pensare che 
vi abbia avuto un qualche 
peso l’avere promosso il 
varo dello Statuto e del 
Regolamento di - contabili¬ 
tà dell’Istituto per il Com¬ 
mercio Estero. Erano adem¬ 
pierne queste previste nien¬ 
temeno che da una legge 
del 1947, ma che sono ri¬ 
maste stranamente inevase 
per più di 25 anni. Con 
verrà che con simili prov¬ 
vedimenti si sia voluto far 
di più che porre rimedio 
ad una annosa trascuratez¬ 
za. specie se considera che 
ad un tale passo si è giun¬ 
ti in seguito ad una in¬ 
chiesta amministrativa la 
cui relazione conclusiva è 
stata inviata, come atto 
dovuto, alla Procura della 
Corte dei Conti. all’Ufficio 
dell’Ispettorato di Finan¬ 
za del Ministero del Te¬ 
soro, alla Sezione Controllo 
Enti della Corte dei Conti 
ed alla Procura della Re¬ 
pubblica. 

Dubito in ogni caso che 
nella scelta del PSDI pos¬ 
sano avere avuto una qual¬ 
che parte motivi psicolo¬ 
gici od emozionali Forte- 
braccio, dando credito a 
quanto scrive il « Carlino » 
in proposito, dimostra di 
conoscere male il Partito 
Socialdemocratico e la 
realtà politica italiana. 


Colgo l’occasione per as¬ 
sicurare il suo corsivista 
che il mio stato dentario è 
normale. Gli sono grato per 
la preoccupazione che se ne 
da e lo invito ad associarsi 
a me nella lotta anticarie, 
visto che gli duole qualche 
dente da un po’ di tempo. 
Senza malanimo. Con i mi¬ 
gliori saluti Matteo Mat¬ 
teotti. 


Signor Ministro, Lei ha 
scritto, come ho precisato 
in principio, al direttore 
dell’» Unità », ma spero 
che non se ne avrà a male 
se sarò io a risponderLe, 
dal momento che è stata 
una mia nota a provocare 
le Sue esaurienti precisa¬ 
zioni. Mi consenta una pre¬ 
messa per così dire di lat¬ 
to• nel mio corsivo dell'll 
scorso, il « Resto del Car¬ 
lino ». al cui notiziario Lei 
mi rimprovera di ricorre¬ 
re, non è neppure citato. 
Vi si cita invece la » Na¬ 
zione », perché è dal quo¬ 
tidiano fiorentino che ho 
tratto l’informazione da 
me commentata. Come mai 
Lei, appena letta una noti¬ 
zia che dichiara falsa, ha 
subito pensato al giornale 
del Domestici? Non è que¬ 
sto un modo, sia pure in¬ 
conscio, di associarsi, da 
parte Sua, alla totale disi¬ 
stima che noi dell ’« Uni¬ 
tà », e io in particolare, 
nutriamo per il quotidiano 
bolognese? 

Ma veniamo al merito 
della Sua lettera, signor 
Ministro, merito a propo¬ 
sito del quale mi lasci dire 
che Lei è un vero genti¬ 
luomo all’antica, quando la 
prima virtù dei camlieri 
era quella di saper conser¬ 
vare i segreti. Se io ho 
sbagliato e ho subito cre¬ 
duto che la sua riconferma 
al ministero del Commer¬ 
cio con l’estero fosse do¬ 
vuta unicamente a motivi, 
per usare le Sue parole, 
« psicologici od emoziona¬ 
li ». la colpa è Sua. tale e 
tanto è stato il rigore con 
cui Lei ha saputo mante¬ 
nere il segreto sulla Sua 
attività di governante. Que¬ 
sta straordinaria capacità, 
del resto, è comune agli 
esponenti socialdemocrati- 
ti, a proposito dei quali 
nessuno è mai riuscito a 
sapere perché, un certo 
giorno, siano fatti ministri, 
e tali, un altro giorno, ri¬ 
mangano. Lo riconosca 
lealmente, signor Ministro: 
potevo immaginare che Lei, 
alla chetichella c « di con¬ 
certo con altri ministri », 
una bella mattina ce la fa¬ 
ceva ad « aumentare il pla¬ 
fond »? 

Comunque, ora che la 
cosa mi è nota in virtù 
della Sua appassionata te 
stimonianza, e mi sono no¬ 
te le altre trionfali tappe 
della Sua attività di gover¬ 
nante. voglio darLe atto 
che la sua riconferma è 
stata pienamente meritata. 
Ma non sono sicuro che i 
Suoi compagni della dire¬ 
zione socialdemocratica, io- 
fondo il Suo nome a scru¬ 
tinio segreto, intendessero 
riconoscere la Sua bravura. 
Lei stessa, del resto, dice 
« dubito ». I socialdemocra¬ 
tici. signor Ministro, sono 
sentimentali: e il Suo viso 
è il viso di uno che ha 
molto patito per i denti, 
come ho avuto occasione 
più volte di notare. Chi ci 
dice che i suoi compagni, 
istruiti dai maestri roman¬ 
tici. non abbiano voluto. 
confermandoLa ministro, 
che ritornasse nel luogo 
dove ha tanto sofferto? 
Senza malanimo, mi creda, 
e senza trapano, con la 
migliore considerazione. 


QUESTO E’ BRUTALE 


«Gentile signor Forte- 
braccio, ho letto suU’o Uni¬ 
tà » la sua risposta ad un 
Lettore, a proposito di un 
articolo sull'incesto appar 
so su "Annabella** e penso 
che vorrà permettermi di 
chiarire un equivoco II 
mio discorso tenderà sol¬ 
tanto a sottolineare i! fat¬ 
to che la pulsione ince¬ 
stuosa esiste anche m colui 
che soddisfa la sua sensua¬ 
lità con una adolescente, 
pagandola, e che la società 
non condanna. La qualifica 
di "bruto" cui lei accenna 
io non l’ho adoperata, per¬ 
ché credo che non esista 
"brutalità" nell'uomo quan¬ 
do è provocata da profon¬ 
de motivazioni di coerci¬ 
zione e di sofferenza, an¬ 
che se spesso non siamo in 
grado di comprenderle. Ma 


se qualcosa va etichettato 
come "brutale”, questo è 
il grave travisamento etico 
cui va soggetta la nostra 
coscienza sociale quando si 
trova di fronte alla media¬ 
zione "purificatrice” del 
denaro Questo, in ogni ca¬ 
so. era il mio pensiero, e 
Le sarei molto grata se 
volesse farlo conoscere ai 
Suoi lettori. Con molta sti¬ 
ma e cordialità Ida Magli - 
Roma » 


Sono lieto di rendere no¬ 
ta questa precisazione del¬ 
la signora Ida Magli, do 
cente di antropologia al- 
l’Università di Roma. Si 
tratta di una messa a pun¬ 
to della quale apprezzo vi¬ 
vamente lo spirito e per 
la quale la ringrazio con 
sincera cordialità. 


ALL’INFERNO 


« Caro Fortebraccio. sono 
un vecchio pensionato e se 
ti raccontassi la mia vita, 
sempre nel bisogno, dovrei 
riemoire chissà quante pa 
gine (...) Ma <»cco quello 
che voglio dirti: tempo fa 
è morto il padrone del pa¬ 
lazzone popolare nel quale 
stiamo in molte famiglie 
appartamenti di due ,-itan 
ze e c'e eh; ci sta anche in 
cinque II proprietario di 
casi, un signorone della 
c.tià. ha las" ito tutto, an 
che, questa casa ai preti 
che lo faranno santo Ma 
io dico, non poteva lascia 
re a noi. che viviamo da 
tanti anni qui e paghiamo 
un affitto sempre più in¬ 
sopportabile gli apparta¬ 
menti in cui stiamo? Non 


era beneficenza anche que¬ 
sta e credi che non lo 
avremmo fatto santo anche 
noi? (..) Tuo SS. (mi fir¬ 
mo cosi oerché non voglio 
che ramministrazione mi 
riconosca tra i vari inqui¬ 
lini) Torino» 


Caro SS., scusami se 
non posso ded’carh più di 
due o tre righe La diffe¬ 
renza è onesta il padrone 
di casa ha voluto, moren 
do. regalare il suo, mentre 
si c h»n guardato dal re¬ 
stituirlo com’era suo do¬ 
vere Adesso i preti lo fa¬ 
ranno santo, come dici tu, 
mentre voi sperate che va¬ 
da all’interno Credo che 
Dio. messo a scegliere, pre¬ 
terirà accani -lare voi. 

Fortebraccio 


Con l’inflazione Nixon ha perso la possibilità di controbattere le accuse che gli venivano rivolte, presentandosi 
come l’alfiere di una lotta contro il carovita - L’economia americana si dibatte fra un’espansione febbrile e l’immi¬ 
nente ricaduta in un nuovo periodo di recessione - La disoccupazione ristagna su una quota del cinque per cento 



Dai nostro inviato 

DI RITORNO DAGLI STATI 

UNITI, luglio 

Vi è — sempre se dobbia¬ 
mo credere a quel termome¬ 
tro, forse discutibile e impre¬ 
ciso, ma così rispettato e uni¬ 
versalmente impiegato in 
America, che è fornito dai 
sondaggi di opinione — un 
solo problema che interessa 
e sconvolge i cittadini di ol¬ 
tre Atlantico più dell’affare 
Watergate ; anzi molto di più, 
visto che il numero di coloro 
che lo pongono in cima a tut¬ 
te le loro preoccupazioni pub¬ 
bliche è schiacciante maggio¬ 
ranza. Si tratta dell’inflazio¬ 
ne, divenuta una volta di più 
il simbolo di un malessere 
dell’economia, che dura or¬ 
mai da alcuni anni. 

La cosa può sembrare tan¬ 
to più sorprendente in quan¬ 
to l’economia americana at¬ 
traverso un periodo di asce¬ 
sa o — come ormai si è soli¬ 
ti dire anche da noi — di 
« boom ». L’espansione pro¬ 
duttiva, che si era già deli¬ 
neata l'aimo scorso, si è ac¬ 
celerata nel primo semestre 
di quest'anno. Nixon per pri¬ 
mo ne trasse un beneficio al 
momento in cui doveva farsi 
eleggere. Ma anche nei mesi 
passati — e forse per la pri¬ 
ma volta da tanto tempo — 
il « boom» non è stato accom¬ 
pagnato in America da nes¬ 
suna euforia psicologica. Al 
contrario. Per un motivo o 
per l’altro, si è sempre espres¬ 
sa ansietà circa le sorti degli 
affari, un’ansietà che oggi si 
accentua. 

La fiammata 
dei prezzi 

Intanto, come già era ac¬ 
caduto in passato, neanche 
il momento di rinnovata 
espansione ha portato pro¬ 
gressi sensibili nella soluzio¬ 
ne dei problemi strutturali 
del paese. Anche quando la 
economia marcia a pieno rit¬ 
mo, la disoccupazione rista¬ 
gna sul 5%. Sono capitato 
più di una volta ad Harlem 
nei giorni scorsi: nel cuore 
di una città, che è tutto mo¬ 
vimento. il quartiere negro 
continua a colpire per il nu¬ 
mero di persone che sosta¬ 
no inattive nelle strade sof¬ 
focate dalla calura. Sin qui i 
problemi sarebbero tuttavia 
quelli che sono sempre stati. 

Il fatto nuovo che ha pro¬ 
vocato reazioni critiche nella 
grande maggioranza degli 
americani, è stato invece la 
fiammata dei prezzi, che ha 
investito soprattutto i gene¬ 
ri alimentari. Il costo della 
vita sale ininterrottamente 
da diversi anni negli Stati 
Uniti. L’amministrazione ni- 
xoniana era riuscita tuttavia 
a rallentarne il corso median¬ 


te quella serie di restrizioni j 
e di controlli, che ebbero ini- i 
zio nell’agosto 1971, quando 
gli Stati Uniti decisero anche 
di non convertire più i loro 
dollari all'estero. Ma è basta¬ 
to che quelle misure venisse¬ 
ro attenuate perché l’infla¬ 
zione riprendesse con più vi- j 
gore di prima. E' vero che 
essa rimane negli Stati Uni¬ 
ti meno forte che in una se¬ 
rie di altri paesi capitalistici 
(assai meno che in Italia, ad 
esempio). Ma è una consola- ! 


i zione piuttosto relativa per 
i un consumatore che vede ca¬ 
lare il proprio potere di 
acquisto. 

Nixon ha compiuto a me¬ 
tà giugno una mossa spetta¬ 
colare. proclamando un bloc¬ 
co dei prezzi per 60 giorni, 
| nel corso dei quali dovrebbe¬ 
ro essere allestite misure ef¬ 
ficaci per combattere l’infla¬ 
zione. La sua è stata un'ini¬ 
ziativa assolutamente improv¬ 
visala, tanto che pochi gior- 
< ni fa egli è stato costretto a 


rimangiarsela in parte, e tut¬ 
ta politica, presa col parere 
contrario dei suoi massimi 
consiglieri economici. Il pre¬ 
sidente si proponeva di rigua¬ 
dagnare il terreno perduto 
con lo « scandalo » Watergate. 
Poiché sapeva che per i suoi 
concittadini i prezzi sono la 
preoccupazione maggiore, egli 
cercava di presentarsi come 
l’alfiere di una battaglia an- 
tinflazionistica, che gli avreb¬ 
be ridato una popolarità ca¬ 
pace di costituire un baluar¬ 


do sufficiente contro le accu¬ 
se di arbitrio anticostituzio¬ 
nale, cui è sottoposto. Sino¬ 
ra però il suo calcolo non 
sembra riuscito. L’opinione 
pubblica è rimasta scettica. 

Le vere difficoltà per Ni¬ 
xon non vengono dalle criti¬ 
che degli economisti, che gli 
rimproverano di non avere 
in realtà nessuna politica eco¬ 
nomica e di ricorrere quindi 
a espedienti teatrali, ma del 
tutto inefficaci. In America 
come dappertutto, la maggio- 


UNA MOSTRA A BOLOGNA 


GLI ANTICHI TESORI DELL'ECUADOR 

Testimonianze di un’arte di millenni nella quale si riflettono le diverse esperienze dei popoli della 
montagna e della costa — Un intreccio intenso e solidale tra mondo umano e mondo naturale 


BOLOGNA, luglio 

Nei giorni scorsi si è aper 
ta a Bologna, nel Palazzo del 
Podestà, dopo una lunga 
esposizione romana c prima 
di far tappa a Parigi, Londra. 
Bruxelles. Bonn. Mosca e in 
altre città europee, la mostra 
« Tesori dell’Ecuador ». L'ini¬ 
ziativa è del Comune e dello ( 
Istituto Italo-Latino America- | 
no. che ha già curato in passa¬ 
to manifestazioni del genere, 
contribuendo alla diffusione 
delle culture precolombiane, 
che da noi hanno avuto una 
eco scarsa e sempre limitata 
ad un ambito ristretto di spe 
cialisti e di appassionati. So¬ 
no state, semmai, certe espe¬ 
rienze della grande arte euro¬ 
pea di avanguardia, a immet¬ 
tere m un circuito più am¬ 
pio la nozione, almeno, di ci¬ 
viltà precolombiana e a divul¬ 
garne certe suggestioni, age¬ 
volando così la ricezione del 
pubblico, ma condizionando 
io e a volte anche fuorvian¬ 
dolo. 

La mostra, che resterà aper 
ta fino al 15 settembre pos 
siede un corredo didattico 
che a Roma mancava, e che 
consente di appianare qual¬ 
che asperità del catalogo. Es¬ 
sa risponde alla volontà, ra¬ 
dicata nella tradiz : one civile 
di Bologna, di contatti am¬ 
pi c permanenti con popoli 
lontani E’ quanto ricorda il 
sindaco Zangheri nella pre¬ 
sentazione dell’edizione bolo¬ 
gnese. 

In questo stesso contesto 
non è casuale, nè grettamen¬ 
te municipalistico, il richia¬ 
mo alla collezione di cerami- 
clte precolombiane del Mu¬ 
seo Civico, proprio perché 


j quella raccolta, formata dal 
| collezionista ed artista bolo- 
! gnese Pelagio Palagi nella pri¬ 
ma metà del secolo scorso, è 
testimonianza singolarmente 
precoce di un interesse re 
sponsabile anche per manire 
stazioni culturali periferiche, 
in una città che ha sempre 
inteso non essere provinciale. 

Un occhio 
infallibile 

li pubblico bolognese non 
è dunque impreparato a que 
sta mostra che offre una lar¬ 
ga e nel complesso esaurien¬ 
te esemplificazione deU’arte 
dell’Ecuador. abbracciando, 
pur con qualche lacuna, un 
arco di tempo vastissimo, dal 
IV millennio a.C. fino a tut¬ 
to il XVTII secolo. E’ così 
possibile seguire passo a pas¬ 
so. fin quasi dai primordi, lo 
sviluppo artistico del paese, 
che fu luogo di recezione e 
di assorbimento delle grandi 
culture andine del nord e del 
sud. ma anche di condensa 
zione e di elaborazione auto 
noma. E non già, come si può 
pensare, nel senso di un lin¬ 
guaggio unitario che contem 
peri le forme maya con quel¬ 
le peruviane, bensì nel senso 
di uno svolgimento comples¬ 
so ed anche accidentato, che 
vede l’alternarsi e perfino il 
coesistere e il sovrapporsi di 
linguaggi diversi sulla costa 
e sulla cordigliera. 

Ma nonostante questa al¬ 
ternanza. che riflette la diver¬ 
sa esperienza di un popolo 
di pescatori e di un popolo 
di montanari — che vivono 
in condizioni ambientali proi¬ 


bitive. ma sempre in un con J 
tatto intimo e quasi osmoti¬ 
co con la natura — e nono 
j stante il vario grado di elabo- 
l razione e la diversa disposi- 
i zione formale, l'arte dell’EIcua 
■ dor ci appare sostanzialmen- 
j te unitaria. E’ il grado di im 
i medesimazione nella natura, 
di compenetrazione, perfino, 
che rende così diversa ai no¬ 
stri occhi, e perciò così omo- 
; genea. questa grande esperien¬ 
za culturale. 

Nelle ceramiche grandi e 
piccole, nei vasi e nelle bot¬ 
tiglie. si affacciano volti o 
forme di animali, che un oc¬ 
chio infallibile sorprende in 
un gesto o in un atteggia¬ 
mento abituale e insieme ir¬ 
ripetibile. Le bottiglie c fi¬ 
schietto » sono modellate sul¬ 
la forma di animali e. riempi- 
| te d’acqua-, ne imitano il ver- 
I so. con una fedeltà che cer- 
i eberemmo invano nei moder¬ 
ni strumenti di riproduzio¬ 
ne meccanica, e in più con 
un potere evocativo che stu¬ 
pisce per la capacità di re¬ 
stituire perfino il fruscio e 
l'atmosfera della foresta. 

Immagini umane, animali e 
vegetali tarmano spesso un 
viluppo inestricabile, che tal 
volta diventa groviglio, intrec¬ 
cio intenso e solidale tra 
mondo umano e mondo natu 
rale, e talaltra si assesta in 
una stilizzazione rigorosa e 
funzionale; e del resto la fre¬ 
quente umanizzazione degli 
animali e il carattere a volte 
fermo degli uomini sono la 
prova più eloquente di questa 
solidarietà intima tra l’arti¬ 
sta che crea e il mondo so- 
verchiante della natura. 

Tutto diventa immagine « 


ci riporta all'esperienza sen¬ 
sibile. perfino gli oggetti di 
uso più comune: ad esempio, 
le grattugie adoperate per to- 
i gliere le lische dei pesci ri¬ 
producono la forma del pe¬ 
sce. Il livello di elaborazione 
formale è sempre molto alto 
e insieme molto vario, per¬ 
ché si esprime or» in toni 
fantasiosi e quasi baroccheg- 
gianti (cultura Jama-Coaque) 
ora in una stilizzazione se¬ 
vera (cultura Negativo del 
Carchi); ma riesce più per¬ 
suasivo nelle classiche espres¬ 
sioni delle culture costiere di 
Chorrera (tra il 1500 e il 500 
a.C.) e de La Tolita (tra il 
500 a.C. e il 500 d.C.). dove 
emergono perfino, a livello 
stilistico e tipologico, remi¬ 
niscenze orientali, acquisite 
probabilmente attraverso con 
tatti transpacifici. 

Le statuette 
femminili 

E tuttavia questi oggetti, 
cosi eloquenti sul piano for¬ 
male. non ci forniscono da 
soli un quadro esauriente del 
la civiltà nell’Ecuador prima 
della dominazione spagnola; 
in molti casi non si conosce 
neppure la loro destinazione. 
Le statuette femminili della 
più antica cultura presente 
in mostra, quella di Valdi- 
via, sembrano testimoniare il 
culto, comune anche all’area 
mediterranea, della fecondità 
e della fertilità; mentre gli 
oggetti d’uso rituale delle cul¬ 
ture successive stanno ad in¬ 
dicare una religione più com¬ 
plessa in una società più ar¬ 
ticolata e differenziata. 


Ma non sono che ipotesi. | 
Lo stato dell’archeologia ecua¬ 
doriana non censente oggi 
una ricostruzione più preci¬ 
sa: la dispersione del mate¬ 
riale. spesso raccolto da sca¬ 
vatori clandestini senza al¬ 
cun criterio di rigore scienti¬ 
fico. non permette di com¬ 
porre un quadro organico 
della civiltà nell’Ecuador, tan¬ 
to più cne essa non conosce¬ 
va l’uso della scrittura e le 
notizie più antiche che ab¬ 
biamo sono quelle lasciateci 
dai cronisti spagnoli, negli an¬ 
ni che seguono la Conquista, 
dopo il collasso delle cultu¬ 
re precolombiane. L’elimina¬ 
zione fisica della popolazione 
aborigena o la sua sopravvi¬ 
venza pagata — ancora oggi 
— con la perdita della pro¬ 
pria identità culturale han¬ 
no proiettato questi oggetti 
in un passato ormai in gran 
parte indecifrabile. 

Agli « indios » non restava 
che la strada deU'assimilazio- 
ne alla cultura importata dal¬ 
l’Europa. E' cosi che il baroc¬ 
co spagnolo, tradotto ad ope¬ 
ra di artisti o da europei ac¬ 
climatati nella regione, diven¬ 
ta più esuberante e si colora, 
nelle grandi imprese decora¬ 
tive di Quito e dei centri 
principali del paese, di una 
intonazione particolare, più 
provinciale e meno colta. Lo 
testimoniano, alla mostra, una 
cinquantina di sculture di le¬ 
gno colorato della scuola di 
Quito del XVIII secolo, sul¬ 
le quali fanno spicco le ope¬ 
re dell’* indio » C&spicara, di 
un patetismo dolce e costu¬ 
mato. 

Renzo Grandi 


rama non è certo rappresen¬ 
tata dagli economisti, i quali 
attraversano del resto in que¬ 
sto momento un periodo di 
scarso prestìgio, visto che le 
loro prognosi si rivelano im¬ 
precise e le loro ricette impo¬ 
tenti. Il vero guaio per l’am¬ 
ministrazione è la crescente 
sfiducia popolare. Quando, 
nell'agosto 1971, Nixon con¬ 
gelò t prezzi per la prima col¬ 
ta e preannunciò i futuri con¬ 
trolli, il pubblico fu portato 
a credere che qualcosa di se¬ 
rio stava per essere fatto e 
a dar quindi credilo ai suoi 
dirigenti. Oggi è assai più per¬ 
plesso. Altre ricerche demo¬ 
scopiche, fatte dall’università 
di Michigan, rivelano che la 
fiducia nell'economia è ormai 
ricaduta al punto più basso, 
già toccato nel 1970, quando 
la recessione si aggiunse al¬ 
la crisi della Cambogia. 

Il fenomeno è degno di no¬ 
ta perché il pubblico ameri¬ 
cano, facilmente influenzabile, 
non è per sua natura recal¬ 
citrante. Esso è piuttosto pro¬ 
penso a collaborare col pote¬ 
re in questo genere di ini¬ 
ziative; l’atteggiamento conci¬ 
liante dei sindacati favorisce 
il governo. Quando nello 
scorso inverno, salendo alle 
stelle il prezzo della carne, si 
propose il boicottaggio delle 
ihacellerie. per un po' di tem¬ 
po la gente effettivamente ri¬ 
nunciò a mangiare la bistec¬ 
ca, cui è abituata. Se essa ha 
uh pregiudizio, quando il 
presidente le propone qual¬ 
cosa in materia economica, è 
un pregiudizio piuttosto fa¬ 
vorevole che sfavorevole. Il 
suo scetticismo n on nasce 
quindi a partito preso. So¬ 
no invece i suoi tradizionali 
parametri di giudizio a tro¬ 
varsi scossi. 

Silenziosi 

giapponesi 

Il mitico americano medio 
deve fare i conti con proble¬ 
mi che non rientravano più 
nel suo consueto orizzonte. 
Il paese dell’abbondanza e 
dello spreco, stimolato dal 
mattino alla sera a consuma¬ 
re al massimo, si trova d’un 
tratto a sentir parlare di scar¬ 
sità. Il benzinaio non riem¬ 
pie il serbatoio della macchi¬ 
na, mentre i giornali prospet¬ 
tano l’ipotesi che per la fine 
dell’estate possano mancare 
alcuni generi alimentari, il cui 
prezzo congelato non sareb¬ 
be più remunerativo per il 
produttore (ed è per questo 
che Nixon ha poi dovuto abo¬ 
lire il blocco). Si tratta pro¬ 
babilmente di semplici pres¬ 
sioni speculative, ma l’ameri¬ 
cano è poco propenso a cer¬ 
care il retroscena delle cose: 
si ferma ai fatti. Il suo go¬ 
verno che era solito incorag¬ 
giare con ogni mezzo le 
esportazioni agricole, adesso 
ne blocca alcune con una for¬ 
ma di protezionismo alla ro¬ 
vescia per evitare — dice — 
contraccolpi sui prezzi all’in¬ 
terno. Il dollaro, che egli gua¬ 
dagna su per giù con la stes¬ 
sa fatica di prima, si trova 
deprezzato nel mondo e an¬ 
che questo calo si riflette sul 
costo della sua esistenza. La 
Europa è diventata troppo 
cara per lui, mentre turisti 
francesi e tedeschi sciamano 
per New York come non han¬ 
no mai fatto in passato. Si¬ 
lenziosi giapponesi arrivano 
addirittura ad acquistare fab¬ 
briche americane. 

Non tutti questi fenomeni 
incidono ugualmente sulla 
psicologia collettiva, nè han¬ 
no tulli lo stesso significa¬ 
lo. Nulla equivale all'effetto 
provocato dall'aumento dei 
prezzi. Senonché anche que¬ 
sta preoccupazione rischia di 
essere incalzata da altri inter¬ 
rogativi. Il € boom » è in un 
certo senso appena comincia¬ 
to che già se ne prevede la 
fine. Tutti gli esperti, prati¬ 
ci come teorici, annunciano 
un rallentamento deU’attività 
economica per gli ultimi me¬ 
si di quest’anno e soprattut¬ 
to per il 1974. Si discute per 
sapere se questa battuta di 
arresto acquisterà o no la fi¬ 
sionomia di una vera e pro¬ 
pria recessione. La maggio¬ 
ranza dei' tecnici propende 
per una risposta affermativa. 
Comunque sia, « sembra fuor 
di dubbio che il rallentamen¬ 
to colpirà più gravemente — 
scrive il ” New York Times ” 
— » meno qualificati, i gio¬ 
vani, i negri, coloro che an¬ 
che oggi continuano a soffri¬ 
re di tassi elevati di disoc¬ 
cupazione ». 

Ciò che più sconcerta 
il pubblico americano è che 
nessuno sappia indicargli una 
soluzione in un mondo in cui 
una dura guerra economica 
ha già scompaginato le tra¬ 
dizionali alleanze degli Stati 
Uniti, senza che nessun ar¬ 
mistizio si profili all’orizzon¬ 
te. Un lettore qualificato ha 
scritto ancora di recente al 
maggiore quotidiano di New 
York per denunciare le spe¬ 
se militari come causa prin¬ 
cipale dei mali del paese: 
« Non tutto, ma una parte 
sostanziale di questo vasto 


tesoro di dollari e di beni è 
perduto per la nostra econo¬ 
mia, dove si alimentano cosi 
le fiamme dell’inflazione, 
mentre mancano i fondi per 
far fronte alle critiche esi¬ 
genze umane di casa nostra ». 
L’appello tuttavia è caduto 
senza eco, almeno per il mo¬ 
mento. 

I dubbi crescono nell’opi¬ 
nione pubblica e non trova¬ 
no risposta. Non la trovano, 
in particolare, nei discorsi da 
cui Nixon si riprometteva in¬ 
vece nuovo prestigio. Il bi¬ 
lancio economico della sua 
presidenza non è brillante. I 
commentatori si chiedono sa 
la sfiducia del pubblico ala 
dovuta alla crisi di autorità, 
provocata da Watergate, o se 
viceversa lo scandalo sia di¬ 
ventato così virulento par¬ 
che il pubblico era già scet¬ 
tico sull’opera generale del 
governo. Ma anche questo po¬ 
trebbe essere un semplice so¬ 
fisma. L’essenziale è che i due 
punti non sono facilmente 
scindibili agli occhi del citta¬ 
dino americano. 

Giuseppe Boffa 

Rassegna 
di omaggio 
a Picasso 

E’ stata Inaugurata nel Ca¬ 
stello di Sammezzano in Reg- 
gello, presso Firenze, la ras¬ 
segna «Omaggio a Pablo Pi¬ 
casso», organizzata dal Cen¬ 
tro Studi Artistici della CI- 
DAIj Mutuo Soccorso di Ro¬ 
ma. Alla rassegna sono pre¬ 
senti settantuno artisti, che 
hanno inviato oltre quattro- 
cento opere. Durante la se¬ 
rata di inaugurazione — che 
si è tenuta il 18 luglio scor¬ 
so — sono state proiettate ot¬ 
tocento diapositive delle ope¬ 
re esposte, con un commento 
musicale e poetico di com¬ 
posizione originale. Come 
simbolo della manifestazione 
sono state scelte un’opera di 
Bruno Caruso («Morte di 
Picasso ») ed una poesia di 
M. Greco. Sono presenti tra 
gli artisti invitati alla ras¬ 
segna: Ugo Attardi, Marcello 
Avenali, Luigi Montanarini, 
Pericle Pazzini. Renzo Vespi- 
gnani, Giulio Turcato, Seba¬ 
stiano Carta, Emilio Greco, 
Sante Monachesi, Salvatore 
Provino, Roberto Vaiano, To¬ 
no Zancanaro, Gian Paolo 
Berto, M. Cascella, A. Van- 
gelli, K. Ota. G. Porzano, M. 
Moretti, F. Polla, L. Pellica¬ 
no, A. M. Tesio, A. Roma¬ 
gnoli, M. Villalta, A. Rosi, 
G. David, J. D’Elia. La rasse¬ 
gna resterà aperta fino al 
10 agosto. 
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SETTIMANA SINDACALE 



La forza del movimento 


'%'/? >■ -c 


Per una intera settimana 
a Genova e a Taranto i la¬ 
voratori sono stati protago¬ 
nisti di significative inizia¬ 
tive contro il carovita, per 
l’occupazione ed un nuovo 
corso economico e sociale. 
La manifestazione che si è 
svolta giovedì nel capoluogo 
ligure, conclusa con il co¬ 
mizio del compagno Lucia¬ 
no Lama, segretario genera¬ 
le della CGIL, la prepara¬ 
zione dello sciopero genera¬ 
le che avrà luogo domani a 
Taranto sono il segno della 
ferma volontà che anima le 
grandi masse popolari, le 
organizzazioni sindacali, le 
forze democratiche che si 
fanno portatrici delle reali 
esigenze del paese. Non si è 
disposti a concedere tregue 
di sorta, ad attendere passi¬ 
vamente. Tutta la forza dei 
lavoratori al contrario è im¬ 
pegnata nella lotta per un 
diverso sviluppo economico. 
Le tre grandi organizzazioni 
sindacali sono ben consape¬ 
voli che a questo processo 
di rinnovamento si oppon¬ 
gono forze e gruppi i quali 
dalla rovinosa politica per¬ 
seguita por tanti anni han¬ 
no tratto grossi vantaggi. 
Sono consapevoli che la for¬ 
za da mettere in campo de¬ 
ve essere unita e compatta. 

La vicenda che in questi 
giorni stanno vivendo centi¬ 
naia di migliaia di braccian¬ 
ti da questo punto di vista 
è esemplare. Questi lavo¬ 
ratori della terra si battono 
non solo per rinnovare i 
contratti e conquistare mi¬ 
gliori condizioni di vita e di 
lavoro, ma per avviare un 
processo di trasformazione 
della agricoltura che è ne¬ 
cessario per lo sviluppo di 
tutto il paese e in modo 
particolare del Mezzogior¬ 
no. Per questo — come ha 
detto il compagno Rossitto 
— le piattaforme contrat¬ 
tuali hanno un valore di¬ 
rompente. La loro lotta tro¬ 
va nella provocatoria in¬ 
transigenza degli agrari un 
duro ostacolo. Determinan¬ 
te per il successo dei brac¬ 
cianti è l’impegno di tutte 
le altre categorie, dei comu¬ 
ni, delle amministrazioni 
provinciali, delle Regioni. 
Essi non possono essere la- 



ROSSITTO — Valore 
dirompente delle lotte 
bracciantili 

sciati soli in questa batta¬ 
glia. Nel Mezzogiorno le po¬ 
polazioni di interi centri 
grandi e piccoli, gli operai, 
i contadini, i commercianti, 
gli artigiani si vanno sem¬ 
pre più schierando con i 
braccianti Ogni giorno a 
Brindisi e Lecce, i due cen¬ 
tri dove lo scontro è più du¬ 
ro, si susseguono scioperi, 
cortei, manifestazioni. Brac¬ 
cianti e coloni vanno nei 
comuni, si incontrano con 
gli amministratori locali, 
dirigono assemblee popola¬ 
ri. In Emilia dove a Fer¬ 
rara sono sfilati lavoratori 
della terra provenienti da 
tutta la regione la lotta non 
accenna a diminuire di in¬ 
tensità. Tutte le grandi 
aziende capitalistiche dove 
sono aperte vertenze per i 
piani colturali restano bloc¬ 
cate. La lotta unitaria, dal¬ 
la Puglia aH'Emilia. al Ve¬ 
neto, anche se costa sacrifi¬ 
ci, riesce a rompere il fron¬ 
te. Accordi sono stati rea¬ 
lizzati nella settimana a 



TOGNI — Ha già co¬ 
minciato a battere le 
strade antiche 


Parma, Modena, Treviso. In 
altre province si tratta. 

Viene dalle campagne ita¬ 
liane, soprattutto da quelle 
del Mezzogiorno, una preci¬ 
sa indicazione sulla strada 
da seguire per saldare 
l’azione rivendicativa a quel¬ 
la più generale per rinnova¬ 
re la società intera. 

E* questo del resto il dato 
di fondo di altre importanti 
lotto e di successi conse¬ 
guiti come quello dei lavo¬ 
ratori del commercio che 
hanno conquistato il con¬ 
tratto. Proprio giovedì si so¬ 
no fermati i lavoratori della 
ricerca. A Milano, Bologna, 
Roma, Matera si sono svolte 
manifestazioni interregiona¬ 
li che hanno visto una par¬ 
tecipazione compatta ed en¬ 
tusiasta. E' stato sottolinea¬ 
to con forza il ruolo della 
ricerca nello sviluppo del 
paese, si è chiesto il suo po¬ 
tenziamento, si sono rivendi¬ 
cate scelte nuove e conse¬ 
guenti. Venerdì i postele¬ 
grafonici hanno denunciato 
con forza la gravità della 
crisi in cui si trova questo 
settore. Il sindacato CGIL 
ha sottolineato l’esigenza di 
adottare urgenti provvedi¬ 
menti perchè ormai siamo 
arrivati ad un punto di rot¬ 
tura. Ma il nuovo ministro 
sembra non intendere da 
questo orecchio e mostra di 
voler ricalcare la rovinosa 
politica portata avanti, an¬ 
che in questo settore, dal 
governo Andreotti. E al- 
I’ENEL i sindacati denun¬ 
ciano lo stato in cui si trova 
l’azienda che non ha prov¬ 
veduto ad una organica pro¬ 
grammazione delle esigenze 
ed oggi vuole costruire ad 
ogni costo centrali inqui¬ 
nanti, mettendo in atto gra¬ 
vi provvedimenti di raziona¬ 
mento dell’energia elettrica 
invece di costruire centrali 
« pulite ». 

Da ogni vicenda, da ogni 
lotta, balza fuori l’esigenza 
di una politica nuova che 
rimedi ai guasti prodotti in 
questi anni ed avvìi — co¬ 
me chiedono i sindacati — 
il paese su strade comple¬ 
tamente diverse da quelle 
battute nel passato. 

Alessandro Cardulli 


-- 


Intervista del compagno Rinaldo Scheda segretario confederale della CGIL 

Incalzante fazione del sindacato 
contro il carovita per lo sviluppo 

Martedì il Direttivo della Federazione CGIL, CISL, UIL — Si rifiuta il dilemma tra ripresa economica e riforme 
Prime valutazioni sul programma del governo — Definire obiettivi concreti e controparti bene individuate 


Il Comitato Direttivo della Federazione Cgll, Clsl, LUI si riuni¬ 
sce martedì alle ore 9 presso II centro studi e formazione sindacale 
della Cgll a Aricela. A nome della segreteria della Federazione 
unitaria, terrà la relazione il segretario generale della Clsl, Bruno 
Storti. Il tema all'ordine del giorno è il seguente: « La Federazione 
Cgll, Clsl, UH contro II carovita, per la difesa della capacità d'ac¬ 
quisto delle categorie a basso reddito e delle retribuzioni; per lo 
sviluppo del Mezzogiorno; per l'occupazione e le ritorme ». E' la 
prima riunione del Direttivo della Federazione, dopo la conclusione 
del congressi confederali, che si trova ad affrontare le più urgenti 
questioni sul tappeto. Su tali problemi II compagno Rinaldo Sche¬ 
da, segretario confederale della Cgll, ha rilasciato all'ADN-Kronos 
una Intervista che riportiamo Integralmente. Diamo di seguito li 
testo dell'intervista. 


La riunione del Direttivo 
della Federazione unitaria in¬ 
detta il 24 luglio è senza dub¬ 
bio molto importante. Essa 
rappresenta un nuovo banco 
di prova del sindacato, della 
sua capacità di affrontare i 
gravi problemi del Paese e di 
definire un indirizzo di politi¬ 
ca economica in una situazio¬ 
ne difficile come è l’attuale. 
Quali saranno i temi al centro 
della discussione? 

I temi centrali sono quelli 
che attualmente condizionano 
l’intera situazione economica 
suscitati dalla forte pressione 
inflazionistica, per il cui con- 


Conferenza-stampa 
della FLM sulle 
proposte FIAT 

Domani, alle ore 16,30 si 
terrà a Roma, presso la sede 
della FLM in Corso Trieste 36. 
una conferenza-stampa per il¬ 
lustrare il documento presenta¬ 
to dalla Federazione lavoratori 
metalmeccanici alla direzione 
generale della FIAT, nell’in¬ 
contro avvenuto a Milano il 19 
luglio scorso, in risposta alle 
proposte avanzate dall’azienda 
stessa e riguardanti in parti¬ 
colare gli investimenti nel 
Mezzogiorno e l’organizzazione 
del lavoro. 


Mentre si preparano scioperi generali provinciali e manifestazioni di massa 

GRANDE MOBILITAZIONE POPOLARE 
DI SOLIDARIETÀ CON I BRACCIANTI 

A Brindisi il lavoro di tutte le categorie si fermerà martedì — Nella stessa giornata mani* 
festazioni a Lecce, dove gli agrari proseguono nella linea di chiusa intransigenza — Gio¬ 
vedì lotta generale a Ferrara — Rotte le trattative a Forlì — Fazione nei Ravennate 


A Brindisi, Lecce e Ferrara, 
nei pieno sviluppo delia lotta 
bracciantile, si stanno preparan¬ 
do gli scioperi generali e gran¬ 
di manifestazioni provinciali a 
sostegno delle rivendicazioni per 
i contratti provinciali di catego¬ 
ria, i capitolati colonici e l'occu¬ 
pazione- L'azione continua con 
immutato vigore nelle altre pro¬ 
vince pugliesi ed emiliane, dove 
gli agrari oppongono ancora la 
loro chiusa intransigenza alle 
richieste dei lavoratori. A Pa¬ 
dova la trattativa ha fatto un 
passo indietro: gli agrari si sono 
rimangiali impegni già assunti. 
Anche a Piacenza la trattativa 
contìnua con esiti negativi, men¬ 
tre a Potenza la forte lotta dei 
lavoratori sembra avere aperte 
buone prospettive per la solu¬ 
zione della vertenza. 


settore terziario, giovani stu- ! che colpisce esclusivamente le 


denti. grandi aziende capitalistiche. 

L’amministrazione connina- La crescita attorno alla lotta 

le ha deciso di diffondere un stessa di un vasto movimento 

manifesto di solidarietà, men di consenso e di sostegno ha 

tre il Consiglio comunale è prodotto un primo risultato, 

stato convocato per martedì quello di ricondurre al tavo- 

24 luglio, in coincidenza con io del negoziato la Confagri- 

la grande manifestazione prò- coltura, che col ben noto at- 

vmciale per la quale 6 tanno teggiamento di intransigenza 

lavorando unitariamente le aveva provocato l’interruzione 

tre organizzazioni sindacali. deJle trat ta»ve. Un nuovo in- 

Grossi scioperi, per il secon- contro tra le parti avverrà do¬ 

do giorno consecutivo anche mani 
a Guagnano, Villa Baldassar- r , , . „ 

re e Veglie neH’Arneo. dove L annuncio della ripresa 
delegazioni di braccianti e co- delle trattative, hanno sotto¬ 
ioni si sono incontrate con gli lineato i sindacati, non signi- 

amministratori locali. Mani- ì* ca Sfatto smobilitazione Al 

festazioni anche a Salice, a contrarlo, se nell'incontro di 

San Nicola e a Tughe. A Col- domani, non si registrerà un 

lepasso centinaia di cittadini ‘sostanziale mutamento di 

si sono riuniti nella sala di rotta da parte dei grandi agra* 

un cinematografo, aderendo ri, scatterà immediatamente 

all'invito del PCI e della FGCI. una nuova fase di azione sin- 

Per domani i sindacati han- dacaie, mentre resta «infer¬ 
no chiesto la convocazione mata per giovedì 26 la gran- 

dei maggiori proprietari ter- de giornata di lotta provin 
rieri di Veglie. ciaie che vedrà scendere m 

sciopero, a fianco dei brac- 
FERRARA — Lotta compat- cianti. i lavoratori ferraresi 

ta dei braccianti ferraresi, i di tutte le categorie. 


j si sono riuniti nella sala di 
BRINDISI — Continua la un cinematografo, aderendo 
lotta dei braccianti e dei co- all'invito del PCI e della FGCI. 

Ioni della provincia. la gior- Per domani i sindacati Pan¬ 
nata di ieri ha visto una ri- no chiesto la convocazione 
presa massiccia della inizia- dei maggiori proprietari ter- 
tiva sindacale della zona col- rieri di Veglie, 
linare, con forti scioperi nei 

comuni di Ostuni, cui hanno FERRARA — Lotta compat- 
aderito gli edili e altre ca- ta dei braccianti ferraresi, 

tegorie; a Carovigno, dove an¬ 
cora ieri gli scioperanti han- “ 

no bloccato la statale 16; a , 

cegiie dove si è svolta una Dal direttivo unitari 

forte manifestazione; a San ___ 

Michele. San Vito e Cister- 

nmo, oltre che nei comuni -m 

di Mcsagne e Latiano. L'a’MYMH Iat 

Sulla proposta della Fede- R* f 11 J |l II I I 
razione unitaria di dare vita, 
in preparazione dello sciope¬ 
ro generale di martedì 24. ad __ __ __ 

m.ziative che segnino un mag- ■Jr*J 

giore isolamento degli agra- .(U? %./ il. C&JL CI 

ri. hanno portato la loro ade- *• * 

s:one e il loro impegno a 
partecipare alla manifesta- Le lotte contrattuali del braccianti, sia 

rione DC. PSI, PCI, la Giun- quelle già positivamente concluse che quel 

fa comunale e provinciale. le tuttora aperte, i problemi dell’occupazio- 

l’Alleanza dei contadini, LUCI, ae e del collocamento sono stati i temi di¬ 
la CNA e :1 consorzio del scussi dall'ultimo Com tato direttivo deila 

porto. Federazione unitaria (Federbracciantì - Cg.l, 

_____ _ .. . Plsba-Cisl e UisbaUi!) che si è svolto nei 

LECCE — Se gli agrari sa- giorni scotsì a Roma 

lentini, con il loro atteggia- Sulla situazione contrattuale il documento 
mento elusivo e dilatorio, conclusivo, elaborato dopo la relazione uni 

pensavano di sfugire alle prò- taria di Raffaello Bonino, della Uisba, a con 

prie responsabilità e di sco- clusione del dibattito esprime un giudizio 

raggiare la lotta dei coloni e positivo sulle lotte e sui 20 accordi provin- 

dei braccianti in ordine al ri- eiaìi Fino ad oggi rinnovati. Questi hanno 

spetto del capitolato e al rin- migliorato la condizione retributiva e le za 

novo contrattuale, ebbene gii ranzie per l’occupazione degli operai a lem- 

scioperi e le manifestazioni po indeterminato; mentre è stato ancora in 

di questi giorni hanno se- sufficiente lo sviluppo del potere di Inter 

gnato 11 pieno fallimento di vento suH'organizzazione del lavoro, e mentre 

questo disegno. Quella di le- per gli operai a tempo determinato non si 

ri e stata infatti una nuova sono ancora profilata normative che facili 

grande giornata di lotta per tino l’aumento dei livelli di occupazione, 
le popolazioni salentine. il direttivo indica quindi alcuni impegni 

Nuovi comuni sono scesi in 31 lavoro immediati, tendere sempre più al 

agitazione, categorie sociali le l’unità della categoria; impostare subito una 

piu diverse si sono unite ai fase di gestione delle conquiste nelle azlen 

lavoratori agricoli, le amml- de; presentare entro il mese di ottobre alle 

nitrazioni locali hanno preso controparti la piattaforma rivendlcativa pei 

posizione. Ieri mattina un q rinnovo del Patto nazionale, sulla base di 

centinaio di lavoratori di Ma- un’ampia consultazione dei lavoratori, 

tino, grande centro del versan- Sull’occupazione il direttivo formula al 

te Ionico, hanno dato vita a cune precise proposte. In merito ai proget 

una possente manifestazione; ti speciali prospetta la necessità di un in 

sotto la sede municipale si è contro tra 1 sindacati, le Regioni interessa 

svolta una assemblea popola- te e la Cassa del Mezzogiorno per verificar 

re alla quale hanno partecipa- ne 1 contenuti e 11 loro stato di attuazione, 

ta anche operai, lavoratori del In particolare per quelli relativi alla produ 


FORLÌ’ — Si sono rotte ieri 
a Forlì le trattative per 11 
nuovo contratto provinciale 
di lavoro dei braccianti a 
causa del rifiuto dell’unione 
agricoltori provinciale di cor¬ 
rispondere ai salariati fissi li 
100 % del salano anche nei 
casi di sospensione, norma 
questa che è già stata conqui¬ 
stata in altre province emi¬ 
liane. 

A seguito di questa rottura 
le organizzazioni sindacali 
hanno proclamato altre 72 ore 
di sciopero da effettuarsi gio¬ 
vedì. venerdì e sabato 

RAVENNA — Sciopero di 
mezza giornata martedì 24 
nelle campagne de] Ravenna¬ 
te: lo ha proclamato la Fede¬ 
razione sindacale unitaria nel 
quadro delle iniziative regio¬ 
nali della categoria. I sinda¬ 
cati provinciali hanno anche 
indetto, da domani, una set¬ 
timana di iniziative e di lotr 
te a sostegno delle richieste 
del movimento e per battere 
la politica conservatrice de¬ 
gli agrari. 


Dal direttivo unitario FederbraccÌanti-Fisba*Uisba 


Formulate concrete proposte 
per garantire F occupazione 


tenlmento il governo sarà 
chiamato a manifestare nei 
fatti una netta e ferma vo¬ 
lontà politica. 

I temi sono quelli dell’ar¬ 
resto deH’inflazione il soste¬ 
gno delle categorìe più disa¬ 
giate e misure efficaci per 
l’occupazione. 

L’accento che sarà posto sul¬ 
le misure immediate non si¬ 
gnifica in nessun modo cade¬ 
re in una sorta di visione con¬ 
giunturale dello stato attuale 
della situazione, perché la lot¬ 
ta contro l’inflazione la si con¬ 
duce sul terreno, oltre che 
congiunturale, anche struttu¬ 
rale. 

II movimento sindacale Ira a 
più riprese dimostrato che la 
politica economica rivendicata 
rifiuta il dilemma tra ripresa 
economica e riforme, e ciò 
presuppone uno sviluppo qua¬ 
lificato del Paese e una cre¬ 
scente espansione della do¬ 
manda interna, nella quale ri¬ 
forme, sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e occupazione assuma¬ 
no una funzione centrale. 

I temi di fondo dunque del 
prossimo Direttivo hanno un 
carattere immediato perché 
dal modo come essi saranno 
affrontati dipende lo sviluppo 
ulteriore della politica econo¬ 
mica del Paese e quindi della 
stessa condotta dei sindacato. 

E’ già prevista un’altra riu¬ 
nione del Direttivo della Fe¬ 
derazione in settembre che 
definirà le linee sindacali e 
le politiche economiche e so¬ 
ciali di medio e lungo perio¬ 
do. Sono evidentemente due 
momenti, ma non concepiti 
come l’uno slegato dall'altro, 
bensì organicamente intreccia¬ 
ti e gli stessi lavori del prossi¬ 
mo Direttivo non potranno 
non rivolgere l’attenzione al 
quadro più ampio dell’impe¬ 
gno del sindacato verso un in¬ 
dirizzo complessivo di politica 
economica. 

La riunione del Direttivo si 
colloca dopo la lettera inviata 
a Rumor, dopo il voto di fi¬ 
ducia al nuovo governo e do¬ 
po il primo incontro che ave¬ 
te avuto con t responsabili dei 
dicasteri economici. C’è molta 
attesa negli ambienti politici 
ed economici per le posizioni 
che il sindacato assumerà. Da 
parte di alcune forze si fan¬ 
no pressioni perché il sinda¬ 
cato si ponga su una posizione 
di attesa. Questa linea è già 
stata respinta dai singoli con¬ 
gressi Confederali. Il proble¬ 
ma si pone ora al Direttivo 
della Federazione Unitaria. 
Cosa vi è da dire a questo pro¬ 
posito? 

Ritengo che la lettera della 
Federazione CGILrCISL-UIL al 
Presidente del Consiglio Ru¬ 
mor il 13 luglio scorso dimo¬ 
stri chiaramente che nessuno 
può farsi illusioni sull’assurda 
ipotesi di un sindacato che si 
pone in un atteggiamento di 
fiduciosa attesa. II Direttivo, 
nella prossima riunione, darà 
un più ampio respiro e nello 
stesso tempo fornirà una mag¬ 
giore concretezza alle proposte 
contenute nella lettera delle 
Confederazioni. In questa riu¬ 
nione non potranno mancare 
alcune prime valutazioni uni¬ 
tarie sul programma del go¬ 
verno, per la parte economica 
e sociale in particolare. Co¬ 
munque un primo punto di ri¬ 
ferimento importante, che 
consentirà dei giudizi più pun¬ 
tuali sulla condotta del gover¬ 
no. sarà costituito dall'incon¬ 
tro ormai imminente tra il 
Presidente del Consiglio e !a 
Segreteria della Federazione. 

Infatti, l’esposizione del pro¬ 
gramma di governo da parte 
del Presidente del Consiglio 
contiene punti non sufficiente- 
mente chiariti e altri che sem¬ 
brano andare verso soluzioni 
che i sindacati non possono 
condividere. Lo stesso incon¬ 
tro con i responsabili dei di¬ 
casteri economici del 19 luglio, 
non consente un giudizio per¬ 
ché ha avuto un carattere del 
tutto interlocutorio. 


Si vanno sviluppando inizia¬ 
zione di carni, allo sviluppo deiragrumicol tive di lolla contro il carovita. 

tura, al piano irriguo Apulo-Lucano. Come vi proponete di dare 

II Comitato direttivo ha poi impegnato continuità e magoiore incisi- 

\ sindacati agricoli a chiedere di essere con citò al movimento? 
multati di concerto con le corrispondenti fe . 

derazioni europee dalla Commissione della Siamo giunti ad un punto 
Comunità, per partecipare a tutte le decisio ne * quale le azioni del sin pa¬ 
ni in materia di politica agricola che at rato debbono definire obietti- 

tengono agli interessi dei lavoratori e di ri- vi concreti e controparti di 

vendicare una politica dei prezzi funzionale volta in volta bene individua- 

#d una riforma strutturale deU'agricoltura te. Dobbiamo cioè rendere la 

Sul negoziato Cee Usa iì CD invita la Fe azione del sindacato sempre 

derazione Cgil Cisl - Uil ad aprire un ne più incalzante e Finalizzata 

goziato con il governo. verso dei risultati positivi con- 

11 documento ricorda ancora che è ne- * ,r ? , J Ì rincaro di prezzi, per il 

cessario giungere ad un confronto di meri miglioramento delle pensioni, 

to sugli indirizzi delle partecipazioni stata dei sussìdi di disoccupazione 

li nei riguardi deU’agricoltura. avendo co e degli assegni famigliati. per 

me base la meccanizzazione agricola, Firn l’occupazione e il Mezzogior- 

piego di prodotti chimici derivati, la rlstrut no Movimenti in atto, anche 

turazione dell’industna alimentare. Si ren significativi, ci sono in varie 

de anche necessario giungere ad una unìfi zone. Occorre maturare bene 

cazione di tutti i finanziamenti pubblici de la consapevolezza degli obiet- 

stinati aH’agTicoltum, e destinare i fondi tlvi a cui si deve puntare re¬ 
stassi alle Regioni, alle quali il CD ritiene gione per regione. Ciò vuol di- 

indrazionabile il completo trasferimento. re non perdere delle battute. 

Per il collocamento, che il direttivo ha 
affrontato estesamente nel proprio dibattito, 

è stata ribadita la necessità ai un rilancio piute le^nece^^rie_ valutarionl 
Immediato della gestione sindacale del ser ™ * 8 ” 0 -P?£P' 

vizio, mentre la grave situazione di disfun- diamo che già in quel periodo 

tonalità ripropone il problema della prò sìa possìbile fare un primo bi- 

roga e un’evoluzione legislativa. Il diretti lancio e da esso si trarranno 

vo sottolinea infine l’esigenza di collegare le indicazioni per lo sviluppo 
strettamente le azioni rivendlcatlve alle azio di nuove iniziative e per le 
ni generali del movimento. lotte dei lavoratori. 


Siamo giunti ad un punto 
nel quale le azioni del sinda¬ 
cato debbono definire obietti¬ 
vi concreti e controparti di 
volta in volta bene individua¬ 
te. Dobbiamo cioè rendere la 
azione del sindacato sempre 
più incalzante e Finalizzata 
verso dei risultati positivi con¬ 
tro il rincaro di prezzi, per il 


la consapevolezza degli obiet¬ 
tivi a cui si deve puntare re¬ 
gione per regione. Ciò vuol di¬ 
re non perdere deile battute. 

Nel corso dei mesi di set¬ 
tembre e ottobre saranno com¬ 
piute le necessarie valutazioni 
su ciò che è stato fatto. Confi¬ 
diamo che già in quel periodo 
sìa possibile fare un primo bi¬ 
lancio e da esso si trarranno 
le indicazioni per lo sviluppo 
di nuove iniziative e per le 
lotte dei lavoratori. 



Operai dell'ltalsider di Taranto nel corso di una manifestazione contro il carovita, per l'occupazione e le libertà sindacali. 

Per un nuovo corso economico e sociale 

Domani a Taranto i lavoratori 
scendono in sciopero generale 

L’azione di lotta al termine di una intensa settimana di iniziative di massa 
per Foccupazione e contro il caro vita - Corteo e manifestazione con Maria¬ 
netti - Le richieste dei sindacati al governo e alle partecipazioni statali 


IL 29 LUGLIO 

Si riuniscono 
i sindacati 
ferrovieri per 
la piattaforma 
della categoria 


Sulla nuova piattaforma ri¬ 
vendicativa dei ferrovieri, in 
particolare sul nuovo piano 
di investimenti FF.SS., su 
un’articolazione più dinamica 
dell’azienda, sulla salute, le 
libertà e il nuovo assetto re¬ 
tributivo e pensionistico della 
categoria, il 29 luglio si 
riuniscono i tre organismi di¬ 
rigenti nazionali dei sindacati 
ferrovieri (SFI, SAUFI e 
SIUF) anche alla luce degli 
orientamenti che le confede¬ 
razioni avranno definito il 24 
e dei chiarimenti di merito 
che le stesse avranno subito 
nell’incontro con il nuovo 
presidente del Consiglio. 

a E’ nostra convinzione che 
il governo farebbe un grosso 
errore di valutazione se pen¬ 
sasse di potersela cavare sui 
trasporti, ferrovie e ferrovieri 
con enunciazioni fumose che 
non vadano oltre quelle pro¬ 
grammatiche fatte in Parla¬ 
mento» — ha dichiarato il com¬ 
pagno Degli Esposti, segreta¬ 
rio del SFI-CGIL. « Di qui 
l’auspicio che il governo ab¬ 
bia il necessario senso di rea¬ 
lismo per capire che non 
può rimandare all’autunno il 
confronto coi sindacati dei 
ferrovieri, che si fanno carico 
di una profonda riforma del 
servizio ». 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 21 

Domani l’altro i lavoratori 
di Taranto daranno vita allo 
sciopero generale di 4 ore. a 
conclusione della settimana di 
lotta per l’occupazione e con¬ 
tro il carovita indetta dalla 
Federazione CGIL CISL-UIL. 

Si fermeranno i metalmec¬ 
canici, gli edili, i portuali, i 
telefonici, i lavoratori del pub¬ 
blico impiego, i netturbini, i 
ferrovieri (per un’ora). I 
braccianti e i coloni incroce- 
ranno le braccia per quattro 
ore per costringere gli agra¬ 
ri ad applicare il patto colo¬ 
nico firmato a livello nazio¬ 
nale nel *71. I commercianti 
chiuderanno i loro esercizi per 
due ore. Altre iniziative sono 
state annunciate dalle orga¬ 
nizzazioni contadine e degli 
artigiani 

Una forza, quindi, di decine 
e decine di migliaia dì lavo¬ 
ratori scenderà in lotta su 
obiettivi precisi rivolgendosi a 
controparti ben definite; go¬ 
verno. partecipazioni statali, 
enti locali ed enti pubblici. 
Nel corso dello sciopero si 
svolgerà una manifestazione 
pubblica con corteo e comi¬ 
zio. Il corteo partirà da piaz¬ 
za Ebalia alle ore 10 ner con¬ 
cludersi in piazza della Vit¬ 
toria dove parlerà il compa¬ 
gno Agostino Marianetti, se¬ 
gretario confederale della 
CGIL. 

Lo sciopero generale sarà il 
momento culminante e con¬ 
clusivo di una settimana di 
intensa e vasta mobilitazione 
dei lavoratori, dei cittadini e 
delle masse popolari. Nelle 
fabbriche, negli uffici, nelle 
campagne, nei comuni si so¬ 
no svolte centinaia e centinaia 
di assemblee e di dibattiti che 
hanno coinvolto ampi strati di 
popolazione e di masse dise¬ 
redate. Si tratta di una mobi¬ 
litazione che non si esaurirà 
con la settimana di lotta. 

Per il mese di settembre è 
già stata convocata l’assem¬ 


blea generale dei delegati di 
tutti i settori produttivi della 
nostra provincia per dare ap¬ 
punto continuità all’iniziativa 
del sindacato unitario e arti- 
colazione alla lotta per l’oc¬ 
cupazione e lo sviluppo. I sin¬ 
dacati hanno anche annuncia¬ 
to — nel corso della confe¬ 
renza stampa di questa mat¬ 
tina — che stanno verifican¬ 
do la possibilità di giungere 
ad un incontro con il governo, 
le partecipazioni statali e la 
Regione con la presenza dei 
partiti politici democratici e 
degli enti locali. 

Nel corso della conferenza 
stampa di questa mattina la 
Federazione sindacale unita¬ 
ria ha ribadito ancora una 
volta gli obiettivi che il mo¬ 
vimento si è dati. E’ stata 
riaffermata con forza la vali¬ 
dità e la piattaforma di im¬ 
pegno e di lotta per l’occu¬ 
pazione elaborata unitaria¬ 
mente nell’aprile del 1972. Pe¬ 
santi critiche sono state ri¬ 
volte al passato governo di 
centro-destra e alle parteci¬ 
pazioni statali per essere sem¬ 
pre sfuggiti agli incontri e al 
confronto 

Da quella piattaforma i sin¬ 
dacati hanno oggi estrapolato 
alcuni obiettivi immediati che 
possono essere cosi sintetiz¬ 
zati: blocco dei licenziamenti 
nell’area industriale, con l’as¬ 
sunzione da parte dell’Italsi- 
der. delle partecipazioni sta¬ 
tali e del governo degli oneri 
sociali ed economici e di pre¬ 
cisi impegni di programma 
per la creazione di nuovi po¬ 
sti di lavoro, in stretta rela¬ 
zione all’andamento del riflus- 


la costruzione di case econo¬ 
miche e popolari. Alla batta¬ 
glia per l’occupazione e lo 
sviluppo è strettamente lega¬ 
ta quella contro il carovita. ’ 

I Giuseppe F. Mennella 

COMUNE DI 
PIANCASTAGNAIO 

Provincia di Siena 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Piancasta 
gnaio indirà, quanto prima, 
una licitazione privata per 
l’appalto dei seguenti lavori; 
« Asfaltatura strade Comu 
nali ». 

L’importo dei lavori a ba¬ 
se d’appalto è di L. 60.358.700 
(sessanta milioni trecentocin- 
quantottomilasettecento). 

Per l’aggiudicazione dei la 
vori si procederà mediante il 
metodo di cui all’art. 1. lette¬ 
ra A) della Legge 2-2-1973 
n. 14 ed in conformità delle 
disposizioni vigenti in ma¬ 
teria. 

Le Imprese interessate, i- 
scritte all'Albo Nazionale dei 
costruttori, per importo non 
inferiore a quello dell’appal¬ 
to. tenuto conto del secondo 
comma delFart. 5 della Leg¬ 
ge 10 Febbraio 1962 n. 57 e 
successive modificazioni e per 
la corrispondente categoria, 
possono chiedere, con doman¬ 
da. su carta da bollo, indirii- 


so occupazionale (stabilimenti j zata a questo Ente, di essere 
della Cini e dell’Asgen nel- invitate alla gara, entro gior- 


della Cini e dell’Asgen nel¬ 
l’area industriale, industrie di 
prefabbricati, industrie mar.u- 
fatturiere. aziende di trasfor¬ 
mazione e commercializzazio¬ 
ne di prodotti deU’agricoltura, 
ecc.); rifiuto dello straordina¬ 
rio; incisività della vertenza j 
aperta con l’Italsider degli or¬ 
ganici; immediato utilizzo dei 
fondi (circa 50 miliardi) per 


Ottusa chiusura sui temi dell'organizzazione del lavoro 

Alle trattative per i minatori 
grave atteggiamento dei padroni 


Ancora pesantemente nega¬ 
tivo è l’atteggiamento del pa¬ 
dronato (pubblico e privato) 
al tavolo delle trattative per 
il rinnovo del contratto dei 
20 mila minatori. 

Il negoziato si svolge al 
ministero del Lavoro e anche 
ieri, per la seconda giornata, 
è proseguito ininterrottamen¬ 
te. Decine di lavoratori sosta¬ 
no davanti all’ingresso del 
ministero, mentre nelle regio¬ 
ni minerarie prosegue la lot¬ 
ta, con 8 ore di scioperi 
articolati, programmate dalla 
Federazione del lavoratori chi¬ 
mici fino alla positiva conclu¬ 
sione del contratto. 

Venerdì notte le parti han¬ 
no affrontato 11 tema della 
classificazione unica (il nodo 
principale di questa dura ver¬ 
tenza) cercando di Individua¬ 
re una ala pur minima base 
di Intesa. 


Trovato un punto possibi¬ 
le, ancora molto generico, su 
cui impegnarsi e lavorare, sin¬ 
dacati e padronato hanno de¬ 
ciso di affrontare nella sessio¬ 
ne di ieri gli obiettivi relativi 
l’organizzazione del lavoro; 
dagli appaiti al cottimo, dal¬ 
l’orario all’ambiente di lavo¬ 
ro. Su questo tema il padro¬ 
nato ha manifestato una nuo¬ 
va ottusa intransigenza. La 
posizione negativa dell’lnter- 
sind (che. non va dimenticato, 
controlla l’80®'» del settore) e 
dell’ Associazione nazionale 
mineraria appare assai grave 
se si considera che le riven¬ 
dicazioni del minatori sono in 
tutto simili a quelle che. ne¬ 
gli ultimi anni. l’Intero mo¬ 
vimento sindacale si è pasto 
e ha conquistato. Il rifiuto 
degli imprenditori trova la 


speranza di non far passare 
nel settore la contrattaz.one 
articolata. 

Il punto chiave sta proprio 
in questo maldestro tentativo 
di non voler accettare • prin¬ 
cipi » che sono ormai diventa¬ 
ti patrimonio di grandi cate¬ 
gorie dell’industria, come del- 
ragricoltura. dei servizi. 

Intanto si prepara la gran¬ 
de manifestazione nazionale 
di venerdì prossimo, 27 luglio. 
Nelle regioni minerarie. Sar¬ 
degna, Sicilia, Toscana, Vene¬ 
zia Giulia ed in altre 1 mi¬ 
natori — che hanno già dato 
vita al presidio delle minie¬ 
re e a numerosi incontri con 
la cittadinanza e le forze po¬ 
litiche democratiche — sono 
mobilitati per lo sciopero na¬ 
zionale e per la manifestazio¬ 
ne che avrà luogo a Roma, 


sua ragion d’essere In una 11 - [ con corteo e comizio per le 
lusorla quanto provocatoria I vie del centro. 


ni quindici dalla data di pub¬ 
blicazione del presente av¬ 
viso. 

IL SINDACO 
(Serafini Francesco) 

COMUNE DI 

ABBADIA S. SALVATORE 

Avviso di licitazione privata 
per la costruzione di un pri¬ 
mo intervento di lavori per la 
sistemazione della rete idrica 
del capoluogo 

Ente appaltante: Comune di 
Abbadia S. Salvatore. 

Domande di partecipazioni 
alla gara: Le domande do¬ 
vranno essere inviate all'Uf- 
ficio Tecnico del Comune in 
carta legale. 

Indicazione dei latori: I la¬ 
vori da appaltare consisto¬ 
no in un primo lotto di siste¬ 
mazione del pubblico acque¬ 
dotto ed annessi. Importo a 
base d’asta L. 80.036.024. 

Procedura adottata per l'ag¬ 
giudicazione: Si provvederti 
all’aggiudicazione con il meto¬ 
do di cui all’art. 73 lett. C) 
del R.D. 23-5-1924. n. 827 e 
con il procedimento previsto 
dal successivo art. 76. commi 
I. II e ni senza prefissione 
di alcun limite di aumento o 
di ribasso. 

Termine utile per la pre¬ 
sentazione delle domande: H 
termine utile per la presenta¬ 
zione delle domande di parte¬ 
cipazione alla gara resta fis¬ 
sato in giorni dieci dalla pub¬ 
blicazione del presente avvi». 

IL SINDACO 
(Aduìno Mambrinf) 
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Ecco come si viaggerà da Milano verso Napoli e Bari nei giorni di fine luglio 

LA CORRIDA DELLE AUTOSTRADE 

c * 

Colonne e caos previsti da venerdì prossimo a fine mese - « Sin quando le auto avanzano anche a 40 all'ora, tutto bene... ma basta un tamponamento 
e sono guai » - Il problema dei cantieri sull'Appennino e delle deviazioni • Cifre e statistiche da far rabbrividire: l'anno scorso, in tre giorni, viag¬ 
giarono un milione e mezzo di auto private! - « Quest'anno saranno almeno un dieci per cento in più... ■> - Vuote assurdamente le strade statali 


E’ come un fiume in piena 
che, scendendo a valle, si in¬ 
grossa a poco a poco, sino a 
rompere gli argini e a strari¬ 
pare. L’immagine è un po’ 
stantia ma dirigenti delle au¬ 
tostrade, uomini della polizia 
stradale, soprattutto le vitti¬ 
me, gli automobilisti « insca¬ 
tolati » nelle solite utilitarie 
stracariche di valigie, sanno 
che l’autosole, la Bologna-Ri- 
mini-Abruzzo-Puglie, tutte le 
altre arterie con tanto di pe¬ 
daggio « funzionano » proprio 
così nel periodo del cosldetto 
grande esodo: fine luglio, pri¬ 
missimi di agosto, quando i 
lavoratori del sud tornano a 
casa, al paese natio per qual¬ 
che giorno. Perchè l’esodo non 
li coinvolge nel senso tradi¬ 
zionale delle vacanze: c’è una 
statistica precisa, solo 11 30 
per cento dei lavoratori va in 
ferie, gli altri a casa o blocca¬ 
ti nelle grandi città. 

Adesso cinque giorni prima 
della chiusura della Fiat e 
degli altri grandi stabilimenti 
industriali del nord, già si sa 
a che ora arriverà la prima 
ondata a Piacenza, o a Bolo¬ 
gna, o a Firenze: e come sarà 
la seconda ondata; e supper¬ 
giù come e perchè si arrive¬ 
rà ai rallentamenti, ai blocchi, 
purtroppo anche alla paralisi. 
« Sin quando la colonna avan¬ 
za, va tutto bene — dice il 
maggiore Mario Ceraso, della 
Polstrada — l’autostrada di¬ 
venta certamente come una 
strada urbana ma insomma si 
cammina, a quaranta, cin¬ 
quanta all’ora... Ma basta un 
tamponamento, una deviazio¬ 
ne e siamo nei guai... ». « Si 
prevede traffico lento ma 
scorrevole », dicono invece a 
Roma, alla direzione della so¬ 
cietà; dove quella parola 
« scorrevole » suona tanto si¬ 
mile alle parole che usano 
per esempio gli amministra¬ 
tori di Roma per dire che « 11 
traffico va»: tra partenze e 
fermate, tra code e caos, tra 
clakson impazziti e automobi¬ 
listi con 1 nervi a pezzi. 

A Bologna, venerdì prossi¬ 
mo, la prima ondata è attesa 
tra le 17,30 e le 18.30. Perchè 
proprio venerdì, è presto spie¬ 
gato: la Fiat chiude con il 
primo turno e molti operai 
non ripassano nemmeno a ca¬ 
sa; hanno già sistemato tutto; 
moglie e figli li attendono da¬ 
vanti allo stabilimento; la 
artenza è immediata. A quél- 
ora, a trecento, a quattro- 
cento, a cinquecento e più 
chilometri di distanza saranno 
già scattati tutti i possibili 
dispositivi di emergenza: am¬ 
bulanze e carri attrezzi nei 
punti nodali, ovunque pattu¬ 
glie di polizia e il controllo 
dall’alto dell'ormai abituale 
elicottero, comunicazioni ra¬ 
dio da una stazione all’altra, 
da un comando della Polstra¬ 
da all’altro. 

Sono settimane che questo 
piano viene discusso. C’è sta¬ 
ta anche un’affollatissima riu¬ 
nione al ministero degli In¬ 
terni. presenti ufficiali, diret¬ 
tori di tronco dell’autosole, 
rappresentanti degli autotra¬ 
sportatori. Si è cercato di con¬ 
vincere quest’ultimi a starse¬ 
ne a casa, almeno sabato 28. 
« Il traffico pesante è almeno 
il trenta per cento del traffico 
totale — dicono gli uomini 
dell’autosole — e poi si sa 
cosa succede dietro un camion 
che si arrampica sull’Appen- 
nino...». Ma 1 camionisti non 
ci sono stati: mentre gli altri 
vanno in ferie o a casa, loro 
continuano a lavorare, hanno 
ribattuto e non sembra pos¬ 
sibile accusarli di niente, tan¬ 
tomeno di egoismo. 

Il quadro, naturalmente, è 
nero; le previsioni, preoccu¬ 
panti. Ci sono le cifre uffb 
ciali a dare solo una pallida 
idea di quello che diventerà 
l’autostrada nei giorni del 
«grande esodo», di quando, 
se va bene, il traffico norma¬ 
le (mezzi pesanti, fuori del 
calcolo!) almeno si triplica: 
sono cifre che si riferiscono 
ovviamente all’anno scorso 
e fanno venire i brividi. In 
tre giorni, da sabato 29 Iu- 

f lio a lunedì 31 luglio, un mi- 
ione e mezzo di auto assal¬ 
tarono le autostrade; ci furo¬ 
no episodi drammatici: feriti 
in una serie interminabile di 
tamponamenti; svenuti per il 
caldo e il crollo dei nervi; 
un paio di ambulanze messe 
fuori uso mentre accorrevano 
tra la calca (« non ci lasciano 
libera nemmeno la corsia di 
emergenza^ e noi non si sa 
come passare ») a soccorrere 
feriti e svenuti; gli uomini 
della Stradale semisoffocati 
aU’mtemo di una galleria, 
quella di Montespicchio sul- 
Appennino. dove sostavano 
centinaia di vetture con il 


fi 



Attenti a codice e pneumatici 
ma anche al pieno di benzina 


I Consigli sono quelli di sempre. Li elen¬ 
chiamo alla rinfusa. 

• Attenzione alle gomme: tanti sono gli 
incidenti che sono avvenuti e avvengono 
sulle autostrade per l'esplosione di pneuma¬ 
tici usurati o non perfettamente a pressione. 

• Attenzione ai tamponamenti, non ecces¬ 
sivamente pericolosi in code di chilometri 
ma che potranno significare la paralisi to¬ 
tale. C'è una statistica al proposito: il tipo 
di incidente più diffuso sulle autostrade è 
quello per tamponamento. Raggiunge una, 
percentuale del 40 per cento; ed è una per¬ 
centuale sempre in aumento. 

• Attenzione ai sorpassi, dove e quando 
sarà possibile effettuarli, li discorso vale 
per chi supera ma anche per chi deve es¬ 
sere superato. E' pericoloso gettarsi in cor¬ 
sia di sorpasso senza aver dato uno sguardo 
al retrovisore; ì pericoloso e assurdo (« non 
si utilizza così tutta l'autostrada », spiega¬ 
no i tecnici) marciare sempre in corsia 
esterna, per evitare di accodarsi ai camion. 
E questo spinge i più veloci ad infrazioni 
pericolosissime: come il sorpasso a destra. 

C'è un altro, scontato, ma giusto consi 
glio della polizia stradale: massimo rispet¬ 
to del Codice della strada. 


• Soldi contati ai caselli di uscita in mo¬ 
do che le operazioni vengano facilitate al 
massimo e non si perdano minuti definiti 
i preziosi ». 

Attenzione infine alla benzina. Due o tra 
anni fa, l'autostrada si bloccò di questi 
tempi perché a Roncobiiaccio, nell'Appenni- 
no, si creò un ingorgo di chilometri causata 
dalle auto che dovevano fare benzina ed 
attendevano di entrare nell'area di servi¬ 
zio. Migliaia di automobilisti erano partiti 
con il pieno da Torino^ o Milano e si era- 
no trovati tutti praticamente a secco nella 
stessa zona; se una parte di essi si fossa 
fermata prima, non sarebbe successo nien¬ 
te. Quest'anno, comunque, il perìcolo gros¬ 
so viene dalle compagnie petrolifere che, 
nel tentativo di ottenere dal governo un 
aumento del prezzo già cosi salato della 
benzina, saranno capaci anche di bloccare 
il rifornimento dei distributori. E' già ac¬ 
caduto nelle città, - soprattutto durante i 
week end; sta cominciando ad accadere sul¬ 
l'autostrada, dove sono diventati difficili I 
rifornimenti. E non è detto che le compa¬ 
gnie non decidano di dare un vergognoso 
« giro di chiave » proprio a fine mese. 


motore acceso e dove loro 
erano entrati per spingere au¬ 
to in panne. « Per fortuna non 
dovemmo fare le balie... », 
aggiungono e spiegano come 
l’anno precedente una donna 
avesse partorito proprio in ci¬ 
ma aU’Appennino. nell’auto 
arroventata dal sole («le tem¬ 
perature dentro quelle scato¬ 
le di latta raggiungono valori 
africani».»} e trasformata in 
nursery. 

* • • 

« Se percentuali e statistiche 
non ci tradiscono, e sarebbe 
proprio una fortuna, quest’an¬ 
no il traffico dovrebbe au¬ 
mentare del nove, dieci per 
cento ancora."», spiegano al¬ 
la società autostrade. Ma ci 
sarebbe una « speranziella »: 
1 giorni di fine mese sono 
più scaglionati quest'anno (da 
venerdì 27 a martedì 31 », sono 
almeno cinque e chissà... In 
attesa, sì studiano pian! e 
contropiani; si sostiene che lo 
intasamento al nord è stato 
ed è comunque già totale e 
peggio del passato non potrà 
davvero andare: si spiega che 
nel sud, invece, le percentuali 


di automobilisti che percorro- i 
no la Roma-Napoli sono in ! 
continuo aumento, esodo o non 
esodo. Comunque i punti neri, j 
nerissimi sono soprattutto al 
nord: Milano, naturalmente, 
dove convergono anche gli 
emigranti che rientrano dallo 
estero; la stazione di Piacen¬ 
za, dove arrivano i lavorato¬ 
ri e da Torme e da Genova, e 
i turisti soprattutto dalla 
Francia; la stazione di Bolo¬ 
gna, dove arrivano anche le 
colonne dal Veneto e dove, 
per fortuna, il fiume almeno 
si divide. Una ondata aggre¬ 
disce la Bologna-Rimini: è 
quella che, formata da turi¬ 
sti tedeschi e scandinavi, ma 
soprattutto da lavoratori ed 
emigranti, punta non solo ver¬ 
so la riviera adriatica ma so¬ 
prattutto verso i paesi 
d’Abruzzo e di Puglie e che, 
soprattutto nel primo tratto, 
marcia, se tutto va bene, a 
non più di venti chilometri 
all'ora. Un'altra ondata si 
inerpica invece verso l’Appen- 
nino, verso Firenze e Roma, 
verso Napoli e la Calabria. 

E la Sicilia. 


« Bisogna starci sull’Appen- 
nino in giorni come questi 
per capire ... », dicono alla 
Stradale. « Una coda lunga 
sette chilometri, per i lavori 
nella galleria di Montespic¬ 
chio... », rievocano pensando 
al passato. Qualcuno sostiene 
che quest’anno il « record » 
potrà essere battuto. Anche 
qui 1 provvedimenti sono 
pronti: gli esattori consegne¬ 
ranno un volantino, ai caselli, 
spiegando possibili strade 
« esterne » nel caso di bloc¬ 
chi; gli ufficiali della Stra¬ 
dale sono decisi a chiudere 
l’autostrada se lo riterranno 
necessario, a mandare le au¬ 
to verso la Futa e la vecchia 
statale Emilia, a riaprire l’au- 
tesole solo e quando sarà sta¬ 
to smaltito il traffico peggio¬ 
re. «A volte basta un'ora di 
fermo ai caselli per risolvere 
tutto », dice il maggiore Ce¬ 
raso. « L’anno scorso si im¬ 
pazziva suU’autosole e faceva 
rabbia vedere in lontananza 
0 passo della Futa compieta- 
mente libero: fosse passata 
un’auto ogni cinque minuti ... » 
insiste — « Noi potremo usa¬ 


re il sistema del rubinetto», 
dicono alla società; e spiega¬ 
no che è facile, facile; si 
rallenta l’ingresso ai caselli 
(u spesso l’utente non capisce 
il motivo e si inquieta... ma 

10 facciamo per lui »; per evi¬ 
tare intasamenti ancora peg¬ 
giori. 

* * * 

Ma sono tutti palliativi, co¬ 
me si capisce e come è faci¬ 
le spiegare. I problemi veri, 
le cause reali di tanto caos 
sono a monte: c’è 11 proble¬ 
ma enorme dello sfalsamento 
delle ferie, dell’emigrazione, 
della chiusura non totale e 
comunque non contemporanea 
delle grandi fabbriche del 
nord; c’è il problema altret¬ 
tanto enorme del disservizio 
del trasporto pubblico, e se¬ 
gnatamente delle ferrovie, che 
spinge, come impone e desi¬ 
dera la FMat, verso il mezzo 
privato; poi ci sono i problemi 
veri e propri della rete auto- 
stradale italiana. Che è sen¬ 
z’altro la più estesa in Euro¬ 
pa dopo quella della RFT ma 
che forse è stata costruita 
già vecchia, in base a scelte 
prioritarie comunque discuti¬ 
bili. Come discutibili sono, in 
un paese dove mancano a 
migliaia ospedali e scuole, 1 
progetti per nuove strutture, 
per nuove corsie. 

« O facciamo le une e le 
altre, oppure tl caos e la pa¬ 
ralisi si estenderà a tutti t 
giorni dell’anno intero... », 
profetizzano alla società auto¬ 
strade. « Per viaggiare bene 
di questi giorni, non baste¬ 
rebbero dodici corsie per car¬ 
reggiata: e poi, dopo, a che 
servirebbero?...», rispondono 
tecnici meno interessati. Il 
problema vero, dunque, è 
quello di far viaggiare in mo¬ 
do più decente tutta questa 
gente. Porse basterebbe che 
non ci fossero deviazioni per 
ottenere questo risultato. Ma 

11 fatto è che non c’è stato 
un giorno, pure ai tempi del¬ 
l’inaugurazione, in cui l’auto- 
sole fosse completamente 
aperta nei due sensi; la strut¬ 
tura si è rivelata una terri¬ 
bile macchina ingoia soldi e 
procura appalti. Senza parla¬ 
re, naturalmente, dell’Appen- 
nino. che è un eterno can¬ 
tiere. Sino a pochi giorni fa 
sette erano i cantieri fissi tra 
Bologna e Firenze, appena no¬ 
vantuno chilometri di per¬ 
corso. r- - 

Le accuse sono note. Perchè 
non si sono costruite le car- 
regg:a_e con i blocchi dì ce¬ 
mento armato utilizzati per 
esempio in Germania e che 
durano da decenni? Perchè 
si continuano a dipingere e ri¬ 
dipingere le strisce quando 
sarebbe stato possibile inseri¬ 
re al momento della costru 
zione listelli di marmo bian 
co, indistruttibili, nella strut 
tura? I lavori di manutenzio 
ne spesso significano questo 
nuovo asfalto, nuove strisce 
una fonte inesauribile di ap 
palti. Ma c’è anche la rispo 
sta, almeno per il primo pun 
to, dell’ingegner Belfanti, di 
rettore del tronco appennini¬ 
co, un tecnico indubbiamente 
qualificato. « Questa è la pri¬ 
ma autostrada montana che 
si è costruita in Europa — 
sostiene — con tutti i proble¬ 
mi possibili ed intuibili. Spes¬ 
so sono problemi enormi. Per 
esempio abbiamo scoperto che 
i "giunti " che vanno bene 
altrove qui cedono: che il sa¬ 
le che viene gettato in abbon¬ 
danza per sciogliere la neve 
d’inverno corrode enorme¬ 
mente le strutture; che il so¬ 
vraccarico dei camion, spes¬ 
so pauroso, crea guai spaven¬ 
tosi alle strutture." Adesso, 
per esempio, ‘ la pavimenta¬ 
zione è completamente diver¬ 
sa da quella dei primi tempi, 
per motivi precisi: si sono do¬ 
vute creare macchine specia¬ 
li." Insomma ogni cantiere 
ha una giustificazione precisa; 
e c’è pure da aggiungere che 
adesso gli stessi tedeschi stan¬ 
no abbandonando i blocchi di 
cemento e stanno orientando¬ 
si verso la bitumatura delle 
loro autostrade. E" una dimo¬ 
strazione anche questa che le 
soluzioni tecniche sono sem¬ 
pre diverse e sempre in evo¬ 
luzione". ». 

Intanto, mentre la tecnica 
migliora ed evolve, e le ditte 
appaitatrici continuano a vi¬ 
vere d’autostrada, milioni di 
turisti e di emigranti si stan¬ 
no preparando alla loro brava 
coda sotto il solleone, lungo 
un’autostrada a pagamento; 
almeno al Tritone non si pa¬ 
ga per stare in fila e fare un 
chilometro in un paio di ore. 
HT tutto gratis, offre il Co 
mime di Roma- 

Nando Ceccarini 


Assurda tragedia nella notte in casa di un commerciante a Torino 

Ossessionato dai ladri spara e uccide la moglie 


Dalla mostra redazioae 

, TORINO, 21. 

Un uomo, ossessionato dal¬ 
la paura dei ladri, ha fred¬ 
dato la scorsa notte con un 
colpo di rivoltella alla gola 
la propria moglie, scambian¬ 
dola per uno svaligiatore. Del 
tragico equivoco è stato pro¬ 
tagonista un commerciante to¬ 
rinese dì 44 anni. Albino Dre 
sco, residente al quinto piano 
di un palazzo di via Ravenna 
15 e proprietario di un nego- 
aio di abbigliamento ne] cen 
Pro della città, in via Gari¬ 
baldi 13. La vittima è la mo- 

{ lie Lidia, 43 anni, a sua voi- 
& padrona di una seconda 
• boutique» in Piazza San 


Carlo. La coppia ha un Aglio 
di 10 anni, Roberto, che si tro¬ 
vava dalla nonna a Viilar Pe- 
rosa a trascorrere le vacanze. 

Fra pochi giorni 1 coniugi 
Dresco avrebbero raggiunto il 
piccolo, ed insieme si sareb¬ 
bero recati in vacanza al mare. 
La tragedia è maturata in un 
clima di terrore dei due con 
giunti nei confronti di ladri 
e svaligiatori: la coppia aveva 
già subito, negli anni prece¬ 
denti. tre furti e in quelle 
occasioni l malviventi avevano 
svuotato il loro alloggio di 
ogni oggetto prezioso, quadri, 
argenteria, pelliccie, ecc. 

La abitazione del Dresco, do¬ 
po l’uUimo furto, aveva assun¬ 
to l’aspetto di una cella di 


sicurezza: serrature, chiavi¬ 
stelli e catenine alle porte; 
reti protettive alle finestre, 
indicavano una paura fuori 
da ogni limite. 

Ultimamente l’uomo si era 
comprato una grossa rivoltel 
la a tamburo, una Smith and 
Wesson special, che teneva 
sempre a portata di mano nei 
cassetto del proprio comodi¬ 
no da notte. Poco dopo 
runa il marito ha raggiunto 
la consorte in camera da iet¬ 
to. e si è Immediatamente as¬ 
sopito. Viene svegliato di so¬ 
prassalto neanche due ore do¬ 
po. Alcuni rumori provenien¬ 
ti dalla stanza da bagno lo 
mettono in allarme. Nel buio, 
con circospezione, l’uomo cer¬ 


ca. di rendersi conto di cosa 
stia accadendo: tende l’orec¬ 
chio, aguzza la vista. Pochi mi¬ 
nuti dopo i rumori si ripetono. 

Nel buio Albino Dresco non 
riesce a vedere se la moglie 
sia nel ietto, ma non l'ha sen¬ 
tita muoversi, né tantomeno 
alzarsi, per cui deduce che de¬ 
ve essere ancora addormenta¬ 
ta. Preferisce non svegliarla. 
Un allarme in piena notte 
scuoterebbe ancor di più i suoi 
nervi già tesi: l’uomo decide 
di agire da solo. Arriva di 
fronte alla porta della « toilet¬ 
te»: dietro c'è sicuramente 
qualcuno. Contro )e fessure di 
luce che attraversano le tap¬ 
parelle si intravede l’ombra 


di una persona. Albino Dre¬ 
sco, dopo attimi di esitazione, 
apre improvvisamente la por¬ 
ta. Dalla stanza si alza un gri¬ 
do, l’uomo fa fuoco, esploden¬ 
do un colpo in direzione del¬ 
l’ombra, che cade senza emet¬ 
tere un lamento. 

Lo sparatore allora accende 
la luce, ed il fatale errore 
viene scoperto: è la moglie 
che giace insanguinata sui pa¬ 
vimento. La donna si era al¬ 
zata qualche minuto prima per 
prendere delie pillole contro 
l’insonnia, che I’afriiggevm per 
la continua tensione. Il colpo 
di pistola l’ha uccisa. 

Minimo Nivincchio 


Recuperati preziosi « pezzi » d'archeologia 

A Firenze la base 
del furto 

al museo di Gela? 


FIRENZE. 21 

Venti monete d’argento greche del seicento sottratte durante 
una rapina nel gennaio scorso dal museo di Gela e il cui valore 
è stato valutato in un miliardo, sono state recuperale dalla Crimi- 
nalpol toscana in un appartamento di via Cittadella 5. Due perso¬ 
ne sono state arrestate per ricettazione: Paride Franco. 43 anni, 
e Cristofaro Legname, 24 anni, da Gela. Oltre alle preziose monete 
la polizia ha recuperato nell’appartamento intestato al Franco 
numeroso materiale archeologico autentico il cui valore si aggira 
sui cento milioni. 

La rapina al museo di Gela, portata a termine il 17 gennaio 
scorso, da perfetti maestri che scelsero i pezzi più importanti, destò 
enorme scalpore per l’audacia con cui i banditi — quattro, armati 
e mascherati — avevano compiuto l’assalto e per l’inestimabile 
valore dei pezzi rubati. Qualcuno sostenne che molto probabil¬ 
mente le monete erano finite subito nelle mani di qualche colle¬ 
zionista privato. A distanza di sette mesi la Criminalpol toscana 
e la squadra mobile hanno ritrovato una parte del tesoro di Gela. 
Come si è giunti al ritrovamento? Da qualche tempo la polizia era 
sulle tracce di un certo Franco, sospettato di essere un grosso 
ricettatore di opere d’arte. Nessuno però, lo conosceva personal¬ 
mente: sapevano che trattava grossi affari, che compiva soventi 
viaggi al sud, ma nessuno sapeva la sua identità. 

Dopo diversi mesi di indagini, gli agenti hanno ritenuto che il 
Franco che cercavano fosse proprio Paride Franco. Con una au¬ 
torizzazione del magistrato, hanno perquisito l’abitazione del gio¬ 
vane e in alcune scatole hanno rinvenuto il prezioso materiale 
archeologico e le venti monete. Gli agenti non potevano certa¬ 
mente conoscere il valore delle opere e tanto meno sapere che le 
monete d’argento facevano parte delle 600 rubate a Gela e che 
erano state coniate più di duemila anni Ta. durante la dominazione 
greca in Sicilia. E’ stata la professoressa Martelli, sovrintendente 
alle antichità, che ha esaminato il materiale, a rivelare che le 
monete greche facevano parte della collezione sottratta al museo 
siciliano. La professoressa Martelli ha dichiarato che anche le 
anfore, le statuette e l’altro materiale archeologico è autentico e 
che molto probabilmentae appartiene ad altri musei siciliani. 

Dopo l’interrogatorio il Franco e il Legname sono stati trasferiti 
al carcere delle Murate. Il Franco ha dichiarato alla polizia di 
aver acquistato le monete da alcuni sconosciuti al prezzo di 2.000 
lire ciascuna. 
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SIRACUSA, 21 
Un giovane di 19 anni, Sal¬ 
vatore Veneziano, è stato uc¬ 
ciso con un colpo di pistola 
da un giovane di 25 anni, 
Salvatore Spicuglia 
I due si sono affrontati la 
scorsa notte In piazza del Sa¬ 
cro Cuore, nel vecchio quar¬ 
tiere « Zecchino » di Siracusa. 

Gli agenti hanno accertato 
che qualche ora prima della 
sparatoria 11 quarantaseienne 
Giulio Spicuglia, padre di 
Salvatore aveva acquistato 
un’anguria che però non ave¬ 
va potuto pagare per mancan¬ 
za di denaro. Mentre Spicu¬ 
glia e 11 venditore stavano di¬ 
scutendo si era intromesso 
Veneziano che aveva rivolto 
al primo frasi oltraggiose. I 
due sì erano cosi sfidati e 
Spicuglia — che non aveva 
armi con sé — era andato a 
casa ed era tornato poco do¬ 
po insieme con il figlio, arma¬ 
to anch’egli di pistola. Visti 
gli Spicuglia. Veneziano ha 
sparato due volte ferendo al 
petto il più giovane che ap¬ 
profittando del fatto che al 
rivale si era inceppata l’arma 
ha sparato a sua volta ucci¬ 
dendo l’altro con un colpo 
solo. 


ALASSIO, 21 

Stanco di vivere miseramente 
in un unico stanzone con i geni¬ 
tori ed il fratellino, un ragazzo 
di quattordici anni. Franco Da 
Correggio, abitante a Cena¬ 
le, si è impiccato ieri pomerig¬ 
gio nello squallido locale che 
fungeva da abitazione per la 
sua iamiglia. 

Il suo corpo, appeso ad una 
cordicella fissata ad un arma¬ 
dio. è stato trovato dal fratel¬ 
lino, Roberto, di otto anni, rien¬ 
trando dalla spiaggia. I due 
bambini, infatti, di giorno era¬ 
no sempre soli in casa: il pa¬ 
dre. Augusto, di 42 anni, origi¬ 
nario del Veneto, lavora come 
muratore in un vicino cantiere: 
la madre, Maria, di 40 anni, è 
commessa in un negozio di frut¬ 
ta e verdura di Ceriale. 

Prima di uccidersi. Franco ha 
fissato con alcuni chjodi una 
corda all’armadio, si è avvolto 
il collo nella giacca del pigia¬ 
ma. per impedire che la fune 
lo tagliasse, quindi è salito su 
una sedia e si è lasciato pen¬ 
zolare. 

11 ragazzo era considerato da 
tutti un tipo tranquillo, servi¬ 
zievole, estremamente timido. 


Esaurito dal lavoro 
si uccide a 20 anni 


L'AQUILA, 21 

Una sconvolgente notizia è 
giunta a tarda notte da Paga* 
nica: un giovane di appena ven¬ 
ti anni, stremato dai lavoro per 
i suoi ritmi infernali, si è tolto 
la vita, impiccandosi al soffit¬ 
to della propria casa. La vitti¬ 
ma è Abramo Capannolo. 

« Il lavoro mi ha ucciso, sono 
esaurito, non ne posso più ». 
Ha lasciato scritto In un dram¬ 
matico messaggio, che il padre 
del giovane ha trovato per ferra. 


quando, rientrando a casa, s'è 
visto di fronte il corpo del figlio 
ormai senza vita. 

Abramo Capannolo lavorava 
in un complesso industriala di 
Sulmona, località abbastanza 
distante dal luogo di residenza 
(Paganica, frazione dell'Aqui¬ 
la). Duro lavoro in fabbrica, 
qutndi, aggravato dai viaggi 
quotidiani per raggiungerla e 
per rientrare a casa: ecco I mo¬ 
tivi che hanno stroncato la gio¬ 
vane esistenza di Abramo 
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Appello dei detenuti all'opinione pubblica perchè si intervenga immediatamente 

Ad un punto di rottura la situazione 
nel vecchio carcere dell’Ucciardone 

Il dramma di coloro che sono in attesa di giudizio - In 700 nelle assurde celle di isolamento senza luce e servizi 
igienici • Il dramma potrebbe esplodere da un momento all'altro • Il fenfafivo di calmare i detenuti con 150 televisori 


Convulse trattative con la famiglia 

Pronti 300 milioni 
per i rapitori 
di Paul Getty III 



Dopo dodici giorni dì con 
trastanti notizie, la vicenda 
dei rapimento di Paul Getty 
sembra essere giunta ad una 
svolta decisiva. Ormai gli in¬ 
quirenti e i familiari del gio¬ 
vane sono più che convinti 
di trovarsi di fronte ad un 
rapimento per estorsione tan¬ 
to che la cifra del riscatto, si 
parla di trecento milioni, ha 
trovato anche ieri una con¬ 
ferma autorevole anche se in¬ 
diretta. 

Il capo della squadra mobi¬ 
le dottor Scali, rispondendo 
alle domande dei giornalisti 
di confermare le richieste 
avanzate dai rapitori trami¬ 
te contatti telefonici con la 
madre. Gali Getty. e con l’av¬ 
vocato Iacovoni non ha for¬ 
nito smentite limitandosi sol¬ 
tanto a dichiarare: « Non pos¬ 
so darvi altra risposta, dovete 
capirmi... ». La sensazione che 
convulse trattative tra i rapi¬ 
tori e la madre di Paul 
Getty si siano intrecciate 
nelle ultime quarantott’ore si 
fa sempre più evidente mal¬ 
grado la giustificata reticenza 
di Gail Getty che anche ieri 
rispondendo alle telefonate di 
giornalisti ha risposto: « Non 
c’è nessuna novità, vi assicuro, 
non c’è nessuna novità ». 
D’altra parte alcune indiscre¬ 
zioni trapelate da ambienti 
molto vicini alla famiglia Get¬ 
ty, smentiscono le afferma¬ 
zioni della madre di Paul. 
Sembra infatti che la signora 
Gali abbia già preparato la 
somma richiesta 


Anche a questo proposito 
il dottor Domenico Scali ha 
detto di non sapere nulla. Ha 
affermato solamente — ricon¬ 
fermando quello che già ave¬ 
va detto nei giorni scorsi — 
che le indagini sul «caso» si 
esauriscono in alcuni ac¬ 
certamenti marginali che ri-- 
guardano per lo più fat¬ 
ti immediatamente antece¬ 
denti alla scomparsa di 
Paul e che in qualche mo¬ 
do potrebbero fornire Indica¬ 
zioni circa i suol movimenti. 
Una delicata partita a scacchi, 
quindi, giocata dai funzionari 
della questura senza però ren¬ 
dere note le mosse. «Data la 
particolare situazione — han¬ 
no detto altri funzionari di 
polizia — e soprattutto dopo 
il desiderio espresso dalia 
signora Getty. riteniamo do¬ 
veroso non divulgare alcuna 
notizia sulle nostre Indagini, 
anche quelle che potrebbero 
sembrare meno importanti ». 

Intanto continuano i con¬ 
tatti tra Gali Getty e II ma¬ 
rito, Paul Getty jr. che attual¬ 
mente si trova a Londra. Chi, 
infatti, dovrà sborsare mate¬ 
rialmente i soldi, sarà proprio 
lui, anche se non sembra 
abbia molta voglia di avvici¬ 
narsi troppo ai nostri confini 
per non rischiare di finire 
in carcere. Al padre del gio¬ 
vane rapito infatti, giunse 
tempo fa una «comunicazio¬ 
ne giudiziaria» in seguito alla 
morte delia moglie Talitha 
Poi, avvenuta in circostanze 
ancora poco chiare. 


Nostro servizio 

PALERMO, 21 

All’Ucclardone, il più vec- 
ciiio carcere d’Italia, giusto 
qualche mese addietro un 
grappo di detenuti aveva de¬ 
ciso di inerpicarsi sui tetti 
per reclamare la riforma dei 
codici e dei regolamenti car¬ 
cerari; poi non se ne fece più 
nulla, perchè intanto nell'an¬ 
tica fortezza spagnola comin¬ 
ciarono ad affluire dalle altre 
carceri d’Italia 1 detenuti pro¬ 
tagonisti delle recenti mani¬ 
festazioni e la sorveglianza fu 
rafforzata. 

L’ha rivelato G.P., 25 anni, 
3 figli, uscito dal braccio « in¬ 
quisiti » solo qualche giorno 
fa in una intervista a L'Ora 
la sua testimonianza è signi¬ 
ficativa: 17 anni fa la rabbia 
dei carcerati era esplosa dram 
mancamente proprio nel car¬ 
cere di Palermo. Fu una delle 
prime sommosse, e certamen 
te la più violenta, che si ebbe 
nelle carceri italiane. Alle ra¬ 
dici le stesse rivendicazioni 
delie rivolte più recenti: ri¬ 
forma dei codici, regolamenti 
carcerari più umani, ma l’uni¬ 
ca risposta fu la repressione. 

Da allora una fitta serie di 
proteste, soprattutto indivi¬ 
duali, fino a giungere a gesti 
disperati, tentativi di suicidio, 
scioperi della fame — pro¬ 
prio il mese scorso un erga¬ 
stolano ha tentato di ucci¬ 
dersi in cella — hanno pun¬ 
teggiato la cronaca clandesti¬ 
na del carcere piu «calmo» 
del paese. Ma una nuova 
esplosione, e stavolta In di¬ 
mensioni di massa — ha di¬ 
chiarato l’ex recluso nella sua 
intervista — è solo questione 
di tempo. 

Come si vive aU’Ucciardone? 
Le dichiarazioni delle auto¬ 
rità tendono prevalentemente 
a sottolineare una provviden¬ 
za disposta giusto qualche 
mese fa dalla direzione del 
carcere: i reclusi hanno a 
disposizione 150 televisori, at¬ 
traverso i quali possono assi¬ 
stere nei giorni e nelle ore 
fissate ad alcuni programmi 
Rai. In realtà il regolamento 
interno rimane ancorato ad 
alcune vecchie norme, tutte 
contrassegnate da una cieca 
e marcatissima volontà perse¬ 
cutoria. 

All’ Ucciardone « per 1 con¬ 
suetudine» è proibito leggere 
e far circolare I quotidiani 
locali; allTL e alla 9. sezione, 
quelle dove vengono rinchiusi 
gli « appellanti » e gli « inqui¬ 
siti », sopravvivono le tre¬ 
mende bocche di lupo, feri¬ 
toie disposte in cima alle pa¬ 
reti, da cui l’aria non riesce 
a passare, nè tanto meno la 
luce. 

Il carcere — si giustificano 
le autorità — è sovraffollato: 
850 detenuti, per la gran parte 
in attesa di giudizio. Molti gli 
«Inquisiti», cioè quelli con¬ 
tro 1 quali si sta svolgendo 


un’istruttoria. In tutto sono 
700 i reclusi che attendono 
ancora una sentenza della 
magistratura. 

Ed è proprio contro di loro 
che il regolamento carcerario 
si accanisce in maniera più 
atroce: coloro che attendono 
l’interrogatorio del magistra¬ 
to istruttore vengono asse¬ 
gnati all’« isolamento » nella 
9. sezione, dove, in alcune cel¬ 
le polverose e senza luce man¬ 
cano anche ì servizi igienici. 

Le denunce più drammati¬ 
che vengono proprio dal brac¬ 
cio « inquisiti » ma la situa¬ 
zione generale del carcere pre¬ 
senta carenze clamorose che 
si ripercuotono drammatica- 
mente sulla vita dei detenuti. 

Un messaggio anonimo, ma 
attribuibile senza ombra di 
dubbio ai reclusi dellUcciar- 
done. inviato ai quotidiani cit¬ 
tadini, riassume in sei punti 
le misure più urgenti da di¬ 
sporre nel carcere paiermi 
tano in attesa di una riforma 
dei codici e dei regolamenti. 

Innanzitutto — ha scritto 
un ex detenuto, che ha rice¬ 
vuto l'incarico di denunciare 
la situazione del carcere di 
Palermo dai suol ex compa¬ 
gni di prigionia — occorre 
che venga aperta al più pre¬ 
sto un'inchiesta sulle condi¬ 
zioni di vita aH’Ucciardone. 

Nel frattempo i detenuti 
richiedono una assistenza me¬ 
dica più solerte; la possibi¬ 
lità di scrivere più spesso alle 
loro famiglie; un vitto più 
decente 

«Tutto ciò — conclude il 
messaggio — venga fatto al 
più presto. Perché — affer¬ 
mano i detenuti deirUcciar- 
done nel loro appello — la 
situazione è giunta ad un pun¬ 
to limite». 

Vincenzo Vasile 


Alga rarissima 
blocca il mare 
sulla costa 
abruzzese 

L’AQUILA, 21. 

Gli scienziati deiristituto 
ittico di Pescara hanno comin¬ 
ciato stamane ad esaminare 1 
campioni di una misteriosa 
gelatina che si sta riprodu¬ 
cendo a ritmo vertiginoso sul 
fondo dell’Adriatico a 60 km. 
dalla costa abruzzese. All’Isti¬ 
tuto diretto dal prof. Poma 
sono stati portati campioni in 
base ai quali è stato stabilito 
che si tratta di una alga di 
specie rarissima difficilmente 
eliminabile. L’alga, hanno ri¬ 
ferito i pescatori, forma una 
specie di gelatina pesante • 
biancastra che si impiglia ali¬ 
le reti del paBcherèaal • li 
strappa 




■< — 


,i ..—X i tf ? ^i ^ i,' 1 " IO ji l 





































% 



PAG. 6 / echi e notizie 


l'Unità / domenica 22 luglio 1973 


Arrivano sempre più numerose le cronache 
dei bambini su «Il lavoro dei tuoi genitori» 



Il padre vuole che Mauro studi: spera cosi che quando 
11 figlio avrà anche lui una famiglia da mantenere. obDla 
« un unico lavoro, non faticoso, con cui possa guadagnare 
il necessario ». 

Sembrerebbe una speranza modesta, eppure, a leggere 
le cronache che 1 bambini stanno mandando all 'Unità, si 
constata invece che si tratta per molti di un sogno pres¬ 
soché irrdggi ungi bile. 

Il padre di Mauro lavora alla catena di una grande fab¬ 
brica. ma il suo salario non basterebbe neppure per man¬ 
tenere il figlio alla scuola delfobbligo. Cosi, uscito dal 
primo lavoro corre a fame un altro. Lo stesso succede al 
papà di Riccarda: è un cavatore, e « la sua paga non basta 
per i bisogni familiari », nonostante si alzi tutte le mattine 
alle cinque e tagli il marmo per otto ore di seguito. Per¬ 
ciò. appena finito, senza neppure mangiare, dalla cava va 
direttamente in campagna a lavorare la terra. 

Di lettere simili ne arrivano molte. Cambiano i nomi 
dei bambini, quelli delle località, i mestieri sono diversi, 
ma il problema rimane. Un salario o uno stipendio solo 
non bastano, sicché i lavori diventano due, talvolta addi¬ 
rittura tre. e le conseguenze sono sempre le stesse: troppa 
fatica, niente tempo libero, danni alla salute. E* vero che 
qualche volta, come nel caso di Mauro, l’età Infantilo 
sdrammatizza la situazione, sicché II bimbo descrive, pieno 
di ammirazione, « i tre meravigliosi lavori » di suo padre, 
ma viene fatto di pensare a costo di quanti sacrifici, que¬ 
sto genitore riesce a trovare anche il tempo di giocare 
col figlio. 

Le « cronache » che descrivono questo fenomeno sono 


finora tutte di bambini del Nord o del Centro: nel Sud 
la paga non basta lo stesso, ma le fonti di lavoro sono 
talmente scarse che un posto all'Alfa Sud, come scrive 
Angelo, sembra quasi un miracolo, mentre la mamma di 
Marina è disoccupata da due anni nonostante il diploma 
di insegnante di scuola materna. In questa situazione Pa¬ 
squalina, da un paese della provincia di Catanzaro, ritiene 
una fortuna quando il padre, edile « per la maggior parte 
dell’anno disoccupato », « supplisce l’uomo della nettezza 
urbana in ferie » e guadagna cinquemila lire al giorno. 

Il costo della vita sempre più caro, 1 salari Inadeguati, 
la mancanza di servizi sociali ricadono cosi, spesso dram¬ 
maticamente, anche sulle spalle dei bambini. Sono figli di 
lavoratori che vedono il padre correre da un lavoro al¬ 
l'altro e sfinirsi in questa lotta per dare alla famiglia il 
necessario, che si angosciano per lo spettro della disoc¬ 
cupazione. che subiscono direttamente le conseguenze di 
vivere in otto In una stanza, di non fare un giorno di va¬ 
canza, e. specialmente, di non poter continuare gli studi. 

«Farei qualunque cosa pur di poter studiare » scrive 
infatti Pasqualina, e Danilo aggiunge: «Continuando a 
studiare, peserei sui miei genitori e raggiunto un titolo di 
studio non troverei lavoro ». Ma è lo stesso Danilo che si 
rifiuta di accettare passivamente questa situazione e che, 
come tanti altri bambini che cl scrivono, termina la sua 
cronaca con un augurio, che è anche un impegno, « spe¬ 
riamo che per quando sarò grande la società offra un la¬ 
voro a tutti e anche il diritto allo studio ». 

m. m. 


Mio babbo lavora il marmo 
e anche la terra... 


Se non avesse 
un altro lavoro 
non potrebbe 
mantenere 
la famiglia 

Mio papà lavora nell'officina metal 
meccanica OM. Qui svolge un lavora 
faticoso infatti lavora in catena. Quel 
Io che svolge è un lavoro molto pe 
sante, e gli frutta 170.000, se però non 
ne avesse un altro nel quale la mamma 
lo aiuta, non potrebbe mantenere le 
famiglia ed io non potrei frequentare 
nemmeno le scuole medie. Il lavoro 
che tiene occupato il papà per 11 resto 
della giornata non è faticoso come 1! 
primo, il fatto è che si trova sempre 
sulla strada a girare qua e la per coir 
segnare delle enciclopedie. Questo la¬ 
voro come 11 precedente lo tiene occu¬ 
pato 8 ore al giorno e talvolta anche 9 
o 10. La sera quando torna a casa Io 
lo aiuto a fare 1 conti. 

Col papà parlo spesso del suo lavoro 
ma solo a tavola, perché io lo vedo solo 
un'ora e mezza o due al giorno. Mio 
padre mi dice che 11 suo è un lavoro 
molto faticoso, quando ne parliamo, 
continua a ripetermi che se dovessi 
farlo me ne accorgerei, ma lui vuole 
che io continui a studiare e che un 
domani quando anch'io avrò una fami 
glia da mantenere possa avere un uni¬ 
co lavoro, non faticoso, con cui possa 
guadagnare 11 necessario. Io sono pie¬ 
namente d'accordo col papà difattl non 
mi piacerebbe fare ciò che fa lui. vor¬ 
rei anche che lui cambiasse mestiere. 
MAURO PREMOLI - 
13 anni - 
BRESCIA 

Stando così 
le cose 


l’ho letto tutto d’un fiato. Che, schlfol 
Non l'ho portato a scuola e adesso chis¬ 
sà dove è andato a finire. Dell'autrice 
c'era scritto che ha vinto un premio 
Vorrei sapere chi gllel’ha datol Non 
ho letto un libro più falso di questo. 
E’ una cosa inaudita che a scuola si 
leggano slmili libri. C’è la prefazione 
dove spiega le ragioni della guerra tut¬ 
te false, ho dovuto portare a scuola 
del giornali e delle riviste perché la 
mia Insegnante (fascista) si ostinava 
a far ripetere alle mie compagne la 
storia come era là. Quanto alle mie 
compagne non ne hanno capito niente. 
E quando discutiamo lo e la professo- 
ressa in temi politici le mie compagne 
che non se ne Interessano si mettono 
a raccontare barzellette. Ho letto alcu¬ 
ni libri: la storia del PCUS dell'URSS; 
Togliatti; Gramsci; il Manifesto del 
Partito Comunista; scritti di Lenin; II 
partito (discorsi di Togliatti). 

PASQUALINA LEUCI - 

II media • 

CORTALE (Catanzaro) 

I tre meravigliosi 
lavori 


di mio padre 


io non potrò 
più studiare 


Sono una ragazza di 13 anni pro¬ 
mossa alla III .media, mi chiamo Lina, 
la mia ramiglia è da due generazioni 
comunista e anche lo sono tesserata 
all'PGCI. 

Mio padre fa abitualmente 11 mano¬ 
vale però la maggior parte dell’annc è 
disoccupato. Quésto mese supplisce 
l'uomo della nettezza urbana In ferie. 
Guadagna 5000 lire al giorno però è 
soltanto per un mese. SI deve alzare 
alle quattro del mattino e ritorna alle 
14. E* un lavoro molto faticoso perché 
deve lavorare sotto li sole che in 
questa stagione è cocente. Ha fatto 
11 concorso, alcuni anni fa. per carv 
tonlere purtroppo ha la licenza elemen¬ 
tare e allora... Mia mamma è casalin¬ 
ga però è ammalata e allora devo fare 
lo il pranzo. I letti, ecc. 

Io a scuola vado bene e vorrei con 
tlnuare purtroppo devo pagare I viag¬ 
gi. I libri e mio padre non fi ha Mio 
padre mi ha detto che se vinco la bor¬ 
sa di studio potrò continuare Però la 
borsa di studio alcuni anni non la 
fanno per niente e rimandano sempre 
ell’altr'anno. Stando cosi le case So 
non potrò più studiare anche se farei 
qualunque cosa per poter studiare Nel 
la mia famiglia parliamo spesso spe 
cialmente di politica Del lavoro non 
tanto, però alcune volte papà mi dice 
che è faticoso perché inoltre gli fa 
male la schiena Dopo sposati i m:el 
genitori si sono trasferiti a Vercelli, 
dove sono nata poi sono ritornali per 
ché mio padre non poteva fare lavori 
pesanti E adesso tiriamo avanti casi 
Io da bambina sentivo mio nonno che 
parlava sempre di politica, era un co 
munlsta davvero, mio padre mi dico 
che in questo assomiglio a lui. 

L'altro motivo per cui vi ho scritto 
è questo: a scuola quest'anno cl hanno 
fatto comprare un libro per l’ora di 
narrativa: Lam Than. Come al solito 


Nella mia famiglia viviamo bene 
perché. II mio papà fa diversi lavori: 
fi primo che è quello che si dedica 
di più è l'Impiegato comunale. Il se¬ 
condo. l’assicuratore e 11 terzo è un 
rappresentante di una ditta di prodot¬ 
ti edili. La mia mamma invece è una 
casalinga che non si stanca mal. quel¬ 
le volte però che non ce la fa più io 
l'aiuto in diverse cose. 

Quando 11 mio papà ha tempo mi 
parla sempre del suo lavoro comunale 
perché, è quello dove ha più difficoltà. 
Quando lui va via per casi di lavoro 

10 vorrei sempre andargli dietro ma 
lui mi prende solo quando può lo 
sono contento perché tutte le volte 
che cl vado corasco sempre roba nuova 
del meravigliosi lavori di mio padre 

11 mio papà è bravo perché anche se 
ha tutti quei lavori che danno molti 
impegni cerca sempre di giocare con 
me. lo di questo sono contento e cer 
cheró di fare cosi anche con l miei 
futuri figli 

MIRCO MEI.ANDR! - 

IV elementare - 

CASAIJRIUMANESE (Bologna) 

Mio babbo 
lavora 
il marmo e 
anche la terra 

Sono una bambina di 9 anni e sono 
stata promossa alla ctwe quarta MI 
chiamo Rtccarde e come precisa l) 
vostro anr.ir-.t*. viglio parlarti del 
lavoro dei miei genitori la mia mam 
ma fa la casa'lnga ed è rrunata; non 
può fare fatiche essendo senza un re 
ne. lei me lo dice sempre Mto b.ibbc 
lavora 11 marmo, però, per riuscire a 
mantenere meglio la famiglia, lavora 
anche la terra La mattina parte alle 
cinque, poi alle due del pomeriggio va 
in campagna dove mia mamma gli 
porta da mancare Infine ritorna la 
vera, molto stanco ma sempre con 
qualche parola buona per me e l miei 
fratelli Non guadagna molto e la sua 
paga specialmente In Inverno, a voi 
te non basta per l bisogni familiari 

In famigli» slamo in otto sei frate! 
fi. non vorrei averne di meno perché 
ci voglio bene Durante le vacanze 
estive vado con i miei genitori ed Eli 
tabella la sorellina minore. In cam 
pugna Vorrei tanto vederli lavorare 
di meno per passare un po' di tempo 
spensierato insieme Non sono con 
tenta del lavoro che svolgono e non he 
mai visto la cava dove lavora 11 mio 
papà- è troppo pericoloso per 1 bam¬ 
bini, potrebbero anche cadere del sas 
il. Quando sarò grande farò I'infer 


miera, cosi potrò curare tante persona 
che ne hanno bisogno, come 1 miei 
genitori. Mio babbo dice sempre: « Se 
avessi la salute, sarei l'uomo più fe 
lice del mondo». Ora anche mia mam 
ma ha Imparato a dirlo. 

RICCARDA FRUZZETO - 
III elementare - 
PORNO (Massa Carrara) 

Speriamo per 
quando sarò grande 
che la società 
offra un 
lavoro per tutti 

Il mio papà e la mia mamma lava 
rano da tempo In delle Industrie di 
mobìli; mi parlano spesso del loro la¬ 
voro e delle difficoltà che incontrano 
lavorando e quando penso sempre ca 
me sla difficile la vita specialmente 
per 1 giovani al quali la società non 
offre nessuna possibilità nell'avvenire 

Se almeno | miei genitori lavorasse¬ 
ro In pace, ma Invece corrono sempre 
11 pericoloro di farsi male oon le mac¬ 
chine le quali sono prive di attrez¬ 
zature di sicurezza e poi specialmente 
dove lavora mio padre c’è molta pol¬ 
vere e mancano gli aspiratori per as¬ 
sorbirla. penso che cl vogliono delle 
azioni sindacali più forti nelle fab¬ 
briche e dei più fitti controlli dell’lspet- 
torato del lavoro II quale non arriva 
ovunque. Mia madre è molto scontenta 
del suo salario 11 quale basta appena 
per non farci mancar niente, un sala¬ 
rio di circa 100000 lire per il mangiare 
di cinque persone, ella attribuisce, ed 
anche io sono del suo parere, la colpa 
all'aumento del prezzi. 

Se cambiassero attività sarei conten¬ 
to ma purtroppo bisogna accontentarsi 
del lavoro che hanno perché c’è gente 
che sta peggio, n loro lavoro non il 
lascia molto tempo per restare con me 
e perciò sono costretto a rimanere solo 
In casa e la mia unica compagnia sono 
I libri di cui sono accanito lettore 
Da grande non desidero fare il loro 
lavoro ma continuando a studiare pe - 
sere! sulla mia famiglia e raggiunto 
un titolo di studio non troverei lavoro 
nella mia zona dove l'unica risorsa è 
l'industria del mobile, e perciò dovrò 
pensarci molto sulla via da seguire 
In futuro ma purtroppo è ora di pen¬ 
sarci poiché ho frequentato la II me¬ 
dia. naturalmente mi faccio consiglia 
re dal miei genitori I quali hanno più 
esperienza dì me, speriamo per quan¬ 
do sarò grande che la società offra un 
lavoro a tutti e anche il diritto allo 
studio perché vi sono molti ragazzi 
che non sono nasciti a terminare la 
scuola deirobbligo 

DAN HO BAR ILARI • 

II media - 
PESARO 

Prego tante Gesù 
perché Io faccia 
andare 
niP Alfa Sud 

n mio papà fa li pittore (edile) 
mentre la mamma non lavora. Il mio 
papà mi parla poco del suo lavoro, e 
non so quanto guadagna ma penso che 
guadagna poco, perché quando il saba¬ 
to porta I snidi a rasa fa tanti conti 
con la mamma e dice che vuole onda 
re a lavorare all’Alfasud. dove fanno 
le macchine 

Io non sono contento del lavoro che 
fa il mio papà perché non ha mai lem 
po di stare con me e lavora anche la 
domenica lo prego tanto Gesù che 
lo faccia andare afi’Aifaxud, e cosi sta¬ 
rà più tempo con me e lui sarà più 
contento. 

ANGELO DE MARIA • 

1 elementare • 

PORTICI (Napoli) 


Una proposta di legge 

t t w - ~~ - - 

di PCI, PSI e sinistra indipendente 

MISURE A FAVORE 
DEI GIOVANI 
IN CERCA DI 
PRIMA OCCUPAZIONE 

Previsti corsi di formazione e qualificazione professionale 
nonché l'accesso alla assistenza o previdenza • Un ampio 
confronto unitario al convegno alla Casa delia Cultura 


' L’incontro tenutosi nei gior¬ 
ni scorsi presso la casa del¬ 
la cultura di Roma su inizia¬ 
tiva dea gruppi PCI, PSI e 
sinistra indipendente del Se¬ 
nato, e delle Federazioni gio¬ 
vanili comunista e socialista, 
con organizzazioni politiche, 
sindacali, culturali, giovanili, 
e con la stampa sul disegno 
di legge per « provvedimenti 
a favore dei giovani in cer¬ 
ca di prima occupazione ». ha 
visto una numerosa parteci¬ 
pazione, in particolare di di¬ 
rigenti nazionali e provincia¬ 
li (soprattutto del Mezzogior¬ 
no) di organizzazioni giovani¬ 
li democratiche, che hanno da¬ 
to vita ad un impegnato con¬ 
fronto unitario. 

L’introduzione al dibattito 
— presieduto dal senatore 
Ztecardi a nome dei presen¬ 
tatori del disegno di legge — 
è stata tenuta dal senatore 
P. Valenza. Egli ha illustrato 
i contenuti e le finalità del¬ 
la proposta di legge; il suo 
carattere aperto; l’uso che di 
esso è possibile nel quadro 
della lotta per la piena, stabi¬ 
le. qualificata occupazione, 
per un nuovo e diverso tipo 
di sviluppo, per organizzare, 
all’interno del movimento ri¬ 
formatore, le grandi masse 
di giovani, offrendo soluzione 
ad drammatici problemi che 
essi vivono sul piano delle 
condizioni di vita e del rap¬ 
porto con il lavoro. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti Lombardo di Caltanisset¬ 
ta, Minopoli di Napoli, Mar¬ 
chetti della segreteria nazio¬ 
nale della FGSI. il senatore 
Fermariello, vice presidente 
della commissione lavoro del 
Senato. Pacces di Roma. In¬ 
nocenti. delegato nazionale di 
gioventù Aclika. Viccaro ded 
centri professionali CGIL, i 
senatori Ferralaseo e Giovan- 
‘ netti, Magnolini della segrete¬ 
ria nazionale FGCI. 

La discussione è stata ca¬ 
ratterizzata da un ampio ac¬ 
cordo sull’utilità di un provve¬ 
dimento legislativo come 
quello illustrato, proprio per¬ 
chè esso mira ad organizza¬ 
re un collegamento fra i gio¬ 
vani in cerca di prima occu¬ 
pazione e gli strumenti di con¬ 
trollo democratico del merca¬ 
to del lavoro, per garantire 
— attraverso un’ampia e uni¬ 
taria strumentazione di cor¬ 
si di formazione e riqualifi¬ 
cazione professionale — da 
un lato l’accesso all'assisten¬ 
za e previdenza, dall’altro un 
intervento attivo sugli indi¬ 
rizzi delle scelte di sviluppo. 

Ampio accordo vi è stato 
anche sulla necessità di un 
impegno generale delle orga¬ 
nizzazioni democratiche e del¬ 
le istituzioni rappresentative, 
teso a inserire in una pro¬ 
spettiva di generale riforma 
del tessuto produttivo del pae¬ 
se i giusti e immediati obiet¬ 
tivi contenuti nella proposta 
di legge. Senza questo impe¬ 
gno diverrebbe problpmatica 
l'organizzaziooe della gioventù 
senza lavoro nel quadro del 
movimento di lotta per un 
nuovo upc di sviluppo, visto 
il carattere strutturale della 
crisi del vecchio meccanismo. 

Ampio accordo infine è sta¬ 
to registrato suda possibilità 


e urgenza oltreché di un di¬ 
battito, di una iniziativa di 
massa, necessariamente con¬ 
centrata geograficamente e 
nel tempo, che chiami alla mo¬ 
bilitazione i giovani, e non 
solo quelli in cerca di prima 
occupazione. Sono state pro¬ 
poste. quindi, una serie di 
iniziative (inchieste, petizioni, 
conferenze, costituzione di co¬ 
mitati unitari di giovani sui 
problemi della occupazione) e 
nello stesso tempo è stata 
sottolineata la necessità che 
le regioni facciano conferen¬ 
ze regionali sulle questioni 
del lavoro giovanile come mo¬ 
mento qualificante della pre¬ 
parazione dei piani regionali 
di sviluppo. 



GENERE DI LARGO CONSUMO 

a Pechino, pronte per la consegna. Nella Cina popolare le biciclette sono un genere di largo 
consumo. Il nuovo modello rappresentato nella foto costa 164 yuan, pari a circa tre mesi di 
paga media di un operaio 


Sono tutti ricoverati per intossicazione da » esteri fosforici » 

Nel Casertano venti lavoratori 
colpiti da esalazioni velenose 


Taranto 

Due edili 
gravemente 
ustionati 

TARANTO, 21 
Ancora Incidenti nelle dit¬ 
te appaltatici dell'ltalslder. 
L'altra notte due operai di¬ 
pendenti della Incredit-Sud 
sono stali investiti dall'esplo¬ 
sione di ghisa verificatasi 
all'Interno di un « rigolone » 
dell'alto forno 2. I due lavo¬ 
ratori sono Giuseppe Latte, 
26 anni, di Massafra, e An¬ 
tonio Plscontl, 39 anni, di Sa¬ 
va. I due sono rimasti gra¬ 
vemente ustionati tanto che 
si è reso necessario fi tra¬ 
sporto via aerea all'ospedale 
S. Eugenio di Roma dove i 
due da ieri mattina sono ri¬ 
coverati nel reparto grandi 
usiioni. Sembra che la per¬ 
centuale di ustioni di secon¬ 
do e ferzo grado raggiunga 
l'80% del corpo: lo pro¬ 
gnosi sono riservate. Ancora 
una volta dobbiamo eviden¬ 
ziare come questi « inciden¬ 
ti » non sono assolutamente 
fatali: anche quest'ultimo 
poteva essere evitato se l'im¬ 
pianto nel quale I due edili 
sono andati a lavorare fosse 
stato fatto raffreddare più 
a lungo. Fra il blocco dell'Im¬ 
pianto e l'introduzione del 
due lavoratori erano tra¬ 
scorse solo 24 ore; mentre I 
sindacati da tempo chiedo¬ 
no che queste pause venga¬ 
no prolungate fino a 43 ore 
per permettere cosi condi¬ 
zioni di maggiore sicurezza 
al lavoratori. Ma a queste 
proposte si oppone l'italsf- 
der — e sue sono le respon¬ 
sabilità di questo ennesimo 
c incidente » grave — che, 
al contrario preme sulle dit¬ 
te appalfatrici per accelerare 
i tempi di consegna del la¬ 
vori. Anche questa volta la 
magistratura e l'ispettorato 
del lavoro hanno aperto del¬ 
le inchieste. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21 

Venti operai della «Colditel» 
(Centrale ortofrutticola di 
Terra di lavoro) sono stati 
ricoverati Ieri nell’ospedale 
civile Palasciano di Capua 
per « intossicazione da so- 
, spetta esalazione di esteri fo¬ 
sforici ». Nella nottata le con¬ 
dizioni dei lavoratori intossi¬ 
cati sono nettamente miglio¬ 
rate. La prognosi è rimasta 
riservata soltanto - per una 
giovane, Antonietta Stallato, 
di 17 anni di Bellona che è 
- ancora grave. Gli altri intos¬ 
sicati sono: Colomba Villano, 
di 48 anni; Antonietta Fusaro, 
di 19; Maria Russo, di 20: 
Cristina Aiessa, di 22; Ange¬ 
lina Russo, di 45; Rosa Villa¬ 
no, di 19; Pasqualina Parisi, 
di 31; Santina Cariello, di 18; 
Giovanni Di Lillo, di 47; Or¬ 
sola Caruso, di 17, tutti di 
Vitulazio; Rosa Vigliuccl, di 
22 anni: Raffaele Vigliucci, 
di 20, Ambrosina Vigliucci di 
17, da Bellona; Carmela Mi¬ 
lano, di 41 anni, Pietro Aies¬ 
sa, di 17; Carmela Superve- 
res, di 53, Maria Rendine, di 
19, da Capua; Angelina Mar¬ 
cello. di 53 anni di San Pri¬ 
sco; Carmela Scialdone, di 38 
anni da Camigliano. 

Lavoravano tutti nel repar¬ 
to agricolo della « Colditel », 
una grossa azienda con oltre 
100 dipendenti che provvede 
alla « manipolazione » dei 
prodotti ortofrutticoli (lavag¬ 
gio, calibratura e conserva¬ 
zione) all’intemo dello stabi¬ 
limento che si trova sulla 
strada statale Appia al chilo¬ 
metro 198, in lenimento di 
Vitulazio, provincia di Ca¬ 
serta. 

E’ una industria sorta, su 
un’area di circa 7000 metri 
quadrati, un paio di anni ad¬ 
dietro e provvede, per la 
maggior parte, alla spedizio¬ 
ne dei prodotti ortofrutticoli 
all’estero. E* attrezzata con 
frigoriferi alimentati da am¬ 
moniaca a circuito chiuso. Le 
cause della intossicazione col¬ 
lettiva — per il momento — 
non sono ancora ben note: sui 
campioni di frutta che sono 
stati sequestrati ed esami¬ 
nati pare che non sono state 


rinvenute tracce di esteri fo¬ 
sforici. 

Comunque ieri gli operai 
mentre erano al lavoro si so¬ 
no sentiti venir meno ed han¬ 
no dovuto fare ricorso alle 
cure dei sanitari dell’ospe¬ 
dale di Capua i quali, come 
abbiamo detto, hanno indivi¬ 
duato nella causa della intos¬ 
sicazione l’esalazione di este¬ 
ri fosforici. Tutti hanno ac¬ 
cusato mal di testa e mal di 
pancia, oltre a conati di vo¬ 
mito. 

L’industria è stata imme¬ 
diatamente fatta chiudere da 
parte del magistrato incarica¬ 
to di coordinare le indagini 
ed il medico provinciale di 
Caserta, dott. Corrado Caiola. 
si è recato sul posto per gli 
accertamenti necessari. Sono 
stati sequestrati alcuni cam¬ 
pioni. 

Stamane, dopo che le prime 


indiscrezioni avevano comin 
ciato a circolare, il direttore 
della Colditel, dptt. Barca ha 
detto di essere in grado di po 
ter escludere completamente 
che dalle analisi siano emerse 
tracce di esteri fosforici sui 
prodotti, quindi attende da 
un momento all’altro l’auto 
rizzazione per la ripresa del 
lavoro. Questo significhereb¬ 
be che la causa delPintossica- 
zione collettiva è. almeno per 
il momento, sconosciuta. 

Alcune ragazze hanno di¬ 
chiarato di aver avvertito do¬ 
lori alla testa non appena en¬ 
trate nel reparto a agricolo», 
dove c’erano i vari prodotti 
che dovevano essere « lavora¬ 
ti », ma di non aver dato ec¬ 
cessivamente peso alla cosa. 
Poi. poco più tardi, si sono 
sentite venir meno. 

g. m. 


VACANZE LIETE 


RIMINI . PENSIONE 5MERALOO 
Viale Cormons, 18 - Tel. 0541/ 
26455 • Centralissimo mare • 
confortevole - moderne - cucina 
jenulna • tranquilla • camera li¬ 
bera da subito • Prezzi modici. 
Interpellateci. (116) 


HOTEL EMBASSY ■ Viale Cara¬ 
vaggio - 47042 CESENATICO/ 
VALVERDE - Tel. 0547/86124. 

Diretto mare - conforts - camere 
bagno, telefono, citofono, vista 
mare. 21-8 30-9 3200 IVA com¬ 
presa. (119) 


Per le Vostre farle ai mare sce¬ 
gliete l’HQTEL ADRIATICO 
CATTOLICA. Tei. 0541/963445. 
Moderno ■ 200 metri mare • ce 
mere con/senza servizi - Luglio 
3000-3300 Settembre 2300-2500 
tutto compreso anche IVA. 


RIMINI PENSIONE RANIERI 
Via (Mie Rose, 1 1eL 0541/ 
81326 Vicino mare, camera eoa/ 
senza servizi, balconi, franamen¬ 
to ottimo. Parcheggio auto Bea 
se steg 2200. luglio 2800. ago 
sto Interpellateci- Camere con 
servizi a balconi L. 300 Ut più 
per persone. (24) 


47041 BELLARIA/FO - VILLA ■ 
« ALMA > - Via Busento, 9. Va- ! 
sto parco con giardino - cucina 
casalinga romagnola - cabine ma- > 
re • camere con/senza bagno, bai- 1 
coni. Dal 25-8 in poi L. 2.600 , 
complessive (escluso IVA). Tele-g 
fonare 49754 o Interpellateci. 

(118) | 


L'esame dei decreti tributari in Parlamento 


Il PCI per un più giusto 
accertamento dei redditi 

Critiche generali al progetto in esame — Chiesto l'esonero dalla dichiara¬ 
zione annuale per i redditi di puro lavoro — Proposte a favore degli stagionali 


L’esame dello schema di 
decreto sulla Imposizione tri¬ 
butaria sui redditi delle per¬ 
sone fisiche ha registrato In 
questi giorni una battuta di 
arresto in quanto 11 democri¬ 
stiano Azzaro. relatore sul¬ 
l’argomento, è stato nomina¬ 
to sottosegretario e quindi 
non ha più potuto svolgere 
11 suo compito in seno alla 
commissione parlamentare in¬ 
caricata di esprimere II pa¬ 
rere sul decreti. La prossi¬ 
ma settimana, con la sosti¬ 
tuzione di Azzaro. la discus¬ 
sione sullo schema di decreto 
dovrebbe riprendere un sol¬ 
lecito cammino. 

Intanto Ieri l’apposito sot- 
tocomltato della commissione 
parlamentare ha concluso un 
primo esame dello schema di 
decreto relativo all’accerta¬ 
mento del redditi, sul quale 
da tutte le parti si sono ap¬ 
puntate critiche. 

Le osservazioni saranno 
riassunte dal relatore Visen¬ 
tin! (repubblicano) in un do¬ 
cumento che conterrà anche 
proposte modificative da sot¬ 


toporre ad una seduta ple¬ 
naria della commissione. 

I comunisti per parte loro 
hanno proposto modifiche te¬ 
se anzitutto a esonerare dal* 
l’obbligo della dichiarazione 
annuale dei redditi le fami¬ 
glie dei lavoratori dipendenti 
qualora abbiano redditi di 
puro lavoro dipendente o 
pensioni Inferiori ai quattro 
milioni di lire. Inoltre per 1 
lavoratori stagionali (e la 
questione riguarda soprattut¬ 
to il Mezzogiorno) è stato 
chiesto che le trattenute d’ac- 
conto della impasta sul sa¬ 
larlo non diano luogo a ver¬ 
samenti superiori a quelli 
che, nell’arco dell’anno fisca¬ 
le, i lavoratori-contribuenti 
debbono versare; In caso con¬ 
trario, la trattenuta mensile 
può aver luogo se si garan¬ 
tisce al lavoratore un rapido 
rimborso delle eventuali quo¬ 
te di imposta versate in più. 
In sostanza, un lavoratore 
stagionale che prevedibilmen¬ 
te guadagni meno di 1 mi¬ 
lione e 200 mila lire nell’ar¬ 
co di un anno, non deve ve¬ 


dersi trattenute Imposte sul¬ 
la busta paga. 

Sempre in materia di ac¬ 
certamento, mentre lo sche¬ 
ma è rigido nei confronti dei 
piccoli contribuenti, nei ri¬ 
guardi dei grossi percettori 
di reddito è molto largo, an¬ 
zi addirittura rassicurante. 
Difatti, la legge delega ha 
previsto che in casi di «par¬ 
ticolare gravità» viene meno 
il segreto bancario; lo sche¬ 
ma predisposto dagli uffici 
del ministero delle Finanze, 
però, precostituisce condizio¬ 
ni di tutta sicurezza per gli 
evasori. Infatti, soltanto in 
caso di mancata dichiarazio¬ 
ne annuale dei redditi oppu¬ 
re in caso di una denuncia 
infedele per la quale si sia 
accertato che il reddito del 
denunciarne superiore ai 100 
milioni ammonti a più del 
quintuplo della dichiarazione 
si può accedere, per l’accer¬ 
tamento, alle banche. 

I comunisti hanno chiesto 
che queste «fasce» di garan¬ 
zia per gli evasori siano no¬ 
tevolmente ridotte. 


M1RAMARE/RIMINI - PENSIO¬ 
NE CASABLANCA • Via Biella, 9 
Tel. 0541/32.463. Sul mare. Ca¬ 
mere con a senza doccia - TV. 
Trattamento familiare. Parcheg¬ 
gio. Prezzi convenientissimi. In- 
terpellated. 


RIMINI MAREBELLO PEN¬ 
SIONE LIETA Tel. (0541) 
32481 Fermate filobus 24 • 
vicino mare modernissime • 
Parcheggio gratuito Camere 
doccia. WC, balcone - Cucina 
romagnola 8assa 2.500 Lo¬ 
glio 3.200 Agosto Interpel¬ 
lateci Tutto compreso - Ge¬ 
stione proprie 20 


RIVAZZURRA/RIMINI • PENSIO¬ 
NE SMUNGER • TeL 0541/33123. 
Vicinissime mare tranquille - per 
cheggio - cucine romagnole. Came¬ 
re libate. Lugllo/Agosto 2.800- 
3.000. Settembre 2.200-2.500 
tutto compreso-Prenotateli! (114) 


RIVAZZURRA di RIMINI - PEN¬ 
SIONE RADIOSA - Via Baria¬ 
mo, 19 - Tel. 0541/32378 - Vi¬ 
cinissimo mare - camere con e 
senza doccia e WC, balconi - sa¬ 
la TV - cucina casalinga - familia¬ 
re - parcheggio - giardino. Luglio 
2800-3000 - 21-31 agosto 2400- 
2600. Settembre 2300-2500 tutto 
compreso. (117) 


RICCIONE PENSIONE CORTI 

NA TeL 42734. Vicine mare, 
moderne, tutti con f ort», cucine 
genuine. Bassa 2500, medi» 3000, 
alte 3900. Ambiente familiare. 
Acque arida. Interpellateci. (23) 


• RIVABELLA • RIMIMI Pen¬ 
sione Grata, tei. 0541/25415. 
Fronte mere - Cerner» con/sen¬ 
za servizi - Luglio 2800/3100 
Agosto 3400/3600 tutto coro- 


RIMIMI VILLA ISIDE Vie Lee- 

rentini 29 - TeL 80776. Vitieis- 
sima mere - camere con e sente 
servizi - balconi - parcheggio - 
giardino. Luglio 3000- Agosto 
3500. Settembre 2500. tutto com¬ 
preso. Nuova gestione (113) 


VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
ANFORA. Tel. 73.84.30. Sul ma¬ 
re, balconi, cabine private, bar, 
sala TV, 20-31/8 interpellateci. 
Settembre 2500. 


• RICCIONE Hotel Melody. 
VI» Sentsrosa 8. Tel. 42.618. 
Nuovo - Posizione tranquille, 
cucina bolognese - Trattamento 
familiare - Stanze con bagno, 
balcone, terrazza vista mare/ 
monti. Prezzi convenientissimi. 
Sconto speciale settembre. Scon¬ 
to 1096 al tesserati PCI estfe- 
eo agosto Prenotatevi subito! 


SETTEMBRI AL MARE 

a prezzi spedali nelle spiaggia di Vaiverde di Cesenatico negli apparto 
menti «MlZARe, compiersmeafe arredati, (aduso biancherie ge 
4/6 posti ietto, A SOLE LIRE 40.000; META* MISE LIRE 30.000. 
Scrivere O telefonare dia • MlZAR • Val verde di Cesenatico 
Telefono (0547) 86181/86646. APERTO ANCHE FESTIVI. (104) 


CATTOLICA • HOTEL V EH DOME 2.» cat. Tal. 0541/963410 
Semplicemente eccezionale, os s e rv i quest» nostra offerte: tra perso 
ne In dna camera pa g he ra nno solo per due Indifferente se bambini o 
adulti. (Escluso 1-20/8). Questi I nostri prezzi di pensione comr'et» 
tutto compreso anche IVA: maggio 2800. giugno e settembre 3400. 
luglio e del 21 al 31/8 4200 1-20/8 4700 Camera servizi privati 

balcone, as ce nsor e , cabine Menò e aceti» (91) 


OCCASIONE 


Cedo scanalature In lagno altezza m. 3,90 larghezza m. 0,35 lun¬ 
ghezza complessiva m. 10,80; altre altezza m. 1,50 larghezza 
m. 0,35 lunghazza complessiva m. 10,20. Vetrine e vetrinette ester¬ 
ne. Tende avvolgibili di n. 7 a m. 4. Telefonare ora pasti Terni 
(0744) 406138. . 


’ .t - '•.v/jL’X/ì- ’ 1 • .'ivr. 
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l'Unità / domenica 22 luglio 1973 


rag. 7J problemi del giorno 


PRECISE DENUNCE E PROPOSTE AVANZATE DAI COMUNISTI 

SPECULAZIONE SUL GRANO: 

* } , . 4 * -*■ 

chi la fa, come la si deve combattere 

t ‘ • > 

L'Azienda statale ha fornito le occasioni a quanti puntano sull'aumento dei prezzi - Gli interessi dell'industria molitoria e quelli delle piccole 
aziende panificatrici e dei coltivatori - Gli strumenti per assicurare il reddito dei piccoli imprenditori e prezzi bassi ai consumatori 


Il forte aumento dei prezzi 
. del grano e della farina e le 
difficoltà di reperimento di 
tali prodotti sul mercato na¬ 
zionale rivelano, insieme alla 
gravità delle crisi struttura¬ 
le e produttiva della nostra 
agricoltura, quanto ampi e - 
profondi siano i guasti pro¬ 
vocati dalla grande interine 
diazione speculativa, dalla Fe* 

> derconsorzi, dalla disfunzione 
' dell’AIMA (Azienda per l’in¬ 
tervento sul mercato agrico¬ 
lo) e dalla politica agricola 
comunitaria. Questi guasti so 
no oggi esasperati dal nroces- 
.. so inflazionistico e dalle ma- 
\ novre ricattatorie del governo 
e dei grandi gruppi finanziari 
americani nel campo delle 
esportazioni verso l’Europa. 

La Federconsorzi ha ammas¬ 
sato ner conto dell’.AIMA no¬ 
tevoli qualitativi di grano di 
produzione 1972. pagando ai 
produttori i prezzi comunita¬ 
ri • di intervento agguantisi 
sulle 6500 lire al quintale. 
Questo grano è stato posto 
in vendita dall’AlMA col si¬ 
stema delle gare d’asta, im¬ 
posto dalle nonne comunita¬ 
rie. ai prezzi del mercato li¬ 
bero. che nel frattempo ave¬ 
vano registrato, sotto la spin¬ 
ta di pesanti manovre specu¬ 
lative nazionali e internazio¬ 
nali. aumenti di circa 2000 lire 
il quintale. Operando in que¬ 
sto modo l’AIMA non ha svel¬ 
to nessuna funzione pubblica 
antispeculativa sul mercato, 
ma anzi ha incoraggiato la 
speculazione. 

Dal canto loro le grandi 
industrie molitorie e i grandi 
operatori commerciali hanno 
ricavato e ricavano enormi 
profitti acquistando il grano 
dall’AIMA e direttamente dai 
produttori e commercializzan¬ 
do grano e farina a prezzi 
speculativi non soggetti ad al¬ 
cun controllo pubblico, dan¬ 
neggiando in tal modo la gran¬ 
de massa dei consumatori e 
dei panificatori artigiani. 

La situazione che si è de¬ 
terminata è drammatica e 
scandalosa Ne sono pesante¬ 
mente colpiti i consumatori e 
particolarmente la parte più 
povera, per la quale il pane 
rappresenta ancora l’alimento 
fondamentale. A Napoli e in 
altri centri del Mezzogiorno 
manca il pane di tipo comu¬ 
ne. I prezzi da « borsa nera » 
hanno raggiunto le 1000 lire 
al chilo. La collera e la prote¬ 
sta delle masse popolari sono 
giuste e legittime ed i comu¬ 
nisti sono come sempre alla 


loro testa per dare alla lotta 
sbocchi positivi. • 

Il PCI ha ridesto al gover¬ 
no interventi immediati ed 
adeguati alla gravità della si¬ 
tuazione. Occorre garantire la 
regolare fornitura a prezzi po¬ 
litici dei cont : ngenti medi di 
farina consumati dai panifi¬ 
catori. utilizzando le scorte e 
le importazioni di grano, per 
assicurare, soprattutto nel 
Mezzogiorno, le necessarie 
quantità di pane di litio co¬ 
mune a prezzi immutati. 

A tal fine e per assicurare 
la normalità in un settore co¬ 
si nevralgico dell'alimentazio¬ 
ne. la sezione agraria centra¬ 
le del PCI rivendica l'adozio¬ 
ne dei seguenti provvedimen¬ 
ti straordinari e urgenti: 

r» ^ la utilizzazione program¬ 
mata di tutte le scorte di 
grano comunque ammassate e 
la loro immissione sul mer¬ 
cato ai prezzi di acquisto 
maggiorati dei soli costi di 
gestione dello stoccaggio, con 
preferenza per gli organismi 
associativi e cooperativi dei 
produttori e dei panificatori. 

autorizzare l’AIMA ad 
* effettuare operazioni di 
importazione di grano in ri¬ 
rispondenza ai bisogni del pae¬ 
se ad immetterlo sul mercato 
a prezzi controllati, sottopo¬ 
nendo. al tempo stesso, a con¬ 
trollo pubblico tutte le importa¬ 
zioni e le esportazioni di 
grano: 

obbligo di denuncia di 
' tutte le giacenze di grano 
della scorsa e della presente 
annata, allo scopo di tenere sot¬ 
to controllo la situazione e 
di consentire ai pubblici po¬ 
teri qualsiasi intervento in ca¬ 
so di necessità; 

estendere il controllo del 
' Comitato interministeriale 
prezzi sui prezzi del grano e 
della farina in tutte le fasi 
della commercializzazione a 
partire dallorigine. assicuran¬ 
do una giusta remunerazione 
del lavoro contadino anche 
attraverso forme di integra¬ 
zione di reddito e intervenen¬ 
do a favore dei panificatori 
artigiani con misure specifi¬ 
che quali la esenzione dalla 
IVA. l’assegnazione diretta di 
farina ed altre. 

La sezione agraria centrale 
del PCI invita tutte le orga¬ 
nizzazioni di partito a svi¬ 
luppare la più ampia azione 
di mobilitazione e di lotta per 
imporre l’immediato interven¬ 
to del governo per combattere 
l’aumento del costo della vita. 



Le farine di semi di soia sono introvabili (in Italia si producono solo duemila quintali di semi, 
per trascuratezza) ed i prezzi dei mangimi per il bestiame fanno salire i costi dell'allevatore. 
Se vogliamo bloccare i prezzi al consumo è dunque necessario riservare i compensi ai soli colti¬ 
vatori (nella foto: un momento dell'ultima manifestazione nazionale dei contadini a Roma). 
Su questo tema, per iniziativa comunista, avrà luogo un dibattito martedi alla Commissione Agri¬ 
coltura della Camera. 



AIMA, erede e socio della Federconsorzi 

« Tesaurizzatori » del prodotto — Una Croce Rossa deU’agricoltura che arriva sempre quando il malato è morto — Due 
esclusioni significative dalla gestione: Regioni e associazioni di coltivatori — Cambiare subito se non si vuole il peggio 


Non si può dire davvero che 
la sparizione dal mercato e la 
vendita a prezzi di borsa nera 
del grano di nuova produzione 
siano l’esito di una spec : e di 
colpo di mano concepito e ose- 
gu to tanto rap damante da 
non consentire al governo di 
prevedere e di provvedere in 
tempo per evitare Patimento 
dei prezzi del pane e della 
pasta 

Fin dalla seconda metà di 
giugno i bollettini delPIRVAM 
(l'Istituto per le ricerche e le 
informazion’ di mercato dei 
prodotti agricoli/ registrano 
l’andamento anormale del 
mercato granano parlando di 
prezzi particolarmente soste¬ 
nuti. di < atmosfera di len - J 
sione * a caii'-a della resisten¬ 
za degli incettatori a vendere, 
di « tendenza da parte dei de 
feritori a tesaurizzare il prò 
dotto in vista anche di una si 
funzione monetaria incerta », 
ed infine di una s tuaz one 
v che non trova alcun riscon¬ 
tro nelle campatine passate . 
salvo a non volere andare 
molto a ritroso nel tempo. 
suWordinc di decenni » col 
conseguente * auspicio che le 
autorità italiane prendano le 
iniziative ade a sanare una si¬ 
tuazione diffìcile » 

Il governo era dunque per¬ 
fettamente informato, ed è ri¬ 
masto semplicemente a guar¬ 
dare Pescoàitimi della specu¬ 
lazione Anz. le Iia dato una 
mano « tesaurizzando » anche 
esso il grano a sua disposto¬ 
ne. quello cioè ritiralo dal 
mercato attraverso l’Azienda 
Italiana Mercati Agricoli 
(ALMA). 

L'AIMA è una azienda pub¬ 
blica istituita ne! 1966 come 
« organismo di intervento » sui 
Mercati, previsto dai regola¬ 


menti comunitari. E* una sor¬ 
ta di « Croce Rossa > die in¬ 
terviene per ritirare prodotti 
agricoli (per esempio frutta, 
cereali, lattiero caseari) quan 
do il loro prezzo cade al di 
sotto di certi limiti, ner poi 
rivenderli all’asta 'al mo 
mento opportuno Perchè nella 
situazione attuale non ha fun¬ 
zionato? La risposta c sem 
plice: perchè essa è concepì 
ta male ed ut lizzata ancora 
peggio. 

E’ concepita male nel senro 
che non è fatta per prevenire 
la speculazione facendo da vo 
. lano dei prezzi dei prodotti 
agricoli, ma semplcemcnle 
prv limitare gli effetti alla 
produzione delle operazoni 
specu!at : ve. una volta venL 
catesi. Quando si tratta di 
soerulaziom al r.bisso. ten 
denti cioè a deprimere i prez 
zi ai produttori. l’AIMA non 
riesce a d’fendere questi ulti¬ 
mi. perchè arriva sempre 
quando d prodotto è in ma¬ 
no dei commercianti (i qua 
li neHimporre i prezzi ten¬ 
gono preventivamente conto 
del rimbo-so dell'AIMX): 
quando la speculazione è al 
rialzo, come nel caso del gra¬ 
no di quo: fanno. PALMA non 
ha prodotto sufficiente per 
stabiizzare o far retrocedere 
i prezzi ed anzi, come è acca 
riuto per il grano ammassa 
tn dell'ultima campagna, si 
affianca ai * rialzisti *. 

Questa organica incapacità 
dell’AIMA a difendere produt¬ 
tori e consumatori non è frut¬ 
to di cattivo funzionamento 
ma di una scelta politica pre¬ 
cisa: quella di non togliere 
spazio agli speculatori che o- 
perano sul libero mercato ed in 
primo luogo alia Federconsor¬ 
zi. Nel periodo subito prece¬ 


dente la istituzione dell'AIMA 
e nei primissimi anni di v.ta 
di essa, la Federconsorzi sca 
tenò una furibonda campagna 
contro lo strumento dell'inter¬ 
vento pubblico (pretendendo, 
ad esempo. di gestire t fondi 
per il pagamento dell’integra 
z.one sul grano duro e sul- 
l’ol'o d’oliva) Ma l’inimicizia 
durò poco e si trasformò an¬ 
zi :n affettuosa collaborazio- 
! ne. I Consorzi Agrari sono og¬ 
gi gli assuntori dei principa¬ 
li servizi di ammasso per cen¬ 
to dell’AIMA Si ha questa si¬ 
tuazione addirittura illegale: 
che nel campo delì’olio d’oliva 
e dei cereali gli stessi Con 
sorzi Agran intervengono sta 
come « operatori privati » che 
cestisci no gli ammassi volon 
tari, sia come assuntori di un 
servizio pubblico qual è il riti¬ 
ro e l’immiss.onc sui merca 
to dei prodotti prelevati dal 
PALMA Ognuno può immagi¬ 
nare quali manovre sono pos 
i s b’Ii. come ed a vantaggio di 
chi le due cestoni possano 
* incrociarsi *. 

Ecco dunque il vero nodo da 
sciogliere: la vecchia Feder- 
consorzi. quella a cui il fa 
seismo affidò rammasso ob¬ 
bligatorio del graiio. la Fe¬ 
derconsorzi dei mille miliardi 
si è trasformata nella nuova 
Federconsorzi a cui sono con¬ 
cessi forse meno vistosi privi¬ 
legi. ma non meno sostanzio 
se possibilità di manovra con 
la copertura delle « esigenze 
pubbliche » e quindi del. 
PAIMA. 

Sciogliere questo nodo - in 
modo qualificante, significa 
per il nuovo governo rivede¬ 
re l’intero meccanismo del- 
l’AIMA, cosa che non può es¬ 
sere fatta in modo indolore, 
poiché si tratta in primo luo¬ 


go di recidere i legami qua¬ 
si esclusivi che essa ha ccn la 
Federconsorzi. e di metterla 
in contatto con nuovi interlo¬ 
cutori: da un lato, con i pro¬ 
duttori associati nelle loro coo¬ 
perative e nelle loro associa¬ 
zioni. da un altro Iato, diret¬ 
tamente con fe industrie di 
trasformazione (in primo luo¬ 
go a partecipazione statale) e 
con la rete distributiva orga- 
mzzata. le cooperative di con¬ 
sumo, i dettaglianti associati. 

Questo capovolgimento nella 
concezione stessa di ciò che 
deve essere PALMA, delle sue 
funzioni, della sua collocazio¬ 
ne. oltre che economica, an¬ 
che politica e sociale vedendo¬ 
la come struttura portante di 
un sistema di Forze imnrcndi- 
toriali e sociali non speculati¬ 
ve implica anche una serie di 
misure conseguenti: occorre, 
ad esempio, die le Regioni ab¬ 
biano ampi poteri di controllo 
a livello regionale, ed anche 
alcuni poteri decisionali (per 
esempio, su chi deve assume¬ 
re i servizi di conservazione 
dei prodotti): occorre inoltre 


finirla col sistema delle aste, 
che in fin dei conti incoraggia¬ 
no la speculazione, per sosti¬ 
tuirlo. almeno in parte, con 
un sistema di assegnazioni a 
chi si impegna a mantenere 
certe condizioni di prezzo e 
di regolarità nella immissione 
sul mercato; occorre, infine, 
come raccomandava un ordine 
del giorno della Commissione 
agricoltura della Camera due 
anni or sono, dare all’AIMA 
autonomia finanziaria ed am¬ 
ministrativa, organici e strut¬ 
ture propri ed un Consiglio di 
amministrazione nel quale ab¬ 
biamo voce in capitolo rappre¬ 
sentanti delle cooperative a- 
gricole e delle organizzazioni 
dei consumatori. 

La lezione dei fatti insegna 
che quello della riforma del- 
P.AIMA. nella sua natura e 
nella sua struttura, è un pro¬ 
blema che ncn può più resta¬ 
re ai>erto. ma va impostalo 
subito, in questi famosi « cen 
to giom : » 

Giuseppe Vitale 


Diminuiscono superfìcie 
e produzione granaria 

La produzione complessiva di grano è stimata quest'anno 
in 89 milioni di quintali a fronte dei 94 milioni del 1972. 11 
grano duro adatto a fabbricare pasta, darebbe 27 80 mi¬ 
lioni di quintali. E’ una produzione che obbliga al ricorso 
alle importazioni in una misura che potrebbe raggiungere 
il 20 per cento. La causa della riduzione non è stagionale: 
la superficie investita a grano è diminuita di ben 266 mila 
ettari. Rispetto al 1960 la superficie a grano è diminuita di 
•un milione e centomila ettari, riduzione fronteggiata finora 
con l’aumento, del rendimento per ettaro (da 21 a 28 quin¬ 
tali) 1 cui incrementi sono però sempre minori. 


Mangimi e prezzo del grano 

Quanto costa 
ai coltivatori 
la spirale 
dei rincari 

La situazione internazionale cambiata mette a nudo l'as- 
servimento della politica agraria ad interessi parassitari 


I coltivatori non beneficia¬ 
no dell'aumento del prezzo del 
grano: quello che introitano 
di più da questa parte lo ri¬ 
pagano sia come consumato¬ 
ri, sia per il parallelo aumen¬ 
to di prezzo dei cereali da 
foraggio e dei mangimi. Per 
ridurre il prezzo dei prodotti 
acquistati dai coltivatori per 
gli allevamenti, o impedirne 
l’ulteriore rincaro, è necessa¬ 
rio al tempo stesso agire sul 
prezzo del grano. Per due 
ragioni: 1) se ì prezzi di un 
cereale sono molto più alti di 
quelli di un altro, si ha >a 
tendenza a ridurre le superfi- 
ci della coltura a minor red¬ 
dito provocando altri squili¬ 
bri e carestie; 2) l’impiego 
dei cereali nell’alimentazione 
umana e animale in certi ca¬ 
si è intercambiabile. 

Occorre dunque un’azione 
per la riduzione dei costi di 
produzione in tutti i settori 
dell’agricoltura tagliando le 
rendite (come le 2200 lire sul 


grano duro pagate a chi non 
coltiva) e aumentando la re¬ 
munerazione del lavoro con¬ 
tadino con pagamenti pubbli¬ 
ci diretti, non legati al prezzo. 

Nelle richieste presentate 
dall’Associazione Italiana Al¬ 
levatori tAIA) per calmiera¬ 
re il prezzo dei mangimi c’è 
quella di trasformare in man¬ 
gimi il grano degli ammassi. 
E’ una richiesta sbagliata non 
solo perchè bisogna dare la 
precedenza agli uomini in un 
momento in cui il grano è cer¬ 
tamente appena sufficiente in 
Italia e scarso nel mondo ma 
anche perchè si basa sul 
« semplice » fatto che quando 
il granoturco viene venduto a 
9 mila lire il quintale ed il 
grano costa 8 mila, tanto va¬ 
le alimentare il bestiame coi 
grano. E’ sbagliata perchè 
sommando due scarsità non si 
ottiene l'abbondanza; rendendo 
intercambiabili due cereali al 
rialzo si ottiene solo un ulte¬ 
riore aumento dei prezzi. 


Le conseguenze scaturite 
dalle importazioni esasperate 


In Italia se destinassimo al¬ 
l'alimentazione del bestiame 
il grano che produciamo non 
risolveremmo il problema dei 
mangimi per il bestiame da 
carne. Teniamo presente che 
produciamo appena la metà 
delia carne che consumiamo. 
Per produrre metà del fabbi¬ 
sogno di carne importiamo il 
60 r t> del fabbisogno di mangi¬ 
mi; se volessimo produrre due 
terzi della carne consumata 
in Italia dovremmo elevare la 
disponibilità di mangimi per 
20 o 30 milioni di quintali. 
Questa si può ottenere in due 
modi: come si è fatto s'inora, 
incrementando le importazioni 
e sottoponendosi però alla ma¬ 
novra dei prezzi fatta da¬ 
gli esportatori intemazionali 
(Stati Uniti e pochi altri); 
sviluppare la produzione in¬ 
terna di ogni tipo di cereali 
(compreso il grano), di semi 
oleaginosi, di foraggi, di pa¬ 
scoli migliorati. 

Il prezzo della carne ed I 
redditi di chi lavora in agri¬ 
coltura dipendono dalla scelta 
politica che facciamo. 

Il presidente dell’Unione 
produttori zootecnici (UIAP- 
ZOO; Lino Visani in una re¬ 
lazione al direttivo dell’Asso¬ 
ciazione ha fatto un quadro 
impressionante delle conse¬ 
guenze scaturite dalla politi¬ 
ca di importazioni esasperate 
col chiaro proposito di impe¬ 
dire una trasformazione di 
strutture, proprietarie e im¬ 
prenditoriali. nell'agricoltura 
italiana. In sei mesi il grano 
tenero è passato da 6.500 li¬ 
re a 9.000 lire a quintale, il 
mais da 6.200 lire a oltre 9 
mila lire a quintale, l'orzo da 
6.100 a 8.000 lire, la farina di 
soia dopo il razionamento del¬ 
le esportazioni negli Stati Uni- , 
ti è passata da 7.700 a 50 | 
mila lire a quintale. - ì 


Sulle limitazioni alle espor¬ 
tazioni da parte degli Stati 
Uniti non basta dire che c’è 
un ricatto commerciale ten¬ 
dente ad ottenere concessioni 
dai governi europei. Questo 
ricatto è possibile grazie alla 
politica dei governi europei, 
anzitutto, ma anche per i mu¬ 
tamenti avvenuti nella dispo¬ 
nibilità intemazionale di pro¬ 
dotti alimentari. 

Da oltre un anno anche il 
lavoratore degli Stati Uniti è 
sottoposto ad una riduzione di 
fatto del suo salario o reddi¬ 
to a causa di aumenti dei 
prezzi alimentari del 30-40 per 
cento. Nella Mecca del capi¬ 
talismo, dove l’abbondanza 
alimentare non ha mai avuto 
eccezioni, la produzione di 
carne è insufficiente. E la 
carne si produce anche da 
quelle parti alimentando gli 
allevamenti con cereali, soia, 
farine di pesce e simili. L’au¬ 
mento dei prezzi intemaziona¬ 
li induce I produttori di que¬ 
ste merci ad alzare l prezzi 
anche all’interno provocando 
ulteriori rincari degli alimen¬ 
tari e difficoltà degli alleva¬ 
menti. L’aumento dei prezzi 
intemazionali non è un'inven¬ 
zione degli Stati Uniti, i quali 
hanno pianificato una espan¬ 
sione delle vendite agricole al¬ 
l’estero, ma nasce dalle nuo¬ 
ve direzioni e dimensioni che 
vanno prendendo le vendite 
usate ovviamente nel quadro 
dì politiche commerciali ge¬ 
nerali. I paesi socialisti in¬ 
tensificano le relazioni econo¬ 
miche con gli Stati Uniti: nel¬ 
l’interscambio, un posto io 
prendono anche i prodotti 
agricoli. Alcuni paesi che sia¬ 
mo abituati a conoscere come 
a paesi della fame » vendono 
petrolio: col ricavato acqui¬ 
stano. fra l'altro, più grano 
e carne. 


La richiesta del movimento 
contadino democratico 


- In un mondo dove due terzi 
della popolazione non è bene ; 
alimentata il problema essen¬ 
ziale non è la riduzione del 
potenziale produttivo dell’a¬ 
gricoltura ma de; suoi costi. 
La riduzione del potenziale 
produttivo, in termini di su- 
perfici coltivate e di lavora¬ 
tori addetti qualificati, au¬ 
menta soltanto i profitti e la 
fame: questo va bene per la 
impresa capitalistica, ma ab¬ 
biamo imparato a nostre spe¬ 
se che quello che va bene per 
i capitalisti non va bene per 
tutti gli uomini. Sembra as¬ 
surdo che un aumento di pro¬ 
fitti debba seguire all’aumento 
dei costi ma è la realtà, una 
realtà che passa per la crea¬ 
zione volontaria della scarsità 
e l’aumento continuo, schiac¬ 
ciante dei prezzi ai consumo. 

I capitalisti inoltre possono 
anche vedere nelle difficoltà 
di un paese la fortuna del 
proprio. Cosa importa ai diri¬ 
genti di Washington l'aumen¬ 
to del carovita in Europa? E 
cosa importa ai tecnocrati di 
Bruxelles l'analogo aumento 
negli Stati Uniti? Diversa è 
la posizione del lavoratori. In 
questa visione dei problemi il 
coltivatore, produttore e con¬ 
sumatore ad un tempo, non 
può vedere alcuna via d’usci¬ 
ta per le sue difficoltà. Esat¬ 
tamente come l'operalo del¬ 


l'industria. La richiesta del 
movimento contadino demo¬ 
cratico è quindi quella di un 
mutamento di forme e desti¬ 
nazione degli interventi. 

L’Unione dei produttori zoo¬ 
tecnici chiede un regime di 
prezzi effettivamente control¬ 
lati, dall’origine al consumo, 
per cereali e mangimi, raf¬ 
forzato da acquisti e vendite 
regolati dalla mano pubblica 
attraverso l’Azienda interven 
ti sui mercati agricoli 
(AIMA). Il contenimento im¬ 
mediato dei prezzi è il punto 
di passaggio alla « imposta¬ 
zione di piani comprensoriali. 
nell'ambito regionale, per lo 
incremento delie colture con 
aiuti diretti ai contadini che 
si impegnano nell’allevamen¬ 
to ». La preferenza, espressa 
in adeguati finanziamenti, per 
le cooperative o associazioni 
fra effettivi coltivatori può 
rafforzare la capacità imprcn 
ditoriale dei coltivatori davan¬ 
ti ad un potere pubblico che 
voglia riutilizzare tn modo 
nuovo e qualificato i sei mi¬ 
lioni di ettari di territorio 
agricolo abbandonato negli 
anni passati per servire gli 
interessi che oggi sono anco¬ 
ra una volta al centro della 
speculazione. 

Renzo Stefanelli 


Lettere 
all’ Unita 


Verranno eliminati 
gli abusi ' 
di Scalfaro? 

Gentile direttore, » •• 

vorrei fare alcune considera- 
zioni sulle mie vicende perso¬ 
nali di lavoratore della scuo¬ 
la, con preghiera di pubbli¬ 
cazione, perchè mi sembra che 
se ne possano trarre conclu¬ 
sioni illuminanti sia sul fun¬ 
zionamento dell’amministra¬ 
zione che sulla politica scola¬ 
stica del governo. 

Il 7 ottobre 1972 fui trasfe¬ 
rito «per ragioni d’ufficio» 
dall'istituto tecnico Toscanel- 
li di Lido centro a Roma 
all’istituto tecnico Baronio di 
Sora, a 130 km. di distanza. 
Dalla provincia di Roma a 
quella di Prosinone. 

Il Consiglio superiore della 
P.I. ha funzionato come un 
tribunale che condanna prima 
di sentire la difesa. Prima si 
manda al confino e poi si chie¬ 
de: hai qualcosa da dire? Non 
solo, ma sono state chiara¬ 
mente privilegiate le testimo¬ 
nianze dell'autorità, cioè di 
una preside rispetto atte mie. 
Eccone le prove. Nell'anno ’69- 
'70 la preside non mi ha da¬ 
to la qualifica. Il mio ricor¬ 
so perchè venisse richiamata 
ai doveri d'ufficio è scompar¬ 
so nei labirinti del Ministe¬ 
ro e non se ne è saputo più 
nulla. Uguale sorte ha avu¬ 
to il mio ricorso, avverso al¬ 
la qualifica dell'anno ‘70-71, 
nel quale avanzavo precise ac¬ 
cuse alla preside: mancata ap¬ 
plicazione delle circolari mi¬ 
nisteriali (non fu celebrato 
l’anmversario della Liberazio¬ 
ne del 25 aprile come prescrit¬ 
to dall’allora Ministro Misa•*) 
e abuso di potere (Minaccia 
fatta in pubblico ad una col¬ 
lega « Mi ricorderò di lei al¬ 
la fine dell'anno» cioè al mo¬ 
mento di attribuire la qualifi¬ 
ca). 

Trasferito, come dissi, a So¬ 
ra, vi ho insegnato per tutto 
l'anno scolastico 1972-73. Ho 
chiesto quindi il trasferimen¬ 
to a Roma. Dopo più di 20 
anni di insegnamento, di cui 
17 dì ruolo, avevo punti e ti¬ 
toli per ottenere qualsiasi tra¬ 
sferimento, pur con la detra¬ 
zione per la punizione inflit¬ 
tami. Scontata ta pena non 
dovevo essere liberato? Tanto 
più che il preside attuale a- 
vrebbe dato parere favorevo¬ 
le. Infatti, ottenni il trasferi¬ 
mento all’Armellinì di Roma. 
Ma, subito dopo, seppi che il 
trasferimento era stato revo¬ 
cato e che ero stato riconfer¬ 
mato a Sora' Per quale inter¬ 
vento il Consiglio superiore 
P.I. si è rimangiata l’origina¬ 
ria decisione? 

Propongo il quesito all’on. 
Scalfaro e al suo successore. 
Non senza aggiungere che sì 
tratta anche qui di chiara vio¬ 
lazione della legge. Nemmeno 
quella esistente basta più per 
il livore repressivo di alcuni 
dirìgenti. Infatti il provvedi¬ 
mento dura un anno, non è 
una condanna a due o tre an¬ 
ni di confino. Scontato il tra¬ 
sferimento per un anno, deb¬ 
bo rientrare nell'elenco rego¬ 
lare di chi chiede altra sede 
e in questo elenco l'unico cri¬ 
terio deve essere quello del 
punteggio. 

I ministri cambiano, ma 
presidi e consiglieri di Stato 
restano. Perciò la linea di cen¬ 
tro-destra dovrà essere spez¬ 
zata anche a livello ammini¬ 
strativo. E’ una delle garan¬ 
zie per gestire in modo giu¬ 
sto la vertenza degli insegnan¬ 
ti dopo lo stato giuridico e 
per allargare il movimento de¬ 
mocratico di rinnovamento 
della cultura e della scuola. 

LUCIANO BRANCATELLI 
(Roma) 


Si sono 
dimenticati 
di preparare 
il denaro 

Cara Unità 

« Non possiamo pagare: non 
abbiamo soldi! ». Questa è la 
risposta che il sottoscrìtto ha 
avuto all'Ufficio poste di Imo- 
la, sabato 14 luglio alle ore 
11,30, quando si è presentato 
per riscuotere la più o me¬ 
no misera pensione, comun¬ 
que più che mai necessaria 
per fare fronte alle esigenze 
crescenti della rila. (Anche i 
pensionati mangiano tutti i 
giorni!). 

Con me, altri pensionati e- 
rano rientrati dai luoghi del¬ 
le ferie (molto brevi e par¬ 
che) per ritirare le loro pen¬ 
sioni. Il danno e le beffe, in¬ 
fatti le spese di viaggio non 
sono certo rimborsate dal re¬ 
sponsabile di tale imprevi¬ 
denza. . 

Grazie della pubblicazione. 

E. Z. 

(Imola) 


Le condizioni 
dei lavoratori 
negli alberghi della 
Costa Smeralda 

Cara Unità ■ 

sono un compagno dì Co- 
langianus in provincia di Sas¬ 
sari. Voglio denunciare le 
condizioni di rila del perso¬ 
nale di un hotel sulla Costa 
Smeraldo. 

1) Ai lavoratori non è per¬ 
messo il bagno con i clienti 
dell'albergo e la loro spiag¬ 
gia è circondata da un reti¬ 
colato. 

2) 1 motoscafi, per paura 
che i clienti subiscano dan¬ 
ni, vengono attraccati alla 
spiaggia del personale cosi 
costoro, quando fanno il ba¬ 
gno, rischiano sempre di fic¬ 
care la testa in un elica, 

3) I camerieri vengono li¬ 
cenziati se per caso attraver¬ 
sano senza giacca i locait ri- 
se/Tati a * lor signori ». 

4) Viene operata una odio¬ 
sa discriminazione nei con¬ 
fronti dei lavoratori, a secon¬ 
da del compito che svolgo¬ 
no. Chi fa lavori non molto 
pesanti, riesce anche ad ave¬ 
re una stanzetta tutta per si. 


gli altri invece devono dor¬ 
mire anche in sei per stanza. 

5) Lo stipendio medio è di 
100.000, e i clienti pacano un 
conto di 55.000 lire al giorno 
senza extra. Quando l'hotel i 
al completo ne ospita anche 
300. - 

Cara Unità, ti saluto e ti 
invio auguri di buon lavoro. 

STEFANO CUGINI 
(Calangianus) 


25.000 lire per, if 
avere il diritto 
di attendere 
una casa 

Egregio direttore, \ ■ - 

Mi sembra giusto denuncia¬ 
re all'attenzione dell’opinione 
pubblica e delle autorità com¬ 
petenti, l’attività, a dir poco, 
abusiva di certi sedicenti «stu¬ 
di immobiliari». Ci sono ca¬ 
duta recentemente io nel lo¬ 
ro tranello e vorrei che non 
ci cadesse più nessun altro. 

Alcuni di questi « studi » af¬ 
fermano, attraverso inserzioni 
pubblicitarie su parecchi quo¬ 
tidiani, di avere disponibili 
numerosi appartamenti d'affit¬ 
tare, convenienti e soprattutto 
in tutte le zone della città. 

Bene, ho telefonato ed ho 
ricevuto conferma a voce del¬ 
la disponibilità di appartamen¬ 
ti come e dove io desidera¬ 
vo. Solo dopo il versamento 
in contanti di L. 25.000, a ti¬ 
tolo « spese borsuali d’incari¬ 
co » (?) ho acquisito il dirit¬ 
to di far parte della lunga li¬ 
sta di richiedenti in attesa, 
ai quali lo a studio» si im¬ 
pegna di fornire tutti gli indi¬ 
rizzi di cui dispone (se poi al 
momento non ne ha, tanto 
peggio per i clienti!). Biso¬ 
gna attendere fintanto che si 
liberino degli appartamenti, se 
sì libereranno. 

Possibile che questi bellim¬ 
busti possano impunemente 
speculare sulle necessità dei 
poveri diavoli in cerca di 
casa? 

Distinti saluti. 

NICOLETTA SOGARO 
(Milano) 


Non sanno 
ancora come 
applicare FIVA ' 

Egregio direttore, '. *,• , 

risiedo a Barletta e oblìo 
in appartamento dell’Istituto 
case popolari da 26 anni. Ho 
versato sin dal 18 dicembre 
1959 lire 5.000 per l’impegna¬ 
tivo all’acquisto di esso. 

Finalmente l’8 settembre 71, 
l’Istituto case popolari mi fa 
sapere il prezzo reale da pa¬ 
gare per il riscatto. Recatomi 
alla sede di Bari dell’Istituto 
case popolari, nei primi dei 
mesi di gennaio, febbraio, 
marzo, aprile, maggio e giu¬ 
gno scorsi (e già! quale pen¬ 
sionato INPS dal gennaio ’67, 
ho denaro da sciupare per an¬ 
dare e tornare da Bari) mi 
si ripete a ritornello « Non 
possiamo riscattare, perchè 
non ancora sappiamo come 
dobbiamo comportarci per 
l’IVA ». 

Non le sembra vergognoso 
che da sei mesi dall'entrata 
in vigore dell’IVA, chi in do¬ 
vere, non ancora ha fatto sa¬ 
pere come deve comportarsi 
l'Istituto case popolari, per la 
vendita degli appartamenti? 

(Barletta) 
A. C. 


Che cosa chiedono 
gli invalidi civili 

Signor direttore, 

sui giornali abbiamo letto 
che l’on. Rumor nel prepa¬ 
rare il suo programma di go¬ 
verno sarà costretto a dire 
molti e no» e pochi « si ». Ci 
vogliamo augurare che non si 
dica ano» a una categorìa 
come quella degli invalidi ci¬ 
vili che da tempo aticnde la 
soluzione di problemi scot¬ 
tanti. 

Le rivendicazioni più urgen¬ 
ti di questi cittadini sono: 1) 
l’assistenza farmaceuticoospe- 
daliera deve essere concessa a 
tutti gli invalidi che attual¬ 
mente percepiscono la misera 
pensione di inabilità di 18 mi¬ 
la lire; 2) la pensione di ina¬ 
bilità per gli invalidi incol- 
locabili al lavoro (grado di 
invalidità 100 per cento) de¬ 
ve venire portata al livello 
di un minimo vitale da iden¬ 
tificarsi in un terzo del sa¬ 
lario medio di un operaio del¬ 
l’industria, applicando la sca¬ 
la mobile come avviene per le 
pensioni della previdenza so¬ 
ciale; 3) assicurare i neces¬ 
sari stanziamenti per l'assi¬ 
stenza sanitaria agli invalidi 
convenzionati con il ministe¬ 
ro della Sanità, che sono e- 
saurìti al 31 maggio scorso; 
se questi stanziamenti previ¬ 
sti dalla legge 118 (art. 3) non 
saranno ripristinati — conti¬ 
nuando stilla nefasta linea del 
governo Andreotti-Malagodi — 
decine di migliaia di giovani 
subnormali, spastici, poliomie¬ 
litici ecc. si vedranno negare 
ogni forma di assistenza spe¬ 
cifica compreso le protesi, gli 
accertamenti diagnostici « 
specialistici. 

Cordiali saluti. 

ANNA GIOVANNINI 
mamma di una bambina 
handicappata (Firenze) 


Posta dai Paesi 
socialisti 

D. F. MONTERÒ, Ave 43 
n’ 8213, Marianao 14 - Haba- 
na * Cuba (è un invalido di 
58 anni appassionato di ae¬ 
romodellismo, e corrisponde¬ 
rebbe con persone che han¬ 
no il medesimo hobby). 

Poi KUROCSAT, Bocskaì 27 
- 6'60 Ktstelek - Ungheria 
(corrisponderebbe in inglese). 

Anghelus BRAN, str. Secui- 
lor 15 b). 20 se. I et. IV ap. 
17, op. postai Nitu Vasile - 
sect. V Bucuresti • Romania 
(ha 20 anni). 

Anna STEPNIAK. ul. Bar- 
ska 11/13 M 37 - 02315 Wars- 
zawa - Polonia (ha 21 anni). 
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Appello dei sindacati sulla grave situazione dei prezzi 


Tragica conclusione di un gioco a Ponzano Romano 


I lavoratori mobilitati 


Due bimbi muoiono tra le fiamme 


per provvedimenti 


e altri due versano in fin di vita 


urgenti contro il carovita 


Impedire ogni manovra speculativa tendente ad esasperare l'in¬ 
flazione - Il ruolo che possono svolgere Comune e Regione - Chie¬ 
sto un incontro col prefetto per impedire l'aumento del pane 


Imprigionati dal fuoco in uno scantinato sono arsi vivi i fratellini Stefano e Mario Poliziani, di 
4 e 9 anni — In gravissime condizioni Pio Caprioli, nove anni, e Angelo Pellegrini, undici anni 
L'incendio è stato appiccato dai ragazzini con una bottiglia di benzina, per giocare a fare il falò 


I sindacati hanno in* tato 
i lavoratori romani a mobi¬ 
litarsi contro il carovita e ad 
esercitare la massima vigi¬ 
lanza contro possibili mano¬ 
vre tendenti ad esasperare 
ulteriormente l’Inflazione e 
Patimento incontrollato dei 
prezzi, partendo da speciose 
motivazioni che. communio, 
il movimento sindacale ro¬ 
mano è deciso ad impedire. 

L’appello è contenuto in 
un comunicato unitario della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL « Nell'attuale situazio¬ 
ne — scrivono i sindacati — 
le istituzioni rappresentative 
locali possono e dehbono as¬ 
solvere ad un ruolo positi¬ 
vo e contribuire efficace- • 
mente alla lotta al carovita, 
rendendosi protagoniste di 
una coerente ed incisiva ini¬ 
ziativa politica, per indirizzi 
alternativi di politica eco¬ 
nomica. attraverso interventi 
efficaci e tempestivi sui pro¬ 
cessi di formazione dei prez¬ 
zi e con un'azione incisiva 
sulle strutture dell'agricol¬ 
tura e dei mercati di Roma 
e della regione ». 

La presa di posizione pro¬ 
segue respingendo le propo¬ 
ste di « autoregolamentazio¬ 
ne * unilaterale attraverso la 
presentazione di listini avan¬ 
zata dagli industriali La Fe¬ 


derazione * ritiene invece in¬ 
dispensabili provvedimenti 
immediati da parte del co¬ 
ve-no della Recione. del oo- 
munp che in riferimento al¬ 
le crandi oueslioni di rifor¬ 
ma poste dalla Federa/'one 
unitaria e ad una fascia de 
finita dei ceneri rii prima 
necessità, producano una 
concreta riduzione dei prez¬ 
zi ed una efficace tutela dei 
consumatori Richieste g à 
contenute e precisate nei do 
conienti che ormai da tempo 
sono alla base delle piatta¬ 
forme rivendicata e del mo- 
\ intento sindacale » 

PANE — I sindacati hanno 
preso posizione anche sulla 
minaccia dei panificatori ro¬ 
mani di aumentare il prezzo 
del pane, come conseguenza 
dell'aumento del prezzo del¬ 
la farina La Federazione 
ha dichiarato il suo fermo 
proposito di impedire ogni 
aumento ed impegnare tutte 
le organizzazioni sindacali di 
categoria e territoriali in 
un'azione che scoraggi sul 
nascere ogni tentativo di spe¬ 
culazione economica e poli¬ 
tica 1 sindacati hanno chie¬ 
sto un immediato incontro 
con il prefetto per discutere 
le rivendicazioni del movi¬ 
mento sindacale romano in 


ordine ad un effettivo e ri- 
goioso rispetto dei prezzi con¬ 
trollati dei beni di prima ne 
cessità 1 poteri pubblici, 
d altro canto debbono fare 
tutto il possibile per garanti¬ 
re normalità nella produzione 
e nella distribuzione del pa¬ 
ne. nonché la stabilità del 
suo prezzo. 

In provincia di Prosinone 
ima minaccia di serrata da 
pai te dei panificatori è stata 
sventata dopo un incontro 
con il prefetto, il quale ha 
comunicalo che il ministero 
dell'Interno garantiva il ri¬ 
fornimento ai molini della 
provincia di ottomila quintali 
di grano al prezzo controllato 
di lire diecimila il quintale. 
ORTOFRUTTICOLI - In me¬ 
rito ai lamentati aumenti nei 
prezzi dei prodotti ortofrutti¬ 
coli m alcuni mercati rionali, 
la sezione sindacale CGIL. 
CISL e UIL dei lavoratori 
dei mercati generali ha emes¬ 
so un comunicato nel quale 
ha fatto presente alla citta¬ 
dinanza che ai mercati gene 
rali gli ortaggi e la frutta 
fresca non hanno subito nel- 
l’ultimo periodo aumenti di 
rilievo, anzi per alcuni pro¬ 
dotti si è registrata anche 
una diminuzione media di 30 
lire il chilo. 




iimm 


Un centro estivo per i ragazzi di Celio Monti 


Da qualche giorno, precisamente dal 11 lu¬ 
glio, 40 bambini della zona Cello-Monti, pos¬ 
sono frequentare 11 centro estivo « Giardinie¬ 
ri » In via San Sebastiano 2. Un altro scaglio¬ 
ne, composto di 40 bambini andrà In agosto. 
La cosa più interessante è che II comitato di 
quartiere Cello-Monti & riuscito ti ottenere an¬ 
che il trasporto in autobus per I bimbi che abi¬ 
tano troppo lontano. Il successo, purtroppo an¬ 


cora inadeguato alle richieste del quartiere 
(molte domande resteranno Inevase), è stato 
ottenuto grazie alla battaglia unitaria del co¬ 
mitato di quartiere, in via di costituzione com¬ 
posto, per ora, da PCI, PSI e DC, ma aperto 
alla collaborazione della altre forze politiche. 


NELLA FOTO: I bambini sul pullman che li 
conduce al centro estivo. 


Campidoglio: inaccettabile proposta dell’assessore al personale 


Stipendi raddoppiati ai superdirigenti? 


La nuova tabella presentata alla commissione consiliare - Intanto non vengono mantenuti gli impegni per la ristrutturazione delle ripartizioni e ven¬ 
gono ignorate le esigenze sia dei 2 mila « direttivi » che dei restanti 18 m ila dipendenti - L'aumento del costo della vita vale solo per i superburocrati 


La Giunta capitolina di centro-sinistra vuole raddoppiare gli stipendi all’alta 
dirigenza comunale, circa trecento superburocrati del settore direttivo colpiti — 
secondo quanto si afferma negli ambienti dell’assessorato al personale che cal¬ 
deggiano la proposta — dalle gravi conseguenze provocate dall’aumento del costo 
della vita. La tabella che pubblichia mo a parte mostra la consistenza degli 

aumenti che l’assessore al 


QUALIFICHE 


Stipendio 

attuale 


Stipendio 

aumentato* 


Vice segretario generale 
Direttore di ripartizione 


4.572.000 8.894.800 


Direttore ripartizione 
o di servizio 


4 056 000 7.900 000 


Direttore di divisione 
(dopo due anni) 


3.516.000 5.800.000 


* La cifra è comprensiva di una nuova indennità funzio 
nate rispettivamente di L. 3.250 000. 2 900 000 1.640 000. 


La taballa con gli attuali stipendi (e quelli proposti) per i 
supardirigenti del Campidoglio 


Minaccia di staccare subito l'energia 


L’ENEL accorcia 
i termini per 
il pagamento 
delle bollette 


Al Villaggio Breda i cartellini del 
telefono arrivano un mese prima 


Vivo allarme ha creato tra 
i cittadini, la decisione im 
provvisa dell’ENEL di ordina 
re l'immediato distacco della 
corrente elettrica a lutti gli u 
tenti morosi. Il provvedimento 
è stato trasmesso dalla dire 
rione centrale alle agenzie pe 
riferiche. che faranno subito 
mettere al lavoro i propri 
« distaccatoli ». 

In sostanza la novità sia m 
questo: prima gli utenti potè 
vano pagare la bolletta am he 
con un mese di ritardo, poi 
che dopo la data di scadenza 
arrivavano a casa successivi 
avvisi, ed infine si presentava 
il « distaccatine » Ora. mve 
ce. un giorno dopo la scailen 
za fissata dall’ENEL per il 
pagamento, tutte le bollette de 
gli utenti morosi — vengono 
considerati tali anche coloro 
che hanno già pagato, ma con 
uno o due giorni di ritardo - 
vengono passate alle macchi 
ne calcolatrici ed automatica 
mente le agenze periferiche 
provvedono al distaccamento 
della luce Sembra thè nella 
sola giornata di ieri gli u 
tenti colpiti da questo prov 
vedi menti si contino a mi 
gliaia 

Questa decisione — resa im 
popolare dalla mancanza di 
■l tempestivo avvertimento 


ai cittadini — si inquadra nel¬ 
la politica generale che sta 
seguendo l'ENEL che verreb 
be a risolvere la crisi del ser 
vizio limitandosi ad aumenta 
re le operazioni meccanizzate, 
e senza adeguare alle esigen¬ 
ze dei cittad.ni gli attuali ri¬ 
stretti organici La realtà, in¬ 
fatti, dimostra che proprio do¬ 
po le recenti innovazioni prese 
dall'Ente (per esempio la bol¬ 
letta semestrale con il « con 
sumo presumo *1 il servizio è 
notevolmente ueggiorato 


Dalla luce ai telefoni: viva 
ce protesta di centudod ci Ta 
nuglie del Villaggio Breda 
che hanno ricevuto la b Vetta 
del telefono con un mese di 
anticqKi Va rilevato tra Tal 
tm. che la inageior parte di 
coloro che ci hanno scritto e 
che hanno ricevuto pr ma del 
tempo l’avvis». di pagamento 
del telefono sono pensionati 
lina nuova iniziativa, quindi, 
presa dalla SIP all'insaputa 
deeh utenti (non solo del Vii 
lageio Breda» che si vedmo 
arrvare le bollette oltre che 
:n anticipo anche maggiorate 
in modo sproporzionato Le 
denunie di queste « sorprese » 
giungono giornalmente nella 
nostra redazione, o per tele¬ 
fono o per lettera. 


personale Merolli ha sotto¬ 
posto all'esame della commis¬ 
sione consiliare competente 
nell'intento (non raggiunto) di 
strappare ad essa un voto 
che gli consenta di portare 
la deliberazione in Consiglio. 

In effetti il centro sinistra 
capitolino sembra copiare la 
linea già adottata dal gover 
no di centro destra Andreot- 
ti-Malagodi nei confronti de¬ 
gli alti funzionari dello Stato. 
Questo in aperta contraddi¬ 
zione con quanto era già sta¬ 
to deciso dal consiglio comu 
naie il quale a suo tempo 
votò un ordine del giorno uni¬ 
tario firmato tra gli altri, ol¬ 
tre che dal compagno Ben¬ 
eini, dalla democristiana Pa- 


lombim. dal socialista Pietri- 
ni. dal repubblicano Venezia¬ 
ni. dai liberali Cutolo e For- 
nario e dal socialdemocratico 
Sargentini. In tale documento 
la Giunta veniva impegnata 
< a presentare sollecitamente 
concrete proposte al consiglio 
comunale per la revisione del 
trattamento economico del per¬ 
sonale capitolino sulla base 
della nstrutturazione degli uf¬ 
fici e dei servizi conseguen¬ 
te all'attuazione del decentra¬ 
mento amministrativo, tenendo 
presente, in tale circostanza, 
la particolare situazione del 
personale direttivo ». 

Orbene, questa ristruttura¬ 
zione non è avvenuta Già nei 
giorni scorsi il gruppo comu¬ 
nista. in relazione alla grave 
situazione venutasi a creare 
nel settore dei personale, ha 
rilevato che è necessaria una 
profonda ristrutturazione delle 
ripartizioni comunali per ade 
guarle alle nuove esigenze del 
decentramento che. nonostan¬ 
te le decisioni della Giunta, 
resta inatluato per mancanza 
di sedi adeguate e per le re¬ 
sistenze degli assessori inte¬ 
ressali a decentrare i poteri. 

Nel quadro di tale ristrut¬ 
turazione avrebbe potuto e do¬ 
vuto essere presa in esame 
anche la situazione del per¬ 
sonale direttivo, che comun¬ 
que raggiunge le duem.la uni 
tà. mentre i clamorosi aumen 
ti proposti riguardano solo 
trecento grossi superburocra 
ti ai quali si concedono fa 
volose indennità di funzione 
annuali, quando queste fun j 
Ztom — legate al decentramen 
lo — non sono state ancora 
precisate. 

Reste poi il fatto che sono 
completamente ignorati gli al 
tri 18 000 dipendenti capitoli¬ 
ni: gli impiegali di grado in 
fermre. i bidelli, i giardinieri, 
i vigili urbani. E' veramente 
un paradosso sostenere che i 
trecento grossi dirigenti capi¬ 
tolini devono avere raddop¬ 
piati gli stipendi per l’aumen 
tato costo della vita quando 
non si vogliono concedere po¬ 
che migliaia di lire di aumen¬ 
to ai giardinieri. 


Lo ha accertato l'inchiesta dell'apposita commissione regionale 


Rieti: risultati irregolari 
i contenitori per il plasma 


Oltre la metà del campioni 
di materiale in plastica per 
la trasfusione del sangue pre¬ 
levati presso I depositi del 
grossisti e gli enti ospedalieri 
di Rieti e provincia dalla com¬ 
missione apposita istituita dal¬ 
l'assessorato regionale alla ia- 
nltà sono risultati Irregolari 
dopo le analisi condotte dal 
laboratorio provinciale di Igie¬ 
ne reatino. 


Su !7 campioni di cacche 
e « set » per trasfusione, in¬ 
fusione. raccolta di placente e 
ricambio totale del yinzue del 


neonati, 9 sono risultati al di 
fuori delie norme di sicurez¬ 
za. Fra questi campioni Irre¬ 
golari non sono comprese le 
apparecchiature per il rlcam- 
oio totale del sangue che so¬ 
no risultate tutte adeguate al¬ 
le prescrizioni di legge. 

I risultati sono giunti ieri 
mattina alla Regione e 
l’assessorato alla sanità ha da¬ 
to immediate disposizioni al 
medico provinciale di R>eti 
di provvedere alla sospensio¬ 
ne dell’uso del materiale. I ri 
sultati dell'indagine «-mo sta¬ 


ti Inoltre trasmessi al mini¬ 
stero della Sanità. 

Insieme ai risultati delle ana¬ 
lisi riguardanti la provincia di 
Rieti sono giunti anche quelli 
relativi alla provincia di La¬ 
tina. Alle prove di laboratorio, 
però, il materiale a «uo tem¬ 
po prelevato dalla commissio¬ 
ne è risultato regolare. 

L’assessorato alla sanità 
del Lazio sta anche predispo¬ 
nendo una circolare sugli esi¬ 
ti dell’indagine che, all’inizio 
della prossima settimana, in¬ 
vierà a tutte le altre regioni. 


Due bambini sono morti, 
altri due sono in fin di vita. 
Tutti e quattro, intenti in un 
gioco molto pericoloso, Im¬ 
provvisamente si sono trovati 
imprigionati In una stanza 

& iena di fuoco: hanno strilla- 
>. hanno tentato di fuggire 
mentre le fiamme già divo¬ 
ravano 1 loro corplcini, ma 
quando sono stati soccorsi la 
tragedia era già compiuta. 
Due di loro, due fratellini di 
4 e di 9 anni, ustionati in 
modo irreparabile erano de¬ 
stinati a morire dopo poche 
ore di agonia. Gli altri due si 
trovano al reparto « grandi 
ustioni » dell’ospedale Santo 
Eugenio, dove i medici stan¬ 
no facendo il possibile per 
salvarli. 

La tremenda disgrazia, che 
ha gettato nella disperazione 
due famiglie, è accaduta quat¬ 
tro giorni fa a Ponzano Ro¬ 
mano, vicino a Monterotondo, 
ma ne è stata data notizia 
soltanto Ieri. Le due piccole 
vittime sono Stefano e Ma¬ 
rio Poliziani, rispettivamente 
di 4 e di 9 anni, abitanti a 
Ponzano in via della Mola 5. 
I feriti, anche loro di Ponza¬ 
no, sono Pio Caprioli, 9 anni, 
abitante In piazza dell'Orato¬ 
rio 7, ed Angelo Pellegrini, 
11 anni, abitante in via Ro¬ 
ma 8. 

Alle 21 di mercoledì scorso 
erano tutti e quattro insieme 
alla ricerca di un gioco nuo¬ 
vo, dopo una intera giornata 
passata per le strade. Purtrop¬ 
po la loro scelta è caduta 
proprio su quonto di più pe¬ 
ricoloso ci possa essere per 
1 bambini: il fuoco. Decisi 
sul « piano » da seguire, han¬ 
no messo assieme cen*o lire 
e hanno comprato una botti¬ 
glia di benzina. Se la sono 
passata tra le mani, hanno in¬ 
cominciato a scherzare, e, ac- 


PER LE VOSTRE VACANZE 
L' 


AUTO OLFRED 


CONCKSSIONARIA 


Volkswagen -, Audi NSU 
VW Porsche 


CONSEGNA IMMEDIATAMENTE 


Pagamento In 36 masi senza cambiali 


VIALE SOMALIA, 227 
VIA TEUIADA, 10/18 
VIA SALARIA, 546 
VIA TUSCOLANA, 226 

ASSISTENZA MAGAZZINO RICAMBI 
VIA SALARIA, 540 


«I GIOIELLI dell*INFINITO » 


una originale realizzazione artistica del Maestro 


Egidio Giansanti 


in esposizione nei locali di 
Via Livorno e Via Sicilia 


Il Comm. Giansanti, nel porgere l'augurio di liete 
vacanze, comunica che i negozi di Roma: Via 
Livorno 21 e Via Sicilia 40, rimarranno chiusi 
per ferie dal giorno 5 ai 26 Agosto corrente 


cordatisi sugli ultimi partì 
colar} del pericoloso gioco, si 
sono diretti verso un casola¬ 
re abbandonato. 

Qui hanno esplorato il luo¬ 
go. ed Infine hanno trovato 
quella che doveva trasformar¬ 
si in una trappola mortale. 
Una piccola stanza, una sor¬ 
ta di scantinato, dove gioca¬ 
re ad accendere un caminet¬ 
to inesistente. 

I quattro bambini, Inco¬ 
scienti del pericolo a cui an¬ 
davano Incontro, hanno rac¬ 
colto giornali vecchi, cartac¬ 
ce, e stracci. Quindi vi hanno 
versato sopra un po’ di ben¬ 
zina, ed uno di loro ha ap¬ 
piccato il fuoco con un ce¬ 
rino. Quello che è accaduto 
sarebbe fin troppo facile Im¬ 
maginarlo: una vampata di 
fuoco ha investito 1 poveretti 
e successivamente tutta la 
stanza si è trasformata in un 
rogo. I bambini hanno stril¬ 
lato, hanno invocato subito 
aiuto, ma la stessa loro voce 
si affievoliva per II denso fu¬ 
mo che aveva già riempito 
la stanza. Alcuni passanti sa 
no accorsi, ed hanno fatto 
tutto ciò che potevano. I ra¬ 
gazzini sono stati fatti roto 
lare per terra per soffocare 
le fiamme, qualcuno si è ser¬ 
vito anche di un indumen¬ 
to. ma I corplcini dei quattro 
erano già ricoperti da vastis¬ 
sime scottature. La folle cor¬ 
sa dell’autoambulanza allo 
ospedale S. Eugenio non è 
servita a salvare la vita al 
fratellini Poliziani. 


C.I.A.S. s.p.A. 


COMPAGNIA 

ITALIANA 

AUTOVEICOLI 

SOVIETICI 


HA IL PIACERE DI PRESENTARE 

LA VETTURA 
UTILITARIA SOVIETICA 
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ECONOMICA - POTENTE 
MANEGGEVOLE - MO¬ 
TORE POSTERIORE RAF¬ 
FREDDATO AD ARIA - 
RISCALDAMENTO AU¬ 
TONOMO 


Berlina 2 porte - 5 posti 
1196 cc. 14 km-lt. 


L. 995.000 

IVA COMPRESA 


E LA PRESTIGIOSA BERLINA QUATTRO PORTE 
ROBUSTA - CONFORTEVOLE - ECONOMICA 


(TnasKViiiJt 


VERSIONE BENZINA O DIESEL 
1478 cc.-Benzina 1768 cc.-Diesel 

L 1.270.0N L. 2J40.000 

IVA COMPRESA IVA COMPRESA 

CONSEGNE RAPIDE 


Organizzazione dì vendita in Roma: 

• Via Flaminia Vecchia, 80 - Tel. 390.200 

• via Tuscolana, 1004 - Tel. 765.833 

• via Prenestina km. 11 (altezza G.R.A.) - Tel. 224.310 


ASSISTENZA E VENDITA IN TUTTA ITALIA 
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FILIALE DI ROMA: Viale Marconi 279 - Tel. 5577990 - Via Nazionale 183 - Tel. 482925 

ASSISTENZA E RICAMBI: Viale Marconi 79 - Tel. 5576963 
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l’Unità 7 domenica 22 luglio 1973 


Una catena di guasti provocati dalla speculazione privata 


La distruzione del litorale pontino 

♦ * 

Le complicità delle amministrazioni locali dominate dalla DC — L'esemplare vicenda dei laghi « privatizzati » — Un ricco patri¬ 
monio riservato al godimento di pochi — E' possibile strappare provvedimenti per mettere la fascia costiera a disposizione di tutti 


pag , 9 / roma-regione 


111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 




r 

[ JT-*. / ^ ' N, 


Il litorale del Circeo pullula di costruzioni abusive 


* « * ; » 





Il lido di Latina cosi come è stato ridotto dalla speculazione edilizia 

Scontro frontale sulla via Mediana nei pressi di Terracina 

Tre giovani perdono la vita 
nell’auto contro un camion 

Due di loro sono morti sul colpo, un altro si è spento in ospedale dopo 
il ricovero — Ustionato un giovane nella sua vettura incendiatasi dopo 
un violento urto contro un muro — Massiccio esodo su tutte le strade 


La gita al mare di quat¬ 
tro giovani romani si è tragi¬ 
camente conclusa ieri matti¬ 
na con un gravissimo inci¬ 
dente stradale nel quale han¬ 
no perso la vita tre di loro. 
E’ accaduto ieri pomeriggio 
all’altezza del trentunesimo 
chilometro della via Media¬ 
na, in località Bodino nelle 
vicinanze di Terracina. Una 
«Mini Morris» guidata dallo 
studente universitario Enzo 
Baffetti, di ventidue anni — 
che era in compagnia di Mas¬ 
simo Santoni di 18. Antonio 
Maralco di 21 e Giorgio Bal- 
dacci di 19 — ha urtato con 
violenza e frontalmente, per 
cause non ancora accertate, 
contro un autotreno, guidato 
da Alfredo Riccardi, di qua¬ 
rantacinque anni. Baffetti e 
Cantoni sono morti all'istan¬ 
te, mentre gli altri due gio¬ 
vani venivano ricoverati nella 
clinica « Villa Azzurra » di 
Terracina, dove, in un primo 
momento, i medici si erano 
riservati la prognosi. Poco 
dopo 'l ricovero moriva an¬ 
che Antonio Maralco. Imme¬ 
diatamente dopo l'incidente si 
sono portati sul posto « vo¬ 
lanti » del.a poIiz.a stradale 
e il pretore di Terracina dot¬ 
tor Cannello. Gii accertamen¬ 
ti finora portati a termine 
dagli agenti della «stradale» 
fanno pensare che, con oeni 
probabilità, il grave inciden¬ 
te si sia verificato in segui¬ 
to ad una errata o impru¬ 
dente) manovra di sorpasso. 

Un altro grave incidente, 
per fortuna non mortale, si 
è verificato sempre ieri mat¬ 
tina sulla via Salaria, all'al¬ 
tezza di Monterotondo. Un 
giovane di Para Sabina. Mas¬ 
simo Caprioli di 23 anni, è ri¬ 
masto ustionato ne', rogo ridi¬ 
la sua macchina incendiata- 
tasi dopo un violento urto 
contro un muro II giovane 
che era al volante, per evi¬ 
tare uno scontro frontale con 
un'altra macchina ha sterra¬ 
to bruscamente ei è finito 
addosso al muretto Massi¬ 
mo Caprioli è stalo ricove¬ 
rato al S Eugenio dove i me¬ 
dici si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 

De registrare Inoltre per 
tutta la giornata di ieri, un 
massiccio afflusso di marchi¬ 
ne sulle strade statali, prò 
vinciali e sulle autostrade T/> 
mete preferite del gitanti ri¬ 
mangono comunque «'more 
quell» marittime Sulla via 
Aureli* fin da ’erl mattina, 
colonne di autnmob'H V»nno 
fatto da classica cornice al 
tradizionale esodo rii mezza 
estate eh» nrec^d» ta dom»ni 
Ca. Trai fico intenso è stato 
rilevato anche al caselli auto 
stradali d‘ Roma nord e sud, 
dove gli automobilisti hanno 
dovuto nttcuuc re ore intere 


Interrogazione comunista alla Camera 

Trasporti: subito i fondi 
per i consorzi regionali 

Ricordato dai compagni Fioriello, Cesaroni, Ve- 
tere e Pochetti l’impegno del ministro Coppo 


La necessità di sanare la gra¬ 
ve situazione esistente in diver¬ 
se regioni, tra cui il Lazio, nel 
settore dei trasporti extra ur¬ 
bani, è stata nuovamente riba¬ 
dita dai parlamentari del PCI 
con una interrogazione presen¬ 
tata al ministro dei Trasporti. 
I compagni Fiorello. Cesaroni. 
Vetere e Pochetti hanno, infat¬ 


ti. chiesto al ministro di « cono- | appositi consorzi tra Ènti Io- 


scere quali siano gli intendi¬ 
menti del Ministero in ordine 
al finanziamento statale alle 
Regioni che hanno deciso o 
che intendano procedere alla 
pubblicizzazione delle autoli¬ 
nee extra urbane, al fine di su¬ 
perare la grave situazione di 
crisi determinata dalle gestioni 
private e garantire servizi a* 
deguati alle esigenze della col¬ 
lettività. 


Modifiche al traffico 


cali o di aziende pubbliche per 
gestire i servizi con autolinee; 
chiedono se non si ritenga ur¬ 
gente. al fine di concretizzare 
le decisioni già prese, assegna¬ 
re adeguati stanziamenti alle 
Regioni, ed in questo quadro 
prioritariamente a quelle che 
hanno già dato corso alla pub- 
bilizzazionc come la Regione 
Lazio ». 


Pavimentazione nuova 
per via del Tritone 


Domani s* Iniziano 1 lavo¬ 
ri di sistemazione delia pavi¬ 
mentazione di via dei Tritone, 
con particolare riguardo alla 
corsia preferenziale. I lavori 
interesseranno la intera sede 
stradale nel tratto compreso 
tra via del Nazareno c via di 
S Maria In via; In tale trat¬ 
to verrà occupata alternati¬ 
vamente metà della carreggia¬ 
ta Altri Interventi parziali so¬ 
no previsti sulle rimanenti 
parti. A completamento del 
lavori, sarà steso un manto di 
conglomerato bituminoso sul¬ 
l’intera strada. 

Di conseguenza nel suddet¬ 
to periodo, sarà attuata nella 
tona la seguente disciplina del¬ 
la circolazione veicolare; 

Via del Tritone: I) • chiu¬ 
sura al traffico della corsia 
riservata al mezzi dell’Atac e 
al taxi, già esistente nel tratto , 
compreso tra piazza Barberi¬ 


ni e largo del Tritone, nonché 
di mtià candeggiata stradale 
nel tratto e direzione da lar¬ 
go del Tritone a piazza di San 
Claudto 2) - Istituzione del¬ 
la corsia riservata al mezzi 
dell’Atar. e ai taxi al centro 
della carreggiata, nel tratto e 
direzione da piazza Barberini 
a largo del Tritone 3) divieto 
di fermata sul lato destro, nel 
tratto e direzione da lar¬ 
go del Tritone a piazza Bar¬ 
berini 4) • direzione obbliga¬ 
toria • a destra » al l'alt eoa di 
largo del Tritone, per 1 vei¬ 
coli percorrenti la corsia ri¬ 
servata, nel tratto e direzione 
da piazza Barberini a largo del 
Tritone. 

Via del Due Macelli: direzio¬ 
ne obbligatoria «diritto» al¬ 
lo sbocco su via dl Capo le 
Case, ad eccezione dei mezzi 
dell'Atac e del taxL 


La situazione dei litorali pontini è ormai in più punti e in buona parte 
compromessa. L’integrità ambientale e panoramica di questa zona ricca di du¬ 
ne, pinete, laghi, che avrebbe dovuto servire da centro di svago e riposo per la 
classe lavoratrice locale, è stata irrimediabilmente sconvolta dallo sviluppo 
che negli ultimi venti anni si è avuto dal punto di vista urbanistico ed econo¬ 
mico nel comprensorio di -— -—- - - —— — . .. „ 

Latina. Oaai la zona compre- vizio sociale, con una idonea i collettività. E’ una battaglia 
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I sottoscritti, nel sottolineare 
che già il Ministro Coppo — 
nel corso della recente ver¬ 
tenza degli autoferrotranvieri — 
aveva assunto un impegno a 
procedere in tale direzione e 
che alcune Regioni — tra cui 
il Lazio — sicure del mante¬ 
nimento di tale impegno hanno 
proceduto alla costituzione di 


Latina. Oggi la zona compre¬ 
sa tra Torre Astura e Capo 
Portiere appare come una 
fascia ininterrotta di case, 
villette, palazzi che hanno 
prodotto l'effetto di aver 
rotto la continuità ambienta¬ 
le tra il mare e l’interno e 
di aver di fatto privatizzato 
tutto il litorale a vantaggio dl 
pochi che si possono permet¬ 
tere il lusso della casa o del 
soggiorno in albergo. 

Per avere un quadro dello 
sviluppo che ha subito la zo¬ 
na e per individuare le re¬ 
sponsabilità che hanno porta¬ 
to alla situazione attuale biso¬ 
gna fissare come punto di 
partenza il 23-6-1939 data del¬ 
l’emanazione della legge con 
la quale si dichiarava la zo¬ 
na di interesse pubblico e si 
stabiliva che doveva essere 
salvaguardata dal punto di vi¬ 
sta ambientale e panoramico , 
Ma le leggi sono fatte per 
chi gestisce di fatto il potere 
politico e economico. Nel 1955 
la ONC (Opera nazionale com¬ 
battenti), presieduta allora dal 
sig. Oddo Marinelli, iniziò la 
vendita di lotti di terreni a 
privati e cominciò a presenta¬ 
re, nonostante i rifiuti del Co¬ 
mune ,progetti di lottizzazio¬ 
ni. Nel 1961 risultano già ven¬ 
duti 21 lotti per una superfi¬ 
cie di circa 23000 mq .Que¬ 
sto fatto aprì la via a tutta 
una serie di speculatori pri¬ 
vati che negli anni successivi 
fino ad oggi hanno potuto ope¬ 
rate nella zona con la com¬ 
plicità delle varie ammini¬ 
strazioni DC e dei responsa¬ 
bili dell’assetto paesaggistico 
e urbanistico della zona, in 
dispregio di tutte le disposi¬ 
zioni e le leggi che ponevano 
dei vincoli ben precisi rispet¬ 
to all’utilizzazione e al tipo 
di assetto edilizio urbanistico 
e viario che il litorale avreb¬ 
be assunto in seguito nei tem¬ 
pi e modi dovuti. La classe 
padronale locale interessata al 
tnassimo sfruttamento delle 
risorse della zona e al massi¬ 
mo profitto privato ha sopraf¬ 
fatto l’interesse collettivo dei 
cittadini e dei lavoratori per 
il mare assicurando a pochi 
la possibilità di poterne usu¬ 
fruire: 

Tutto questo, rientra nel 
quadro di un operazione spe¬ 
culativa che ha interesse allo 
sviluppo di un turismo ristret¬ 
to per ceti abbienti, per t 
vantaggi economici che questo 
comporta, e che determina 
automaticamente l’esclusione 
delle masse dei lavoratori dal¬ 
la possibilità di usufruire di 
un patrimonio collettivo come 
il mare. Un esempio ancora 
più evidente di questo feno¬ 
meno di privatizzazione del li¬ 
torale può essere la vicenda 
dei laghi di Fogliano e di 
Sabaudia Nel 1959 il tribuna¬ 
le superiore delle acque di¬ 
chiara privati i due laghi, no¬ 
nostante già nel dicembre del 
’44 un decreto del ministero 
dei LLPP li avesse inclusi 
nell’elenco delle acque pubbli¬ 
che della provincia di Latina. 

Naturalmente avevano inve¬ 
ce maggior interesse a pubblt- 
, co » le iniziative dei vari spe¬ 
culatori che volevano trasfor¬ 
mare la zona in un centro tu¬ 
ristico intemazionale. Nel di¬ 
cembre del ’63 la commissio¬ 
ne di architetti incaricata di 
redigere il piano regolatore 
faceva un po’ te bizze e di¬ 
chiarava: « ...questo (tutta la 
fascia costiera, ndr) dovrebbe 
essere un parco ma il parco 
deve essere pubblico, cioè de¬ 
ve essere di tutti Noi rifiu¬ 
tiamo le fabbricazioni lungo il 
mare. ». L’inconveniente fu su¬ 
bito superato: infatti, con la 
nuova maggioranza DC 

l gruppi finanziari privati 
dova la fase deU’industrializ- 
zazione capitalistica gestita 
dai monopoli sono intervenuti 
anche nella gestione del terri¬ 
torio, trasformando il litorale 
pontino in un grande centro 
dl riposo per i ceti abbienti 
escludendo le masse lavora¬ 
trici della sema riservando lo¬ 
ro le cosiddette «spiagge li¬ 
bere », (libere di essere tra¬ 
sformate in depositi di rifiuti) 
1 lavoratori sopportano tutto 
il peso di una tale situazione 
del tanto decantato sviluppo 
della fascia costiera di Lati¬ 
na. E tale peso è rappresen¬ 
tato proprio dall’impossibilità 
per essi di godere dèi mare 
nette dovute condizioni di se¬ 
renità e igienidtà. I prezzi 
per esempio sono altissimi: gli 
affitti dette case si aggirano 
tutte ZOOMO lire al mese, quel¬ 
li degli alberghi sulle 6.000 al 
giorno, quelli dei generi ali¬ 
mentari e di maggior consu¬ 
mo risultano maggiorati ri¬ 
spetto atta città. Non resta 
quindi che andare al mare e 
accamparsi sulla spiaggia li¬ 
bera. Anche qui le cose non 
sono del tutto rosee; infatti 
sono recenti i cartelli fatti af¬ 
figgere dal sindaco di Latina 
nei quali si diffida dal ba¬ 
gnarsi nei tratti di mare in¬ 
teressati dallo scarico dei ca¬ 
nali e le denunce presentate 
al pretore nelle quali ci si 
lamenta dello stato dette ac¬ 
que divenute portatrici di in¬ 
fezioni epatiche 

Ma chi ha lavorato tutto 
Tanno aspettando l’estate per 
andare al mare non è dispo¬ 
sto a pensare a queste cose, 
chiude le orecchie la bocca e 
si tuffa. In questo quadro di 
continua esclusione detta clas¬ 
se lavoratrice della zona in¬ 
dustriale, dei ceti lavoratori 
e produttivi delle campagne 
e détta città e détte rispettive 
famiglie dalla possibilità dl 
godere di un patrimonio collet¬ 
tivo quale il mare, nasce la 
necessità di condurre una lot¬ 
ta che miri a trasformare il 
mare da un privilegio di po¬ 
chi in un vero e proprio ter- 


politica dello sviluppo del li¬ 
torali, della loro gestione e 
utilizzazione da parte di chi 
ne ha più bisogno dal punto 
di vista della salute e del ri¬ 
poso; la trasformazione del 
mare da macchina, program¬ 
mata e manovrata da gruppi 
privati per fare soldi sulle 
spalle dei cittadini in una at¬ 
tività produttiva basata sul tu¬ 
rismo di massa che ■ possa 
portare benefici economici 
equamente distribuiti tra la 
maggior parte possibile della 


collettività. E’ una battaglia 
che da anni vede impegnato 
in prima fila il PCI che si è 
fatto portavoce, a tutti i li¬ 
velli, di proposte organiche e 
concrete. Su questa proposta 
tutte le altre forze democrati¬ 
che, seriamente interessate a 
combattere la speculazione, 
debbono e possono confron¬ 
tarsi. 

Luces Boldini 
Mauro Maulucci 
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LA PRIMA 1 ORGANIZZAZIONE Dl ROMA 
VIA LUISA Di SAVCHM2 {P.ie Flaminio)-VIA F.OAI,8i(P.teMilvio-VJePinturicchio) 
VIA ALESSANDRIA,220 ( Rie della Regina ) - VIACAND!A;il3j|Triònfaiè) 
V1AUGOCXJETTT.139 (Monte Sacro alto-Quartiere Talenti) 
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in via BOCCEA 4’ Km. esatto e via COLA Dl RIENZO 156 

DEL NOSTRO GRANDIOSO ASSORTIMENTO DI 
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nuovi modelli 1973 
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METÀ PREZZO VUOL DIRE: Acquistare a 


quello che vale 10O 


ECCEZIONALE INIZIATIVA Dl VENDITA DELLA 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
che Fabbrica e vende direttamente 


SPOSI: 


l'occasione 
per arredare 
un intero 
appartamento 


• Cantora (atte naca, y 

classica ^ 

• Sala da praruc In E 

naca £ 

• Salotto In tassato ■ 

francala Sp 

• Tavolo a 4 sadla Ej 

• Cucina * sportoli! N 

• Lampadario classico 9 

Boom! a n 


TUTTO PER L 

665.000 


TRASPORTO 
MOBILI IN 
TUTTA ITALIA 
CON NOSTRO 
PERSONALE 
SPECIALIZZATO 
Ptt II 
MONTAGGIO 
IN CASA VOSTRA 


...FINO AL 31 LUGLIO 

I VOSTRI VECCHI MOBILI 
VAUNM0 DANARO CONTANTE ! ! 
ACQUISTANDO DA NOI 
LI RITIRIAMO IN PERMUTA 

SUPERVALUTANDOU 


LUNEDI’ APERTO TUTTO IL Gl ORNO 


Esposizione e fabbrica: VIA BOCCEA 4* Km. esatto 
Negozio: VIA COLA Dl RIEHZO, 156 - ROMA 
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Con un grande incontro popolare si conclude la festa provinciale dell’Unità 

Alle 18,30 in viale dello Stadio Flaminio 
comizio conclusivo con Natta e Petroselli 


Ieri al Festival 

Bilancio di tre anni 
della Regione Lazio . 

i 

« A che punto siamo con le Regioni ■ Bilancio di tre 
anni di vita della Regione Làzio » sono stati i temi di un 
dibattito che si è svolto ieri 6era al Palazzetto dello Sport, 
diretto dal compagno Maurizio Ferrara e con la partecipa¬ 
zione del compagni Enzo Modica, responsabile della sezione 
Regioni ed Enti locali, Paris Dell’Unto, capogruppo del Psl 
alla Regione Lazio. Giuseppe Berti. Giovanni Ranalli, Ni¬ 
cola Lombardi e Leda Colombini consiglieri regionali del 
PCI. 

Il compagno Modica ha ricordato l’azione limitatrice e 
conservatrice del governo di centro-destra nei confronti del¬ 
le Regioni che si è articolata in tre direzioni: 1) nella limi¬ 
tazione imposta soffocandone il potere legislativo, 2) nella 
limitazione alle attività restringendo gravemente i mezzi 
finanziari. 3) nel tentativo di trasformare queste nuove isti¬ 
tuzioni in carrozzoni burocratici. La riforma regionale — 
ha proseguito Modica — è stata cosi bloccata e solo ora 
con il nuovo governo di centro-sinistra si apre la possibilità 
di una ripresa del suo cammino. Bisognerà quindi battersi 
e aumentare le pressioni affinché 11 nuovo governo rispetti 
il potere legislativo delle Regioni, modifichi il bilancio del¬ 
lo Stato per garantire più fondi, favorisca la ripresa degli 
altri Enti locali, Comuni e Provincie cercando di sanare 1 
bilanci deficitari. 

Per quanto riguarda i temi più specifici della Regione 
Lazio sono stati affrontati in particolare tre argomenti: agri¬ 
coltura, trasporti, ospedali e sanità. Sull’agricoltura del Lazio 
si è fatto riferimento ad alcuni punti positivi della Confe¬ 
renza Regionale e si sono denunciate le gravi situazioni in 
cui versano i contadini dell’agro pontino in seguito all’in¬ 
quinamento dei canali che ha procurato la morte di nume 
rosi capi di bestiame e la non commestibilità di prodotti 
orto-frutticoli. 

Sul tema dei trasporti si è ricordato l’azione e la lotta 
dei pendolari, degli studenti e degli autoferrotranvieri per 
un migliore servizio. La battaglia dei comunisti in questo 
settore si è orientata nella costituzione di un consorzio re¬ 
gionale dei trasporti ed anche se si sono fatti dei notevoli 
passi in avanti occorre ancora battersi affinché gli interessi 
privati delle aziende ex-concessionarie non intralcino la defi¬ 
nitiva conclusione. 

Per quanto riguarda gli ospedali il compagno Dell’Unto, 
dopo aver ammesso che la giunta di centrosinistra non 
ha ancora risposto alle aspettative dei cittadini, ha ricordato 
le iniziative contro le speculazioni e il clientelismo che da 
anni imperversavano in questo settore. 

La lotta del PCI per 
la condizione delle donne 

Le proposte e l’azione del Partito comunista per mi¬ 
gliorare le condizioni di vita e di lavoro delle donne sono 
state illustrate in un dibattito svoltosi al Villaggio del¬ 
l’Informazione. La compagna Adriana Seroni, della Dire¬ 
zione del PCI, ha trattato il problema del rinnovamento 
della famiglia ricordando tre punti essenziali contenuti 
nella proposta del PCI e che riguardano la possibilità di 
contrarre il matrimonio a 18 anni, la parità all’interno 
della famiglia di diritti e doveri, e i rapporti patrimo¬ 
niali nel modo che tutto ciò che posseggono I coniugi deve 
appartenere ad entrambi. 

Sull’occupazione femminile, sul diritto al lavoro della 
donna ha parlato la compagna Nella Marcellino della CGIL 
mentre sui problemi dei servizi sociali (asili nido, scuole 
materne, scuole a tempo pieno, centri ricreativi) è in¬ 
tervenuta la compagna Leda Colombini consigliere re¬ 
gionale. Il dibattito è stato diretto dalla compagna Lina 
Tamburrino. 

La proposta politica 
presentata dalla CGIL 

Allo stand Roma e Lazio, organizzato dalle cellule della 
Fatme e della SNIA-Viscosa dì Colleferro, si è tenuto un 
dibattito sulla proposta politica della CGIL scaturita dal 
congresso di Bari. Il compagno Vettraino, della segreteria 
della Camera del Lavoro, ha ricordato come la proposta 
della CGIL sia il frutto di lotte che via via si sono svilup¬ 
pate nel nostro Paese e come la proposta abbia già ricevuto 
un sostegno di massa nelle migliaia di assemblee di milioni 
di lavoratori. 

U compagno De Feo, del consiglio di fabbrica, della 
Fatme ha messo in evidenza i diversi ruoli del sindacato 
e del Partito e la loro azione comune nei confronti delle 
classi lavoratrici. Le lotte dei lavoratori della SNIA-Viscosa 
sono state ricordate dal compagno Strufaldi, che ha tiiretr 
to il dibattito. 

Una giornata 
dedicata ai bambini 

Dedicata ai bambini, questa in sintesi la giornata di 
ieri che, sotto lo Stadio Flaminio, ha visto raccogliersi 
centinaia di ragazzini, bambine, adolescenti giunti da soli 
o con i genitori, per partecipare ai giochi guidati, al dise¬ 
gno in libertà, alle gare di nuoto, per assistere ai balletti, 
alle avventure dei burattini; per incontrarsi infine con i 
partigiani romani, con i quali è stato allacciato imo spon¬ 
taneo dialogo che ha dimostrato l’interesse dei bimbi più 
grandicelli per la storia del nostro paese e della nostra 
città, espressa dalla viva voce dei protagonisti. 

Sotto la ricca vegetazione di quella parte del parco, la 
giornata dell infanzia è trascorsa in completa libertà sen¬ 
za pericoli per le macchine o altro; i bambini ridevano 
felici rincorrendosi negli spiazzi nei quali erano stati alle¬ 
stiti giochi particolari per loro, guidati dagli animatori del 
a Campo »; una dimostrazione pratica di come si dovrebbe 
far scuola, e di come i centri estivi, per i quali il PCI 
si sta battendo in questo periodo dovrebbero essere at¬ 
trezzati. Sotto gli alberi, anche in serata, erano rimaste 
frotte di bambini a dipingere, imbrattare pannelli messi 
appositamente per loro o a osservare i disegni fatti dai 
ragazzini di Campo de’ Fiori, durante le ore di « doposcuo 
la» nella sezione Regola-Campitelli; altri erano assorti a 
seguire le vicende del burattino Pulcinella. 

In mattinata si erano svolte le gare di nuoto, mentre 
nel pomeriggio alcuni ballerini del teatro dell’opera ave 
vano eseguito uno spettacolo al Palazzetto dello Sport, su 
scitando l’entusiasmo dei piccoli spettatori. In serata rin¬ 
contro-con i partigiani romani, tra i quali la compagna 
Carla Capponi, medaglia d’oro della Resistenza, ha con 
eluso una giornata nella quale i bambini hanno trovato un 
loro spazio e una dimensione più umana. 

Folla di visitatori 
allo stand « Roma 2000 » 

* t » * t 

Particolare interesse ha suscitato tra i visitatori lo stand 
della cooperativa «Roma 2.000 » che raccoglie 18 negozi di 
elettrodomestici a Roma e provincia, associati tra loro per 
avere maggior potere di contrattazione e offrire al consuma¬ 
tore prodotti a prezzi ridotti, / numerosi elettrodomestici 
esposti nello stand (dalle macchine per la cucina, alle la¬ 
vatrici. ai televisori, agli orologi, ai giradischi) sono stati 
tutti donali dalla cooperativa alla Federazione, per ribadire 
il legame dell'associazione con le masse popolari e la volontà 
dt combattere insieme ai comunisti contro gli speculatori e 
tl carovita. 

Il Coro sloveno e 
un film sul fascismo , . 

La penultima giornata del Festival si i conclusa con 
due spettacoli che hanno registrato un vivo successo e 
una grande partecipazione di pubblico. Allo Stadio r'htmt- 
Tiio, davanti a migliaia di persone, si sono esibiti i hra 
vissimi artisti del Coro dei partigiani sloveni. Tra grandi 
applausi hanno eseguito il loro bellissimo repertorio di 
canti tradizionali e della guerra di liberazione contro i 
nazi-fascisti. 

All'antifascismo era dedicata anche la proiezione di 
ieri sera neWambtto della selezione cinematografica. Ieri 
sera è stata la volta di un film che risale all’epoca della 
dittatura: «La conquista dell'impero». Le immagini della 
falsa retorica mussoliniana e commenti inframmezzati alle 
Immagini hanno offerto un quadro amaro e significativo 
delle miserabili e crudeli imprese colonialiste alle quali 
si dedicò il regime fascista. 


► 



Centinaia e centinaia di giovani hanno partecipato alla manifa stazione per il Mozambico conclusasi con un corteo attraverso 1 viali del Villaggio dell'UNITA* 


I giovani a fianco del Mozambico 

Una vibrante manifestazione di solidarietà con i patrioti delle colonie portoghesi indetta dall’Unione giovanile della Resistenza 
Mercoledì appuntamento al Parco Tiburtino — Anche ieri eccezionale affluenza nel villaggio dedicato alla stampa comunista 




Il « Coro dei partigiani * sloveno e le ballerine dell'Opera durante le esibizioni di ieri sera 


l/impegno di centinaia di compagni ha reso possibile il perfetto funzionamento del Villaggio 


Gli artefici del successo 

Un’organizzazione che ha dovuto fare i conti con problemi complessi e delicati, spesso imprevisti, 
ma che ha saputo far fronte a tutte le esigenze - Come è stato suddiviso il lavoro tra le varie zone 


Oltre 50.000 romani avevano 
visitato il Festival de YUnità 
alla mezzanotte di ieri. Una 
folla che ha trovato di suo gra¬ 
dimento i numerosi stand, le 
mostre, i punti di vendita, i ri¬ 
storanti e i punti di ristoro 
oltre alle iniziative culturali 
e politiche, agli spettacoli e 
alle competizioni sportive. Da 
un primo rapido esame è sta¬ 
to possibile constatare che le 
attrezzature del villaggio han¬ 
no risposto positivamente ed 
hanno soddisfatto i visitatori. 
Ma i più soddisfatti fra tutti 
(e giustamente) sono le cen¬ 
tinaia di compagni che han¬ 
no con la loro opera dato vita 
al Festival, costruendo le at¬ 
trezzature, organizzando i ser¬ 
vizi e prodigandosi di gionno 
in giorno perchè tutto funzio¬ 
nasse nel migliore dei modi. 

La macchina organizzativa è 
scattata il 26 giugno quando 
l’area su cui doveva sorgere il 
villaggio è stata affidata alia 
Federazione del PCI. In quel¬ 
lo stesso giorno sono comin¬ 
ciati 1 turni dì vigilanza; circa 
quattrocento compagni della 
zona est, nord e ovest sono sta¬ 
ti impegnati a coprire i tre 
turni di otto ore ciascuno. ET 
Iniziato anche lo scarico del 
materiale, la maggior parte 
del quale è stato direttamen¬ 
te acquistato dalla Federazio¬ 
ne In modo che questo patri¬ 
monio possa essere utilizzato 
anche per 11 futuro. I primi 


impianti realizzati sono stati 
quelli relativi ai servizi: ac¬ 
qua, luce, telefono. Per l’ac¬ 
qua che è stata portata nei 
ristoranti, nei punti di risto¬ 
ro e in molti altri stand han¬ 
no provveduto un gruppo di 
compagni della cooperativa 
Italtermic diretti da Di Pie¬ 
tro. L'impianto luce che ha 
comportato la distesa di chi¬ 
lometri di cavi, è stato realiz¬ 
zato da elettricisti romani 
sotto la guida di Ciotola men¬ 
tre i servizi telefonici sono 
stati affidati ad un gruppo di 
compagni tecnici del settore. 

- Ad aiutare questi gruppi si 
sono inoltre prodigati i com¬ 
pagni della cellula del - Con! 
unitamente a nostri simpatiz¬ 
zanti. Contemporaneamente al¬ 
l’installazione dei servizi si è 
iniziata la costruzione delle 
strutture per k> più realizza¬ 
te con l’impiego dei tubolari. 
Man mano che il lavoro pro¬ 
cedeva, le sezioni hanno preso 
possesso dei vari stand ed 
hanno provveduto a portare 
sul posto il materiale prepa¬ 
rato precedentemente nel lo¬ 
cali sezionali. Un gruppo di 
operai e di scenografi lavoran¬ 
do giorno e notte si è incarica¬ 
to dell’addobbo di tutto il 
villaggio. Il compagno Carlo 
Ferri che dirigeva questo im¬ 
portante settore è riuscito In¬ 
sieme ai suol infaticabili col- 
laboratori ad ultimare il la¬ 
voro assegnato per 11 giorno 


dell’apertura. Un lavoro duro 
al pari di quello svolto dai 
compagni della RAI-TV che 
hanno installato uno studio te¬ 
levisivo al Palazzetto dello 
Sport e una rete di televisori 
in tutta l’area del villaggio. 

Mentre si procedeva alla co¬ 
struzione degli stand centi¬ 
naia di cittadini si sono re¬ 
cati ogni giorno al Flaminio 
per osservare da vicino le at¬ 
tività che venivano svolte dai 
vari compagni. E’ stata questa 
una partecipazione non pre¬ 
vista che ha costretto gli or¬ 
ganizzatori a far funzionare 
con otto giorni di anticipo li 
ristorante dei Castelli ed ad 
intrettenere gli ospiti con 
proiezioni di film e documen¬ 
tari. 

Con l’apertura del Festival 


il numero dei compagni impe¬ 
gnati al villaggio è aumentato 
sensibilmente; grosso modo 
queste le cifre: 400 compagni 
impegnati al servizio d’ordi¬ 
ne; 400 nei ristoranti; 150 nei 
punti di ristoro; 200 eoe candi¬ 
sti; 100 nei punti vendita, 100 
negli stand adibiti ai giochi, 
100 nelle mostre e nei punti 
di vendita dei libri. L’attività 
dei compgani al villaggio ha 
comportato anche un lavoro 
di direzione, infatti quasi quo¬ 
tidianamente si seno riunite 
le diverse commissioni (ammi¬ 
nistrazione, vigilanza, spetta¬ 
coli, iniziative politiche e cui 
turali, propaganda e pubbli¬ 
cità, sport) ognuna delle qua¬ 
li è composta di decine di 
compagni. 

Anche la PGCl ha dato un 


contributo veramente notevo¬ 
le a questo Festival sia per la 
partecipazione dei compagni 
che per la scelta dei program¬ 
mi per i giovani. E’ stato co¬ 
struito un padiglione caratte¬ 
ristico oon tende di tipo ara¬ 
bo affittate da un’impresa ci¬ 
nematografica aU’intemo del 
quale ogni sera oltre 2000 gio¬ 
vani hanno assistito a spetta¬ 
coli, a tavole rotonde, hanno 
ballato e ascoltato musica jazz 
e moderna. 

Una particolare menzione è 
d’obbligo per i pittori e gli 
artisti che hanno collaborato 
direttamente alla edificazione 
di ritratti e figure o che han¬ 
no accolto l’invito del segre¬ 
tario della Federazione a do¬ 
nare opere die possano poi 
formare una pinacoteca per¬ 
manente. Un altro dato signifi¬ 
cativo della forza organizzati¬ 
va dei Partito a Roma e Pro¬ 
vincia viene dalla constatazio¬ 
ne che durante il periodo di 
costruzione del villaggio e.nei 
giorni di svolgimento del Fe¬ 
stival l’attività delle sezioni 
non ha subito un attimo di in¬ 
terruzione. Lo ha dimostrato 
l’impegnc del compagni per 
raggiungere gli obiettivi della 
sottoscrizione per la stampa 
comunista (50 milioni di lire) 
e quello del tesseramento (60 
mila iscritti oltre all’attività 
svolta per propagandare gior¬ 
no per giorno le varie inizia¬ 
tive del Festival. 


Un disco con il discorso 
del compagno Berlinguer 

Presso tutti i centri di vendita dislocati lungo il 
percorso del Festival è possibile acquistare un di* 
sco a 33 giri con brani del discorso che il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, segretario generale del 
Partito, ha pronunciato il 10 ottobre scorso al 
- Villaggio Olimpico a conclusione del Festival na* 
zionale deirUnità. 


Le giornate dedicate ai festival provinciale dell « Unità * si 
concluderanno oggi in un clima al tempo stesso di impegno e di 
festa. L'appuntamento è per tutti alle 18,30, per la grande ma¬ 
nifestazione conclusiva, in viale Stadio Flaminio, dove parle¬ 


ranno il compagno Alessandro 
dente del gruppo comunista 
alla Camera, e il compagno 
Luigi Petroselli, della Direzio¬ 
ne e segretario della Federa¬ 
zione comunista romana. Sarà 
una nuova occasione per riba¬ 
dire la volontà di lotta dei co¬ 
munisti per avviare il paese a 
una svelta democratica, real¬ 
mente in grado di risolvere i 
gravissimi problemi sul tap¬ 
peto. 

Una volontà di lotta della 
quale anche il festival è stato 
una dimostrazione, per le ini¬ 
ziative e le manifestazioni che 
si sono susseguite di giorno in 
giorno. Appassionante e com¬ 
mossa quella dedicata ieri se¬ 
ra alle stragi perpetrate dai 
colonialisti portoghesi in Mo¬ 
zambico. Angola e Guinea Bis- 
sau. Centinaia di giovani si 
sono raccolti nel loro villaggio 
per dimostrare con l'attiva pre¬ 
senza la solidarietà alle popo¬ 
lazioni in lotta per l’indipen¬ 
denza e la libertà, contro il 
fascismo. 

Indetta dalla Unione giova¬ 
nile della Resistenza, la mani¬ 
festazione ha ribadito l’unità 
di tutti i giovani democratici, 
nella lotta contro il fascismo, 
l’imperialismo, la barbarie; 
un’unità, il cui valore è stato 
sottolineato da tutti gli ora¬ 
tori in rappresentanza del PCI. 
PSL PSDI. FRI. e che aveva 
già trovato un terreno di ve¬ 
rifica nelle grandiose manife¬ 
stazioni di solidarietà con il 
Vietnam e contro il fascismo. 
L’impegno dei movimenti gio¬ 
vanili. quale è emerso dal di¬ 
battito, è quello di fare della 
lotta contro il colonialismo e 
della battaglia per l’indipen¬ 
denza dei popoli africani uno 
dei temi centrali sui quali mo¬ 
bilitare le masse giovanili, per 
imporre al governo italiano un 
cambiamento di rotta nella 
politica estera. 

« Il colonialismo portoghese 
— ha detto il compagno Dario 
Cossutta, segretario della Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
romana — deve rappresentare 
per tutti i giovani un nuovo 
impegno di lotta, perché da 
questi popoli viene la stessa 
spinta verso la libertà e la de¬ 
mocrazia che ha mobilitato la 
gioventù romana e italiana a 
fianco del popolo vietnamita». 
Attraverso i discorsi degli al¬ 
tri intervenuti. Alessandra 
D’Alessandro per il PRI. Gae¬ 
tano Minutili! per il PSDL An¬ 
tonio Di Mario per il PSL è 
emerso l orrore per le agghiac¬ 
cianti stragi dei rappresentan¬ 
ti del movimento di liberazio¬ 
ne del Mozambico. Io sdegno 
per le generiche riprovazioni 
degli altri paesi, che non si 
traducono in atti politici con¬ 
creti quali, ad esempio, i’espul- 
sione del Portogallo dalla 
NATO, il commosso ricordo di 
Amilcar Cabrai, l’eroico diri¬ 
gente del movimento di libe¬ 
razione. brutalmente assassina¬ 
to da sicari al soldo dei colo¬ 
nialisti. Un corteo si è forma- 


• Questa mattina si terrà 
la Festa deil'Unità a Travi nel 
Lazie. Il programma consiste 
in una mostra fetografica e 
una gara podistica. Alle ore 19 
parlerà il compagno on. Citta¬ 
dini; seguirà uno spettacolo mu¬ 
sicale con il Canzoniere del La¬ 
zio. La fasta sari conclusa da 
un'astrazione della lattaria. 


Natta, della Direzione e presi¬ 


to -al termine della manifesta¬ 
zione (nel corso della quale ne 
è stata annunciata un’altra 
per mercoledì prossimo al par 
co Tiburtino) e si è snodato 
tra i padiglioni e gM stand, 
raccogliendo la solidarietà di 
tutti i compagni e i democra¬ 
tici in visita al festival. Al di¬ 
battito era presente Finocchia- 
ro, presidente dell’Unione ro¬ 
mana della Resistenza. 

Il Festival, che è stato visi¬ 
tato l’altra sera anche dal com¬ 
pagno Aldo Tortorella. diret¬ 
tore del nostro giornale, ha vi¬ 
sto una partecipazione straor¬ 
dinaria che ha raggiunto ieri 
sera punte davvero elevate; 
intere famiglie, giovani, solda¬ 
ti, si sono dati appuntamento 
tra i padiglioni e gli stand, le 
mostre d'arte e dell’informa¬ 
zione. il villaggio dei bambi¬ 
ni: un successo, quindi, come 
già scrivevamo ieri, crescente 
che da un Iato premia l’impe¬ 
gno collettivo e il lavoro di 
centinaia di compagni che han¬ 
no costruito il Festival e dal¬ 
l’altro ribadisce quando pro¬ 
fondo sia il legame tra la po¬ 
polazione romana e la grande 
forza del PCI. Il Festival del¬ 
l’Unità è ormai una grande fe 
sta popolare, qualcosa che or¬ 
mai appartiene a tutta la città. 



Alle 21 allo Stadio Fla¬ 
minio « Roma canta » 
con. Luigi Proietti e 
Landò Fiorini 

Ore 9,90 SPORT 
Gara ciclistica per ciclo- 
amatori su percorso inter¬ 
no dell'area del Festival 
Ore 11.90 Gara di pattinag¬ 
gio di massa su circuito 
intemo dell'area del Fe¬ 
stival 

Ore 17,09 Palazzetto dello 
Sport 

Programma per bambini 
e ragazzi: 

« La prima avventura » - 
Rim 

Ore 11,39 Viale dello Stadio 
Flaminio COMIZIO Ol 
CHIUSURA. Parleranno: 
Alessandro Natta della Di 
rerione del PCI, rapa 
gruppo del PCI alla Ca 
mera dei Deputati 
Luigi Petroselli della Di 
razione del PCI; segreta 
rio della Federazione di 
Roma 

Ore 29,39 Alio Stadio Flami¬ 
nio; Roma canta. Serata 
con Luigi Proietti e Lande 
Fiorini; presenta Ugo Gre 
gorelli 

Ore 21,99 Grande serata fi 
nate alla balera 
Ore 22,19 Palazzetto dello 
Sport 

Selezione cinematografica: 
« La villeggiatura » di Mar 
co Leto 
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Assurda ed illegittima proposta all’esame della Giunta capitolina 

Via libera al cemento nei quartieri 

* • t 

L'assessore Pala ed il capo dell'avvocatura Focace! hanno chiesto una sanatoria e l'incentivazione degli incre¬ 
menti illegali di cubatura nelle costruzioni attualmente in corso nelle zone centrali e semicentrali della città 



Mentre I partiti del centro-sinistra stanno « approfondendo » — in un con¬ 
fronto il cui risultato non è per nulla scontato — la discussione sui temi 
urbanistici (revisione delle norme di attuazione del piano regolatore e « pac¬ 
chetto » urbanistico del sindaco) siamo in grado di rivelare resistenza di 
una gravissima manovra diretta ad allargare la cappa di cemento che soffoca 

, i quartieri cittadini. L‘as- 

sessore all’urbànistica, Pa¬ 
la. ed il capo dell’avvoca- 

Il _ I IV««! Jt-m tura, avvocato Gian Batti¬ 
li K pacchetto *" Da rida ** sta Focacd, hanno inviato 

-—— due promemoria alla Giunta 

municipale (protocollo segr. 

■i ■ . m ■■ ■ gen. 11442/73 e avv. 3633 f. 

m 1 2G/2261) sul « rilascio auto- 

"II lllll I lHII^mil '* III» rizzazioni edilizie per varianti 

■ " sostanziali di progetti già au¬ 

e ,. H a ■-u-u ■ a «|a| ||P| In buona sostanza Pala e 

nfllPlTlll.21 nPI rAl - Focace! propongono alla Giun- 
Pvlvllllvll Uvl I Wl ta la sanatoria e l’incentiva- 
■ ’ zione degli incrementi illegit¬ 

timi di cubatura edificabilc in 
corso di realizzazione nei can¬ 
tieri situati nei quartieri cen¬ 
trali della città con l’intro¬ 
duzione di vere e proprie pro¬ 
cedure illegittime 
I due — Pala e Focace» — 
rilevano nei loro promemoria 
che in numerosi cantieri i co¬ 
struttori stanno eseguendo i 
lavori non sulla base delle li¬ 
cenze edilizie ottenute, ma sul¬ 
la base di cosi dette « varian¬ 
ti sostanziali », non approvate 
dal Comune, « incidenti sull’al¬ 
tezza e la volumetria del fab¬ 
bisogno in misura e consi¬ 
stenza tutt’altro che limita¬ 
te ». 

Queste varianti — che ri¬ 
guardano zone comprese nei 
. Ecco un esempio di gestione urbanistica de: il ' mare di quartieri centrali e semicen- 
cemento a Monte Mario trali della città, compresi nel 

. PU ESPONENTI del comitato romano della DC hanno S! 

G ufficialmente presentato ai rappresentanti degli al - n°rf?nf i U 

tri partiti del centro sinistra — cosi ha informato ieri mat- approvate dagli uffici comu- 

tina II Popolo — il documento urbanistico varato all’una- na u perche il 31 dicembre 

nimità dalla direzione del comitato romano. Tale docu- scorso sono scaduti i piani par- 

mento rispecchia sostanzialmente — scrive l’organo demo- ticolareggiati 

cristiano — il pacchetto delle proposte operative del sin■ Che cosa fare? Assessore ed 

daco Darida e « rilancia l’iniziativa del partito nel settore avvocatura propongono tran- 

chiare dello sviluppo cittadino all’insegna di scelte razio- auillamente di infrangere la 

nati e realistiche ». lecce In sostanza essi chiedo- 

Quali siano queste scelte era già noto per quello che rinnta di autorizzar 

ti sapeva del contenuto del così detto « pacchetto-Darida » Jì° al !f giunta dl . autorizzar- 

ed ora il nuovo documento della DC non fa altro che con- u a rilasciare le licenze « ora 

fermare quella impostazione ammantandola di inni all’edi - ' per allora »; cioè di dare ora 
lizia pubblica e popolare, al « sistema direzionale ». al ri- le licenze che non possono 

sanamento del centro storico e chi ne ha più ne metta, essere rilasciate, appellando¬ 
cela l’aggiunta di una stonata fanfara trionfalistica diretta s i e dando peso ad un atto 

in primo luogo a far capire agli alleati che la DC «ha ri- nrecedente- auello del verba- 

dfuaSZ 9 £Ì?Jn l Ie cui la commissione edi- 

aella citta, scegliendo una strategìa piu razionale e ode- „„ 

guata ai tempi ed alle mutate situazioni ». Insamma sem- * ,z,a ' c “f es P nm f.. un P arere 

ora che fino ad oggi il lapis urbanistico ed economico in puramente consultivo e non 

Comune e al governo l’abbia impugnato chissà chi (e non decisionale) ha esaminato 1 

dirigenti qualificatissimi della democrazia cristiana) e per progetti. E ciò sia per le « va- 

cofpa ,di questo « chissà chi » le cose sono andate come viand sostanziali » (cioè per gli 

tutti sanno, cioè come hanno voluto e deciso gli specula- aumenti di cubatura) sia per 

tori e la rendita. nuove costruzioni. 

Sul così detto « pacchetto-Danda» il nostro giornale Due rns « poinicmnn snnrat- 

ha già avuto occasione di esprimere un giudizio abbastanza Tn nrimn 

circostanziato e preciso, un giudizio critico che, pur te 

nendo conto di alcuni elementi di novità, giudicava le prò- j 1 - * a ^ o u . arbitrarietà 

p oste del sindaco quantomeno inadeguate a sciogliere i delle motivazioni giuridiche 

nodi che in anni di malgoverno sono stati stretti intorno addotte, che farebbero sorri¬ 
dila vita della città, e non solo della città. dere uno studente del primo 

Una conferma a questa nostra posizione ed una secca anno di giurisprudenza. In se- 

smentita all’anacronistico trionfalismo del gruppo diri- condo luogo l’esplicita volontà 

aente della DC romana viene d’altra parte dagli stessi al- di incoraggiare l’ulteriore « ce- 

leati della DC. E’ infatti di ieri mattina un articolo del mentizzazione » dei miartieri 

consigliere comunale socialista Benzoni apparso sul- l « ìw 

('Avanti! con il titolo « un pacchetto nuovo con una ri- centrali e semicentrali e 1 ag 

c etto vecchia». Benzoni ribadisce la posizione del suo par- gravamento delle condizioni di 

tito. In primo luogo — egli scrive — occorre arrivare al- vita dei cittadini, per servire 

l’immediata approvatone delle norme tecniche, « unica. gl» interessi di gruppi di spe- 

possibile clausola di salvaguardia contro l’imminente ma- dilatori che costruiscono ap- 

. nomissione di quanto rimane al centro e nei quartieri e parlamenti i cui prezzi — di 

ii vaste aree dell’Agro romano ». Non si tratta di mano- affitto e di vendita _ sono 

missione teorica — precisa Benzoni —: le licenze, migliaia a ti a nortata solo dei ceti nri- 

tfi hcenze e i progetti sono già pronti. Ma, come si sa. la v ecSi (macari de surerbu- 

DC rifiuta dt stralciare le norme tecniche dall’insieme viiegiati (magari dei superni 

delle proposte. rocrati capitolini e statali). 

In secondo luogo Benzoni rifiuta di considerare la leg- Siamo di fronte quindi ad 

qe 167, ed i suoi piani di zona, «il parente povero del fu- un episodio intollerabile. Né 

turo sviluppo della città ». Il dibattito sulla revisione del è pensabile che la Giunta pos- 

piano regolatore deve partire — sostiene il consigliere so- sa approvare o far proprio 

cialista — non dalle convenzioni — cioè dall’edilizia prì- un simile comportamento pa- 

T, v '“.f all ’ esaTne *?Uo stato di attuazione lenemente illegittimo e chiara- 

w eC rr ,C<1 6 Popolare. mente volfo ad una tutela di 

Infine Benzoni definisce il documento del sindaco — ___ , 

quello sostanzialmente approvato dalla direzione del co interessi privati. Ma non è 

mitato romano della DC — un documento di centro destra neppure pensabile che i per¬ 
ii» quanto basato principalmente sul rilancio dell’edilizia sonaggi che tali proposte han- 

p rivata. no prodotto non siano o non 

Ora il lettore avrà capito in che senso la DC a ha ri- possano essere chiamati a dar 
p reso in mano il processo di crescita della città ». conto del loro operato. 
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Nonostante il sabotaggio di una parte della DC 


Da sabato prima 
chiusura parziale 


del centro storico 


. Ecco un esempio di gestione urbanistica de: il ' mare di 
cemento a Monte Mario 

. /~iU ESPONENTI del comitato romano della DC hanno 
^ ufficialmente presentato ai rappresentanti degli al¬ 
tri partiti del centro sinistra — così ha informato ieri mat¬ 
tina Il Popolo — il documento urbanistico varato all’una¬ 
nimità dalla direzione del comitato romano. Tale docu¬ 
mento rispecchia sostanzialmente — scrive l’organo demo¬ 
cristiano — il pacchetto delle proposte operative del sin¬ 
daco Darida e « rilancia l’iniziativa del partito nel settore 
chiave dello sviluppo cittadino all’insegna di scelte razio¬ 
nali e realistiche». 

Quali siano queste scelte era già noto per quello che 
t ti sapeva del contenuto del così detto « pacchetto-Darida » 
ed ora il nuovo documento della DC non la altro che con¬ 
fermare quella impostazione ammantandola di inni all’edi¬ 
lizia pubblica e popolare, al «sistema direzionale», al ri¬ 
sanamento del centro storico e chi ne ha più ne metta, 
■con l’aggiunta di una stonata fanfara trionfalistica diretta 
in primo luogo a far capire agli alleati che la DC « ha ri¬ 
preso, con polso fermo, la guida del processo di crescita 
della città, scegliendo una strategìa più razionale e ade- 

E nata ai tempi ed alle mutate situazioni». Insamma sem- 
ra che fino ad oggi il lapis urbanistico ed economico in 
Comune e al governo l’abbia impugnato chissà chi (e non 
dirigenti qualificatissimi della democrazia cristiana) e per 
colpa ,di questo « chissà chi » le cose sono andate come 
tutti sanno, cioè come hanno voluto e deciso gli specula¬ 
tori e la rendita. 

Sul così detto « pacchetto-Darida » il nostro giornale 
ha già avuto occasione di esprimere un giudizio abbastanza 
circostanziato e preciso, un giudizio critico che, pur te¬ 
nendo conto di alcuni elementi di novità, giudicava le pro¬ 
poste del sindaco quantomeno inadeguate a sciogliere i 
nodi che in anni di malgoverno sono stati stretti intorno 
alla vita della città, e non solo della città. 

Una conferma a questa nostra posizione ed una secca 
smentita all’anacronistico trionfalismo del gruppo diri¬ 
gente della DC romana viene d’altra parte dagli stessi al¬ 
leati della DC. E’ infatti di ieri mattina un articolo del 
consigliere comunale socialista Benzoni apparso sul- 
('Avanti! con il titolo « un pacchetto nuovo con una ri¬ 
cetta vecchia ». Benzoni ribadisce la posizione del suo par¬ 
tito. In primo luogo — egli scrive — occorre arrivare al¬ 
l’immediata approvatone delle norme tecniche, « unica. 
possibile clausola di salvaguardia contro l’imminente ma- 
. nomissione di quanto rimane al centro e nei quartieri e 
ii vaste aree dell’Agro romano ». Non si tratta di mano¬ 
missione teorica — precisa Benzoni —.* le licenze, migliaia 
di licenze, e i progetti sono già pronti. Ma, come si sa. la 
DC rifiuta di stralciare le norme tecniche dall’insieme 
delle proposte. 

In secondo luogo Benzoni rifiuta di considerare la leg¬ 
ge 167, ed i suoi piani di zona, «il parente povero del fu. 
turo sviluppo della città». Il dibattito sulla revisione del 
piano regolatore deve partire — sostiene il consigliere so¬ 
cialista — non dalle convenzioni — cioè dall'edilizia pri¬ 
vata e di lusso — ma dall’esame dello stato di attuazione 
del programma di edilizia economica e popolare. 

Infine Benzoni definisce il documento del sindaco — 
quello sostanzialmente approvato dalla direzione del co¬ 
mitato romano della DC — un documento di centro destra 
tn quanto basato principalmente sul rilancio dell’edilizia 
privata. 

Ora il lettore avrà capito in che senso la DC «ha ri¬ 
preso in mano il processo di crescita della città». 


Mercoledì se ne discute in Consiglio 

Ultimo sfratto al «Nazareno 



Si riparla «ella scandalosa operazione del collegio 
Nazareno —— l'edificio (nella foto) compreso tra vìa 
del Tritona, via dal Nazareno o via Sant'Andrea della 
Tratta — venduto dall’Opera Pia Collegio Nazareno 
con PoMetthro di costruire una nuova seda in via 
Brava, mediante una ri s tr u tt u r az ione del vecchio edi¬ 
ficio a l'inizio della costruzione del nuovo attuati 
nella più completa Illegittimità. Nei giorni scorsi è 
avvenuto l’ultimo sfratto. All’ultimo inquilino à 
fiunta l'ingiunzione di andarsene con rinvilo, per di 
più, a pagare mazzo milione di lire per lavori che 
sarebbero stati «sefuiti dal proprietario. Tutto quindi 
sembra pronto per far scattare, da un lato, l'ille¬ 
gale ristrutturazione dell'ediHcio, gli seda dell'Opera 
Pia, e, dall’altro, per legalizzare i lavori abusivi di 
via Brava, dove deve sorgere la nuova sede. Tra 
l'altro, la giustificazione degli sfratti degli abitanti, ù 
•tata indicata nelt’esiqenza di una « totale trasfor¬ 
mazione dell’Immobile onde consentirà una destina¬ 
zione diversa dall'attuale », operazione che è ille¬ 
gittima rispetto alle norme del piano regolatore. 

Della questione sa ne parlerà in ape rtura della 
prossima seduta dal consiglio comunale, quando la 
Giunta risponderà — questo è l’impegno assunto — 
ad Interrogazione dei compagni Piero Della Seta 
•4 Edoardo balzano i quali hanno chiesto di separai 
a aa risponda a verità la notizia dei rilascio dalla 


licenza da parte detrAmminiatrazione all’ "Opera 
Pia Collegio Nazareno" per la costruzione della nuova 
sede del collegio stesso in via Brava; b) coma possa 
conciliarsi questa decisione presa dalla Giunta con 
la situazione di illecito in cui si è posto il citato 
ente con l'inizio abusivo dei lavori de i suddet to edi¬ 
ficio prima del rilascio di qualsiasi autorizzazione de 
parte del Comune, nonché con il giudizio aperto dal¬ 
l'Amministrazione e tuttora pendente a seguito della 
denuncia effettuata dai Comune alla M a gisti alma 
ordinaria dell’abuso com m esso ; c) quali misure abbia 
già preso e si proponga di prenderà l'Amministra¬ 
zione comunale per sorvegliare a garantire l'ossec¬ 
ra nza del pieno rispetto dai vincoli di piena conser¬ 
vazione a di assoluta immodificabilità esìstenti sul 
vecchio edificio, sedo attuale del collegio Nazareno 
— tra via del Tritono, via del N a z are no e via S. An¬ 
drea delle Fratte; la cui vendita, coma à noto, pro¬ 
mossa dall’interessato in rio!azione di un preciso 
disposto della legga, veniva ufficialmente collegata 
dall’anta proprietario con la prevista costruzione dal 
nuovo edificio — in basa al d a n a io presidenziale 
di approvazione dai piano regolatore di Roma in 
data 1B dicembre IMS, nonché al vincola posto 
dal ministero della Pubblica Istruzione in data 
31 aprila 1S53 al sensi ad agli affetti degli artt. 2 
a 3 Balla legga 1* giugno 1111, a. IBS* >. 



I due settori del centro storico che saranno chiusi al traffico delle auto private. Quello delimitato dalla linea continua sarà chiuso da sabato; l'altro forse In settembre 


Le decisioni della ripartizione al traffico 

Quali veicoli potranno entrare 

Le eccezioni riguardano gli abitanti della zona, le auto pubbliche, le carrozzelle, 
i pullman turistici, i mezzi di soccorso ed altri veicoli -1 limiti del primo settore 


i 

» I 


In vista dell’imininente chiu¬ 
sura del primo settore del 
centro storico che sarà attua¬ 
ta a partire da sabato 28 lu¬ 
glio, l’assessorato al traffico 
informa che il settore stesso 
sarà delimitato dalle seguenti 
strade, non soggette alla par¬ 
ticolare disciplina: via Cesa¬ 
re Battisti, via del Corso, lar¬ 
go Chigi, via del Tritone, via 
del Traforo, via del Quirina¬ 
le, piazza del Quirinale, via 
Ventiquattro Maggio, via del¬ 
la Cordonata, vìa delle Tre 
Cannelle, via Quattro Novem¬ 
bre (imbocco piazza dei San¬ 
ti Apostoli). Per quanto ri¬ 
guarda i permessi di accesso 
al settore, sono previste le se¬ 
guenti eccezioni: 

1) veicoli di proprietà degli 
abitanti, muniti di apposito 
contrassegno; gli interessati 
dovranno dimostrare tale lo¬ 
ro condizione mediante l'esi¬ 
bizione del libretto di circo¬ 
lazione; successivamente la 
I Circoscrizione verificherà se 
i richiedenti abitino effettiva¬ 
mente nel settore; 

2) ai titolari di attività per 
la riparazione degli automez¬ 
zi con esercizi nell'ambito del 
settore, potranno essere ri¬ 
lasciati due o più permessi di 
accesso, in relazione alla im¬ 
portanza dell'esercizio ovvero 
alla disponibilità di ricovero 
dei veicoli nell’interno dei 
locali; di tali permessi, senza 
l'indicazione del numero di 
targa, potranno beneficiare 
eventuali clienti; 

3) ai titolari di tutte le al¬ 
tre attività artigianali, sem¬ 
pre con esercizio nell’ambito 
del settore, potrà essere rila¬ 
sciato il permesso di accesso 
per il veicolo di loro proprie¬ 
tà, purché attrezzato esclusi¬ 
vamente per il lavoro da ese¬ 
guire; 

4) agli artigiani con esercizi 
fuori del settore che avessero 
interesse di lavoro nell’ambi¬ 
to del settore stesso, potranno 
essere rilasciati permessi di 
accesso, sempre per mezzi at¬ 
trezzati ai lavori da eseguire, 
ogni qualvolta se ne dimostri 
la necessità, mediante espli¬ 
cita dichiarazione del datore 
di lavoro. 

I permessi dl cui sopra sa¬ 
ranno rilasciati a cura della 
I Circoscrizione. 

L’accesso al settore sarà 
inoltre consentito alle seguen¬ 
ti categorie di veicoli: 

a) autopubbliche da piazza 
(taxi); b) autovetture da no¬ 
leggio con conducente; c) vet¬ 
ture pubbliche a trazione ip¬ 
pica; d) pullman turistici (su 
apposito itinerario); e) cicli 
(esclusi i motocicli); f) auto¬ 
veicoli di proprietà di mino¬ 
rati fisici che abbiano obbli¬ 
ghi di lavoro a carattere con¬ 
tinuativo nell’ambito del set¬ 
tore; tale condiziono sarà di¬ 
mostrata con la presentazio¬ 
ne di un certificato medico 
rilasciato dall’Ufficiale Sanita¬ 
rio, dal Medico Provinciale o 
da un Ente sanitario milita¬ 
re; l’obbligo di lavoro sarà in¬ 
vece dimostrato con apposita 
dichiarazione del datore di 
lavoro; g) autoveicoli di pro¬ 
prietà di medici ed ostetriche 
per interventi dl carattere ur¬ 
gente; tali mezzi dovranno es¬ 
sere muniti del contrassegno 
di categoria, con l’Indicazione 
del nome e cognome del sani¬ 
tario e del numero dl targa 
del veloolo, convalidato oon 


timbro della XIV Ripartizio¬ 
ne; h) pullman/di proprietà 
degli alberghi esistenti nel 
settore, adibiti al trasporto 
del clienti, recanti la denomi¬ 
nazione degli alberghi stessi; 
i) autoveicoli del clienti degli 
alberghi, muniti dello speda¬ 
le permesso, già in vigore, 
che consente anche la sosta 
nelle adiacenze degli alberghi 
stessi; da tale permesso sono 
esclusi 1 veicoli targati «Ro¬ 
ma»; l) mezzi di soccorso; 
m) carri funebri; n) auto¬ 
mezzi del Servizio di Nettez¬ 
za Urbana e delle Poste e Te¬ 


lecomunicazioni; o) mezzi di 
proprietà delle aziende di In¬ 
teresse pubblico (Acea, Enel, 
Sip, ecc.) attrezzati per lavo¬ 
ri dl riparazione; la sosta di 
tali mezzi è limitata al tempo 
strettamente necessario alla 
esecuzione delle predette ope¬ 
razioni; p) veicoli furgonatl, 
motocarri e autocarri adibiti 
al trasporto delle merci, pur¬ 
ché il loro peso complessivo 
(tara + carico) non superi 
tonnellate 5,5; l'accesso e la 
sosta dl tali veicoli sono con¬ 
sentiti soltanto dalle ore 0,00 
alle 10 e dalle ore 15 alle 18; 


Impedire la chiusura di cliniche e facoltà 

Incontro tra sindacati 
e Rettore per l’Ateneo 


Si è tenuto presso l’Uni¬ 
versità rincontro della se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL con il 
Rettore e il pro-rettore per 
affrontare la drammatica si¬ 
tuazione in cui versa l’ate¬ 
neo. In particolare, sono sta¬ 
ti esaminati i problemi del¬ 
le facoltà, delle cliniche uni¬ 
versitarie, dell'opera univer¬ 
sitaria, degli ist-ituti scienti¬ 
fici e di ricerca, degli organi¬ 
ci del personale, delle uni¬ 
versità del Lazio e della se¬ 
conda università di Tor Ver¬ 
gata. 

I sindacati hanno ■ rilevato 
le gravi responsabilità al di¬ 
versi livelli politici ed am¬ 
ministrativi (governi, comu¬ 
ne, ministeri. Rettore e se¬ 
nato accademico) » e, « pre¬ 
occupati, dei gravissimi ri¬ 
flessi che si ripercuotono sul¬ 
l’intera città e sulla regio¬ 
ne», hanno sottolineato In un 
comunicato, che non sono 


più dilazionabili « interventi 
risolutori che consentano, 
con l’urgenza che la situazio¬ 
ne richiede, di aprire II nuo¬ 
vo anno accademico avendo 
impostato un serio, articolato, 
puntualizzato piano per ren¬ 
dere l’università risponden¬ 
te alle esigenze ed al ruolo 
che deve svolgere. In tale di¬ 
rezione la Federazione ritie¬ 
ne della massima urgenza 
un incontro a livello di go¬ 
verno con la partecipazione 
della Regione, del comune di 
Roma e dell’università, per 
definire tutte le iniziative e 
1 provvedimenti da adottare 
per risolvere i problemi del¬ 
ie attività universitarie ro¬ 
mane. 

La Federazione sindacale 
pronta a portare avanti — 
conclude la presa di posi¬ 
zione — nel mese dl settem¬ 
bre tutte le necessarie ini¬ 
ziative, sostenute da azioni di 
lotta, tese al raggiungimento 
degli obiettivi indicati». 


la sosta dovrà essere limitata 
al tempo strettamente neces¬ 
sario per le operazioni di ca¬ 
rico e scarico; q) veicoli adi¬ 
biti allo . approvvigionamento 
del mercato di via del Lava¬ 
tore; tali mezzi dovranno ave¬ 
re le stesse caratteristiche di 
quelle fissate per il trasporto 
merci, di cui alla lettera «p» 
e potranno sostare, solo du¬ 
rante le ore di attività del 
mercato, nell'apposito spazio 
ad essi riservato; alle predet¬ 
te caratteristiche potrà essere 
fatta eccezione per i veicoli 
autorizzati al trasporto di co¬ 
se proprie, ma esclusivamente 
di proprietà degli operatori 
produttori diretti; r) veicoli 
adibiti al rifornimento di ban¬ 
chi e carrettini autorizzati al¬ 
la vendita di derrate; l’acces¬ 
so e la sosta di tali mezzi 
sono consentiti fino alle ore 
10; s) veicoli che abbiano pos¬ 
sibilità di ricovero in aree 
private: tale permesso, subor¬ 
dinato alla richiesta del pro¬ 
prietario - dell’area, li quale 
dovrà anche indicare la capa¬ 
cità dell’areà stessa e dichia¬ 
rare di essere munito delle 
prescritte autorizzazioni, sarà 
rilasciato soltanto per parti¬ 
colari indispensabili esigen¬ 
ze; non potranno fruire di 
tali permessi le autorimesse 
pubbliche, le quali pertanto 
resteranno a disposizione per 
il ricovero dei veicoli degli 
abitanti del settore; t) veicoli 
di proprietà dei quotidiani, 
limitatamente a due permessi 
per ogni testata. 

La richiesta per ottenere 
1 permessi di cui alle lettere 
f, g, 1, s, t dovrà essere inol¬ 
trata alla XIV Ripartizione. 

Tutti i veicoli che avranno 
facoltà di accesso nel settore, 
fatta eccezione per quelli oon 
possibilità di ricovero in aree 
private, dovranno effettuare 
la sosta negli spazi a ciò 
destinati. 

La disciplina istituita nel 
settore in questione ha carat¬ 
tere permanente. 


Dunque da sabato pros¬ 
simo comincerà la prima 
fase della chiusura del cen¬ 
tro storico con il divieto 
(salvo le eccezioni che in¬ 
dichiamo qui a lato) della 
circolazione delle auto nel 
primo dei sette settori in 
cui è stato suddiviso, se¬ 
condo il piano elaborato 
dalla commissione consi¬ 
liare al traffico, la zona 
compresa fra le mura au- 
rettane ed il Tevere. In 
settembre od ottobre do¬ 
vrebbe scattare la seconda 
fase con la chiusura del 
secondo settore (quello 
compreso fra via del Ple¬ 
biscito, Corso Vittorio, via 
del Rinascimento, l’ansa 
del Tevere fra ponte Um¬ 
berto e ponte Cavour, via 
Tomacelli e ila del Corso). 

Che sabato prossimo 
scatterà l’operazione per 
il primo settore (il detta¬ 
glio delle strade interessar 
te è pubblicato qui accan¬ 
to) è ormai certo. Si trat¬ 
ta di una decisione uffi¬ 
ciale già sancita dalla 
Giunta e sarebbe estrema¬ 
mente grave che il prov¬ 
vedimento venisse annul¬ 
lato. 

Sono tuttavia in atto al¬ 
cune manovre politiche 
da parte di ben identifi¬ 
cati ambienti democristia¬ 
ni per sabotare l’opera¬ 
zione, la quale non preten¬ 
de, è ovvio, di risolvere 
tutti i problemi del traf¬ 
fico, che fra l’altro inve¬ 
stono l’intera città, ma co¬ 
stituisce un nuovo passo 
verso una completa inver¬ 
sione di tendenza in fa¬ 
vore di una politica che 
privilegi il mezzo pubbli¬ 
co e per un recupero dei 
valori culturali del centro 


storico, ridotto ad un ga¬ 
rage. 

L’assessore Pallottini . so¬ 
cialista, si è visto infatti 
giungere sul tavolino una 
interpellanza urgente dì 
un consigliere de, Benito 
Cazora, ex assessore , nel¬ 
la quale, si chiede niente¬ 
meno che di « soprasse 
dere ai provvedimenti già 
programmati della prò 
gressiva chiusura del traf¬ 
fico del centro storico » 
per farli precedere da al¬ 
tri provvedimenti che sa¬ 
rebbero prioritari. 

E’ certamente vero, ed 
l comunisti lo hanno più 
volte rilevato, che ai prov¬ 
vedimenti adottati per il 
centro occorre far seguire 
a breve ed a lungo termi¬ 
ne altre misure (metrò di 
superficie che riservando 
intere strade ai mezzi 
pubblici colleghino perife¬ 
ria a periferia e periferia 
a centro; ristrutturazione e 
potenziamento dell’ATAC: 
attuazione della metropo¬ 
litana e così via). Ma non 
è questa una buona ragio¬ 
ne per rinviare alle colen¬ 
de greche quanto già pro¬ 
grammato. Il problema è, 
se mai, quello di spingere 
in entrambe le direzioni 
e non quello di bloccare 
tutto con la scusa di vo¬ 
lere tutto, mentre in ef¬ 
fetti si mira a lasciare le 
cose come stanno. 

Il « siluro » dl Cazora 
non va comunque soprav- 
tultavla dell’esistenza allo 
interno della maggioranza 
capitolina e della DC. an¬ 
che su questo problema 
del traffico, di forze che 
mirano a vanificare ogni, 
ancorché tìmido , tentati¬ 
vo riformatore. 


se hai bisogno di soldi 



ti anra la noria 
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concessionario Grotto dei co ndeionatori d’aria 
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OFFERTA PRESTAGIONALE A PREZZI SPECIALI RATEALI 

(cumprsso IVA) 

DELCHI Trasfsribil* o fìsso -1250 Frig/h -12 rate da L. 10SOO 
DELCHI trasferibile o fisso 

aria fredda e calda -1625 Frig/h -12 rate da L. 13.000 

EMERSON trasfer i bi l e -1250 Frig/h -12 rate da L. 9.800 

EMERSON trasferibile - 162S Frig/h -12 rate da L. 14.000 

scorni rat VAGAMENTI CONTANTI 

Richiedeteci pt e vende i e cataloghi illustrati I 


VIA ANDREA DORI A 34 

(FRONTE MERCATO TRIONFALE) 



FID finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri atteri E la prima Società specializzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare ii libretto della vostra automo¬ 
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

F1D...PREST™0 FATTO! 

ROMA - VIA DELLO STATUTO 44-TEL. 734060 - 734090 
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l'Unità / domenica 22 luglio 1973 


"appunti 


Schermi e ribalte 


Culla 


E’ nata Vcruska. A Mirella e 
Luigi Piacente e al fratellino Um¬ 
berto le felicitazioni della redazione 
dell'Unità. 

Nozze 

Il compagno Dino Mezzanotte e 
la compagna Ambra Cesari, si uni¬ 
scono oggi in matrimonio. Alla 
felice coppia giungano le vive feli¬ 
citazioni da parte della Federazione 
comunista romana e dall'* Unità ». 

Smarrimenti 

Il compagno Ciro Giorgini della 
sezione Salario ha smarrito la tes¬ 
sera del PCI del 1973. La presente 
vale anche come diffida. 


Il compagno Aldo Bei, ha smar¬ 
rito la tessera del PCI del 1973, la 
tessera dell'ANPI e la tessera del- 
l'ANPPIA. La presente vale anche 
come diffida. 


Lauree 


Il compagno Ernesto Forno si è 
laureato in medicina con 110 e 
lode. Al caro compagno vivissime 
congratulazioni dall'« Unità ». 


Il compagno Vincenzo Giorgi, 
Iscritto allo sezione Portuense Vil¬ 
lini, si è laureato in architettura 
con 110 e lode. Giungano le più 
sincere felicitazioni da parte dei 
compagni della sezione, della zona 
ovest, della Federazione e dei- 
l'« Unità ». 


Il compagno Lorenzo Ciocci, Se¬ 
gretario del Comitato Comunale di 
Merino, si è brillantemente lau¬ 
reato in architettura. Felicitazioni 
del Comitato di Zona dei Castelli, 
dei compagni di Marino, e del¬ 
l'Unità. 


Lutti 


E' morta Adele Rsviglioni la 
madre del compagno Manlio Tina- 
relli presidente dell'ETLI regionale. 
Al caro compagno giungano le fra¬ 
terne condoglianze della CGIL e 
dell*» Unita ». 


Il compagno Remo lacobclli, del¬ 
la sezione Primavalie, e dipendente 
della tipografia dove si stampa il 
nostro giornale, è stato colpito da 
gravissimo lutto; gli è morta la 
moglie Valentina. A Remo, al figlio 
Paolo, e a tutti i familiari giun¬ 
gano le fraterne condoglianze dei 
compagni della GATE e del- 
l’« Unità ». 


E‘ morto giovedì il compagno 
Domenico Moretti della sezione 
Nuova Tuscolana. I compagni della 
sezione e l'Unita inviano le più fra¬ 
terne condoglianze alla famiglia 
cosi duramente colpita. 


FARMACIE 

Acida: via delle Alghe 9. 
Ardeafino: via L. Bonincon- 
tri; via Fontebuono 45. Boc- 
cea: via Boccea 184; via Ac¬ 
cursio 6. Borgo-Aurello: Largo 
Cavalleggeri 7. Casalberfone: 
Via Baldissera 1-c. Celio: Via 
San Giovanni in Laterano 112. 
Cenfocelle * Prenestino Alto: Via 
dei Castani 168 (angolo p.za dei 
Gerani); Via Prenestina 365; 
Largo Irpinia 40; Via dei Pioppi 
5-c; Via Federico Delpino 70-72- 
74; Via del Grano 69-b-c; Via 
della Serenissima 1. Collatino: 
via Trivento 12. Della Vittoria: 
Via Paulucci de* Calboli 10 Via 


Trionfale ■ 118 Eiqulllnot Via 
Cavour 2; Piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45; Via Merulana 185 187: 
Via Foscolo 2; Via S. Croce in 
Gerusalemme 22; Galleria di 
testa Stazione Termini. EUR e 
Cecchlgnola: Via dell’Aeronauti- 
ca 113. Fiumicino! Via delle Go¬ 
mene 21. Flaminio: Via Flami¬ 
nia 7; Via Panniti) 37 Clanico- 
lente: Piazza S. Giovanni di 
Dio 14- Via Valtellina 94; Via 
Abate tigone 25: Via C. Sera¬ 
fini 28; Via deila Pisana 279. 
Magliana-Trullot Via dei Trul 
lo 290. Medaglie d'oro: Piazza¬ 
le Medaglie d’Oro 73. Monte 
Mario: Via Trionfale 8578. Mon¬ 
te Sacro: via Isole Curzolane 
31; Via Val di Cogne 4; Via No- 
mentana 564; Piazza Ateneo Sa 
testano 48; Via Val Matra 
11-13-15 Monte Socro Alto: Via 
Francesco D'Ovidio 84 Monte 
Verde Vecchio: via G. Cari¬ 
ni 44. Monti: via Nazionale 223; 
Via dei Serpenti 12/ Nomenta 
no: Via Provincie 66; Piazza 
Massa Carrara 10; Via Livorno 
27abc; Via Campi Flegrei 11. 
Ostia Lido: Via Vasco De Ga 
ma 42; Via Pietro Rosa 42; Via 
Stella Polare 41. Ostiense: Via 
Rosa Raimondi Garibaldi 87; 
Via Salvatore Pincherie 28: Cir¬ 
convallazione Ostiense 269; Via 
Ostiense 85 87. Parioli: Viale 
Rossini 34; Via Gramsci 1. 
Ponte Mllvio: Piazzale Ponte 
Mtlvto 19. Porlonacclo: Via del 
Cluniacensi 20; Via dei Duran- 
tini 273-a. Portuense: Via Gar- 
dano 62; Via F. Arese 6-6-a; Via 
Vicoptsano 62 Prati Trionfale: 
Piazza Risorgimento 44; Via 
Leone IV 34; Via Cola di Rien¬ 
zo 124; Via Scipioni 204-206 
(angolo via Fabio Massimo 74 
76); Via Federico Cesi 9; Lar¬ 
go G. di Monteiemolo 6 Pre- 
nestlno • Lablcano - Torplgnat- 
tara: Piazza Roberto Malate- 
sta 38; Via Torpignattara 47; 
Via del Pigneto 108. Primaval- 
le: P. Capecelatro 7; Via Mon¬ 
ti di Primavalie 187. Quadraro- 
j Cinecittà: Via Marco Papio 35; 
P. Comimo 29; Via Appio Clau¬ 
dio 306; Piazza S. Giovanni Bo¬ 
sco. 39-40-41-42. Quarticdolo: 
Via Ugento 44. Regola-Campi- 
telli-Colonna: Via Banchi Vec¬ 
chi 24; Via Arenula 73: Piazza 
Campo de* Fiori 44; via Mar- 
gana 4. Salario: via Nomenta- 
na 67; via Tagliamento 58; 
via Po 37. Sallustlano-Castro 
Pretorio-Ludovisi: via Quinti¬ 
no Sella 28; piazza Barberi¬ 
ni 10; via A. Valenziati 20-20a; 
via Volturno 57. S. Basilto- 
Ponte Mammolo: via Ripa Tea¬ 
tina 10. S. Eustacchio: corso 
Rinascimento 50. Testacelo - 
S. Saba: Via Marmorata 133 TI- 
burlino: via degli Equi 63. Tor 
di Quinto Vigna Clara: Via 
Vigna Stelluti 36; piazza Mon- 
teleone da Spoleto 5/7. Torre 
Spaccata e Torre Gala: via Ca- 
silina (ang. via Tor Vergata); 
via dei Fagiani 3. Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: Via de¬ 
gli Armenti 57-c. Trastevere: Via 
della Scala 23; Viale Trastevere 
229. Trevi -Campo Marzio-Co¬ 
lonna: Via Due Macelli 104; Vih 
di Pietra 91; Via del Corso 418; 
Piazza di Spagna 4. Trieste: 
Corso Trieste 167; Via Roman¬ 
tica 20; Via Nemorense 182; 
Via Priscilla 79. Tuscolano-Ap- 
pio-Lalino: P. Fin. Aprile 13; 
Via Appia Nuova 53; Via Acaia 
47: Via Adolfo Omodeo 66 68; 
via La Spezia 96 98: via Enea 
28; Vìa Lanuvio 9-11 


A CARACALLA PRIMA 
DI CAVALLERIA 
RUSTICANA E DEL 
CAPPELLO A TRE PUNTE 

Stasera, alle 21, elle Terme di 
Carecalla prima di CAVALLERIA 
RUSTICANA di P. Mascagni (reppr. 
N. 11) concertata e diretta dal 
, maestro Nino Verchl, regia di Ma- 
. rio Mlsslroll, scene e costumi di 
Attillo Colonnello. Interpreti prin- 
. cipali: Claudia Parada, Gianfranco 
Cecchele, Walter Alberti e Adria¬ 
na Martino. Seguirà II balletto IL 
CAPPELLO A TRE PUNTE di M. 
De Falla-Rafael De Cordova-Pablo 
Picasso, concertato e diretto dal 
maestro Maurizio Rinaldi. Inter¬ 
preti principali: Marisa Matteinl, 
Raiael De Cordova, Gianni Notar! 
e II Corpo di Ballo de! Teatro. 

CONCERTI 

FESTA DELLE ARTI 
DELLA POLONIA 

Venerdì 3 agosto alle 21 a Fra¬ 
scati Chiesa S. Pietro: Flstulatores 
et Tubicinatores Versovienses. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
La Segreteria della Filarmonica 
(Via Flaminia 118 tei. 3601752) 
è aperta tutti I giorni tarlali 
(9 13 16,30-19,30) escluso sa¬ 
bato pomeriggio per il rinnovo 
delle associazioni per la stagione 
1973-74. I posti saranno tenuti 
a disposizione del soci fino all* 11 
settembre • saranno poi confida 
rati liberi I soci potranno con¬ 
fermata I loro posti ancha per 
iscritto. 

ASS.NE MUSICALE ROMANA 
Dal 3 al 7 agosto Serenate tn 
Chiostro. Chiostro 5. Giovanni de' 
Genovesi. Via Anlcia 12 (Traste¬ 
vere). Alle ore 21,30 Flamenco 
puro. Informai.: Via del Banchi 
Vecchi 61 Tel 65.68 441. 
BASILICA DI MASSENZIO 
Giovedì 26 e venerdì 27, alle 
21,30, Basilica di Massenzio, 
concerto diretto da Zdenek Ma¬ 
cai (stag. sinfonica estiva della 
Accademia di S. Cecilia, taglian¬ 
do n. 8 e 9), in programma 
Dvorak, Karneval, ouverture; 
Roussel, Bacco e Arianna, Il 
suite; Strauss, Vita d’eroe, poe¬ 
ma sinfonico (violino solista 
Gennaro Rondino) - Biglietti 
in vendita al botteghino del¬ 
l’Accademia in Via Vittoria 6, 
lunedi, martedì e mercoledì dal¬ 
le ore 9 alle 14; giovedì e ve¬ 
nerdì dalle ore IO atte 13; al 
botteghino della Basilica di Mas¬ 
senzio giovedì e venerdì dalle 
19,30 in poi. Biglietti anche 
presso l'American Express in 
Piazza di Spagna 38. 

. PROSA • RIVISTA 

AL TORCHIO TEATRO DEI GIO¬ 
VANI (Via E. Morosinl 16. Tra¬ 
stevere, lei. 58.20.49) 

Alle 18 ripresa dello spettacolo 
per bambini « Mario e il dra¬ 
go » di Aldo Giovannetti, con 
la partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Gianlcolo • Tel. 
561.613) 

Martedì alle 21.30 Sergio Am¬ 
mirata prcs. « La Mandragola » 
di Machiavelli con Liliana Chiari, 
M. Bonini, Olas. B. Cealti. F. 
Cremonini, M. Francis, P. Lo- 
rin, G. Piermattei, M. Rosales. 
M. Salti, O. Stracuzzi. Regia Ser¬ 
gio Ammirata. 

BORGO S. SPIRITO (Via Penltao- 
zieri. 11 - Tel- 84.52.674) 

Oggi alle 17,30 la Compagnia 
D’Origlia Palmi pres. « La cister¬ 
na murata » comm. In 3 atti di 
Dennery - Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via del Casta¬ 
ni, 201-a) 

Dal 27 luglio alle 21.30: « La 
Colomba e il leopardo » di Fede¬ 
rico Garcia Lorca con Luigi Mez¬ 
zanotte e il chitarrista classico 
Henry Rivas. Regia di lulio Sa¬ 
lina*. Luci Alberto Pudia 
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DEI SATIRI (Via GroHapinta, 19 • 
Tal. S65.3S2) 

Alle 17,30 familiare e 21,30 
la C.T.I. presenta: a La mor¬ 
ta bussa dall'alto », dramma 
giallo di W. Uinner a W. Morum 
con R. Franche»!, T. Sciarra, R. 
Bolognesi, T. Fusero. Regia Paolo 
Paotonl. Scena Guidetti Serra. 
Grande successo. 

LA COMUNITÀ* (Vie Zanazzo, P. 
Sennino, tei. 58.17.413). 
Domani alle 22 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres.: ■ Fendo e 
Lis » di Fernando Arrabat. Regia 
G. Sepe. Musiche originali di Ste¬ 
fano Marcuccl. 

PORTA PORTESE (Via Rettonl, 7 
angolo via E. Rolli - Telai» 
no 680.186) 

Imminente inizio stagione estiva. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale ang. Via Napoli • Tele¬ 
foni 335.466 652.713) 

Alle 21,30 la Compagnia Tea¬ 
tro nella Cripta pres. « Appli- 
cant », « Trouble In The Work» » 
e ■ The Collectlon ■ tre atti uni¬ 
ci di Harold Plnter. Regia lohn 
Karlsen. 

LUNEUR (Villaggio Orientala • 
Via della 3 Fontana Luna Park 
EUR) 

Alle 22 Et Piccolo de Roma 
di Enzo Liberti, Latte OuccL Al¬ 
fredo Pallini, con De Carlo, Fa 
nell!. Carosello In • „.ste Roma¬ 
na » di E. Liberti Novità Regie 
di Pino Passalacqua 

TEATRO D'ARTE Di ROMA 
Alle 19 e 21 nella Cripta detta Ba¬ 
silica S. Antonio (Via Merula¬ 
na, 122) il Teatro d’Arte di Ro 
ma presenta « Gregorio VII (II- 
dobrando di Soana 

GOLDONI (Via del Soldato 4 • 
Tel. 561.156) 

Domani alle 21 l'Internetional 
Exchange School presenta: « On 
stage Europe • American Folk 
aongs », selezione da Oklahoma 
di Rodgers and Hammerstetn. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67 93.9661 
Alle 18,30 e 21,30 Estate di Prosa 
Romana di Checco ed Anita Du¬ 
rante con Marcelli, Pczzlnga. 
Croce. Mura, Gervasi. Raimondi. 
Zaccaria, Pozzi. Megna. nei suc¬ 
cesso comico e Robba vecchia e 
cuori giovani » di Placido Scifonl 
Regia Checco Durante. 

TEATRO MOBILE AL QUARTIE¬ 
RE TALENTI (Via Ugo Oietti) 
Alle 18 « Massimone re trop¬ 
po mangione » spettacolo per 
ragazzi In collaborazione con la 
Compagnia dei burattini di To¬ 
rino. 

VILLA CELIMONTANA • TE ATTO 
LA VERZURA (P.zza Ss. Gio¬ 
vanni e Paolo) 

Giovedì alle 21,30: Vili stagio¬ 
ne del Complesso Romano del 
Ballatto diretto da Marcella Oti- 
netli - Musiche Ciaikovski, Rota, 
Kachaturlan. Bizet. Coreografie 
Otinetti. Walter Vendittl, con Lo 
Giudice, Solè, Barriles, Luciano. 
Buonandi. Villoresi. Laurence. 



AM 


LE MIGLIORI MARCHE Al PREZZI Pur BASSI DI ROMA 


ALCUNI ESEMPI (prezzi compreso IVA) 


RkT'O portatile Crnwflg . , 

Radio portante Pfdtipx . . . 

Radio portatile'Grandig' OM MF 
Registratore e cassetto tipo 
Philips 

Complesso stanolonieo gran¬ 
de marca ...... 

Autoradio Voxsoo • Autovox * 
Cnuxfig da , . . . . 

TV Grumfig 12" nuovo rnod. 
IV Tefefunkea 24” nuovo mod. 
IV Antoni» 12" e 24" nuovi 

mod.. . 

Lavatrice Candy 5-Kg . . . 

Lavatrice Igni* 10 programmi 
5 Kg., . 


L <400 Lavatrice S a ngiorg i o S Kg . 

L 4300 lavatrice Zoppa» 5 Kg nuova 

L 11300 Lavmtov. Candy per 4 persone 

Cucina Re* 3 fuochi lusso . . 

L 19300 Cucina Gasine 4 fuochi lusso 

Frigorifero Kehrmetor 140 litri 
L 23-000 Frigorifero Igms 2 porte Con 

congelatore ..... 
L. 19300 Frullatori Otaleni-MooOnez » J 

L *9000 Ferro a vaporo I , 

L 96-000 Railitappeio Hoover ... 

Aspirapolvere orando marca 
l_ 99.000 Asciugacapelli .... 

L 74.000 C 60 Basi Agfa 5 . J 

c so . . 

L. 793C3 , C 120 > . . » { « 

I per cucine e atta ledetti a prezzi speciali 

VPOIAANOE RATEALE _ 


L. 93300 
L SDOGO 
L 83 000 
l za-Ooo 
L 66000 
L 39300 

U 79400 
L 4400 
L *300 
L 39300 
L 17300 
L. 2300 
IL 600 
t- 900 
L 1700 


VIA ANDREA DORIA 34 

(FRONTE MERCATO TRIONFALE! 
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con 

fabbricatore 
di ghiaccio 
incorporato 




condizionatori 

d’aria 



umidificatori 

e 

deumidificatori 


osdn 


concessionario diretto 
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VIA LUISA DI SAVOIA, 12 (P.le Flaminio) 

e sue fiBafi 


CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di tot 
klora italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl. 3 • 
! Tel. 58.02.374) 

; riposo 

> PIPER MUSIC HALL (Via Taglia 
i mento, 9) 

Alle 21,30: Grande complesso 
I internazionale « Iman! Band ». 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d’AUbert 
n. 1/c - Tel. 65.40.464) 

Alle 19-21-23 Cinema e musica 
pop * Festival » di Lemer con 
Bob Dylan, Jean Baez, Collimi, 
Donovan e altri (U.S.A. 1967). 

CINEMA > TEATRI 

AMBRA JOVINELLI: L’ultima ca¬ 
sa a sinistra, con D. Hesse DR $ 
e grande spettacolo di Streep 
tease 

VOLTURNO: Fratello homo sorelle 
bona, con S. Leonardi (VM 18) 
C ® e Holiday Streep tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 35.21.53) 

Quattro bastardi per un posto 
all'inferno 

«IHIKI t lei. 290 251) 

Bravodos, con G. Peck A ® 

, 4M BASSA Ot 

I La caduta degli dei, con I. Thu- 
lin (VM 18) DR 988 

AMERICA (Tei 581.61.6») 

Il srande Caruso, con M. Lenza 

5 8 

ANI ARE» (Tei 890.947) 

L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR 9 

APPIO (TeL 779.638) 

Colpo per colpo, con H. Yue 

(VM 18) A 9 
ARCHIMEDE (Tel 879.5671 
Banana* 18-20-22 (in originale) 
ARISION (lei 353.230) 

Malizia, con L. Antoneill 

(VM 18) S 9 
ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
L'onor a t a famiglia, con G. C 
Prete (VM 14} DR 9 

AVANA (Tel. SI. 15.105) 

(Chiusura estiva) 

A VENTINO (Tei 572.137) 

L’altra faccia del padrino, con A. 
Noschese C 9 

8ALDUINA (Tel. 347.592) 
L'ameriKaoo, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®89 
8AR8ERINI (Tei 471.707) 

Il dotto* Straw—ove . con P. Set 
ieri SA 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Vogliamo i colonnelli, con U. 
Tognazzi SA 999 

BRANCACCIO (V*a Marciana) 

Sole rosso sul Bosfero. con S. 
B-'-et C 9 


EDITORI 

IRIUNITI 


AMENDOU, 
BERLINGUER, 
COLAJANNI, INGRAO, 


M comunisti 
e il Mezzogiorno 


il punto - pp. 144 * L. 700 • Pro¬ 
blemi politici e sviluppo eco¬ 
nomico nel meridione: un am¬ 
pio resoconto del dibattito 
sul Mezzogiorno, al conve¬ 
gno dei quadri comunisti ma- 
ridionali a L’Aquila. 


CAPJTOl (Tel. 383.280) 

La morta negli occhi del gatto, 
con J. Birkin (VM 18) DR « 
CAPRANICA (Tal. 679.24.8S) 
(Chiusura astlva) 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Sola rosso sul Bosforo, con S. 
Baker G ® 

ONESTAR (Tel. 789.242) . - . 

Breve chiusura attiva 
COLA DI RIENZO (Tel 350.S84) 
Vogliamo I colonnelli, con U. 
Tognazzi SA 99® 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Glovannona cosctalunga disonora¬ 
ta con onore, con E. Fenech 

(VM 14) C 9 
EDEN (Tei. 380.188) 

- La guerra del mondi, con G. 

Barry A ®® 

EMUASSY (Tel. 870.24S) 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE (Tet. 857.71») 

Diario segreto da un carcera fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR 9 
ETOILE (Tal. 68.7S.S61) 

Le donne aono deboti, con A. 
Delon S 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

L'onorata famiglia, con G. C. 
Prete (VM 14) DR 9 

EUROPA (Tel. 863.736) 

Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G 9 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

Assaaalnlo sul palcoscenico, con 
M. Ruthertord G ®9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la aia, con M. 
Smith SA 9® 

GALLERIA (Tet. 678.267) 

Chiusura astlva 
GARDEN (Tel S82.848) 
Glovannona cosclalunga disonora¬ 
ta con onore, con E. Fenech 

(VM 14) C ® 
GIARDINO (Tel 894.940) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnate, con 5. Rendali 

(VM 18) DR 9 

GIOIELLO 

Un amore cosi fragile cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR ® 
GOLDEN (Tei. 755 002) 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando DR ®® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel 63.80.600) 

Quando l'amore A Sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tal. 8S8.32B) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S ® 
KING (Via Fogliano, 3 Tala¬ 
fono 831.95.41) 

Quatta carogna delt'ispattore Ster- 
iing, con H. Sliva 

(VM 14) G ® 

INDUNO 

Latitudine Zero, con i. Cotten 

A ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
(Chiusura estiva) 

MA1ESTIC (Tei. 67.94 908) 
L'artiglio blu, con K. Klnski 

(VM 18) G ® 
MAZZINI (Tal. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

L'amerìKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®®® 
METRO DRIVE IN (1 609 02.43) 

II grande valzer, con H. Buchhols 

M $ 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 9» 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Bulcb Cassldy, con P. Newman 

DR 

MODERNETTA (TeL 460.28S) 
(Chiusura estiva) 

MODERNO (TeL 460.285) 

• Aberrazioni sessuali in un peni¬ 
tenziario femminile, con R. Ra¬ 
bat (VM 18) DR ®® 

NEW YORK (Tal. 780.271) 

II grande Caruso, con M. Lenza 

S $ 

OLIMPICO (Tel. 39S.635) 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO (TeL 493.68^1) 
Chiusure estiva 
PARIS (TeL 7S4.368) 

Un uomo e una donna, con J. L. 
Trintignant (VM 18) S « 
PASUUINO (Tal 503 622) 

Sleuth 17-19-21-23 (in english) 
QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel 462653) 

Spogliati, protesta, uccidil con H. 
Moore (VM 18) DR 99 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnnelli S ® 
RADIO CITY (TeL 464.102) 

La colonna infame, con F. Rebai 
DR SB9® 

REALE (TeL 58.10.234) 

intrigo a Stoccolma, con P. New¬ 
man G ® 

REA (Tel 884.165) 

L'uomo di Hong Kong, con J. P. 
Beimondo A 8$® 

RITZ (Tei- 837.481) 

(Breve chiusura estiva) 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

Z l'orgia del potere, con Y. Mon¬ 
tand DR ®se 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 

La caduta degli dei, con I. Tulin 
• (VM 18) DR ®®9 
ROXV (Tel. 870.504) 

Terza ipotesi su un caso di per¬ 
fetta strategia criminale, con Lou 
Castel (VM 14) G ® 

ROVAI (Tel. 770.549) 

Latitudine Zero, con J. Cotten 

A ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Le tombe del resuscitati ciechi, 
i. Buraer (VM 18) G « 

SMERALDO (TeL 351 581) 

L’ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Regolamento di conti, con M. 
Costanti n C ® 

TIFFANV (Via A. De Pretto • Te¬ 
lefono 462.390) 

Cristiana monaca Indemoniata, con 
Magda Konopka (VM 18) DR ® 
TREVI (Taf. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowefl - • (VM 18) DR ®9« 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Bella di giorno, con c. Deneuve 
(VM 18) DR ®8®8 
UNIVERSAL 

Intrigo a Stoccolma, con P. New¬ 
man G 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L'uomo di Hong Kong, con i. P. 
Beimondo A 989 

VITTORIA 

Diario segreto da on carcera fem¬ 
minile, con A Strindberg 

(VM 18) DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Sollazzevoli storie di 
mogli gaudenti e mariti penitenti, 
con M. Andrai (VM 18) SA 8 
ACILIA: Champagne per due dopo 
il funerale, con H. Mills G 9 
ADAM: Riposo 

AFRICA: Prendi i soldi e scappa, 
con W. Alien SA 88 

AIRONE: Breve chiusura estiva 
ALASKA: La gang dei Doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A 8 
ALBA: Funerale a Los Angeles, con 
J. L. Trintignant G 8 

ALCE: UFO, allarme rosso attacco 
alta terra, con E. Bishop A 9 
ALCIONE: L’uomo che non seppe 
tacer», con L Ventura G 8 
AMBASCIATORI: I 7 desideri di 
una vergine, con M. Foster 

(VM 18) S 9 

ANIENE: F.B.I., operazione gatto, ( 
con H. Mills C ** 

APOLLO: La gang del Do be rman, 

8. Mabe (VM 14) A 8 

AQUILA: L'ìsola m irt erìore o il 
capitano Nemo, con O. Sharif 

A 9 

ARALDO: La tr ac ci a eh» uccide 
ARGO: L'isola misteriosa e il ca- 
pitaoo Nemo, con O. Sharif 

A 9 

ARIEL: La Tosca, con M. Vitti 

DR 98 

ASTOR: || dittatore dello stato li¬ 
bero di Banane», con W. Alien 
C 

ATLANTIC: Il furare delle Cine 
colpisce ancora, . con B. Lee 

A 9 

AUGVSTUS: Il carpente, con Y. 

Brynncr DR 8 

AUREO; Il turare delle Cina col¬ 
pisce a n cora, con B. Laa A 9 
AURORA: Quei gran pezzo della 
Ubalda, con E. Fenech 

(VM 18) SA 9 
AUSONIA: Il buono II brutto il 
cattivo, con C. Eastwooo 

(VM 14) A 9 


AVORIO PETIT D'ESSAIi L'Invt- 
sllgatora Marlowe, con J. Gar- 
ner (VM 14) G ® 

BELSITOi L'uomo che non tappa 

tacere, con L. Ventura G ® 

BOITO: Il cinese dei braccio di 
ferro 

BRASIL: Dalla Cina con furore, con 
B. Lee (VM 14) A ® 

BRISTOL: Che, con O. Sharif 

DR ® 

BROADWAY: UFO. allarme rosso 
> attacco alla terra, con E. Bishop 

CALIFORNIA: L’altra faccia dal 
padrino, con A. Nischese C ® 

CASSIO: Lo 4 dita della (uria, con 
Meng Fei (VM 18) A ® 
CLODIO: Prendi I soldi e scappa, 
con W. Alien SA 9® 

COLORADO: L’itola misteriosa a 
Il capitano Nemo, con O. Sari! 

/V 

COLOSSEO: 5 matti al servizio di 

leva, con Y. Dufilho C ® 

CRISTALLO: Gli eroi, con R. 

Steiger A ® 

DELLE MIMOSE: Film d’amore e 
d’anarchia, con G. Giannini 

(VM 18) DR ®® 
DELLE RONDINI: Occhio per oc¬ 
chio dente per dente «et fregato 
Cobra 

DEL VASCELLO: L’uomo che non 
aappe tacere, con L. Ventura 

G ® 

DIAMANTE: Agente 007 ti vive 
solo due volte, con S. Connery 

A ® 

DIANA: L'altra faccia dei padrino, 
con A. Noschese C ® 

DORIA: L'isola misteriosa a II ca¬ 
pitano Nemo, con O. Sharif 

A ® 

EDELWEISS: Sono stato io, con 
G. Giannini (VM 14) DR ® 
ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: UFO, allarme rosso at¬ 
tacco alla terra, con E. Bishop 

A ® 

ESPERO: I piaceri della tortura, 
con S. J. Rose (VM 18) DR 8 
FARNESE PETIT D'ESSAI: L'Ora 
dei torni DO ®®8 

FARO: Le morte nella mano, con 
Wang Yu (VM 14) A % 

GIULIO CESARE: Vado li spacco 
e torno 

HARLEM: 1999, la conqulata del¬ 
la terra, con D. Murray DR 9® 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: 4 per Cordoba, con G. 

Peppard A ® 

JOLLY: Prendi I soldi a scappa, 
con W. Alien SA 9® 

IONIO: Chiuso per restauro 
LEBLON: La mano sinistra della 
violenza, con Li Ching A ® 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: 5 matti al servizio di 
leva, con I. Dutilho C 8 

MADISON: La gang del Doberman, 
con B. Mabe (VM 14 A 9 
NEVADA: Mani che stritolano, con 
Pai Ying A 9 

NIAGARA: I 2 pezzi da 90 
NUOVO: Prendi i soldi e scappa, 
con W. Alien SA ®9 

NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
NUOVO OLIMPIA: Salomi, con C. 

Bene (VM 18) DR 9® 

PALLADIUM: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Connery 

A ® 

PLANETARIO: Trappola per un 

lupo, con J. P. Beimondo 

SA ® 

PRENESTE: L'uomo che non sep¬ 
pe tacere, con L. Ventura G ® 
PRIMA PORTA: 5 matti ai servizio 
di leva, con I. Dufilho C 8 
RENO: Dramma della gelosia tutti 
i particolari in cronaca, con M. 
Mastroianni DR ® 

RIALTO: 5 matti al servizio di le¬ 
va, con I. Dufilho C ® 

RUBINO: Senza movente, J. L. 

Trintignant G 8 

SALA UMBERTO: Nel paradiso del 
piacere, (VM 18) DO ® 

SPLENDID: Arma da taglio, con L. 

Marvin (VM 14) DR » 

TR1ANON: L’isola misteriosa e il 
capitano Nemo, con O. Sharif 

A $ 

ULISSE: F.B.I. operazione gatto, 
con H. Mills C 8® 

VERBANO: La gand dei Doberman, 
con B. Mabs (VM 14) A ® 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva. 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Chiusura estiva 

FIUMICINO 

TRAIANO: Sfida senza paura, con 
P. Newman DR 89 

OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Ostia Lido): 

« Che? », con O. Sharif DR ® 

ARENE 

ALABAMA: Franco e Ciccio sul 
sentiero di guerra C 8 

CHIARASTELLA: La polizia rin¬ 
grazia, con E. M. Salerno 

(M 14) DR 88 
COLUMBUS: 7 colf per 7 carogna 
FELIX: La vita a volta è molto du¬ 
ra vero Provvidenza? con T. 
Milian A 8 

LUCCIOLA: Uno sparo nel buio, 
con P. Sellers SA ®8 

MESSICO: Il grande duello, con 
L. Van Cleef (VM 14) A ® 
NEVADA: Mani che stritolano 
NUOVO: Prendi i soldi a scappa, 
con W. Alien SA 89 

ORIONE: Le 24 ora di Le Mani, 
con S. Me Queen DR ® 

PARADISO: Prossima apertura 

estate romena film d’essai 
TIBUR: Spara feria più forte non 
capisco, con M. Mastroianni 

DR 8® 

TIZIANO: Uno spaccone chiamato 
Hark, con G. Peppard A 8 ® 
TUSCOLANA: Io non vedo tu 
non senti lui non parla, con A. 
Noschese C 8 

SAIE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: L'ultimo Busche¬ 
ro, con S. Me Queen A 88® 
CINEFIORELLI: Mania di grandez¬ 
za, con L. De Funés C 8 
COLOMBO: La maschera rossa 
contro il gigante d’argilla 
COLUMBUS: 7 colt per 7 carogne 
CRISOGONO: Per un pugno nel¬ 
l’occhio, con Franchi-Ingrassi® 

C 8 

DELLE PROVINCIE: Capitan Jack 
C. Bronson A 99 

ERITREA: Matto e mattatore 
MONTE OPPIO: Tarzan contro i 
fabbricanti di armi 
ORIONE: Le 24 ore dì Le Mani, 
con 5. Me Queen DR 9 

PANFILO: Quoto pazzo pazzo paz¬ 
zo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA 999 

SALA CLEMSON: Ope razi on e Cre¬ 
pe! Suzette, con Y. Andrews 

OR ® 

SALA S. SATURNINO: L’arciere di 
fuoco, con G. Gemma A 99 
TIBUR: Spara forte più forte non 
capisco, con M. Mastroianni 

DR 9 

TIZIANO: Uno spaccone chiamato 
Hark, con G. Peppard A 9® 
TRIONFALE: Le avventure di 

Ulisse, con 8. Fehmiu OR 8 

ACILIA 


DEL MARE: Riposo 


CALLI 

I ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti o rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo Inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido • Indolore: ammorbidisce 
m calli e duroni, li 

estirpa dalla 
radice. 



CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEOE. 


chiedi 

l'APPIA 


Imbottigliata airettaments 
alla fonts In stabilimenti 
modernissimi (all’avanguardia 
In Italia s In Europa) 

l'Apple è acqua minorala 
saturala, microbiologicamente 
pura, antlurfca, esercita 
aziona terapeutica nelle 
malattia dell'apparato 
«barante 
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SALDI di FINE STAGIONE 

Tessuti fantasia SCONTI dal 20 al 30% 

SCAMPOLI A METÀ PREZZO 


del 

transistor 

G. FATTA A FIGLI 

Se volete acquistare calcolatrici elettroniche, a 
prezzi elettronici SI' siete costretti ad acquista¬ 
re da noi; ma non per questo ne approfitteremo: 


AUTOMOBILI 


tu 


CALCOLATRICI 


Lloyd’s Accumatic 70 8 cifre da tavolo 

Lloyd’s Accumatic 100 8 cifre da tavolo 
batterìa corrente completa di borsa . . 

Lloyd’s Accumatic 200 batterìa e corrente 
8 cifre calcolo percentuale e memoria . 

Texas TI 2500 . 

Texas SR 10 radice quadrata. 

A tutti gli acquirenti di una calcolatrice 
Texas verrà fatto omaggio di un accendi¬ 
sigari del valore di L. 15.000 
Canon Palmatronic LE 80 nuovo tipo . . 

Canon Palmatronic LE 10 cifre .... 
Panasonic 850 8 cifre (la più bella) . . 
Panasonic 860 anche con radice quadrata. 
Commodore US 4 divina con memoria e tasti 

idro plix. 

Commodore U5 3 mini calcolatrice . . . 


Prezzo 

listino 

Lire 


CINE - FOTO 


Proiettore Magnon Bioasso .... da 98.000 

Macchina Kowa reflex.da 245.000 

Cinepresa Ricoh 410 Z.da 165.000 

Cinepresa Ricoh 800 Z (mostruosa) . da 350.000 

Cinepresa Techicolor novità per l’Italia con 

lenti trattate al Cintinax .... da 145.000 


RADIO 


Radio Grundig Micro 60. 

Radio Grundig Magic 200 corrente-batteria 
Radio Grundig micro 300 FMAM . . . 

Radio per bagno esclusiva. 

Radio Philips 073 . 

Radio Olimpie corrente-batterìa .... 
Radio Sveglia FMAM Auritone .... 
Raido Registratore Grundig C 250 ... 
Radio Registratore Philips RR 332 . . . 

Radio Registratore Philips RR 712 . . . 

Mangiadischi Grundig Phon» Boy .... 
OCCHIALI da soie Ray Ben a prezzi U.S.A. 
tutti i modelli 


24.500 
17.800 
26.000 
11.000 
42.000 
68.000 

89.500 

88.000 

145.000 

16.000 


REGISTRATORI 


Nostre. 

offerta 

Lire 

57.500 

64.000 

89.000 

83.500 
110.000 


110.000 

130.000 

115.000 

130.000 

119.000 

110.000 


53.000 

89.000 

70.000 

139.000 

50.000 


4.550 

17.500 
13.000 
11.000 

4.600 

9.550 

24.500 
52.000 
49.000 
71.000 
11.200 


AUTOMATIC 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA* 

Via R- Balestra 46-50 (quar¬ 
tiere Monteverde) T. 538.559 

OFFICINA» 

Via Ruggero S et t im o, 21 
Tet. S2.69.642 

36 RATE 

SENZA CAMBIALI 
SENZA ANTICIPO 


ANNUNCI 


7) OCCASIONI - c. sa 

AURORA GIACO»!ETTI svende 
TAVOLI INGLESI - QUADRI - 
LAMPADARI - SPARI OLIATU¬ 
RE DI SERVIZI - TAPPETI 
PERSIANI. Infinita altra acca¬ 
ttoni a prezzi convenientissimi • 
QUATTROFONTANE. 21/C 


AVVISI SANITARI 


\T 

r 


rr 

LiiJ 

IL 

JL 

Ili 


, i -'iTL-, ' . . 


Registratore EL 2204 . 62.000 35.000 

Registratore BASF CC 9100 . 56.000 ' 27.000 

Registratore Sterco Philips 2405 . . . 125.000 80.000 

Registratore Silvano batt. e corr. garantito 58.000 23.500 

NASTRI EASF A BOBINA SCONTO DEL 35% 

CASSETTE 

Cassetta BASF „C 60 . 1.200 . 600 

Cassette BASF C 90 1.600 890 

Cassette BASF C 120 . 2.000 1.090 

VIA VITTORIA COLONNA, 2) • PIAZZA BARBERINI, t 
VIA BORGOGNONA, 41 • VIA DELLE FORNACI, 1 


./P 


Stuolo e Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura dalla "eola” distutv 
rioni a dabolazza sessuali di origina 
narra re psichica endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicete " esclusivamente " 
ella sessuologia (rteurastenie sessuati 
JeFclenre senilità endocrino, sterilità 
rapidità, emotività, deficienza virile) 
Innesti in loco 

ROMA Via Viminale 38 (termini) 
(di fronte Teatro dail’Qpara) 
Consultazioni voto par appuntamento 
Telefonare *751118 
(Non al curano venerea, palla, oc:.) 
Par Informazioni aratulto ecrlvcre 


f 1.1”'— V 11 
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PAG. 13/ spettacoli - arte 


Da domani 
si prenofano 
le tessere per 
le Giornate 


Per Clementi 

L m • • 

ironia 
della sorte » 


del cinema 

Il comitato organizzatore 
delle Giornate del cinema ita¬ 
liano ha reso noto con un 
comunicato che da domani 
sono aperte le prenotazioni 
per l'acquisto delle tessere per 
la manifestazione veneziana, 
presso la sede dell’AACI-ANAC 
a Roma, in via Principessa 
Clotilde n. 1/A, dalle ore 11 
alle ore 13. 

La tessera sarà posta in ven¬ 
dita al prezzo di lire mille: 
darà diritto ad assistere alle 
proiezioni di circa quaranta 
film in quattro cinema di Ve¬ 
nezia e in due di Mestre-Porto 
Marghera e darà la possibi¬ 
lità di partecipare ai dibat¬ 
titi sui film e sulle strutture 
che li hanno prodotti, nonché 
ai lavori del seminario sulla 
« Libertà di comunicazione ». 

Dal 1" agosto funzioneranno 
a Venezia gli uffici delle Gior¬ 
nate del cinema italiano (cal¬ 
le del Capeter - Dorsoduro 
3268 - Telefoni 709901 - 709902 - 
709542), che resteranno a di¬ 
sposizione del pubblico per il 
rilascio delle tessere e per in¬ 
formazioni sulla manifestazio¬ 
ne la quale, come già annun¬ 
ciato. si svolgerà dal 29 agosto 
al 7 settembre. 


« Leone d'oro » o 
un cortometraggio 
sovietico 

PARIGI, 21 

Il cortometraggio sovietico 
Preparazione psicologica ha 
vinto il primo premio del 
« Leone d’Oro » ai VI Festi¬ 
val internazionale del tele¬ 
film di guerra di Versailles. 
Al Festival di Versailles han¬ 
no concorso ottantaclnque pel¬ 
licole di trenta Paesi. 



-I 

discoteca 


Raccolta 
di j^Lieder » 

Nel paese del « bel cauto » 
chi ama la musica locale da. 
camera è costretto a ricorrere" 
a incisioni di cantanti stranie¬ 
ri. per lo più tedeschi o in¬ 
glesi. Non esiste da noi una 
scuola die. andando oltre il 
melodramma, insegni ai can¬ 
tanti l'amore per la granile 
produzione liedcristica dei 
passato, e nemmeno presso il 
pubblico dei concerti esiste 
di norma una ricliie-la serie 
di questo tipo ili musica: elle 
rimane tra le più affascinanti, 
e per fortuna il disco ci per¬ 
mette di conoscere appunto 
in esecuzioni importate. 

E' il ca-o questa volti di 
un microsolco Oleati Lire de¬ 
dicalo a Lìeder di Scbumann 
e Mabler per canto c piano¬ 
forte, interpretati con grande 
finezza dai mezzosoprano An¬ 
na He>nobls e dai pianista 
Geoffrej Parsons. Di Sebu- 
mann il disco contiene il ce¬ 
lebre ciclo di lAvtier su 12 
poesie di Eichendorff. del 
1840, una delle pagine più in¬ 
tense e delicate del grande 
musicista romantico. Mahler è 
presente con nove pezzi dai 
I.ieder giovanili, composti en¬ 
tro i 28 anni «l'età, in cui già 
■'incontra il clima ritmico, vo¬ 
cale. talora allucinato delle 
opere della maturità. 

■ Un altro bel di-co analogo, 
edito dall'Argo, è dedicato a 
liriche ili Ciaikovski cantate 
dal tenore Itohcrl Tear ac- 
rntnpjgnato al pianoforte da 
Philip 1^-dger. Sono una ven¬ 
tina di brani «celli in tulio 
l'arco dcH'amplissima produ¬ 
zione che Ciaikovski ha lascia¬ 
to in questo campo. Nella di¬ 
mensione cameristica Ciaikov- 
•ki si spoglia di certa reto¬ 
rica cui lo spingono i mezzi 
*te«si impiegati nella musica 
sinfonica, e scopre zone deli¬ 
rale e autentiche di appro¬ 
fondimento eypre-sivo. I due 
interpreti riproducono con ve¬ 
ra maestrìa le -ollili sfuma¬ 
ture implirite in questa mu¬ 
sica falla di difficili chiaro¬ 
scuri. proponendo in Ciaìkov- 
ski pressoché «cono-cinto da 
noi e degno certamente della 
ma-«ìma attenzione. 

I.a stessa ra«a presenta al¬ 
cune composizioni del massi¬ 
mo compositore inglese vissu¬ 
to dopo Parerli. II. Yaugham 
Tk illiams, qua«i del tutto sco¬ 
nosciuto nel nostro pae«e. Il 
disco contiene, per l'accurata 
direzione di Marriner a capo 
dell'Academv of Si. Marlin-in- 
the-Field, la Fanlnùn su Irma 
di Talli» per Ire archi e or¬ 
chestra, la a romanza lirica ■ 
The lark ascenditi g per vio¬ 
lino e orchestra, la Fantasia 
on gr rendevi r.\ per II luto c 
orche-ira e > l'arìanli su ■ Di- 
ir and Issarti s » per violino, 
violoncello, arpa e orche-tra 

Lo stile di 
Prokofiev 

licito interessanti la Sonala 
per violoncello e pianoforte 
9 i 5 Pezzi per pianoforte di 
Dtlius, altro musicista ingle¬ 


se contemporaneo di Vanghimi 
Williams, che sempre l’Argo 
presenta in un altro disco che 
contiene però anche la Sonala 
op. 11') per violoncello e pia¬ 
noforte di Prokofiev (1949). 
un lavoro davvero degno di 
essere ascoltato come samum 
dello stile prokofiefianc nel 
suo modificarsi attraverso i 
decenni (esecutori * eccellenti 
il céllisla George Isaac e il 
pianista Martin Jones). 

E avvicinandosi ancora di 
più a noi. ecco un microsolco 
RCA che. affidalo a un gio¬ 
vano piani-la di gratuli capa¬ 
cità come l.uis llacalov. con- 
fieno musiche di compositori 
sudamericane in parte viven¬ 
ti. da J.J. Castro ad Aguirre. 
Samare. Gina-tera. Pernia e 
Prilie lloiguìn. Sono tutti la¬ 
vori dalie reminiscenze aper¬ 
tamente folcloristiche. che 
danno un’idea abbastanza pre¬ 
cisa della tendenza dei musi¬ 
cisti a ufficiali n oggi attivi 
nel suhrontincnle americano. 

g. m. 


PARIGI, 21 

Il bravo attore Pierre Cle¬ 
menti. reduce da una dram¬ 
matica esperienza carcera¬ 
ria in Italia, ha ripreso da 
tempo il suo lavoro nella ca¬ 
pitale francese. Attualmente. 
Clementi sta interpretando, 
con grande successo in un 
teatro parigino. Le creux de 
la vague («L'incavo dell’on¬ 
da»), una pièce di John de 
Marc'O, vecchio amico del- 
l'attofe 'francese con II qilale 
ha vissuto durante il suo lun¬ 
go soggiorno italiano, la col¬ 
laborazione artistica tra i due 
infatti, risale a cinque anni 
fa, in occasione del debutto 
di Marc'O come autore cine¬ 
matografico. con un film un¬ 
derground di cui fu protago¬ 
nista Pierre Clementi. 

In questi giorni, terminano 
le rappresentazioni di Le 
creux de la vague — un te¬ 
sto che stimola una ricerca 
d’improvvisazione — e Cle¬ 
menti si appresta a tornare 
davanti alla macchina da pre¬ 
sa. Ai primi di agosto, infatti, 
egli interpreterà, accanto a 
Jean Desailly e Marie-Helè- 
ne Breiilat. L’ironie du sort 
(«L’ironia della sorte») con 
la regia di Edouard Molina- 
ro I! film ricostruisce un 
episodio delia Resistenza in 
Francia, visto attraverso la 
ottica di due versioni contra¬ 
stanti. 

NELLA FOTO: Pierre Cle¬ 
menti in scena nel « Creux 
! de la vague ». 


in breve 


Festival « Europa dei cuori » 

UDINE. 21 

Jugoslavia, Laos, Messico. Portogallo. Ungheria e Italia 
parteciperanno al Festiva! internazionale de! folclore « Euro¬ 
pa dei cuori ». che s : svolgerà a Tarcento. in provincia di 
Udine, da doman. a- 25 luglio 

Per la Jneiislavja parteciperà 11 gruppo folcloristico « Prva 
Iskra» di Belgrado, per il Laos, la «Troupe Royale Nata- 
stnh ->; per *1 Messico, la compagnia del « Bailet foiklorique 
mexicame»; per il Portogallo, il «Grupo Arademico de dan- 
cas ribatejanas » di Sanatarem; per l’Ungheria, i! gruppo 
foìklorisiico « Rnba » di Gyor; per lTtaha. vari gruppi fol¬ 
cloristici del Fnuli-VeneziaOiulla. 

Film sul giro del mondo in barca 

HOLLYWOOD. 21 

Gregory Peck è impegnato nella produzione di un nuovo 
film. Mere, there de Dragon La pellicola, diretta da Charles 
Jarrot è In corso di lavorazione nelle Isole Salomone; essa 
racconta le avventure realmente vissute alcuni anni fa da un 
giovane californiano, che in cinque anni ha compiuto il giro 
del mondo a bordo di una imbarcazione a vela lunga sette 
metri. 


Ancora Fitzgerald sullo schermo 

HOLLYWOOD. 21 

La « Honzon Pictures » ha acquistato tutti i diritti per la 
trasposizione cinematografica dell’ultimo romanzo di Francis 
Scott Fitzgerald. The lati Tycoon. 

II romanzo, che Fitzgeraid lasciò. Incompiuto, è un vasto 
affresco della Hollywood di prima della guerra. La « prima » 
del film, che sarà diretto da Mike Nichols, è prevista In occa¬ 
sione del cinquantesimo anniversario delia «Metro Goldwyn 
Maver ». 

Il « Pistola-Teatro » alla Monconi 

PISTOLA. 21 

L'attrice Valena Mortomi ha vinto la III edizione del pre 
mio « P stota-Teai.ro >», riservato al miglior attore dell’anno. 
Questo premio viene assegnalo attraverso un referendum del 
gruppo « Amici del Vallecorsi » La Morlconl è riuscita a vin¬ 
cere di stretta misura, su Tino Carraro (In lizza per la sua 
interpretazione In Re Learì e su Gianrico Tedeschi. 

Il premio consiste m un busto in bronzo dell'attore pre¬ 
miato l'opera, realizzata dallo scultore Jorio Vivarelil. sarà 
consegnata all’attrice nel corso di una manifestazione che si 
svolgerà a Pistoia nel prossimo settembre. 

Bakshi prepara « Pelle di tasso » 

HOLLYWOOD, 21 

Ralph Bakshi, autore del film a disegni animati Fritz tl 
gatto, ha cominciato la realizzazione di un film dello stesso 
genere, Coon skin («Pelle di tasso»). 


Al Teatro Comunale 


le prime 


mai $ 


A Firenze buoni concerti 
invece della lirica estiva 

Riccardo Muti, Jerzy Semkov e Juri Aronovich protagonisti del breve ciclo sinfonico 
allestito in sosfiluzione della stagione d'opera saltala per ragioni economiche 


Nostro servizio 

FIRENZE, 21 

Sembra che il caldo non 
favorisca l'ascolto della mu¬ 
sica sinfonica, almeno per l 
fiorentini che al posto della 
consueta stagione lirica esti¬ 
va, saltata per ragioni eco- 
nomiene, si son visti « pro¬ 
pinare » un ennesimo ciclo 
sinfonico breve e, secondo U 
nostro parere, per niente di 
seconda mano. 

Infatti sul podio del Comu¬ 
nale si sono susseguiti gio¬ 
vani e valentissimi direttoli 
d’orchestra che non merita¬ 
vano davvero quel « vuoti » 
preoccupanti visti in teatro. 
Riascoltare YAleksandr Nev- 
ski di Prokofiev sotto la di¬ 
rezione di Muti, è stato estre¬ 
mamente interessante, anche 
perchè l'esecuzione avveniva 
a poca distanza di tempo da 
quell'/tia» il terribile che lo 
stesso Muti aveva presentato 
nella scorsa stagione sinfo 
nica Inverna e avvalendosi ■ 
prestigioso Coro di Praga. 
Questa volta il Coro era quel 
lo del « Maggto », che tutta¬ 
via ha sopportato il peso non 
indifferente della partitura 
con intensa partecipazione e 
pronta musicalità. 

Come nell’/i>an il terribile, 
le intense coloriture timbri¬ 
che si distribuiscono fra le 
parti secondo una precisa 
unità funzionale tesa a con¬ 
notare l'immagine del film di 
Eisenstein. Muti ha giusta¬ 
mente concertato ordinando 
le masse secondo blocchi com¬ 
patti di sonorità, mettendo 
in rilievo di volta in volta 
le differenze e le variazioni 
di caratteri e di situazioni 
contenute nella vicenda del 
Nevski. (/orchestra ha segui¬ 
to con attenzione e preci¬ 
sione apparendo perfettamen¬ 
te a posto in ogni settore. 

Due direttori di « Scuola sia- 
va ». assolutamente antitetici 
fra di loro ma ugualmente 
di valore, si sono avuti nei 
successivi concerti: Jerzy Sem¬ 
kov e Juri Aronovich. Com¬ 
passato e introverso 11 pri¬ 
mo. ma capace di « svegliare » 
in modo sufficiente l’orche¬ 
stra (la brillante esecuzione 
della Fiancesca da Rimini 
di Ciaikovski. mai scaduta 
nella banalità, è emblemati¬ 
ca al riguardo), temperamen¬ 
to irrequieto e dotatissimo 
musicalmente i 1 secondo. 
Semkov aveva già diretto a 
Firenze una memorabile edi¬ 
zione di Boris Godunov e le 
sue qualità di serio e attento 
concertatore, a chi le ricorda¬ 
va qualche anno fa. sono ap¬ 
parse ancor piu convincenti. 
Semkov ha còlto il senso più 
autentico della Quarta sinfo¬ 
nia di Schumann risolvendo¬ 
la in un unico discorso, teso 
fino in fondo, anziché fram¬ 
mentarla In sezioni staccate. 
La struttura del « romanzo 
sinfonico schumanniano » è 
apparsa cosi nelle sue più 


E 7 morto 
a Hong Kong 
l'attore 
Bruce Lee 

HONG KONG. 21 

Bruce Lee, l’attore cino a- 
mericano specializzato in ruo¬ 
li di Kung Fu (lotta cinese), 
è morto ieri sera in un ospe¬ 
dale di Hong Kong dopo es¬ 
sere stato trovato in stato di 
incoscienza nella sua camera. 

La polizia ritiene che la 
morte sia dovuta a cause na¬ 
turali; comunque una parola 
definitiva è attesa dall’autop¬ 
sia. 

Amici di famiglia hanno ri¬ 
ferito che l'attore, il quale 
aveva 33 anni, nel pomerig¬ 
gio non si era sentito bene 
ed era andato a Ietto per ri¬ 
posarsi. 

Bruce Lee è deceduto poco 
dopo il ricovero in ospedale 
dove era giunto senza aver 
ripreso conoscenza. 

L’attore lascia la moglie, 
una svedese, e due bamb.n; 


Avviso 
di licitazione 
privata 

L’Istituto per le Case Po¬ 
polari della provincia di 
Lucca rende noto che inten¬ 
de appaltare le seguenti 
opere: 

Legge 14-2-1963 n. 60, la¬ 
vori dì costruzione di n. 1 
fabbricato per n. 25 alloggi 
da erìgersi nel Comune di 
Viareggio - toc. «Forcone». 
Importo a base di appalto 
L. 234.735.439 (lire duecen 
tolrentaquattromilinni set- 
tecentotrenlacinquemilasei 
centotrentanove) perizia 
aggiornata. 

Le imprese che desidera¬ 
no essere invitate alla ga¬ 
ra dovranno inoltrare do¬ 
manda, in carta bollata da 
I,. 500 a: Istituto Autonomo 
per le Case Popolari della 
prov. di Lucca piazza del¬ 
la Concordia 1, Lucca. 

Tali domandie dovranno 
essere presentate entro e 
non oltre il 4 agosto 1973. 
La procedura adottata per 
l’aggiudicazione dei lavori 
è quella prevista dalla let¬ 
tera C deH’art. 1 secondo 
le modalità previste dal- 
l’art. 3 della legge 2-2-1973 
n. 14. 


sottili sfumature psicologiche 
e rivelazioni interiori. 

Il giovane direttore sovieti¬ 
co Juri Aronovich, reduce da 
successi clamorosi ottenuti di 
recente in alcune città Italia¬ 
ne, fra le quali Roma, era 
invece alla sua prima appari¬ 
zione fiorentina. La sua for¬ 
za (perchè ci sembra proprio 
il caso di parlare di « forza ») 
consiste a nostro avviso in 
un temperamento musicale di 
primo ordine, che solo an¬ 
drebbe moderato per evitare 
il rischio di quella che Ador¬ 
no chiamava la prestazione 
fisica del « domatore d’orche¬ 
stra » o « musicista-attore ». 
Se si prende ad esemplo la 
« lettura » della Sinfonia « Dal 
Nuovo Mondo » di Dvorak, 
l’esuberanza e la convinzione 
con cui Aronovich l’ha con¬ 
dotta sembrava quasi un in¬ 
vito ai pubblico a processi 
di identificazione con « Tanti¬ 
no » i cui termini. — quelli 
del tardo romanticismo — tut¬ 
tavia venivano esasperati fino 
alTinvero-umile L'uso di certi 
« pianissimi » (pensiamo so¬ 
prattutto all'Adagio) messi 
in contrasto con fortissimi 


di ' straordinaria potenza rit¬ 
mica, se da una parte rive¬ 
lavano la capacità dell’orche¬ 
stra, sorprendente nel seguire 
11 direttore, dall’altra finiva¬ 
no con rasentare l’esibizione 
personale rendendo nello stes¬ 
so tempo un cattivo servizio 
a Dvorak, che appariva più 
vecchio e consumato di quel¬ 
lo che non sla veramente. 

Diversamente, nella seconda 
parte, dedicata a Wagner, le 
sonorità deU'Ouuerfure dei 
Maestri cantori del Preludio 
al terzo atto del Lohengrin 
e dell'Ouverture del Rienzi, 
sono state viste In una di¬ 
mensione più reale, senza for¬ 
zature o esasperazioni. E co¬ 
sì nel Preludio al primo atto 
del Lohengrin, Aronovich ha 
saputo trovare una giusta ca¬ 
libratura espressiva, evitando 
contrasti ad « effetto » tra la 
parte del pianissimo iniziale, 
nffidata agli archi, e 1 esplo¬ 
sione degli ottoni nel crescen¬ 
do, Uno ai ricomporsi della 
tensione nel ritorno al tema 
Iniziale. 

Marcello De Angelis 


Cinema 
4 bastardi 
per un posto 
all’inferno 

Nonostante 11 tentativo di 
rivalutazione tentato negli an¬ 
ni sessanta da certa critica 
italiana della «poetica» dei 
regista americano Samuel Ful- 
ler (di lui ricordiamo Corca 
in fiamme, 1950; Mano perico¬ 
losa, 1953; La tortura della 
freccia, 1957; Verboten, 1959; 
La vendetta del gangster ov¬ 
vero Underworld USA, 1961; 
Il corridoio della paura, 1963, 
per citare le opere più pole¬ 
miche di un autore che è sta¬ 
to il beniamino dei Cahiers 
du cinéma), dopo questo ul¬ 
timo film, 4 bastardi per un 
posto all'inferno, il ridimen¬ 
sionamento dell’« autore » do¬ 
vrebbe essere imminente. 

Gli esegeti di Fuller accu¬ 
sano i suoi detrattori di basso 
contenutismo quando questi 
ultimi definiscono l'ideologia 
del regista profondamente 
conservatrice, ai limiti fasci¬ 
sta. Per gli esegeti, l’ideologia 
(reazionaria o no che sia) di 
Fuller non dovrebbe essere de¬ 
terminante per la lettura dei 
suoi film, ma dovrebbe con¬ 
tare soprattutto il suo « lin¬ 
guaggio » cinematografico, la 
sua capacità « originale » di 
rendere visivi 1 conflitti nar¬ 
rati. Ebbene, si guardi al 
« formalismo » di 4 bastardi 
per un posto all'inferno, e si 
capirà, invece, quanto il film 
di Fuller sia banalmente « con¬ 
tenutistico » nell’affermazione 
morale dell’eroe romantico 
Cain, trafficante d’armi, « ba¬ 
stardo » deciso a tutto pur di 
recuperare un tesoro som¬ 
merso nel Mar Rosso, con lo 
aiuto di un bambino, un la¬ 
dro, un piccolo bastardo che 
gli sarà per sempre amico. 

Cain (che si definisce espli¬ 
citamente «apolitico») si sal¬ 
verà perché la sua morale in¬ 
dividualistica è « diversa » da 
quella dei suoi avversari, av¬ 
venturieri marci e poliziotti 
incauti e ambigui; ma la vio¬ 
lenza e il « coraggio » del¬ 
l’eroe « virtuoso » saranno in¬ 
dispensabili alla sua affer¬ 
mazione esistenziale in una 
società capitalistica ostile. 

Più che fascistizzata, la 
« poetica » (e, di conseguen¬ 
za, lo stile, freddo, banalmen¬ 
te denotativo, anche se Fuller 
vorrebbe esprimere ellissi sui 
valori universali dei suoi rac¬ 
conti) di Samuel Fuller ci ap¬ 
pare definitivamente vellei¬ 
taria, e quindi incapace di ri 
specchiere gli autentici con¬ 
flitti del nostro tempo, le tra¬ 
gedie e le contraddizioni non 
diciamo universali ma anche 
soltanto americane. 

Dedicato —■ e non a caso — 
agli stuntmen che rischiarono 
la vita durante le riprese. Il 
film (a colori) è stato inter¬ 
pretato da Buri, Reynolds, 
Arthur Kennedy. Barry Sul- 
livan e Silvia Pinal. 

r. a. 


E 7 cominciato 
il Cantagiro 
a Palermo 

PALERMO. 21 

E’ cominciato questa sera, 
con uno spettacolo allo Sta¬ 
dio comunale di Palermo, 11 
XII Cantagiro. Alla manife¬ 
stazione. che quest’anno non 
sarà più dedicata esclusiva- 
mente alla musica leggera, 
prendono parte, tra gli altri, 
Patty Pravo, Isabella Biaglnl. 
Pippo Franco, Fattrice Pao¬ 
la Borboni. Bruno Vilar e l 
danzatori Leda Lojodice, An¬ 
tonio Cano, Carla Brait e 
Gianni Brezza. 

Domani il Cantagiro sarà 
ad Agrigento. Lo spettacolo 
conclusivo si svolgerà a Je- 
solo il 4 agosto e sarà trasmes¬ 
so dalla TV. 


Schiava per 
divertimento 



Una curiosa espresssione di Adriana Asti, in una scena del film 
« La schiava » con Landò Buzzanca, che Pasquale Festa Cam¬ 
panile sta girando in questi giorni. La brava e versatile attrice 
ama il teatro impegnato — è stata questa primavera uno dei 
tre personaggi di a Tanto tempo fa » di Pinter con la regia di 
Visconti — ma riceve sempre più proposte di lavoro da parte 
di produttori e registi cinematografici. E spesso, poiché lavo¬ 
rare le piace, accetta, soprattutto se si tratta di parti divertenti 
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controcanale 


SENZA RETE — E' risaputo 
che il sabato televisivo è or¬ 
mai da tempo immemorabi¬ 
le consacrato oi fasti e ai ne¬ 
fasti (più Questi che quelli) 
canori. Tra le tante, » troppe 
trasmissioni del genere ben di 
rado accade che si possa as¬ 
sistere a qualcosa che ab¬ 
bia almeno una scintilla di 
umorismo o di intelligente di¬ 
vertimento; anzi, in generale 

10 spettacolo (si fa per dire) 
che si srotola sul video il sa¬ 
bato sera fa un rituale rigi¬ 
dissimo e sempre uguale: i 
cantanti che porgono le (oro 
insulse canzoncine con la gra¬ 
zia e la disinvoltura di un 
sergente dei marvies, il pre¬ 
sentatore che biascica scioc¬ 
chezze per giustificare la sua 
superflua presenza, gli ospiti 
c’onore che vengono a raccon¬ 
tare i fatti loro con euforia 
perlomeno sconsiderala, il 
maestro d'orchestra che si 
sbraccia drammaticamente 
come stesse dirigendo musi¬ 
che di Bach invece che gli 
stolidi motwetti che ci rin¬ 
tronano nelle orecchie quoti¬ 
dianamente. Questo di massi¬ 
ma il sugo dei programmi 
a torto definiti « leggeri » — 
che, in effetti, risultano pe¬ 
santissimi — i quali funesta¬ 
no i nostri fine-settimana qua¬ 
si quanto l'idilliaco esodo sulle 
autostrade intasate di macchi¬ 
ne e di energumeni pronti a 
dar di mano al cacciavite al 
minimo intoppo. Tra tanta de¬ 
lizia, comunque, esiste anche 
qui una scala di valori non 
Ira il buono e tl meno buono, 

11 discreto o il passabile, ma 
solo e sconfortantemente tra 
il peggio e il meno peggio, il 
brutto e l’insopportabile. In 
questo senso, una citazione 
particolare di merito va data, 
ad esempio, a « Senza Rete », 
una trasmissione che, a no¬ 
stro parere, assomma in sè 
tutti i difetti più gravi degli 
spettacoli, diciamo pure, leg¬ 
geri. Innanzitutto, va preci¬ 
sato che più che senza rete 


questo programma è allesti¬ 
to, si direbbe, all'insegna del 
motto: senza buona creanza, 
fino all’ultimo respiro. Pren¬ 
diamo, ad esemplo, il presen¬ 
tatore, un attore di non eccel¬ 
se risorse e di comunicativa 
ridotta all’osso come è Aldo 
Giuffrè: ebbene dalla sua pri¬ 
ma apparizione in apertura 
di trasmissione fino al ter¬ 
mine della stessa il suo lavo¬ 
ro consiste, con effetti davve- 
io deprimenti, nello snoccio¬ 
lare una villania dopo l’altra, 
ora contro i restanti parteci¬ 
panti allo spettacolo, ora con¬ 
tro il pubblico in sala, ora 
semplicemente contro il buon 
gusto e l'intelligenza dei tele¬ 
spettatori. Nella puntata di 
ieri sera, infatti, i pur impac¬ 
ciatissimi Marisa Sacchetto. 
Mino Reitano e Delia (per 
non parlare del penoso e noio¬ 
se « duetto » tra il sullodalo 
Giuffrè e un viteltonesco Do¬ 
menico Modugno) hanno potu¬ 
to cantare le loro canoni sol¬ 
tanto a prezzo di grevi gio¬ 
chi di parole da parte del 
presentatore che, evidente- 
mente, non aveva altre frecce 
al suo arco per tenere assie- 
me uno straccio di conversa¬ 
zione e condurre a termine la 
sua triste fatica. Sappiamo 
bene, d’altronde, che la prima 
e maggiore responsabilità di 
tanta desolazione non è certo 
imputabile solo al presenta¬ 
tore, agli interpreti, ai cantan¬ 
ti, agli autori del testi delle 
singole trasmissioni di questo 
genere: i più diretti responso- 
bili. va ribadito ancora una 
tolta, di tale stato di cose 
restano i dirigenti della Rai-Tv 
che. attraverso la fin troppo 
jacile e accattivante sugge¬ 
stione delle canzonette, del di¬ 
vi, degli attori cercano da 
sempre di contrabbandare il 
volgare imbonimento come 
un'occasione di relax per il 
sempre più slombato pubblico 
televisivo. 

s. b. 


oggi vedremo 


LE AVVENTURE DEL BARONE 
VON TRENCK (1°, ore 21) 

Il cugino austriaco è li titolo del terzo episodio dello sce¬ 
neggiato televisivo italo-tedesco realizzato da Fritz Umgelter, 
con Matthias Habich. Glauco Onorato, Reinhard Von Hact, 
Ellfriede Ramhapp, Erich Auer, Franz Stoss. Helmut Janatsch 
Gydrgy Gydrffy, Kurt Meystrick e Harry Kalenberg nei 
ruoli principali. 

Evaso dalle prigioni prussiane. Trenck raggiunge Vienna, 
cercando aiuto presso il suo celebre cugino comandante dei 
Panduri, ma. con grande stupore, lo trova agli arresti domi¬ 
ciliari. Trenck tenta di intervenire in suo favore, ma senza 
successo. A questo punto, il nomade aristocratico Unirà per 
arruolarsi come capitano nell’armata russa. 

RITRATTO D’AUTORE 
(2°, ore 22,25) 

Per la replica del ciclo intitolato ai «maestri dell’arte ita¬ 
liana del ’900 », va in onda questa sera un servizio di Mario 
De Micheli dedicato ad Umberto Boccioni. Ispiratosi al mo¬ 
vimento espressionista francese, il pittore calabrese, morto 
poco più che trentenne, ha manifestato il suo temperamento 
con una serie di evoluzioni di tendenza che lo hanno portato, 
in un secondo tempo, ad aderire al Manifesto del futurismo. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12.00 Rubrica religiosa 

12.30 A come agricoltura 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

15.00 Sport 

18.15 Pippl calzelunghe 

18,45 La TV del ragazzi 
« II mondo del ro¬ 
mani » - « Filipat e 
Patafil ». 

IMS Prossimamente 

20.00 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21 fiO Le avventure del ba¬ 
rone Von Trenck 


« Il cugino austria¬ 
co ». Terza puntata 

22.15 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

21,00 Telegiornale 

21.15 Ieri e oggi 
Varietà a richiesta 

22.25 Ritratto d’autore 

«I maestri dell’ar¬ 
te italiana del ’900: 
Umberto Boccioni ». 

22.55 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or*: 8. 
19, 20 • 23; 6,05: Mattutino 
musical»; 6,51: Al ma n acc o; 
7,20: Vanna e gli ani ori; 8,30: 
Vita nei campi; 9: Musica per 
i ardii; 9,30: Santa Massa; 
10.15: Catti osi «otto romSrat- 
loom 11,15: Tutte folk; 12 j 
V ia COI disco; 12,22: Hit Po- ' 
rada; 12,44: Il sodarn e ric a nta; ’ 
13.20: Lui Alberto-, M Vaio¬ 
ria; 14: Ua disco par Tastata; 
14.30: Carosello di dischi; 16: 
Pomeriggio eoa Mina; 17,20: 
Batto quattro; 18,15: Concerto 
della domenica; 19.20: Canzoni 
di qualche anno fa:; 20,25: A 
tutto gasi; 21,30: Palco di pro¬ 
scenio; 21,35: Concerto del trio 
di Milano; 22.05: Prossimamen¬ 
te; 22,20: Andata a ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 

| 8,30. 10,30. 13.30. 17.30, 

18,30, 19,30 e 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,14: Complessi (Testate; 8,40: 

Il mangiadischi; 9,20: L’arte di 
arrangiare; 9,35; Gran «arieti; 
11: Un disco per restate; 


11,30: Giocone estate; 12.15: 
Buongiorno sono Franco Cerri 
a voi?; 12,30: Un complesso 

ogni domenica; 13; Il gambero; 
13,35: Allo gradimento; 14: 
Buongiorno coma sta? 15: La 
corrida; 15,35: Supersonic; 
17.30: Musica e sport; 18,40: 
I Malalingua; 19,55- Sup«resta¬ 
te; 20,10: Andata e ritorno; 
20,50: Il mondo dell’opera: 
21,40: Pagine - da ' operette; 
22,10: Musica nella sera; 

23,05: Buonanotte Europa. 

Radio 3° 

ORE - 10: Concerto; 11: Mu¬ 
siche per organo; 11,30: Mo- 
. siche di da nza e di scena; 
12.20: Itinerari operistici; 

13,05; Folclore europeo; 13.30: 
Intermezzo; 14,30: Concerto; 
15,30: « Camminando nel de¬ 
serto »; 16,40: luan Capra e la 
musica tradizionale cilena; 

17,30: Musiques moderoes; 18: 
I classici del jazz; 18,30: An¬ 
tologia di interpreti; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: Il Sole 
e le altre stalle; 20 , 45 : Fogli 
d’album; 21: Giornale del Ter¬ 
zo; 21,30: Club d’ascolto; 
22,05: Amia Wegner; 22,45: 
La soci del blues. 


SANSONI EDITORE 1873-1973 
CENTO ANNI AL SERVIZIO DELLA CULTURA 

Nel quadro delle iniziative editoriali per la celebrazione del centenario, 
la Casa Editrice Sansoni è lieta di annunciare al vasto pubblico dei 
lettori l’uscita della più importante opera sul mondo degli animali: 

• LA GRANDE ENCICLOPEDIA DEGLI ANIMALI • 

26 voli, redatti dai più qualificati 
zoologi di fama mondiale. - 

Al fina di sf r u t tare a fondo II dima di Intaresaa creato dalla vasta 
campagna pubblicitari# (televisione, radio e stampa) a promozionale 
gli program nata, slamo int eressa ti ad entrerà In contatto con i più 
validi professionisti della vendita per inserirli nel nostre organico al 
livello dirigenziale medio • madie superiore. 

Inviare dettagliato curriculum vitaa m 

Salmoni Editore — Direziona dal Personale D.R. 

Viale Gramsci, «5 — FIRENZE. 
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Coppa Davis: Italia-Spagna 2-1 

i 

Maioli e Marzano 
battuti nel "doppio 1 

Oggi gli ultimi due singolari - Ridotta (al 6 agosto) 
la squalifica a Panatta e Bertolucci 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 21. 

La Spagna ha accorciato le 
distanze in Coppa Davis e ora 
11 vantaggio deH'Italia in se¬ 
guito alla sconfitta del « dop¬ 
pio » è ridotto a 2-1. 

A mezzogiorno i commissa¬ 
ri tecnici hanno annunciato 
le due coppie: nessuna sor¬ 
presa per quanto riguardava 
l’Italia, malgrado le voci di 
una bocciatura di Maioli per 
favorire l’ingresso di Zugarel- 
11, e gran delusione del pub¬ 
blico per il «forfait» di San- 
tana. Il vecchio Manolo, con 
la mano piagata e una zampa 
malandata per tanto tennis 
dopo la lunga pausa, si è te¬ 
nuto in « frigo » per il singo¬ 
lo di domani contro Zuga- 
relli. A fianco di Gisbert si 
è schierato quindi Higueras 
che. ieri, era stato eliminato 
In tre set da Zugarelli. 

Ed eccoci al « doppio » che 
potrebbe concludere in caso 
di vittoria della coppia Maioli- 
Marzano, questa semifinale di 
zona del gruppo B. 

L’assenza di Santana ha 
fatto salire le azioni az¬ 
zurre ma sulla « terra ros¬ 
sa » dello Sporting le co¬ 
se iniziano subito male per 
gli italiani. Juan Gisbert, tren¬ 
tunenne, avvocato di Barcel¬ 
lona, dirige la musica con il 
mestiere di sempre. Per chi 
si mettesse in ascolto in que¬ 
sto momento, come direbbe 
il radiocronista. Gisbert, è 
quello che neH’ultima « Da¬ 
vis » fece fuori Muiligan e 
Pietrangeli. 

Sono trascorsi cinque anni 
ma oggi, dall'altra parte del¬ 
la rete, ci sono Maioli e Mar¬ 
zano e purtroppo, i due sono 
al di sotto delle loro possi¬ 
bilità, fallosi oltre misura per 
cui i demeriti degli azzurri 
Ingigantiscono i pregi dei due 
spagnoli. 

Nel primo set gli italiani 
raggiungono gli spagnoli sui 
due games e non vanno oltre 
il terzo gioco. Nel secondo il 
crollo di Maioli e Marzano 
pare definitivo. Pareggiano il 
primo gioco poi si fanno infi¬ 
lare come tordi per cinque 
volte consecutive. Sul 2-0 le 
speranze sono ridotte a poco 
ed una riscossa degli azzurri 
è affidata al « miracolo ». 

Inizia il terzo set e sono an¬ 
cora gli spagnoli a condur¬ 
re ma, per la prima volta, la 
coppia italiana passa in van¬ 
taggio al terzo gioco. Due vol¬ 
te raggiunti e finalmente gli 
ultimi due games e il set sono 
degli italiani. H più provato 
pare Higueras che forse sta 
« pagando » i tre set di ieri 
nel singolo. Si arriva così al¬ 
l’intervallo senza la vergogna 
dell’eliminazione con « cap¬ 
potto ». 

Il quarte^ set, decisivo per 
gli italiani, inizia bene ma al 
quarto gioco conducono gli 
spagnoli per 3-1. A fasi alter¬ 
ne si arriva al 3-5 a favore 
degli iberici. Accorciano le 
distanze ancora gli italiani 
che approfittano di un calo 
di Gisbert. Nel decimo gioco 
gii spagnoli arrivano per pri¬ 
mi a 40. vengono raggiunti, 
ma i due « vantaggi » sono 
per Gisbert e Higueras che 
affidano ora ai due del «sin¬ 
golo » di domani le ultime 
speranze di capovolgere il ri¬ 
sultato. 

Ed ecco il dettaglio: Gisbert- 
Higueras battono Maioli-Mar- 
zano 6-3 6-1, 4-6 6-4. 

Stamane il consiglio diret¬ 
tivo della federazione tennis 
ha accolto parzialmente le ri¬ 
chieste degli squalificati Pa¬ 
natta e Bertolucci per cui i 
due potranno riprendere la 
attività agonistica dal 6 ago¬ 
sto. Con questa decisione i 
due non potranno rientrare 
In tempo per la finale contro 
la Cecoslovacchia che si svol¬ 
gerà dal 3 al 5 agosto. Tanto 
valeva lasciare le cose come 
erano. 

Nello Paci 


Altra strepitosa impresa della tedesca 

« Mondiale » della Stecher 
anche sui 200 m.: 22" 1 


DRESDA, 21 
La fenomenale \elocista del¬ 
la R.D.T., Renata Strecher, non 
finisce di stupire. Dopo a\e- 
re, ieri, prima eguagliato e poi 


A settembre il trofeo 
automobilistico 
dei giornalisti 

Il Trofeo Automobilistico 
della Stampa, prova unica per 
l’assegnazione del titolo di 
campione italiano giornalisti, 
si svolgerà dal 18 al 20 set¬ 
tembre. Partenza dal centro 
sportivo del Banco di Roma, 
tappe a Follonica, Firenze e 
Cesena: 765 chilometri, sette 
prove speciali al centesimo di 
secondo, 16 controlli dissemi¬ 
nati lungo li percorso. 

Ai vincitori andranno i tro¬ 
fei deila « Cesenate » e della 
« Vera Romagna ». L’organiz¬ 
zazione è del gruppo ro¬ 
mano giornalisti sportivi e 
del gruppo stampa sportiva 
cesenate. Il numero dei par¬ 
tecipanti sarà limitato, per 
questioni logistiche, a ottanta 
equipaggi. 


battuto il suo primato mondia¬ 
le sui 100 m. portandolo da 
10’’9 a 10"8, oggi, nel corso dei 
campionati di atletica leggera 
della R.D.T., ha compiuto una 
altra eccezionale impresa bat¬ 
tendo il primato mondiale dei 
200 piani, che !e apparteneva, 
con il tempo di 22"i contro i 
22”4 del vecchio record. 

Si tratta di una prestazione 
davvero strepitosa, che non so¬ 
lo dà la misura della straordi¬ 
naria classe della tedesca, ma 
che fa legittimamente chiedere 
dove possa arrivare la Strecher. 
Si noti che 10"8 sui 100 e 22"1 
sui 200 sono tempi che molti 
atleti maschi, anche dì una cer¬ 
ta levatura, non riescono a rag¬ 
giungere. Renata Strecher. che 
da qualche mese sta attraver¬ 
sando un periodo di forma ec¬ 
cezionale. è stata la prima don¬ 
na al mondo a raggiungere limi¬ 
ti che, sino a qualche anno fa. 
sembravano impensabili 

Da notare che, sulla scia 
della Stecher, anche la secon¬ 
da arrivata, la Maletzkl, ha 
anch’essa battuto il vecchio 
primato con il tempo di 22”3, 
mentre la terza, Ellen Stro- 
phai, lo ha eguagliato con 22" 
e 4. 


Ancora una mattinata di sport al Festival provinciale dell’Unità 

Ciclismo e pattinaggio : 
tutti possono partecipare 
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Una parziale veduta dell'affollata partenza della gara « Corri 
per il verde » 


Con ciclismo e pattinaggio si concludono stamane le manifesta¬ 
zioni sportive dehEestival dell’Unità che hanno impegnato migliaia 
di giovani nel corso di queste giornate al Villaggio Olimpico. 

Ieri centinaia di giovanissimi hanno preso parte alla gara podi¬ 
stica di massa « Corri per il verde > alla quale, accanlo alle 
ragazze nate nel 1955 (Coco Laura e Mara), c’era « barba * Bet- 
tclla, uno dei più validi preparatori dei giovani alle lunghe distanze. 
Quanti erano? Diflicile fare il conto definitivo anche perché nel 
corso della gara (oltre 150 alla partenza) altri se ne sono uniti 
a quelli con il numero caratterizzando l’iniziativa con una singo¬ 
lare ed attiva partecipazione. 

Ha vinto Stefano Del Mastro del CUS Roma, ma quello che 
a tutti è apparso il risultato più importante riguarda il secondo 
ed il terzo posto occupati rispettivamente da Carlo Samà (1957) 
c Emilio Pasquino (1958) che hanno percorso i 12 chilometri con 
nn ritmo regolare e costante. 

Ma oltre ai risultati tecnici dell’iniziativa, sui quali sarà pure 
necessario ritornare per vedere l’atletica « dall’interno ». ci sembra 
opportuno rilevare la caratteristica popolare delia manifestazione, 
la partecipazione dei giovani e degli adulti ed il clima di entu¬ 
siasmo con il quale sono state seguite le gare. 

Nel tennis le finali del doppio sono state vinte dalia coppia 
Varagalli-D’Oiazi della Kifla-CGIL che ha superato Verdecehi- 
Mazzalupi. Nel singolo Varagalli ha vinto bene mostrando una rego¬ 
larità di rendimento die io ha posto in primo piano anche nell’ul¬ 
timo incontro con Biagioni. 

Per quanto riguarda il nuoto, si sono dati appuntamento, nella 
moderna piscina dello stadio Flaminio, le ragazze ed i giovanis¬ 
simi delle borgate, della periferia e dei centri della provincia. 


Anche questo incontro sportivo nel Festival dell’Unità ha regi¬ 
strato un singolare successo attraverso una vasta partecipazione 
di « nuotatori * e dì genitori che hanno avuto por una mattinata 
la possibilità di < usare » una piscina regolare, con acqua pulita 
e senza dover pagare tariffe impossibili. 

È stata una mattinata di incontro per tanti ragazzi e genitori 
che hanno avuto la misura concreta di una esigenza e della neces¬ 
sità di una risposta al quotidiano bisogno di movimento anche in 
acqua. Da Fiano, Mentana, Tomba di Nerone, da Tiburtino III 
e Monti del Pecoraro, da Primavnlle e dalla borgata Alessandrini 
ed anche dal Tuscolano e dal Villaggio Olimpico i giovanissimi 
e le ragazze hanno dato vita ad una serie di gare nelle diverse 
specialità in un clima di entusiasmo che ha caratterizzato l'in¬ 
tera mattinata. 

Ai vincitori delle specialità è slato consegnato un libro — pre 
eisamente « L’albero dei riccio » di Gramsci — ed a tutti la carta 
di partecipazione del Festival. 

Questi ì risultati: finale 25 metri rana maschile: 1. Fabrizio 
Campioni, 2. Franco Del Luca. 3. Giuseppe Pastore, 4. Paolo Fi¬ 
dati: finale 25 metri dorso maschile: 1. Orlando Zandri. 2. Fabio 
Vela. 3. Fausto Bondi, 4. Corrado Mirmina; finale 25 metri stile 
libero maschile: 1. Mario Minnellì, 2. Giuseppe Passa, 3. Valen¬ 
tino Casale, 4. Alfredo Morelli; finale 25 metri stile libero femmi¬ 
nile: 1. Cinzia Franconieri. 2. Annunziata Pamsetti, 3. Maura Lo 
catelli, 4. Doriana Benigno. 

Un particolare impegno ed una positiva capacità hanno dimo¬ 
strato i tecnici ed i compagni che hanno garantito, al grande nu¬ 
mero di giovani, le migliori condizioni di sicurezza prima, durante 
e dopo le gare. 


Oggi dallo stadio del « Rastrello » potrebbero venire due record mondiali 

Quattro primatisti mondiali 
in gara al meeting di Siena 


SIENA, 21 

La data del XIV «Meeting 
dell’Amicizia » è stata impo¬ 
sta da Nebiolo agli organiz¬ 
zatori senesi e collocata in 
un momento non certamen¬ 
te felice della stagione ago¬ 
nistica 1973. 

Nella Germania federale, 
nella Germania democratica, 
in Polonia e in Ungheria si 


Cibi» Baronchelli 


« 


verso il trionfo 



disputano, infatti, oggi e do¬ 
mani i campionati nazionali. 
Lunedi e martedì a Minsk vi 
è l'incontro tra Unione So¬ 
vietica e Stati Uniti. Cionono¬ 
stante vi sono fondate pro¬ 
babilità che al « Rastrello » 
si concretizzino un paio di 
primati mondiali, visto che 
sono in gara ben 4 recordraan 
del mondo Stones, Milburn, 
Bruch e Fiasconaro. 

Stones (2,30 nell’« alto ») e 
Milburn (13"1 nei 110 m. hs) 
hanno un diavolo per capello. 
Stones per contrasti con i suoi 
dirigenti ha abbandonato la 
squadra che deve incontrare 
l’URSS; il secondo si vede 
messa In dubbio l’omologazio- 
nel del suo primato zurighe¬ 
se perché 11 cronometraggio 
collegato alla pistola del Mos¬ 
siere avrebbe segnato 13" e 47 
centesimi, addirittura 31 cen¬ 
tesimi in più dei 13”1 del cro¬ 
nometraggio manuale. 

Ben venga l’occasione del 
14° meeting deU’amicizia, per 
mettere a posto le cose. Sto¬ 
nes si preoccupa che i ritmi 
possano portare un regolo 
collocato a 2,31 e più; Mil- 
bum si dichiara soddisfatto 
del fondo della pista suffi¬ 
cientemente consistente ed ela¬ 
stico per sostenere le sue 
zampate da felino. 

Basterebbero questi due so¬ 
li nomi per innalzare a livel¬ 
lo mondiale qualsiasi mani¬ 
festazione di atletica leggera. 
Ma gli organizzatori senesi, 
sostenuti nei loro sforzi da 
tutte le istanze democratiche 
della democratica provincia 
italiana, non si sono accon¬ 
tentati dei due più recenti 
primatisti mondiali. Sono un¬ 
dici infatti le nazioni che 
mandano nella città del palio 
le loro delegazioni sportive. 
Il Kenia è presente niente¬ 
meno che con il quattrocen¬ 
tista Vang e l’ottocentista 
Mike Boit. Entrambi meda¬ 
glia di bronzo a Monaco; la 
Giamaica con quel Crawford 
che è diventato il castiga¬ 
matti dei velocisti di tutto il 
mondo; l’Unione Sovietica 
con Zhurba saltatore in alto 
da 2,18 che non sembra dover 
semplicemente fare da spalla 
a Stones; la Gran Bretagna 
con Kirk Bride uno dei mil- 
lecentisti inglesi da 3*38" che 
a volte danno scaccomatto ad 
atleti che il cronometro ha 
maggiormente favorito; la 
Svezia con l’ex-primatlsta del 
mondo ed ancora europeo dei 
3000 siepi Garderud; la Ceco¬ 
slovacchia con un discreto 
velocista da 14”4 che rispon¬ 
de al nome di Hoidar. 

E gli italiani, degli italiani 
che si sono fatti un nuove nel 
passato per aver snobbato tan¬ 
te volte !’« Amicizia »? Saran¬ 
no presenti al « Rastrello » i 
i tesserati delle società mili¬ 
tari? 

Sta di fatto che sono stati 


diramati inviti a non meno 
di 120 atleti italiani. La bato¬ 
sta patita ad opera degli Sta¬ 
ti Uniti ha comunque ridi¬ 
mensionato le idee di molti 
dei nostri. Arese e Del Buono 
capita la lezione di Torino 
si presentano a Siena senza 
pregiudizi per sostenere l’ur¬ 
to di Hllton, Boit e Kirk Birde 
in un 1500 m. che si annuncia 
emozionante. Fiasconaro sui 
400 metri affronterà Sang, 
Boiding, Newhouse e quel 
Musika (45" e 7) che lo scor¬ 
so anno fu il primo a infran¬ 
gere il mito della sua prete¬ 
sa imbattibilità. Fu il 7 lu¬ 
glio a Stoccolma: prima Mu¬ 
sika 45”9, secondo Fiascona¬ 
ro 46". 

Vi è poi il lancio del disco 
che propone un’altra volta lo 
scontro a tre fra l’americano 
Powell (un altro dei transfu¬ 
ghi della squadra americana) 
e 1 noti Simeon e De Vincen¬ 
te con l’aggiunta dello sve¬ 
dese Bruch primatista mon¬ 
diale che dovrebbe mettere 
tutti d’accordo. In queste due 
ultime gare potrebbe anche 
scapparci il primato italiano. 


Insomma al « Rastrello » fra 
le 17,40 e le 20 non cì sarà da 
annoiarsi. Mamma televisio¬ 
ne sarà presente dopo alcuni 
capricci. 

Bruno Bonomelli 


Io Roman io 
in vantaggio (2-0) 
sulla Nuova 
Zelanda 

V1ENNA.21 

Dopo i primi due singolari in¬ 
contri, la Romania conduce per 2-0 
sulla Nuova Zelanda in un incon¬ 
tro di Tennis valevole per la Cop¬ 
pa Davis. 

Il secondo singolare, fra Ili* 
Nastase e Onny Parun, era stato 
sospeso ieri sera per ('oscurità men¬ 
tre il romeno era in vantaggio 
per 6-1 8-6. Nel terzo set di¬ 

sputato stamane Nastase si * im¬ 
posto per 6-2 conquistando il se¬ 
condo punto per la sua squadra. 


CORSO AL GENOA 



GENOVA, 21 

Lunedi sera, alle 19, il Genoa dovrebbe comunicare ufficialmen¬ 
te l'acquisto di Mario Corso. Nei giorni scorsi, vi sono stati parec¬ 
chi contatti fra i dirigenti del Genoa, quelli dell'lnter e Merio 
Corso, attualmente in vacanza a Noli sulla Riviera di Ponente. 
Dirìgenti e giocatore hanno già raggiunto un accordo di massima. 

Poiché H H ha dichiarato di poter fare a meno di Corso l'Infer 
concluderà il riscatto della lista al giocatore il quale potrà cosi 
accasarsi al Genoa: E' ovvio che la somma per il riscatto della 
lista verrà pagata dalla società genovese. Si parla di un centinaio 
di milioni. Nella foto Corso con la moglie. 


La seconda « indicativa » per i campionati del mondo 

Italo Zilioli solo a Montelupo 


Bitossi (secondo in volata) a 55 


99 


Dal nostro inviato 

MONTELUPO, 21 
Con l’autorità del campione di 
razza Italo Zilioli ha fatto cen¬ 
tro sul traguardo del nono 
Gran Premio vetro, ceramiche, 
calzature, dove è giunto con 
55” di vantaggio nei confronti 
di Bitossi, Francioni, Motta, 
Panizza, Fabbri. Passuello, Po- 
lidori, Paolini e altri. Dopo ave¬ 
re controllato la gara fino a 
una ventina di chilometri è 
balzato prepotentemente alla 
ribalta nei finale superando 
tutti i migliori, conquistando co¬ 
si il suo terzo successo dopo 
il circuito di Dolcedo in Li¬ 
guria e la Coppa Piacci 
Zilioli dal momento che è 
rimasto solo in testa alia cor- 
za ha camminato con la cro¬ 
nometrica precisione dell’atleta 
di classe, concludendo la gara 
da trionfatore. Si è trattato di 
un confronto ad aito livello 
— nonostante le defezioni di 
Gimondi e Moser: (Danceili in¬ 
vece è partito all'ultimo mo¬ 
mento) — che è servito a met- 


in forma e a formare una pri¬ 
ma rosa di papabili alla ma¬ 
glia azzurra. 

Il Gran premio di Montelupo 
era seconda indicativa per i 
mondiali che sono stati osser¬ 
vati dal commissario tecnico 
De Filippis. E come era facil¬ 
mente prevedibile i « big » non 
sono mancati all'appuntamen¬ 
to. La maglia azzurra è uno 
sprone per tutti e oggi sulle 
strade empolesi i « senatori » 
(dei giovani da citare Riccomi: 
Batta glin era invece in cattive 
condizioni per una gastrite) 
sono salili in cattedra. L’ordine 
di arrivo lo conferma. Lo stes¬ 
so commissario tecnico non ha 
potuto fare a meno di elogiare 
la vecchia guardia su cui anco¬ 
ra una volta bisogna fare affi¬ 
damento per i prossimi campio¬ 
nati mondiali di Barcellona. 

« È stata una bella corsa 
— ha detto De Filippis — che 
mi ha chiarito le idee su alcuni 
corridori e sui giovani. Zilioli 
è maglia azzurra. 6 il più forte 
di tutti in questo momento. 
È dalla Coppa Piacci che dimo- 


tere in evidenza i campioni più i sira di essere in perfette con- 


Sportflash 


Motonautica: il trofeo elica d’oro 


• La dodicesima edizione dal « trofeo dica d’oro », la clas¬ 
tica Viareggio-Bastia-Via re g gi o, gara Moto na u t ica d'altura, valevole 
«male prova del campionato del mondo * OH sbore », si svolgerà 
oggi con partenza alle IO. Tra gli altri sono iscritti alla gara: 
Vincenzo Balestrieri, vincitore di quattro edizioni, l'americano Don 
Arronow, Bill Wishinicfc, Jimmy Wynne, Elisio Valentini. Alfredo 
Micheleni, Gianni Lazzaretti, Francesco Cosentino, Bobby Buchanan* 
Michaelson, Riccardo Mairi bratti, Alessandro Petenti, Moreno Mae- 
strelli e Marisa Cagliotta. 

La Viareggio-Bastia-Viareggio, che si svolgerà in una unica 
tappa di 185 miglia, pari a Km. 542.620, è considerata Ira le 
piti impegnative del campionato del mondo « OH shore », in quan¬ 
to viene disputata con qualsiasi condizione di tempo e di mar». 

I grossi natanti, dopo la partenza dall’avamporto di Viareggio 
giungeranno a Marina di Carrara costeggiando la riva a circa 400 
metri; quindi, raggiunta la boa situata all'isola del Tino, punteran¬ 
no su Bastia. Sulla via del ritorno, raggiungeranno un punto tra la 
Gorgona • la Capraia e quindi arriveranno a Viareggio. 

Trampolino: Di Biasi vince a Leningrado 

• Il campione olimpionico italiano Klaus Di Biasi ha vìnto la me¬ 
daglia d'oro per i tuffi dal trampolino nel corso delle competizioni 
per la Coppa Europa in corso a Leningrado. Il risultato riportato 
da Di Biasi: 609,03 punti. Medaglia d'argento; il 27enne vincitore 
di Monaco Vladimir Vasin (URSS) con 595,08 punti; medaglia di 
bronzo; Viaceslav Strakhov (URSS) con 588,36 punii. 

Mondiali ed europei di vela 

• Ernest Fay, uno statunitense di sessantatré anni, ha vinto 
c n n un giorno di anticipo il campionato mondiale della classe 5.S 
metri. Far. che detiene anche la Gold Cup, è infatti in testa con 
23,7 punti, seguito dallo svizzero Dunant (vincitore della sesta 
e penunttima regata) con 46,7 e dall’australiano Tothurst con S3,1. 

L’olimpionico francese Serge Maury, ha conquistato il titolo 
mondiale per la classe finn. (Dietro Maury si sono piazzati nella 
classìfica finale gli svedesi Magnut e Lilt{egren). il tedesco orien¬ 
tale Dleter Below ha vinto il campionato europeo delta classa 
aoling davanti all’austriaco Strohschneider e al connazionale Schererz 
.Coccolinl è 12/mc, Albarelli 16/me) o II danesa David Hofm 
na vinto la coppa del mondo della clasoa ynjlirtg, precadendo gii 
■vlzzeri Fragnierros o Dcviux. 


VERSAILLES, 21 

G.B. Baronchelli è sulla stra¬ 
da del trionfo. Se non ci sa¬ 
ranno colpi di scena all’ultinio 
momento « Gibi » iscriverà il 
suo nome nell’albo d’oro del 
Tour de l'Avenir accanto a 
quello degli altri italiani che 
l’hanno vinto e cioè De Rosso, 
Gimondi e Denti. Ma il pro¬ 
babile successo di Baronchel- 
li. se verrà, e noi speriamo 
che ciò si avveri, sarà il più 
meritato perché il più sof¬ 
ferto. A dare un’idea delle 
condizioni in cui il corridore 
italiano ha dovuto disputare 
le ultime tappe basti riferire 
quanto ha dichiarato il suo 
massaggiatore, che sta facen 
do miracoli per rimetterlo in 
sesto- « Non ho mai visto una 
cosa sìmile. Ha una ferita 
profonda un centimetro e lar¬ 
ga come un pugno proprio 
sotto la rotula, che, specie al- 
l'miz.o della corsa, deve pro¬ 
curargli dolori lancinanti. 

Nel tour maggiore l’inglese 
Barry Hoban ha \into la 19’ 
tappa. la Bourges-VersaiUcs di 
Km. 233.5. Lo spagiiolo Luis 
Ocam ha conservato la ma¬ 
glia gialla. 

Ed ecco l’ordine d’arrivo de 
1*« Avvenir »: 

1 ) Antoine GUTIERREZ 
(Fr.) in ore 3 22’06" (con l’ab¬ 
buono 3 2i’51”); 2) Van Hel- 
voirt (Bel.) 3 22*06" (con l’ab¬ 
buono 3 21’56”): 3) Vallori 
3 22*06" (con l’abbuono 3 ore 
22*01"); 4) Didier (Interri. 
Lus.) 3 2206”; 5) BARON- 
CHELLI G. 


NELLA FOTO: 
con ti padre. 


Baronchelli 


Battendo in volata Giacomo Agostini 

Read «mondiale» nelle 500 

Oggi « Ago » tenterà di rifarsi nelle 350 dove può ancora puntare al titolo 


ANDERSTORP. 21 

L’inglese Phil Read è il primo 
campione del mondo della sta¬ 
gione 1973. Vincendo intatti la 
classe 500 del Gran Premio di 
Svezia ad Anderstorp. pilotan 
do una MV Agusta, ha acqui¬ 
sito un vantaggio ormai incol¬ 
mabile nella classifica mondia¬ 
le. Read ha risolto in suo fa¬ 
vore la gara delle < mezzo li¬ 
tro » dopo un serratissimo duel¬ 
lo. a cui mai sì era assistito 
in precedenza sul circuito scan¬ 
dinavo, con l'uscente campione 
del mondo e suo compagno di 
squadra, l’italiano Giacomo 
Agostini. 

Read, che ora ha all'attivo 
della sua lunga carriera sette 
titoli iridati conquistati in va¬ 
rie classi, è riuscito a battere 
Agostini per soli cinque decimi 
di secondo ai termine dei 26 gi¬ 
ri (km. 164) sui quali era ar¬ 
ticolata la gara. Egli si è af¬ 
fermato con il tempo di 47’00” 
alla media oraria di km. 133,300. 

Da parta tua Agostini, che 


aveva preso una partenza mol¬ 
to lenta — era infatti al tredi¬ 
cesimo posto dopo il primo pas¬ 
saggio — riusciva ad aggiudi¬ 
carsi il giro più veloce della 
giornata realizzando il tempo 
di l’46"5 (circuito di quattro 
chilometri) alla media oraria 
di km. 135.700. 

Read attualmente guida la 
classifica mondiale con 81 pun¬ 
ti e precede i! neozelandese Kim 
Ncweombe (punti 61) e Giaco 
mo Agostini (punti 42). 

Il tedesco occidentale Dietcr 
Braun. su Yamaha, ha incre¬ 
mentato il suo vantaggio nella 
classifica iridata vincendo la 
gara delle 250 nel corso della 
quale il suo più pericoloso av¬ 
versario, il finlandese Teuvo 
Laensivouri (Yamaha) è stato 
costretto ad abbandonare quan¬ 
do era al comando. Braun ha 
percorso i 26 giri in 4B’15"4 alla 
media oraria di km. 129.976. Da 
registrare in questa classe la 
ottima prova dcll’italjano Rober¬ 
to Gallina, brillante secondo 


sempre su Yamaha con il tem¬ 
po di 48’38"3. 

Braun c al comando della 
classifica mondiale con punti 
68 seguito dal finlandese Lacn- 
sivouri con 49. 

Un incidente ha caratterizza¬ 
to la gara delle 500. L’inglese 
Steve EUis si è procurato una 


frattura alla gamba sinistra in 
seguito ad una caduta. Il pilo¬ 
ta è stato trasportato in ospe¬ 
dale. I medici, a parte la frat¬ 
tura riportata, hanno giudicato 
le sue condizioni buone. 

Domani il Gran Premio di 
Svezia sarà completato dalle 
gare delle altre classi. 


dizioni. Al suo direttore Pezzi 
vorrei consigliare di prepararlo 
nel modo migliore. Bitossi e 
Paolini sono altri due atleti che 
mi sono piaciuti, così come Po- 
lidori, Riccomi, Maggioni e 
Francioni. Motta. Panizza e 
Danceili rientrano in quella rosa 
di nomi che sono da "osser¬ 
vare”. Battaglin oggi stava 
male e quindi dovremo atten¬ 
dere le prove successive. 11 cam¬ 
pione del mondo Basso ha biso¬ 
gno ancora di correre... Mi 
aspettavo invece qualcosa di più 
da Fabbri dopo quanto aveva 
dichiarato, ma devo dire che mi 
ha deluso. La sua partecipa¬ 
zione ai mondiali è compro¬ 
messa. Anche Lualdi è scom¬ 
parso... Gimondi non c’era e 
quindi non posso dire niente... ». 

E veniamo alla corsa. Subito 
dopo il via alla ribalta Guerra 
e Brunetti. La loro azione è de¬ 
cisa, mentre il gruppo sonnec¬ 
chia e lascia fare tanto che ben 
presto i due battistrada avranno 
un vantaggio di ben 4’50” in 
soli 28 chilometri di corsa. Ma 
appena la strada inizia a salire 
(Montealbano) il loro vantaggio 
scendeva a 2’50” per poi essere 
annullato a Empoli da un at¬ 
tacco decisivo di Bitossi, Motta. 
Gosta Pettersson. Paolini. Mar¬ 
chetti e Laghi. La corsa si ani¬ 
ma poi per merito di Juliano. 
Michelotto. Pccchielan e Bona- 
cina che al secondo passaggio 
del Montealbano hanno un van¬ 
taggio di 45” sul gruppo com¬ 
prendente tutti i migliori. Ma 
Zilioli non vuole sorprese e solfo 
la sua azione riporta il gruppo 
sui primi per iniziare subito al 
terzo passaggio la sua decisiva 
offensiva. La sua azione è de¬ 
cisa. prepotente. Sulle rampò 
che conducono al Montealbano 
nessuno riesce a resistere alla 
sua ruota. Superato il colle. Zi- 
lioli si getta a capofitto per la 
discesa. Mancano 20 chilometri 
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all’arrivo. Bitossi, Motta, Pa¬ 
nizza. Polidori e Paolini cer¬ 
cano di tappare la falla, ma 
l’azione di Zilioli è travolgente 
e nemmeno la furiosa caccia 
degli inseguitori riuscirà ad an¬ 
nullare il vantaggio conquistato 
sul culmine fino al traguardo. 

Giorgio Sgherri 
L'ordine d'arrivo 

1) Zilioli flato, del _ Gruppo 
sportivo Dreher che compie i 216 
km. del percorso in ore 5.40" 
alla media oraria di km. 38.118; 

2) Bitossi, Sammontana, a 55”; 

3) Francioni, GBC, stesso tempo; 

4) Motta, Zonca, s.t.; 5) Panizza, 
GBC, s.t.; 6) Fabbri, Magniflex, 
s.t.; 7) Passuello, Brooklin, s.t.; 
8) Polidori, Scic, s.t.; 9) Paolini, 
Scic, s.».; 10) Poggiali, Sammon¬ 
tana, s.t* Seguono con lo steaoo 
tempo di Bitossi, Crepaldi, Meg¬ 
gioni, Giuliani, Aldo Moser, Bone- 
cina, Riccomi, Di Caterina. 

Brambilla 
il più veloce 
a Misano 

MISANO ADRIATICO, 21 
A Misano, nel corso delle prove 
per la gara di c formula 2 » RI 
domani, il più veloce è stato Vitto¬ 
rio Brambilla che con la March 
732 BMW ha girato in VI5" • 
precedendo di 3/10 di secondo 
Wilson Fittipaldi al volante della 
Brahem BT 40. Seguono Serbiti» 
(che sostituisce l’infortunato Dq 
Adamich), in V15”9, Emerson Fit¬ 
tipaldi (I’16”2). Williamson, San- 
gri-Ià, Coulon e il resto della scelta 
compagnia. 
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L’ONU discute sull’eccidio compiuto dai portoghesi e Wiriyamu 

Waldheim: «I massacri nel Mozambico 
colpiscono la coscienza dell’umanità» 

Un appello delle Nazioni Unite a tutti i paesi perché ritirino ogni appoggio al Portogallo - Il «Comitato di decolonizzazione» 
decide un'inchiesta sulla strage del villaggio mozambicano - Condanna del colonialismo portoghese da parte del delegato sovietico 


pag. 15 / echi. e notizie 

Concluso il dibattito a San Zeno 

* Pace nella giustizia » 
è l’appello da Pisa 
ai cattolici d’Europa 

Condannati i massacri portoghesi nel Mozambico 


Un medico dell'esercito portoghese 

«I massacratori 
non sono 
mai processati» 

«Le monde» pubblica le lettere di alcuni testimoni oculari 
delle efferatezze portoghesi in Angola • Era un'abitudine 
decapitare i prigionieri ed infiggere le loro leste sui pali 


stati 


NEW YORK, 21 

Un'inchiesta dell'ONU sul massacro di Wiriyamu verrà condotta al più presto per accertare 
tutti i particolari dell'eccidio compiuto dalle truppe colonialiste portoghesi nel villaggio della re¬ 
gione Tele del Mozambico. L'inchiesta ha bisogno, per svolgersi sul posto, dell’autorizzazione 
del Portogallo, il quale, come afferma una risoluzione del Comitato dell’ONU per la decolonizza¬ 
zione. « non ita il diritto di rifiutare alla comunità internazionale la possibilità di accertare tutti 
i fatti relativi alle atrocità che esso commette nei territori africani sotto il suo dominio ». Il 

Comitato per la decolonizza¬ 
zione ha discusso a lungo del 
massacro di Wiriyamu ed ha 
anche ascoltato la testimo¬ 
nianza diretta di padre Ha- 
stinga, il sacerdote inglese che 
ai primi di luglio ha pubbli¬ 
cato sul Times un articolo in 
cui si accusavano i portoghesi 
del massacro dei quattrocen¬ 
to abitanti di Wiriyamu. Pa¬ 
dre Hastings. lia contennaio 
davanti al Comitato dell'ONU 
tutte le accuse, oft rendo an¬ 
che abbondante materiale di 
prova 

Hastings lia ripetuto 1 parti¬ 
colari che gli erano stati ri¬ 
tenti dai missionari spagnoli 
che avevano assistito perso¬ 
nalmente al massacio. « Gli 
abitami ha detto il prete cat¬ 
tolico inglese, furono uccisi 
uno per uno ed alcuni di loro 
vennero spinti e chiusi in ca¬ 
panne alle quali venne poi da¬ 
to fuoco con le bombe a ma¬ 
no. Molti bambini furono sgoz¬ 
zati o calpestati a morte e le 
loro teste vennero poi adope¬ 
rate come palloni per gioca¬ 
re a caicio ». 

« L^t strage di Wiriyamu. ha 
affermato padre Has%mgs, e 
solo la punta di un iceberg, 
perche sono accaduti altri lai 
ti analoghi e forse anche più 
gravi ». 

Il sacerdote ha poi chiesto 
al Comitato dell'ONU di .an 
ciare un appello perche il 
Portogallo smetta la sua « po 
litica d> genocidio » ed il Co¬ 
mitato dopo aver accolto que 
sta richiesta in una sua riso¬ 
luzione. ha rivolto un invito 
ai paesi membri della NATO 
perchè non forniscano più al 
t-oitogallo armi che possono 
essere adoperate nei territori 
africani e perciò rafforzino 
l’assisti nza ai movimenti di 
liberazione nazionale 
Nel corso del dibattito, è 
intervenuto anche Marcelino 
Dos Santos, vice presidente 
del FRELIMO (Fronte di Li¬ 
berazione del Mozambicoi, 
che ha dato un quadro estre¬ 
mamente drammatico della 
dominazione coloniale porto¬ 
ghese ed ha ricordato che il 
popolo del Mozambico si bat¬ 
te valorosamente per l’indi¬ 
pendenza e la libertà della 
propria patria e che. grazie 
a ciò. oggi un quarto del pae¬ 
se è libero ed è amministrato 
dal FRELIMO. Dopo aver sot¬ 
tolineato la somiglianza fra I 
massacri dei villaggi mozam¬ 
bicani f* quelli di Guemlca. 
My lai e Sharpevitle, Dos 
Santos rivolgendosi diretta- 
mente a padre Hastings. lo ha 
ringraziato per la sua testi¬ 
monianza 

Anche il segretario genera¬ 
le dell'ONU. Kurt Waldheim 
è Intervenuto nella discussio¬ 
ne. affermando Tra l’altro ohe 
le testimonianze dei missio¬ 
nari spagnoli hanno a colpito 
la coscienza deli'umanltà « e 
che il rapporto di padre Ha 
stings lo ha « profondamente 
addolorato ». 

Un’energica condanna del 
colonialismo portoghese è ve¬ 
nuta. nella stessa riunione del 
Comitato di decolonizzazione 
dell'ONU. dalia delegazione 
sovietica II rappresentante 
deiniRSS. Kariasriov ha af 
fermato che il massacro di 
Wiriyamu non è che un anel¬ 
lo della catena del mostruosi 
crimini compiuti nel corso di 
lunghi anni dai colonialisti 
portoghesi contro I popoli afri¬ 
cani « L’Unione Sovietica, ha 
detto Kartasciov dichiara la 
propria immutata solidarietà 
ed il proprio appoggio alla 
lotta degli africani ». 


PARIGI. 21. 

Sulle atrocità della domina¬ 
zione portoghese nelle colonie 
africane nuove testimonianze 
vengono pubblicate dal quoti¬ 
diano francese « Le monde ». 

Un medico, il dottor M. Pa- 
dua. che ha prestato servizio 
sanitario nell'esercito porto¬ 
ghese in Angola nei 19(11. e che 
attualmente esercita la profes¬ 
sione a Clamart in Francia, 
scrive fra l'altro di aver assi¬ 
stito più volte alla decapita 
zione di prigionieri: le teste 
venivano poi issale su picche 
di legno ed esposte in pubbli¬ 
co. A Dondo. una cittadina del 
l'Angola. il medico ha visto 
trascinare per le strade degli 
africani, che erano stati obbli¬ 
gati dai soldati portoghesi ad 
inghiottire le orecchie che gli 
erano state mozzate. 

Queste atrocità, precisa il 
dottor Padua. « erano del tut¬ 
to usuali, ed infatti non ho 
mai sentito dire che i colpe¬ 
voli siano stati processati. Da 
altra parte, il ministro della 
guerra al momento dell'imbar¬ 
co del corpo di spedizione spie¬ 
gò che andavamo a combatte¬ 
re contro dei selvaggi che co¬ 
me selvaggi dovevano essere 
trattati » 

" Sempre « Le monde » pubbli¬ 
ca anche, oltre alia lettera di 
un franceae che sostiene che i 
nemici dei portoghesi « gon¬ 
fiano » i fatti o se li inventa¬ 
no, la testimonianza di un por¬ 
toghese che ha combattuto ven 
ti mesi nell'esercito di Lisbona 
in Angola e che. dopo aver di¬ 
sertato. adesso vive in Fran¬ 
cia 

« In una guerra m cui i pa 
trioti africani tengono sempre 
più in scacco l'esercito dei co¬ 
lonialisti. questi si servono sem¬ 
pre più della repressione vio¬ 
lenta. ivi compresi i massacri 
che dovrebbero servire come e 
sempio per intimorire quelli 
che nel proprio paese vogliono 
essere liberi da ogni tipo di 
oppressione straniera: cultura¬ 
le. economica, sociale, ecc. ». 

Nelle piantagioni dì caffè, 
prosegue l'ex disertore porto 
ghese. vige ancora il lavoro 
forzato o semi-forzato, coi co 
Ioni che. armati di fucili for¬ 
niti dall’esercito, vigilano sui 
lavoratori. Come al tempo del¬ 
la schiavitù, sono ancora in vi¬ 
gore le punizioni corporali per 
coloro che non producono quan 
to vuole il padrone, ma il fat¬ 
to più grave è che molti vil¬ 
laggi che secondo l’esercito sa¬ 
rebbero stati abbandonati dagli 
abitanti, sono in realtà deserti 
perché « nella maggioranza dei 
casi, gli abitanti sono stati sei 
vacuamente fucilati » 

Per chiedere la cessazione 
Immediata dell’aiuto francese 


al Portogallo tredici organizza¬ 
zioni francesi hanno ieri rivol¬ 
to una lettera al ministro de¬ 
gli esteri. Michel Jobert. Le 
tredici organizzazioni, fra le 
quali il Partito comunista, il 
partito socialista, i radicali di 
sinistra, la CGT, la CFDT. la 
Lega dei diritti deH’uomo. il 
Movimento della pace. l’Asso 
ciazione dei giuristi democra¬ 
tici. hanno .nollre chiesto al 
ministro degli esteri di « inter¬ 
venire presso il governo por¬ 
toghese per esternargli la vi¬ 
va emozione dei popolo fran 
cese davanti a queste guerre 
coloniali ed a massacri che ri¬ 
cordano quello di My Lai nel 
Vietnam ». 


ARGENTINA 

Migliorate 
le condizioni 
di Peron 

BUENOS AIRES. 21 

Juan Peron ha fatto visita 
stamane al suo medico perso¬ 
nale, il dr. Pedro Cassio, e 
quindi ha fatto un giro in 
macchina nella zona periferi¬ 
ca di Buenos Aires. E’ questa 
la prima volta che l’ex presi¬ 
dente è uscito di casa in più 
di venti giorni. 

L'uscita è avvenuta mentre 
si preparava un raduno di gio¬ 
vani peronisti davanti alla re¬ 
sidenza di Peron in segno di 
appoggio all'ex presidente. 1 
motivi dell’uscita non sono 
stati spiegati e Peron ai gior¬ 
nalisti che gli chiedevano do 
ve andasse ha rispasto: « Non 
so. Solo l’autista Io sa ». I 
giornalisti che tentavano di 
seguire l’auto di Peron sono 
stati fermati tre volte dalla 
polizia 

Secondo alcune congetture. 
Peron è uscito di casa per sco¬ 
raggiare la dimostrazione al 
fine di evitare possibili inci¬ 
denti. Il movimento peronista. 
che riunisce gruppi di opinio¬ 
ni politiche largamente con¬ 
trastanti, è in fermento per 
i recenti sviluppi che. culmi¬ 
nati nelle dimissioni del pre¬ 
sidente Hector Campora, han¬ 
no aperto la strada al ritorno 
effettivo di Peron al potere 
Le nuove elezioni presidenz a- 
li sono fissate per il 23 set¬ 
tembre. ma elementi di sini¬ 
stra del peronismo vogliono 
che Peron assuma la carica 
prima. 
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Il corpo decapitato di un guerrigliero angolano: è una delle agg’iiaccianti documentazioni degli atroci crimini compiuti dal 
colonialismo oortoghese 

Dopo la ferma denuncia del Governo cTunione nazionale 

IL REGIME DI LON NOL CONFERMA 
PIANI PER INASPRIRE LA GUERRA 

Mentre gli aerei di Nixon bombardano a pochi chilometri dalia capitale cambogiana, Phnom Penh 
chiede la continuazione degli attacchi aerei dopo il 15 agosto ed un maggiore intervento thailan¬ 
dese e saigoniano - Thieu rinnova le sanguinose offensive contro le zone liberate del Sud Vietnam 


Laos: il FPL 
denuncia 
l'oltranzismo 
di Vienfiane 

HANOI, 21 

L'agenzia di informazione 
del Fronte patriottico Lao ha 
diffuso un commento ai ne¬ 
goziati in corso a Vientiane 
tra le due parti laotiane; nel 
commento si rileva che a do¬ 
po quasi cinque mesi di di¬ 
scussioni ancora non è stato 
firmato il protocollo di accor¬ 
do sul ripristino della pace e 
il raggiungimento della con¬ 
cordia nazionale nei Laos », 
La parte di Vientiane — pro¬ 
segue l’agenzia — ritarda la 
creazione del nuovo governo 
di coalizione nazionale, e cerca 
di annullare il ruolo e le 
funzioni del consiglio politico 
nazionale misto: 


Mentre la repressione colpisce i quartieri cattolici 

Belfast in stato d’assedio 

Cadono le illusioni di « una soluzione pa cifica » - Ritorna quindi l’ambiguo gioco 
della tensione e si alimentano le divisioni - Morti e feriti in attacchi e attentati 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 21 

Beilasi e di nuovo »n stato 
di as.->ed:o. 4 miia soidat. so 
no mooihlati. il traffico e se 
miparaiizzato dai post; di 
blocco, vast. rastrellamenti 
sono in corso nelle zone re 
pubblicane Alcune bombe la 
scorsa notte hanno distrutto 
tre birrerie cattol.che. In ri¬ 
sposta a queste esplosioni di 
natura as^ai dubbia, il co¬ 
mando militare interviene di¬ 
cendo di voler prevenire al¬ 
tra « v.olenza » e per * se¬ 
parare le due comunità » Ma 
la repressione come al solito 
si abbatte sui quartieri catto¬ 
lici con la scusa delia pos¬ 
sibile «controffensiva» del- 
l’IRA in risposta all'arresto, 
giovedì, di 18 capi della guer¬ 
riglia 

Nel contempo la ■ collera » 
protestante viene come sem 
pre sv.ata sul terreno setta¬ 
rio. cioè tentando di impn 
glonarla nel Farti ficiaso e tra¬ 
dizionale schema « dell’odio 
anticattolico » La realtà è 
che la comunità protestante 
esprìme considerevole risenti¬ 
mento anti inglese la mag¬ 
gioranza non accetta le pro¬ 
poste di riforma introdotte 
da Londra, respinge il con¬ 
trailo diretto del governo 


] britannico e intende boicot- 
j tare la nuova assemblea re¬ 
gionale appena eletta. La 
1 tanto attesa «soluzione poli¬ 
tica » - come scrivono gli 
stessi giomai inglesi — è piu 
lontana che mai 
Ed ecco allora che ritorna 
l'ambiguo giuoco della ten¬ 
sione. il clima e la realtà di 
una divisione fra protestanti 
e cattolici che troppi interes¬ 
si oscuri contr.buiscono ad 
alimentare. D'altro lato la 
astinazìone a cercare una 
« soluzione militare » si dimo¬ 
stra ancora una volta erronea 
e fallimentare 
E' sempre la stampa Ingle¬ 
se a scrivere stamani che « la 
gioia dell'esercito per la cat¬ 
tura dei capi dell'IRA ha avu¬ 
to breve durata » A poclie ore 
d: distanza, infatti, venerdì, 
le forze inglesi subivano gra¬ 
vi perdite Un maggiore mo¬ 
riva nello scoppio di una mi 
ria in un casolare abbando¬ 
nato a Keady (contea di Ar¬ 
magli i presso il confine con 
la repubblica e un soldato ri¬ 
maneva gravemente ferito 
nello stesso incidente. Poco 
prima un multare del reggi¬ 
mento territoriale del UDR 
restava ucciso In un'imbo 
scala a Feranagh 

Antonio Broncia 


E' il quinto a lasciare Bordaberry 

Si dimette in Uruguay 
il ministro del lavoro 

Fermafo per alcune ore dalla polizia il segretario 
generale del PCU, Rodney Arismendi insieme con 
altri tre componenti della segreteria del partito 


montevideo. 21 

Un altro ministro uruguaya- 
no. il quinto, ha rassegnalo 
len le dimissioni rompendo 
con Bordaberry. Fonti gover¬ 
native hanno dich.arato che 
il ministro del lavoro e della 
sicurezza sociale. Carlos Ab 
dala. non approvava la re¬ 
pressiva legge anti sindacale 
che Bordaberry sta mettendo 
a punto 1 ministri della pub¬ 
blica Istruzione, del lavori 
pubblici, dell’educazione e 
, della cultura e dell’industria 
e il commercio, avevano già 
rassegnato le dimissioni dal 
governo, compasto di dieci 
ministri. Il governo ha accet¬ 
tato le dimissioni di Abdala, 


PHNOM PENH. 21 

Uno degii uomini del regi¬ 
me di Phnom Penh, 1) gene¬ 
rale Sostene Fernandez (fino 
a prima del colpo di Stato 
del 1970 era tenente), ha con¬ 
fermato oggi che Lon Noi pro¬ 
getta di chiedere non ->olo la 
continuazione dei bombarda- 
menti americani dopo il 15 
agosto, ma anche, nel caso es¬ 
si cessassero. « altri aiuti mi¬ 
litari agli Stati Uniti e altri 
Paesi amici » Il gen. Fernan¬ 
dez ha cosi confermato l’au¬ 
tenticità dell’accusa rivolta 
ieri dal governo reale di unio¬ 
ne nazionale (GRUNK) secon¬ 
do cui si prepara un interven¬ 
to in Cambogia di truppe sai- 
gonesi e thailandesi, in ag¬ 
giunta a quelle che già vi si 
trovano 

Il gen. Fernandez ha fatto 
questa dichiarazione durante 
una conferenza stampa nel 
corso della quale egli ha det¬ 
to ai giornalisti che la situa 
zione militare del regime non 
è affatto «disperata» e che, 
addirittura, «è migliorata». I 
fatti non sembrano confortare 
le dichiarazioni del generale. 
Gli aerei americani da ieri 
intervengono con violenza in 
un raggio di soli 16 km. dal 
centro di Phnom Penh. E in¬ 
tanto. su quella strada nume¬ 
ro 3 sulla quale i giornalisti 
non posiono più avventurarsi, 
la stessa aviazione è Interve¬ 
nuta massicciamente per ten¬ 
tare di aprire la strada a rin¬ 
forzi che dovrebbero raggiun¬ 
gere una guarnigione di para¬ 
cadutisti assediati a poco 
piu di quindici chilometri da 
Phnom Penh. I rinforzi sono 
giunti fino a 800 metri dalla 
guarnigione, poi hanno dovu 
io ripiegare per permettere 
agli aerei USA di effettuare 
« bombardamenti di precisio- 
j ne», abbassandosi fino a po 
' che centinaia di metri dal 
suold. Ma nemmeno questi at¬ 
tacchi aerei sono serviti a fa¬ 
cilitare il congiungimento tra 
la guarnigione e l soccorsi. 

Sostene Fernandez, dal can 
to suo. ha dovuto ammettere 
j che ormai le perdite delle for- 
{ ze del regime variano tra gli 
: 800 e i 1 200 morti, feriti e 
| dispersi alla settimana E 
j una cifra probabilmente infe 
ì riore ai vero, ma egualmente 
( significativa Le forze di libe¬ 
razione, ormai da settimane, 
sono all’offensiva su tutti 1 
fronti. 

Nel Vietnam del Sud si so¬ 
no verificati violenti combatti¬ 
menti nel delta del Mekong. 
ir. seguito a nuovi massicci 
attacchi delle forze di Saigon, 
che cercano di allargare 11 ter¬ 
ritorio controllato dal regime 


Saigon. Jacque Leslie, del 
Los Angeles Times, è stato 
d’altra parte espulso dal Sud 
Vietnam Leslie aveva tra l'al¬ 
tro scritto articoli anche sulla 
corruzione a Saigon, sulle dif¬ 
ficili condizioni cui sono co 
strette le popolazioni delle 
tribù degli altipiani, e aveva 
commesso il peccato mortale' 
di avere condotto un’inchie¬ 
sta nelle zone controllate dal 
GRP. 

Settimane fa Saigon aveva 
espuso il corrispondente di 
un giornale giapponese per 
aver Darlato nei suoi articoli 
di 300 000 detenuti politici 
chiusi nelle carceri del regi¬ 
me di Thieu. Va ricordato 
fra l’altro che i giornalisti ac- 


Dal nostro inviato 

PISA, 21 

Dopo due giorni di vivace 
dibattito si è concluso oggi 
a Pisa, nell’antica abbazia di 
San Zeno, il convegno euro¬ 
peo, promosso dalla Derliner 
Konferenz in collaborazione 
con il comitato italiano del 
Forum intemazionale della pa¬ 
ce e sotto il patrocinio del co¬ 
mune, sul tema: «Costruia¬ 
mo la civiltà della pace ». 

Il convegno, al quale hanno 
preso parte oltre cento gio¬ 
vani e numerose personalità 
del mondo politico, culturale 
e religioso dell’Est e del¬ 
l’Ovest, in rappresentanza di 
movimenti che già operano 
per la pace e la cooperazio¬ 
ne tra i popoli, si è pro¬ 
posto di chiarire, proprio nel 
10. anniversario della Pacem 
in terris, 11 ruolo dei giovani 
per favorire « un cambiamen¬ 
to nei rapporti internazionali», 
e, in particolare, quale « con¬ 
tributo possono dare i giovani 
cattolici europei all’edificazio¬ 
ne di un ordinamento di 
pace ». 

Aperto dal sindaco di Pisa, 
prof. Elia Lazzari, che ha sot¬ 
tolineato il « particolare mo¬ 
mento di politica internazio¬ 
nale dopo la conferenza di 
Helsinki » il convegno ha pre¬ 
so le mosse dalle relazioni 
del prof. Giorgio La Pira e 
dei dottor Otto H. Fuchs. pre¬ 
sidente della Berliner Konfe- 
jenz 

Se oggi, ha detto La Pira, 
stiamo passando « dalla sta¬ 
gione storica dell’inverno, os¬ 
sia della guerra fredda, al¬ 
la stagione storica della pri¬ 
mavera, ossia della pace », 
lo si deve prima dì tut¬ 
to a quei movimenti for¬ 
ze e gruppi ideali che 
tenacemente, per anni, si 
sono battuti per la pace, 
esercitando una forte pres¬ 
sione sui governi che ora van¬ 
no prendendo sempre più co¬ 
scienza, come è avvenuto a 
Helsinki, delle aspirazioni dei 
popoli. 

n dottor Fuchs. nel saluta¬ 
re 11 prevalere nel mondo 
della politica del negoziato 
sulla politica della guerra, co¬ 
me mezzo per risolvere i con¬ 
flitti. ha osservato che « l’Eu¬ 
ropa è ancora un territorio 
con una concezione militare 
molto Torte». L'Europa per¬ 
ciò « deve essere sbloccata dal 
blocchi militari». «Alla disten¬ 
sione politica deve seguire la 
distensione militare. I piani di 
certi ambienti della NATO so¬ 
no in contrasto con il proces¬ 
so di distensione in atto». 

Questi concetti sono stati | 
particolarmente denunciati | 


dall’inglese John Cumming • 
dall’austriaco Adalbert Krims, 
che hanno parlato entrambi 
a nome del movimento paci¬ 
fista Pax Christi Internationa- 
its, di cui è presidente il car¬ 
dinale Alfrink. 

Gli hanno fatto eco Wolf¬ 
gang Sleburg, della RDT, l’un¬ 
gherese Gàbor Hezser del 
Comitato della pace, il polac¬ 
co Hagmayer dei cristiano- 
sociali, 1 quali hanno auspi¬ 
cato che il Festival mondiale 
della gioventù che si terrà 
prossimamente a Berlino pos¬ 
sa essere un incontro profi¬ 
cuo sui problemi della pace 
tra giovani cattolici e non 
cattolici. Anche Ronzetti, par¬ 
lando a nome della Federazio¬ 
ne del Partito socialista italia¬ 
no di Pisa, si è messo in 
questa prospettiva sottolinean¬ 
do che il problema della pa¬ 
ce non può riguardare solo i 
governi. « La pace deve essere 
costruita dai popoli. Essa non 
può essere regionale, deve es¬ 
sere globale. Ecco perché non 
possiamo rimanere inerti di 
fronte al Vietnam, al Medio 
Oriente o al fatti tragici del 
Mozambico ». 

Il tema della pace intesa 
come nuovo modo di intender¬ 
si e di collaborare tra gli uo¬ 
mini a tutti i livelli (su cui 
si sono soffermati Arnaldo Ne- 
stl, direttore della rivista Idoc, 
Giovannonl di Note di cul¬ 
tura, Di Giorgi, dell’Adlsta, 
Mazzoni del « Movimento 7 
Novembre », Rossetti delle 
ACLI, ecc.) è stato ampiamen¬ 
te sviluppato dall’on. Vittorio 
Orilia, 

Dopo le conclusioni, tratte 
dal prof. Corrado Corghi che 
ha rilevato come dal messag¬ 
gio cristiano i cattolici possa¬ 
no e debbano trarre lo spi¬ 
rito ideale per costruire nel¬ 
la giustizia la pace, è stato 
approvato un documento che 
vuole essere un appello a tut¬ 
ti i cattolici d’Europa per¬ 
ché 11 Congresso mondiale 
della pace che si terrà a Mo¬ 
sca il 2 ottobre possa segna¬ 
re, attraverso rincontro e il 
dialogo di forze diverse ma 
interessate alla medesima pro¬ 
spettiva. « una tappa impor¬ 
tante per costruire un ordi¬ 
namento dì pace in Europa e 
nel mondo ». Il documento 
esprime infine ferma condan¬ 
na per 1 massacri perpetrati 
dalle truppe portoghesi nel 
Mozambico e chiede solida¬ 
rietà per quanti lottano, in 
Africa come neU’America La¬ 
tina o altrove, per una società 
liberata dallo sfruttamento ca¬ 
pitalista e-dalle minacce de!- 
rimperialismo. 

Alceste Santini 


ereditati a Saigon hanno la 
proibizione di parlare di « go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio », e di utilizzare espressio¬ 
ni che facciano supporre resi¬ 
stenza. nel Vietnam del Sud, 
di due governi, come stabilito 
dagli accordi di Parigi. 

Lunedi dovrebbe comincia¬ 
re un nuovo scambio di pri¬ 
gionieri civili tra GRP e Sai¬ 
gon. Saigon dovrebbe resti¬ 
tuirne 4.331. Un portavoce del 
GRP a Saigon ha detto di es¬ 
sere « moderatamente ottimi¬ 
sta » per quanto riguarda lo 
scambio, spiegando che Sai¬ 
gon. in casi precedenti, ha 
sempre sollevato ostacoli del¬ 
l’ultimo minuto per non ef¬ 
fettuare lo scambio. 


All'arcivescovado di Torino 

I due ex prigionieri 
di Thieu ricevuti 
da mons. Pellegrino 

Il sacerdote buddista Thich Vien Hao e la signorina 
Le Thi Do, ospiti del Comitato Italia-Vietnam, si sono 
incontrati anche con la segreteria della «Pax Christi» 


Si apprende d’altra parte 
che Rodney Arismendi. se¬ 
gretario generale del partito 
comunista uruguayano e tre 
altri membri della segreteria . J 

del PC. sono stati fermati, j nelle zone di Cai Lay e di 
trattenuti dalia polita per i C 8 ' Be. Naturalmente 1 por 
alcune ore e quindi rilasciati, i tavoce di Saigon affermano 
A differenza della Conven- i che l combattimenti si sono 
zione nazionale dei lavoratori I avuti in conseguenza di ab 
(CNT). il partito comunista tacchi «comunisti#, ma si sa 
e gli altri partiti non sono | che è da settimane che. uti- 
stati sciolti dopo il colpo di 1 lizzando anche carri armali e 
stato del 27 giugno Tutta- j aerei, le forze di Saigon ten- 
vla tutte le sedi del PCU so- i tano offensive, finora finite 


no state chiuse e i membri 
del comitato esecutivo sono 
passati alla clandestinità da 
dove continuano a dirigere 
Fattività politica. 


tutte male, nella zona. 

Un giornalista che aveva 
scritto la verità sulle violazio¬ 
ni degli accordi per la cessa¬ 
zione del fuoco da parte di 


Dalla nostra, redazione 

TORINO, 21 

Un commosso incontro si è 
avuto questa mattina presso 
la diocesi tra l'arcivescovo, 
cardinale Pellegrino, e i due 
ex prigionieri politici sudviet- 
namiti che sono stali di re¬ 
cente liberati dalle carceri di 
Thieu e che stanno compien¬ 
do in questi giorni una visi¬ 
ta in varie città italiane su 
invito del Comitato rwzjonaie 
Itaha-Vietnam. 

All’incontro di stamane, a 
cui erano presenti anche il 
sen. Filippa e il segretario 
delle ACLI torinesi Reburdo, 
ha portato il saiuto del Go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio del Sud Vietnam il si¬ 
gnor Luu Phuong Thant, del 
Comitato sudvietnamita per 
la liberazione dei patrioti. 

II venerabile Thich Vien 
Hao, esponente delia Chiesa 
unificata buddista, e ìa signo¬ 
rina Le Thi Do, che hanno 
trascorso — fra sofferenze e 
torture — lunghi anni nelle 
iamigerate prigioni del Sud 
Vietnam, hanno espresso al¬ 
l'arcivescovo Pellegrino i pro¬ 
blemi del prigionieri politici 
che sono ancora rinchiusi nel¬ 
le prigioni di Van Thieu e le 
difficoltà relative aH'applica- 
zione degli accordi di pace 
firmati a Parigi. 

I due ex prigionieri hanno 
chiesto l’interessamento del¬ 
la Chiesa cattolica per risol¬ 
vere 1 gravi problemi ancora 
irrisolti nel Vietnam; In par¬ 
ticolare, fra questi, un inte¬ 
ressamento di fronte alle pre¬ 
carie condizioni in cui ver¬ 


sano gli oltre 300 mila sud¬ 
vietnamiti. tuttora incarcerati 
e minacciati di morte. 

> Il cardinale Pellegrino, nel- 
l’esprimere il proprio ringra¬ 
ziamento per la visita della 
delegazione vietnamita, ha 
ribadito la partecipazione e 
l’interessamento suo, e del¬ 
l'intera diocesi, ai problemi di 
quanti in questo momento 
soffrono nel nostro mondo; 
ed ha inoltre assicurato Io 
impegno suo personale e di 
numerosi altri esponenti del¬ 
la Chiesa cattolica per ini¬ 
ziative relative ai gravi pro¬ 
blemi che sono aperti in que¬ 
sto momento sulla scena mon¬ 
diale. 

Nella giornata di ieri la 
delegazione sud Vietnam ita — 
che nei giorni scorsi ha sog¬ 
giornato a Roma, Firenze e 
Genova — aveva avuto un 
proficuo incontro con kt se¬ 
greteria deila Pax Christi di 
cui è responsabile a livello 
intemazionale il cardinale 
Alfrink e, in Italia il vesco¬ 
vo di Ivrea, mons. Bettazzi. 
L’organizzazione ha stabilito 
di tenere a Torino, dal 1. al 
4 novembre, il 3. convegno 
intemazionale (dopo quelli di 
Parigi e di Quebec) sui pro¬ 
blemi della pace e del soste¬ 
gno al popoli indocinesi. AI 
due ex prigionieri vietnamiti, 
nel corso dell’incontro, sono 
state chieste informazioni sul¬ 
le condizioni della popolazio¬ 
ne nel quadro del lavoro pre¬ 
paratorio del convegno 

In serata, la delegazione 
sud Vietnam ita ha incontrato 
1 democratici torinesi all'Unio¬ 
ne culturale. 


E’ in vendita nelle edicole e nelle librerìe il n. 3 di 
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Sempre bloccato sotto il sole del deserto il « Jumbo » dirottato 
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Il nome dell’uomo che sa¬ 
rà chiamato ad accompagna¬ 
re Juan Domingo Peron al¬ 
le elezioni del 23 settembre 
e a seguirlo nella Casa ro- 
soda contribuirà a dare mag¬ 
giore chiarezza alla crisi 
politica, apertasi in Argen¬ 
tina con le dimissioni di 
Campora. Ricardo Balbin, 
leader radicale, con quaran¬ 
tanni di abile attività poli¬ 
tica allo spalle, è la perso¬ 
nalità su cui si concentrano 
le generali previsioni per la 
vice - presidenza, nonostante 
la riluttanza di ampi setto¬ 
ri del suo partito ad accet¬ 
tare un patto di governo 
che modificherebbe gli equi¬ 
libri politici usciti dalla fine 
della giunta del generale La- 
nusse. Radicali e peronisti 
si sono infatti trovati insie¬ 
me negli anni del regime mi¬ 
litare spinti ad una oppo¬ 
sizione i cui dati comuni era¬ 
no dettati essenzialmente da 
ragioni tattiche; la divisio¬ 
ne fra i due movimenti di¬ 
venne chiara nel confronto 
elettorale del marzo scorso, 
da cui Balbin usci battuto, 
come battuto era stato nel 
’52 da Peron e nel ’58 da 
Frondizi. 

Se effettivamente l’anzia¬ 
no esponente radicale do¬ 
vesse essere scelto come se¬ 
condo nel tandem presiden¬ 
ziale che — a parere di tut¬ 
ti gli osservatori — è de¬ 
stinato a ricevere il 23 set¬ 
tembre un consenso plebi¬ 
scitario (Campora ottenne 
la maggioranza assoluta in 
marzo e Balbin più del ven¬ 
ti per cento), il panorama 
politico argentino subirebbe 
ampie modifiche. Innanzitut¬ 
to il vice-presidente potreb¬ 
be essere chiamato a sosti¬ 
tuire Peron priva della sca¬ 
denza dei quattro anni di 
mandato. Le voci sulle con¬ 
dizioni di salute del vecchio 
generale sono state smenti¬ 
te più volte, ma resta il fat¬ 
to di un’assistenza medica 
continuata e della tarda età 
dell’ex dittatore (77 anni). 
Non trascurare questa even¬ 
tualità, significa per il lea¬ 
der giustizialista accettare 
una prospettiva che, alla lun¬ 
ga, potrebbe suonare anche 
come un secondo allontana¬ 
mento dei peronisti dal po¬ 
tere, dopo quello forzato del 
1955. 



CAMPORA - 
eia obbligata 


Rinun- 


La vera e propria alleanza 
politica con cui Peron vor* 


attesa 


Lo stesso meccanismo che 
ha portato aH’allontanamen- 
to di Campora, considerato 
come « un colpo di stato 
bianco », ha mostrato l’asce¬ 
sa dei settori conservatori 
espressi daU’attuale dirigen¬ 
za centrale della Confede¬ 
razione del lavoro e dal suo 
massimo esponente Josè 
Ignacio Rucci, fautore di so¬ 
luzioni corporative. Inoltre, 
come si è appreso più tardi, 
prima che Rucci, lanciando 
lo sloyan di « Peron presi¬ 
dente » minacciasse il ri¬ 
corso alla mobilitazione dei 
descamisados, i comandanti 
militari si erano già mossi 


In 143 chiusi nel «jet» 
da oltre trentasei ore 

Trasferiti a terra il corpo della giovane uccisa e un ufficiale rimasto ferito nello scoppio * Non è an¬ 
cora chiaro chi siano i dirottatori e quali le loro intenzioni - Come si è svolto il drammatico volo 


DUBAI, 21. 

Per tutta la giornata il 
Boeing 747 delle aviolinee 


rapporto con il dirottamento 
del «Jumbo» giapponese. 
Secondo un'altra versione. 


giapponesi «JAL», dirottato 1 dirottatori si sarebbero pro¬ 
ieri poco dopo il decollo dal- clamati appartenenti al co- 
l’aeroporto di Amsterdam, ed siddetto «Esercito rosso»: cioè 


rebbo sancire la candidati!- prospettando l’allontanamen- atterrato nell'emirato di Du- proprio all'organizzazione ter¬ 
ra di Balbin potrebbe però to di un presidente che po- bai, è rimasto al sole sulla roristica che organizzò l’anno 

. . - . . . . * . _ * . .1 _ 11» w ^ _... lo erra ut* ni I Ari 


allontanare questo rischio, 
soprattuto di fronte agli svi¬ 
luppi del processo politico 
in corso. « Senza dubbio — 
ha commentato il corrispon¬ 
dente di Prema latina da 
Buenos Aires — i rapporti 
di forza all’interno del giu- 
stizialismo, fuori di esso e 
nel Paese in generale, so¬ 
no oggi diversi da quando 
Campora ottenne la presi¬ 
denza. Il governo di Cam¬ 
pora si caratterizzava per la 
immagine d’equilibrio che 
riusciva a dare delle due 
componenti del peronismo, 
la sinistra e la destra ». E 
dal nuovo governo, diretto 
dal presidente ad interim 
Raul Lestiri, sono stati esclu¬ 
si due ministri « di punta » 
del precedente, rimasto in 
carica meno di due mesi: 
quello degli esteri, Juan Car¬ 
lo Puig, che si era reso in¬ 
terprete di una forte spinta 
indipendentista, e quello de¬ 
gli interni, Esteban Righi, 
che per il suo atteggiamen¬ 
to progressista era stato ad¬ 
dirittura accusato di « filo¬ 
marxismo » dalla destra. 


to di un presidente che po- bai, è rimasto al sole sulla roristica che organizzò l’anno 

chi giorni prima aveva iden- P ista del l’aeroporto, con una scorso la strage di Lod. 

tificato nella « funzione prò- temperatura di oltre 40 gra- Le notizie, come si vede, 

fiocinini,» 'iiiìv’-i » 1-1 micci» di - Per le 143 pe^ne, tra pas- sono estremamente contrae) 

ne delle fori» umili t seggeri ed equipaggio, per la dlttorie. Tanto che, a trenta- 

, . j 1 lui/e aniHie. maggior parte giapponesi, le sei ore dal dirottamento, non 

resistenza manifestata dalla ore trascorrono ancora nell‘in- si sa ancora con precisione 

direzione sindacale locale certezza più totale e nell’at nemmeno di quante persone 


direzione sindacale locale 
di Cordoba, con gli scontri 
armati che ne sono seguiti, 
ò considerata dall’altra par¬ 
te il sintomo più evidente 
della rottura espressasi con 
la rinuncia di Campora. 

In questo quadro Peron si 
è riproposto come termine 
di riferimento unico non 
solo di un’unità giustiziali¬ 
sta, che sembra comunque 
difficile ricomporre, ma so¬ 
prattutto dell’intera Argen¬ 
tina, prospettando di ricon- 


certezza piu totale e nell’at nemmeno di quante persone 
tesa di qualche decisione da sia formato il commando: quat- 
parte dei dirottatori. 1 quali tro o cinque? Sconosciuta è 
hanno minacciato di far sai- anche la nazionalità, anche 
tare il « Jumbo » con tutti i se appare certo che vi è nel 


passeggeri, se qualcuno ten- gruppo almeno un arabo, che 

tasse di avvicinarsi. è il solo che si tiene in con- 

I dirottatori hanno conces- tatto radio — parlando in 

so soltanto che venisse sbar- arabo — con la torre di con- 

cata la salma della ragazza trollo deU’aeroporto di Du- 

— che faceva parte del « com- Afferma di chiamarsi Al 

, „ . . Kassary, ma il nome potreb- 

mando » rimasta uccisa per jjg essere falso. Quanto agli 

lo scoppio di una bomba a altri, si ritiene che due sa¬ 
mano, nonché 11 commissario rebbero titolari di passaporti 

di bordo giapponese Mlyashi- peruviani (uno di questi era 


durre i maggiori centri po- rimasto ferito nella stessa JeJJ» 


litici, sociali e militari del 
Paese ad un’alleanza di go- 


esplosione. 

Non è chiaro quali siano le 


scoppio della bomba), men¬ 
tre un terzo sarebbe giappo- 

_ w _ ^ ncsc 

verno sotto la sua persona e intenzioni dei dirottatori, co- _ ‘. . , , „ . 

grazije al prestigi che go- *1 c °me è »*^ no , lncert <\ di co j£ Sta è^he^rottetori 

de fra le masse. Quanto que- q u at g gruppo 1 polltìco^dichia^ hanno fino a questo momento 

«in nrntfnttn cif. nnnonn ri! quale gruppo pOUUCO QlCnia- ,3; 


sio progetto sìa capace di ?,„o di*ap^rtenerneri. ^r- 
tempeiare la crisi del I ae- volando Cipro, avevano lan- 
se — inserito m un’area ciato un messaggio — secon¬ 
divenuta ormai calda, dopo do alcune fonti — nel quale 

il colpo di stato in Uruguay, affermavano dì volere la libe- 

con i tentativi eversivi in razione di Kdzo Okamoto, il 


chiesto soltanto una scorta di 
acqua e di viveri (250 san¬ 
dwich) ed hanno affermato di 


V1U w ili KiU OVWII . . . , , . , , . 

do alcune fonti — nel quale ,n 

affermavano di volere la libe- ** anno an j*\ e „ r i flu tato di far 

_ chofnn rn Hn 'oni>An _ n i non 



con i tentativi eversivi in omam corio ditta giornata 

espa ". s,om - noto un luogo soffocante per il 

stiche del Brasile — e pre- nato all ergastolo da un tri- caldo dove non è certo 

sto por dirlo, il capovolgi. ^ comi «s“ota reitar. Immobili^ 

mento delle alleanze in ai- £ luta SlSeriporto di £3. ti ~ le donn€ ed * 

to sembra comunque motivo j n Israele, nel maggio dei Mentre si attende che 1 di¬ 



to sembra comunque motivo 
di stabilità soltanto nella 
attesa della definizione del 
programma di governo di 
Peron.'In questa attesa le 
altre forze politiche han- 


TOKIO — La madre di una ragazza che si trova a bordo del¬ 
l'aereo dirottato, chiede, piangendo, informazioni ad un 
funzionario della JAL 


in Israele, nel maggio del Mentre si attende che 1 di- 
1972. Nello stesso messaggio rottatori si decidano a fare 
si affermava che il capo dei qualche richiesta precisa, si 

.. .. . . . t ___ jt _;_____i_t i- 


dirottatori era il palestinese é cercato di ricostruire 1 tem- ! il a■ In^II* 

ihrahim Abu Daud u «ie a - pi e ie modalità del colpo di il referendum aei colonnelli 


Peron. * In questa attesa le Ibrahim Abu Daud, il « lea- Pi e le modalità del colpo di 

altre forze Dolitiehe han- der » della guerriglia palesti- mano avvenuto sull’aereo, con 

no lasciato al vecchio sene nese condannato a morte in ia conseguente morte della 

«le campo Ubero P°er 8 ora I Giordania Io ma ™ e r ^ azza '- Una ve - rSÌOne 


.«.v. » ci «.a Che noi ha avuto la cena com- gliata è stata fornita dalla 

sembra che nessuno cerche- mutata nel carcere vita. Le compagnia aerea JAL. 
ra di contrastare il suo ri- organizzazioni palestinesi che La ragazza era salita a Pa- 
torno alla presidenza a cui seguono con estrema atten- rigl insieme ad uno del dirot- 

sara unico candidato. zione lo svolgersi degli awe- tatori, entrambi con passa- 


PERON — Verso nuovi 
equilibri 


sarà unico candidato. 


Renzo Foa 


Respinte le dimissioni del « leader » di Tripoli 

GHEDDAFI RIMANE PRESIDENTE 
MENTRE I UBICI TORNANO A CASA 

La « marcia sul Cairo » ha dovuto fare dietro - front — Il colonnello libico 
preannuncia un discorso per svelare i motivi del suo atteggiamento 


IL CAIRO. 21. 

Le dimissioni di Gheddafi. 
come si prevedeva, sono im¬ 
mediatamente rientrate e co¬ 
sa altrettanto logica la «mar¬ 
cia dell'unità » indetta dai li¬ 
bici per mai’ciare sul Cairo 
ha fatto dietro-front. Que¬ 
ste le notizie della giornata 
per quanto riguarda la tor¬ 
mentata quanto confusa si¬ 
tuazione circa le relazioni tra 
Egitto e Libia. 

Intanto, parlando ad un co¬ 
mizio svoltosi oggi in una 
base militare situata nei pres¬ 
si di Bengasi. Gheddafi ha 
annunciato che lunedi pros¬ 
simo svelerà in un discorso 
i motivi che stanno dietro le 
sue dimissioni. 

I partecipanti al comizio 
erano stati appositamente 
portati da Tripoli per solle¬ 
citare Gheddafi a ritirare le 
dimissioni. 

II consiglio del comando 
della rivoluzione di Tripoli ha 
diffuso un comunicato in cui 
si afferma che il col. Ghed¬ 
dafi ha sì presentato le dimis¬ 
sioni — ancora ITI luglio J 
scorso — ma che queste so : 
no state immediatamente re¬ 
spinte e che quindi « sono 
prive di qualsiasi validità ». 

Gheddafi — precisa il co¬ 
municato — si era dimesso 
sia dalla carica di presidente 
libico che da quella di capo 
del consiglio del comando ri¬ 
voluzionario. In altre parole 
il colonnello libico si era di¬ 
messo da tutte le cariche che 
ancora oggi ricopre. Ufficial¬ 
mente egli avrebbe dato le di¬ 
missioni * da queste cariche 
« per spianare la strada alla 
fusione fra Egitto e Libia, 
ma in realtà, secondo gli os¬ 
servatori, egli avrebbe fatto 
questa mossa — sapendo be¬ 
ne quali sarebbero state le 
reazioni nel Paese — allo sco- 


ESTRAZIONE DEI LOTTO 

del II luglio 1173 



zione lo svolgersi degli awe- tatori. entrambi con passa- 
nimenti. negano tuttavia re- porti peruviani, a nome di re¬ 
cisamente di aver qualsiasi ralta. Erano in prima classe e 

sembravano due sposi in viag- 
-- gio di nozze, mentre il giap¬ 
ponese e il palestinese viag¬ 
giavano in classe economica. 
Lo scoppio della bomba a ma 
no è avvenuto poco dopo che 
l’aereo era partito da Amster¬ 
dam. Il commissario di bordo 
Yoshihisha Miyashita, stava 
IMI MI ■ ■ servendo dello champagne ai 

I ■ P IO ■ P coniugi Peralta quando si è • 

IJLIV ■ verificata l’esplosione. Da 

m quanto si è appreso successi¬ 

vamente, dal racconto dell’uf- 
U JB fidale della «JAL» ferito. 

■ ■ Mm ■■ sembra che la ragazza avesse 

■ m mM la bomba a mano legata affa 

..ft!vita. Al momento dell’esplo- 
sione della bomba, tre perso¬ 
ne armate di pistola si sono 

colonnello libico 2 

o atteggiamento 

mo Al Kassay». 

____ L’atterraggio, a quanto è da¬ 
to di sapere, è avvenuto a 
Dubai, dopo che il a com- 

H CohammI mando» aveva fatto dei pre- 

aenegqi cedenti tentativi, però tutti 

■a x vani. Sembra che i dirotta- 

contro lerò tori abbiano tentato di at¬ 

terrare a Beirut, ottenendo 
Ia iMnvAtA però un rifiuto delie autori- 

16 imprese tà libanesi. Allora si sono di- 

# retti «u Basca, nell’Iraq sud- 

Straniere orientale, ma quell'aeroporto 

v è troppe piccolo per un ae- 

n ,L-, n „ reo delle dimensioni del 

„ , , , ' V- , « Jumbo ». Anche a Bahrain. 

II presidente del Senegal. su j go]j 0 persico, le autori* 

l-eopold Sedar S-nghor. ha an tà hanno vietato al «jet» di 

mineiato ngg al ronsiglio na atterrare, poi finalmente so- 

/ «naie ■» Unione progressista no scesl a Dubai. 


80 personalità 
greche invitano 
a votare «no» 

Vietato un comizio di Canellopulos ad Atene 


PARIGI, 21 

L'esempio dato alcuni gior¬ 
ni fa daU'ex-presidente del 


nere una riunione pubblica 
nella capitale. Nel corso di 
questa riunione, l’ex presiden- 


consiglio greco Karamanlis è te del consiglio Canellopulos 


stato seguito da oltre ottanta 
personalità elleniche in esilio, 
le quali hanno lanciato un 
« appello al popolo greco » af¬ 
finché voti « no » al referen¬ 
dum costituzionale del 29 !u- 
glio. 

L'appello, che reca le fir¬ 
me di uomini politici di tutte 
le tendenze, di professori uni- 


avrebbe dovuto esporre il suo 
punto di vista circa il refe¬ 
rendum 

Il Comitato, che è contrario 
al referendum suddetto, pro¬ 
testa contro il trattamento di¬ 
scriminatorio di cui è oggetto 
da parte delle autorità e an¬ 
nuncia di aver chiesto l’auto¬ 
rizzazione a tenere una pub- 


ver.sitari. di scrittori e di ar- blica riunione su una piazza 


Il Senegai 
controllerà 
le imprese 
straniere 

DAKAR. 21 

Il presidente del Senegal. 
I-eopoIrl Sedar S-nghor. ha an 
mineiato ngg. al consiglio na 
/ «naie ’ ■.l'Unione progressista 
soncgale>c. il partito al potere 
di cui egli è il segretario ge¬ 
nerale. che tutte le imprese 
iista'laie in Senegai dovranno 
irescnlorc alio competenti au 
'orila, entro la fine dell'anno, 
in piano scritto di « senegaiiz- 
r. izion • »: in caso contrario so¬ 
no previste sanzioni. II presi¬ 
dente ha dichiarato che accet- 
•crà qualsiasi aiuto, che esso 
venga dalla borghesia naziona¬ 
le o da! « Partito africano del¬ 
l'indipendenza » (clandestino) 
per una « seconda guerra d’in- 
’ipendenza » politica ed eco¬ 
nomica. 


listi residenti in Francia, in 
Italia, in Gran Bretagna e in 
Germania federale, sottolinea 
che il popolo greco potrà pro¬ 
nunciarsi sulla scelta fra un 
re o un presidente della Re¬ 
pubblica alla testa dello Sta¬ 
to solo quando gli saranno 


rii Salonicco, il 24 luglio pros¬ 
simo. con Io stesso oratore. 

I giornalisti ateniesi in scio¬ 
pero da cinque giorni per ri¬ 
vendicazioni economiche han¬ 
no deciso di riprendere il la¬ 
voro. in considerazione del¬ 
l’imminente referendum . e al 


A tarda sera all’aeroporto di tutti i partiti, senza eccezio- 

Abu Dhaby, 140 chilometri H - Hvendirare riemnrrati- 

daU’emìrato del Dubai dove ne ’ di rivendicare democrali 

è fermo li «Jumbo» della l camente il potere, che sia Fon- 

JAL dirottato, è arrivato un | data sulla libera espressione 


stati restituiti i diritti di un j fine di facilitare le trattative 
popolo sovrano. « Ciò che il [ con gli editori. I giornalisti 
popolo greco vuole — prose- j chiedono l'aumento delle loro 
gue l’appello — è una demo- j retribuzioni del 35 per cento 
crazia che riconosca e sai- 1 in seguito all'aumentato co- 
vaguardi l’uguaglianza di tut- sto della vita, 
ti i cittadini dinanzi alla leg¬ 
ge. che dia la possibilità a - - ■ - --— 

tutti i partiti, senza eccezio- Direttore 

ne, di rivendicare democrati- j ALDO TORTOBEllA 
camente il potere, che sia fon- ! Condirettore 


aereo di soccorso della stessa 
compagnia. Sull’aereo si tro¬ 
vano il presidente della JAL 
Shizuo Asada, ventotto fun¬ 
zionari della compagnia aerea 
giapponese, un funzionario del 
ministero degli esteri, un fun¬ 
zionario di polizia, giornalisti 
e fotografi. Sull’aereo vi sono 
viveri, medicinali e vestiario. 

Si ignora se Asada proseguirà 
o meno per Dubai e quando, i 


di tutte le idee ». 

* * * 

II « Comitato per la restau¬ 
razione della legalità demo¬ 
cratica » in Grecia, in un mes¬ 
saggio pervenuto ai corrispon¬ 
denti della stampa estera ad 
Atene, ha fatto sapere che 
il capo della polizia ha re¬ 
spinto la sua richiesta di te- 


TRIPOLI — Un giovane libico mentre accende la fiaccola del- | 
l'unità che la « marcia dell'unità » avrebbe dovuto portare j 
ai Cairo e che invece, dopo gli ultimi sviluppi della situa¬ 
zione, ha fatto marcia indietro ritornando in Libia 

po di dissodare le proprie re- \ Andata male come iniz : ati- 
sponsabihtà da quelle degli j va Gheddafi ha fatto quindi 
organizzatori della « marda finta di dare le dimissioni e 

dell’unità ». ormai destinata al la « marda deU’unità » ha fal- 

fallimento dopo le note prese to dietro front. Dopo aver tra¬ 
dì posizione di Sadat che ave- volto violentemente il posto 

va definito Piniziativa « una di frontiera con l’Egitto ed 

invasione ». Ad ogni modo va aver minacciosamente prose- 


in margine e dentro l'affare Watergate 


Genova 14 *4 54 27 42 1 

Milano 50 12 4 H 22 x 

Napoli IS 14 1 13 79 2 

Palermo «7 39 55 7 53 2 

Roma 43 24 71 73 «• 2 

Torino 7 41 39 14 11 1 

Vanesia 17 29 72 44 44 1 

Napoli (2. estratto) 1 

Roma (2. estratto) 1 

Bari 41 74 34 42 57 x 

Cagliari «9 57 34 54 19 2 

Firenze 11 44 43 5 43 1 


rilevato che il col. Ghedda¬ 
fi non è nuovo a questi col¬ 
pi di scena, cioè alle dimissio¬ 
ni che poi regolarmente non 
vengono accettate. Ma non è 
ancora finita perchè il colon¬ 
nello libico ha già annuncia 
to che si dimetterà il 1. set¬ 
tembre. data in cui dovreb 
be essere portata a termine 

— sulla carta naturalmente 

— l’unificazione fra i due 
Paesi. 

L'annuncio delle dimissioni 
di Gneddafi — anche se poi 
rientrate — è venuto in un 
momento alquanto utile per 
il presidente Sadat alle pre¬ 
se con le migliaia di libici 
in marda verso il Cairo. In 
un messaggio al presidente 
egiziano Gheddari ha afferma¬ 
to che « sono rimasto sorpre¬ 
so dalla marda quanto è ri¬ 
masto lei stesso... io signor 
presidente non ne sono re¬ 
sponsabile ». . 


guito il cammino verso il 
Cairo i 20 mila — c'è chi so¬ 
stiene trattarsi di oltre 30 
mila — libici improvvisamen 
te hanno deciso di ritorna¬ 
re sui loro passi. Essi sono 
ripartiti da Marsa Matruh 
dove si era io accampati du¬ 
rante la notte, seguendo le di¬ 
rettive trasmesse dagli alto- 
parlanti. Si è trattato quin¬ 
di di una manifestazione or¬ 
ganizzata e non spontanea, 
anche se Gheddafi sostiene 
di non averne saputo nulla. 

Da parte egiziana si è frat¬ 
tanto adottata ogni misura 
necessaria per rimuovere i 
blocchi stradali e sminare la 
strada die da Marsa Matruh 
conduce al Cairo. 

In sostanza d si trova di 
fronte ad un successo di Sa¬ 
dat di fronte a Gheddafi. Ve¬ 
dremo ora quali sviluppi avrà 
la situazione sul piano pretta¬ 
mente politico. 


Altre accuse al clan Nixon 

Colossale truffa a danno degli agricoltori: grosse compagnie incettarono 
grano • La Casa Bianca le aveva informate dell'accordo di vendita all’URSS 


WASHINGTON. 21 j la Casa Bianca, dopo avei 
Ogni testimone che depone raggiunto raccordo cor 
di fronte alla commissione l'URSS per la vendita di gra 


la Casa Bianca, dopo aver ! della vendita di grano ai- 
raggiunto raccordo con l’URSS. 


senatoriale d'inchiesta sul ca- ! no del valore di un miliardo 
so Watergate contribuisce j di dollari, favorì le grosse 


— tanto se cerca di difendere compagnie di esportazione le 
Nixon come se mira a rendere quali fecero incetta dei cerea- 
più pesanti le accuse — a get- li ad un prezzo molto basso 
tare nuova luce sul metodi ed ottennero inoltre un pre- 


l’URSS per la vendita di gra- Inoltre, mentre la Casa 
no del valore di un miliardo Bianca ha fatto sapere di non 
di dollari, favorì le grosse voler consegnare alla commis- 
compagnie di esportazione le stone Ervin i nastri delle regi- 


di governo del presidente. 
E nella spirale che le testi¬ 
monianze hanno aperto sci¬ 


ndo d’esportazione di circa 


strazioni attuate nello studio 
del presidente, nastri che so¬ 
no sotto la custodia deH’FBI. 
sono emerse nuove rivelazioni 


300 milioni di dollari. Gli agri- sul marcio che contraddistin- 


coltori ed l produttori, infatti 


volano altre rivelazioni. Ieri, non erano stati informati del 
Gordon Strachan, che fu vice raccordo con l’URSS e de 


gue il clan nixonìano: la com¬ 
pagnia petrolifera Ashland 


capo di gabinetto di Nixon, susseguente aumento del prez- 
ha detto che certamente Hai- zo del grano. 


deman, che fu capo di gabi¬ 
netto, era al corrente delio 


1’accordo con l’URSS e del Oil In c. ha ammesso di aver 
susseguente aumento del prez- versato centomila dollari alla 
zo del grano. cassa del comitato per la rie- 


II senatore Jackson ha an- lezione di Nixon, su richiesta 

che appurato che l’ex sotto- dell’ex segretario al commer- 

dl’agricoltura eia- cl0 Maurice Stans. n versa- 

^vietici ^prima mento avvenne «n violazione 

ta^ operazione di deIla ,e &* e evidentemente. 

> del grano Ini- prevedeva contropartite. Al- 

nse la carica di l’inizio di luglio la compagnia 

ente della Conti■ aerea American airlines ave- 

i, ia maggiore dit- va ammesso un versamento 

ice di cereali del illegale di 55.000 dollari per la 

principale centro rielezione di Nixon. 


spionaggio contro il Partito segretario all’agricoltura Cla 


democratico due mesi e mez¬ 
zo prima che si cercasse di 
apporre i microfoni al Water¬ 
gate. 

Nello stesso momento. Il 


senatore Henry Jackson ha vice presidente della Conti- 
annunciato l’apertura di una nental grain. la maggiore dit- 
inchiesta contro il governo ta esportatrice di cereali del 
per una vera e propria truffa: mondo e principali centro 


rence Palmby condusse 1 ne¬ 
goziati con i sovietici e, prima 
che la vasta operazione di 
esportazione del grano Ini¬ 
ziasse, assunse la carica di 
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Prime misure del governo 

(Dalla prima pagina) I NELLA DC _ !Xlpu la [orml . 


mera, che egli non potava spe¬ 
cificare nulla, dato 11 caratte¬ 
re della materia che deve es¬ 
sere affrontata. Ha parlato 
quindi della necessità di com¬ 
battere l’Inflazione con « mi¬ 
sure incisive » ohe riguardano 
1 prezzi del prodotti che più 
si prestano a un controllo; con 
« il blocco dei prezzi cosid¬ 
detti amministrativi »; con 
«misure sui fitti»; con l’au¬ 
mento dell’offèrta del piodot- 
ti alimentari; e con una po¬ 
litica economica che acceleri 
la ripresa. Ma non lia aggiun¬ 
to una parola di più. In setti¬ 
mana, forse egli si Incontrerà 
con la segreteria della Federa¬ 
zione CGIL. CISL - UIL. 

Un commento socialista alla 
conclusione del dibattito par¬ 
lamentare sul governo sarà 
pubblicato oggi dall’on. Vitto- 
rellt sul Lavoro nuovo di Ge¬ 
nova. L’esponente demartinla- 
no afferma che 11 ritorno del¬ 
la DC alla collaborazione col 
PSI è stato accolto « con mo¬ 
tivi di fondo che vanno al di 
là delle stesse posizioni ac¬ 
cettate nel passato, coinè ha 
dimostrato brillantemente lo 
un. Piccoli nel suo intervento 
alla Camera ». Quanto al PSI, 
Vittorelli afferma che « gli 
stessi oppositori alla parteci- 
puzione organica (al governo) 
non invocano la disciplina di 
Partito per giustificare il loro 
roto a favore del governo: tl 
loro è un dissenso prevalente¬ 
mente tattico, che non si tra¬ 
muterà in dissenso strategico 
se non nel caso in cui il go¬ 
verno venga meno alle sue pro¬ 
messe ». 

Il ministro del Tesoro, La 
Malfa, si è dimesso dalla se¬ 
greteria del PRI. Nella lette¬ 
ra inviata al membri della 
Direzione e del Consiglio na¬ 
zionale del Partito, egli affer¬ 
ma che si tratta di una deci¬ 
sione « irrevocabile », motiva¬ 
ta dall’assunzione da parte 
sua della carica governativa. 
La Malfa sarebbe rimasto an¬ 
che segretario del PRI solo 
nel caso in cui fosse stata ac¬ 
cettata la sua proposta di in¬ 
gresso nel governo dei segre¬ 
tari politici di tutti i partiti 
governativi; ma ciò non è av¬ 
venuto. e quindi — afferma 
La Malfa — sono cadute le ra¬ 
gioni che avrebbero motivato 
ima deroga allo statuto del 
Partito. 


Il problema del 

(Dalla prima pagina) 

ne. In tal senso è significati¬ 
vo ciò che è accaduto que¬ 
sta notte: quando gli Inci¬ 
denti andavano placandosi, al¬ 
cuni individui diffondevano 
volantini firmati « Partito 
marxista-leninista d’Italia » in¬ 
citanti all’inasprimento della 
situazione. Ancora una volta 
si è dimostrato, cioè, come 
per manovre reazionarie e 
fasciste possano essere uti¬ 
lizzati certi gruppetti dì oscu¬ 
ra origine e composizione. 

Ma vi è da aggiungere che 
l’opera dei mestatori potreb¬ 
be essere facilitata da even¬ 
tuali inadempienze o incapa¬ 
cità delle autorità nella at¬ 
tuazione delle misure stabi¬ 
lite. Vi è infatti chi è pron¬ 
to a strumentalizzare l’incer¬ 
tezza e il malcontento degli 
stessi panificatori, piccoli e 
medi, al servizio degli scopi 
che grossisti e speculatori 
vanno perseguendo, oltre che 
degli scopi di chi scorge sem¬ 
pre nelle pieghe della realtà 
napoletana la possibilità di 
azioni eversive. 

Si sa ad esempio che que¬ 
sta sera si è tenuta una riu¬ 
nione di panificatori della zo¬ 
na di Frattamaggiore-Arzano- 
Afragola, nella quale sono sta¬ 
ti ad arte affacciati dubbi sul¬ 
la tempestiva fornitura della 
farina al prezzo precedente 
ai rincari degli ultimi venti 
giorni e si è prospettata la 
eventualità di una nuova so¬ 
spensione dell’attività qualora 
tale fornitura non venisse ef¬ 
fettuata subito. 

Le manovre sono sempre 
fatte in funzione dell'obiet¬ 
tivo di coloro che si sono 
accaparrati a suo tempo in¬ 
genti scorte di grano o di 
farina al prezzo di 9.000 lire 
al quintale e ora tentano di ri¬ 
venderle a 14.500 lire, mi¬ 
rando quindi a fare salire il 
prezzo del pane per realizzare 
i loro profitti. Premono per¬ 
ciò sulla rete dei piccoli e me¬ 
di panifici, tacendo leva su si¬ 
tuazioni di precarietà artifi¬ 
ciosamente create e alimen¬ 
tando un conflitto di inte¬ 
ressi tra quelli della provin¬ 
cia e quelli della città che la 
prefettura ha contribuito ad 
accrescere. 

In realtà i rifornimenti di 
pane normale alla città ven¬ 
gono assicurati per la gran 
parte dai panificatori dei 
«comuni del nord» (Fratta- 
maggiore, Afragola, Arzano, 
etc.), mentre quelli napoleta¬ 
ni sono specializzati nella 
produzione di panini destina¬ 
ti. oltre che al consumo ordi¬ 
nario, alle grosse collettività 
(ospedali, caserme, mense ! 
aziendali, etc.). j 

Mentre per il pane norma¬ 
le il prezzo vincolato va dal- > 
le 170 lire il chiio (confe¬ 
zione da mezzo chilo con fari¬ 
na tipo «9al alle 190 lire 
(confezione da mezzo chilo 
con farina tipo «doppio ze¬ 
ro»), per i panini esso arri¬ 
va fino a 2&)300 lire il chi¬ 
lo. Però — sostengono i pa¬ 
nificatori della provincia — I 
panini vengono prodotti con 
farina tipo « 0 », quindi — pur 
essendovi una maggiore in¬ 
cidenza dei costi di produ¬ 
zione valutabile intorno alle 
1.000 lire al quintale per i 
panini — non si giustifica una 
differenza di 100 lire al chilo. 
Peraltro i metodi produttivi 
accelerati consentono per i 
panini una sfornatura di sei 
quintali l'ora nei grossi com¬ 
plessi di panificazione, men¬ 
tre di gran lunga inferiori 
sono le capacità produttive 
delle aziende che forniscono 
pane normale. La prefettura, 
dunque — essi sostengono — 
ha favorito i grossisti e sa¬ 
crificato i medi. 

Ma il discorso piu Impor¬ 
tante riguarda il pane nor¬ 
male e lì rapporto prezzo del 
pane-prezzo della farina. Per 
poter essere venduto a 190 
lire (180 per la confezione 
superiore a un chilo) nelle 
rivendite, il pane deve esse¬ 
re pagato da queste al for¬ 
no a HO, comprensive degli 
utili che vanno al panifica¬ 
tore. Ma se questo paga la 


zione del governo, il Consi¬ 
glio nazionale democristiano 
dovrebbe riunirsi all’inizio di 
agosto per ratificare la solu¬ 
zione della crisi che è stata 
adottata. Al vertice della DC 
rimane da risolvere la que¬ 
stione delle vice-segreterie. 
Una di esse sarà conservata 
sicuramente dall’on. Bisaglla, 
doroteo e fedele a Rumor. 
L’altra spetta allo schieramen¬ 
to di sinistra. In passato, era 
stata appannaggio dell’on. De 
Mita (nel quadro della tanto 
discussa operazione di San 
Gineslo, sotto l’egida di For- 
lanl), uno del leaders della 
corrente di Base. Ora che Dt 
Mita è entrato nel governo, 
si tratta di trovare un sosti¬ 
tuto. Una parte della corrente 
di Base ha proposto il senato¬ 
re Marcora, ma la questione 
non è ancora risolta, poiché 
anche le altre correnti di si¬ 
nistra vorrebbero essere con¬ 
sultate. L’on. Granelli, basista, 
ha dichiarato ieri che il pro¬ 
blema è « politico prima che 
personale », dato che si tratta 
di affermare la linea di colla¬ 
borazione delle sinistre de con 
altre forze che vogliono la¬ 
vorare a un nuovo assetto 
interno. Granelli ha detto an¬ 
che che occorre precisare « se 
la seconda vice-segreteria i 
assegnata senza limitazione al¬ 
cuna alla Base o se sono pre¬ 
vedibili richieste di analogo 
incarico da parte di altri in 
mancanza di una generale in¬ 
tesa, anche perchè in tal caso 
si tratterebbe di una offerta 
a metà, condizionata non cer 
to per nostra volontà ». Rac¬ 
colti questi elementi, la Base 
designerà « con larga unità » 
uno dei « suoi esponenti più 
prestigiosi » alla vice-segrete- 
ria. 

Messaggio del PCI 
al congresso dell’AKFM 
del Madagascar 

TANANARIVE, 21 
Si è aperto ieri a Tanana- 
rive il Congresso del Partito 
dell’Indipendenza del Mada¬ 
gascar (AKFM). Alla presi¬ 
denza è giunto un messaggio 
di saluto del Comitato Cen¬ 
trale del PCI. 


pane a Napoli 

farina a 14.000 lire il quin¬ 
tale e per produrre un quin¬ 
tale di pane deve usare cir¬ 
ca 70 chili di farina (9.400 
lire) ed i costi sono di 7.000 
lire al quintale il totale fa 
16.400 lire, e i conti non tor¬ 
nano più. 

Come farli tornare? Qui è 
il punto: non facendo serra¬ 
te e puntando sull’esaspera¬ 
zione dei consumatori come 
arma di ricatto per un au- 
mento del prezzo del pane, 
ma battendosi contro gli spe¬ 
culatori che hanno fatto sali¬ 
re il prezzo del grano e del¬ 
la farina complice il governo 
Andreotti. Un’azione di tipo 
diverso e i disordini di ieri 
a Capodichino potevano ser¬ 
vire unicamente a distogliere 
da questo obiettivo. 


Bomba H 

(Dalla prima pagina) 

dato istruzioni perché una for¬ 
male protesta venga inoltra¬ 
ta al governo francese tramite 
l’ambasciata neozelandese a 
Parigi. 

Kirk ha precisato che la no¬ 
tizia dell'esplosione sarà ac¬ 
colta con profondo rammarico 
nella Nuova Zelanda ed in 
molti altri Paesi. 

Il primo ministro australia¬ 
no Gough Whitlan ha con¬ 
dannato l'esperimento france¬ 
se, aggiungendo che « l’Au¬ 
stralia dovrà esaminare con 
la massima serietà le conse¬ 
guenze dell’azione francese ». 

Il partito laburista inglese 
ha condannato l’esperimento 
nucleare francese. 

A Parigi il ministero della 
Difesa ha fatto sapere di non 
aver « nessun commento » da 
fare in merito. « Non abbiamo 
commenti da fare, e non ne 
faremo » ha dichiarato un por¬ 
tavoce del ministero. 

Poco prima df-Il’esplosione. i 
presidenti del Perù e delia 
Bolivia avevano diffuso un co¬ 
municato congiunto in cui ven¬ 
gono condannati gli esperimen¬ 
ti nucleari francesi nell’Ocea¬ 
no Pacifico. Il comunicato è 
stato firmato dal presidente 
peruviano Juan Velasco Alva- 
rado e dal capo di stato boli¬ 
viano Hugo Banzer al ter¬ 
mine di una breve visita di 
quest'ultimo a Lima. Nella di¬ 
chiarazione si afferma che gli 
esperimenti nucleari sono una 
minaccia per Ja salute della 
umanità e per l’armonia nei 
rapporti tra gli Stati. 

Il Perù ha ripetutamento 
minacciato di rompere le ro¬ 
tazioni diplomatiche con la 
Francia se l'esperimento sa¬ 
rebbe stato effettuato, ed an¬ 
che gli altri tre Paesi latino- 
americani sulla casta del Pa¬ 
cifico — Cile, Colombia ed E- 
cuador — hanno preso posi¬ 
zione contro la bomba-H fran¬ 
cese. 

Il coordinatore nazionali 
dell’organizzazione neozelan¬ 
dese per la pace, Barry Met- 
calfe, ha comunicato di aver 
ricevuto un telegramma da 
parte di sette membri dello 
equipaggio deH’imbarcazionO 
a vela americana « Fri », ri¬ 
morchiata mercoledì fuori 
dalla zona di contaminazione, 
da navi da guerra francesi. 
Nel telegramma 1 sette mari¬ 
nai affermano di aver indeL 
to uno sciopero della fame 
per protestare contro l’esplo¬ 
sione delta bomba H francese. 

Questa di oggi è la settima 
campagna di esperimenti nu¬ 
cleari nel Pacifico Intrapresi 
dalla Francia La sesta cam¬ 
pagna, svoltasi nell’estate del 
1972, aveva comportato com¬ 
plessivamente tre esplosioni 
destinate alta messa a punto 
del detonatore della bomba 
« H » che dovrebbe essere ope¬ 
rativa nel 1976. L’attuale se¬ 
rie di esperimenti, che ha avu¬ 
to inizio oggi, prevederebbe in 
linea di principio una o due 
esplosioni vertenti sul collau¬ 
do di una carica termonnrlM 
re megatomlea. 











